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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
LUIGI DI MAIO

La seduta comincia alle 10.

PRESIDENTE. La seduta è aperta.
Invito il deputato segretario a dare

lettura del processo verbale della seduta
precedente.

EDMONDO CIRIELLI, Segretario, legge
il processo verbale della seduta del 6
novembre 2015.

PRESIDENTE. Se non vi sono osserva-
zioni, il processo verbale si intende ap-
provato.

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, i deputati Alfreider, Alli, Artini,
Baretta, Bindi, Michele Bordo, Brambilla,
Carrozza, Catania, Causin, Censore, Cic-
chitto, Dambruoso, Damiano, Epifani, Fa-
raone, Fedriga, Ferrara, Fraccaro, Fru-
sone, Gentiloni Silveri, Mazziotti Di Celso,
Meta, Morassut, Piccoli Nardelli, Gianluca
Pini, Schullian, Sereni, Speranza, Tofalo,
Vignali e Villecco Calipari sono in mis-
sione a decorrere dalla seduta odierna.

I deputati in missione sono complessi-
vamente centotre, come risulta dall’elenco
depositato presso la Presidenza e che sarà
pubblicato nell’allegato A al resoconto
della seduta odierna (Ulteriori comunica-

zioni all’Assemblea saranno pubblicate nel-
l’allegato A al resoconto della seduta
odierna).

Svolgimento di una interpellanza
e di interrogazioni.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
lo svolgimento di una interpellanza e di
interrogazioni.

(Iniziative di competenza in relazione ad
una misura interdittiva antimafia adot-
tata dal prefetto di Perugia nei confronti
della società Gesenu Spa, anche al fine di
salvaguardare la funzionalità del servizio

di raccolta rifiuti – n. 3-01818)

PRESIDENTE. Passiamo alla prima in-
terrogazione all’ordine del giorno Galgano
e Monchiero n. 3-01818, concernente ini-
ziative di competenza in relazione ad una
misura interdittiva antimafia adottata dal
prefetto di Perugia nei confronti della
società Gesenu Spa, anche al fine di sal-
vaguardare la funzionalità del servizio di
raccolta rifiuti (vedi l’allegato A – Inter-
pellanza e interrogazioni).

Il Viceministro dell’interno, Filippo
Bubbico, ha facoltà di rispondere.

FILIPPO BUBBICO, Viceministro del-
l’interno. Grazie, signor Presidente. Con
l’interrogazione all’ordine del giorno gli
onorevoli Galgano e Monchiero richia-
mano l’attenzione del Governo sul prov-
vedimento interdittivo antimafia emesso
dal prefetto di Perugia nei confronti della
Gesenu Spa, chiedendo l’adozione di ini-
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ziative volte a garantire la trasparenza e la
legalità dei servizi di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti e di pulizia delle città
forniti dall’azienda, nonché a mantenere i
livelli occupazionali della medesima.

Va premesso che la maggioranza della
Gesenu Spa è detenuta di fatto dall’im-
prenditore romano Manlio Cerroni. Infatti,
a fronte di una compartecipazione del
comune di Perugia pari al 45 per cento, il
restante 55 per cento è suddiviso tra
un’impresa del gruppo Cerroni, la Cecchini
& Company Srl, e il signor Carlo Rosario
Noto La Diega, soggetto riconducibile,
sulla base di atti giudiziari ed investigativi,
allo stesso Manlio Cerroni.

Il provvedimento interdittivo a carico
della società Gesenu è stato adottato dal
prefetto di Perugia al termine di articolati
approfondimenti informativi avviati dopo
che la prefettura di Catania aveva comu-
nicato – nello scorso mese di maggio – di
aver adottato un provvedimento interdit-
tivo a carico del consorzio Simco con sede
a Motta Sant’Anastasia, che tra le consor-
ziate annovera appunto Gesenu e la so-
cietà Mosema di Mascalucia, a sua volta
compartecipata da Gesenu al 42 per cento.

In particolare, le risultanze informative
acquisite hanno permesso di evidenziare
un complesso di collegamenti economici e
di affari non occasionali della stessa Ge-
senu con alcune società e soggetti appar-
tenenti o comunque contigui ad organiz-
zazioni criminali mafiose, tali da far rite-
nere sussistenti i tentativi di infiltrazione
e condizionamento mafioso di cui all’ar-
ticolo 84 del codice delle leggi antimafia.

Oltre al provvedimento interdittivo in
questione, la prefettura di Perugia ha
proceduto a revocare le informazioni li-
beratorie precedentemente rilasciate a di-
verse stazioni appaltanti, nonché ad esi-
tare sfavorevolmente tutte le richieste di
informazioni ancora pendenti.

Sempre alla medesima società è stato
dato preavviso del rigetto dell’istanza di
iscrizione nelle white list dei fornitori,
prestatori di servizi ed esecutori di lavori
non soggetti a tentativi di infiltrazione
mafiosa.

Inoltre, con la medesima informazione
interdittiva, sono state revocate o esitate
sfavorevolmente anche alcune comunica-
zioni per contratti sotto soglia o per il
rilascio di licenze e iscrizioni in elenchi.

Su un piano più generale, il Ministero
dell’interno è pienamente consapevole che
il tema evidenziato nell’interrogazione ha
avuto e tuttora ha una vasta eco nell’opi-
nione pubblica e nella stampa locale per
gli eventuali contraccolpi negativi sui livelli
occupazionali dell’azienda e sulla conti-
nuità dei servizi resi dalla medesima. Vo-
glio assicurare, al riguardo, che la prefet-
tura continua a seguire la vicenda con
tutta l’attenzione del caso. Essa ha già
avviato l’istruttoria finalizzata all’even-
tuale adozione della misura della straor-
dinaria e temporanea gestione della Ge-
senu, ai sensi dell’articolo 32 del decreto-
legge n. 90 del 2014. A tal fine, sta com-
pletando, con il contributo informativo
della stessa società destinataria del prov-
vedimento, la ricognizione, presso le sta-
zioni appaltanti interessate, di tutti i con-
tratti pubblici in essere, delle relative sca-
denze e durate residue, nonché di ogni
utile elemento informativo circa la natura
dei servizi da garantire e ha convocato –
sempre la prefettura – per dopodomani,
12 novembre, una Conferenza di servizi
con le predette stazioni appaltanti e con la
direzione territoriale del lavoro dell’Um-
bria.

Il procedimento per l’applicazione della
misura straordinaria sarà definito nel più
breve tempo possibile, previe opportune
intese con il presidente dell’Autorità na-
zionale anticorruzione, secondo quanto di-
sposto nelle seconde linee guida adottate
dal Ministero dell’interno e dall’Anac il 28
gennaio scorso.

PRESIDENTE. La deputata Galgano ha
facoltà, per cinque minuti, di dichiarare se
sia soddisfatta per la risposta alla sua
interrogazione.

ADRIANA GALGANO. La ringrazio,
Presidente. Sono soddisfatta per l’atten-
zione e per la velocità che ho rilevato nelle
parole del Viceministro. Noi di Scelta
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Civica per l’Italia sollecitiamo una grande
attenzione nei confronti dell’Umbria, per-
ché questa della Gesenu è una delle ultime
vicende che segnalano infiltrazioni mafiose
da parte della ’ndrangheta. Sottolineo che
ho presentato un’interrogazione rispetto a
delle minacce che ha ricevuto un giorna-
lista a Terni, dove era venuto a fare
un’indagine sulla ’ndrangheta. Dunque, ci
preoccupano tantissimo e, quindi, chie-
diamo una grande attenzione.

Per quanto riguarda la Gesenu, la
prima preoccupazione deve essere la le-
galità, che deve essere ristabilita nel più
breve tempo possibile; la seconda nostra
preoccupazione deve essere garantire il
servizio di raccolta dei rifiuti, perché ov-
viamente riguarda la salute dei cittadini; la
terza è il fatto che venga salvaguardata la
competenza e l’occupazione, perché è
un’azienda che occupa 500 persone e ha
una grande esperienza per quanto ri-
guarda la raccolta dei rifiuti.

Chiediamo, quindi, al Governo di se-
guire la vicenda con grande attenzione e,
ove le infiltrazioni mafiose e gli appalti
fossero non regolari, di procedere al com-
missariamento nel più veloce tempo pos-
sibile.

Segnalo anche, per inciso, che una delle
battaglie di Scelta Civica per l’Italia ri-
guarda le partecipate. Come ha detto il
Viceministro, l’azienda è partecipata al 45
per cento dal comune. Segnaliamo che in
Umbria, regione di 800 mila abitanti, ci
sono ben 36 partecipate che si occupano di
rifiuti e di gestione dell’acqua. Sono ve-
ramente troppe e noi incitiamo il Governo
a volere perseguire la strada della ridu-
zione delle partecipate, perché questo si-
gnifica migliorare il servizio ai cittadini e
anche ridurre lo spazio che viene occupato
impropriamente dalla criminalità.

(Iniziative per il ripristino degli impianti
di ventilazione e illuminazione della
galleria Forca di Cerro in Umbria

– n. 3-01821)

PRESIDENTE. Passiamo all’interroga-
zione Gallinella e Ciprini n. 3-01821, con-

cernente iniziative per il ripristino degli
impianti di ventilazione e illuminazione
della galleria Forca di Cerro in Umbria
(vedi l’allegato A – Interpellanza e interro-
gazioni).

Il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti, Umberto Del Basso
De Caro, ha facoltà di rispondere.

UMBERTO DEL BASSO DE CARO,
Sottosegretario di Stato per le infrastrutture
e i trasporti. Grazie, Presidente. La galleria
di Forca di Cerro, situata lungo la strada
statale 685, ha una lunghezza di 4.030
metri e collega Spoleto con Sant’Anatolia
di Narco, congiungendo la Valle Umbra
alla Valnerina. Il tunnel bidirezionale,
inaugurato nel 1998, è dotato dei seguenti
impianti: illuminazione; ventilazione, con
28 ventilatori; stazioni di emergenza, con
pulsanti di allarme ed estintori; rivela-
zione di incendio; videosorveglianza; se-
gnaletica luminosa; gruppo elettrogeno e
gruppo statico di continuità.

L’ANAS informa che, per le gallerie di
propria competenza, ha predisposto un
piano di manutenzione ordinaria, nel
quale le varie attività sono programmate
in base alle caratteristiche degli impianti.
In particolare, per la galleria di Forca di
Cerro la manutenzione ordinaria è garan-
tita da un contratto stipulato con la ditta
specializzata Vega Srl di Assisi, che for-
nisce anche il pronto intervento in caso di
malfunzionamento degli impianti.

Al fine di garantire il minor disagio per
gli utenti e adeguate condizioni di sicu-
rezza per gli operatori, le attività di ma-
nutenzione sono effettuate nelle ore not-
turne, con la chiusura al traffico della
galleria, così come avvenuto anche lo
scorso marzo, quando si è provveduto alla
sostituzione delle lampade non funzio-
nanti o prossime alla fine.

Inoltre, nel piano di manutenzione
straordinaria degli impianti in galleria,
ANAS ha previsto lavori di adeguamento
alle più recenti normative, tra le quali vi
è anche il rifacimento dei sistemi di ven-
tilazione. Il costo di tali interventi sarà
finanziato grazie all’accordo siglato il 31
luglio scorso tra la Banca europea per gli
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investimenti e il Ministero dell’economia e
delle finanze.

Tale accordo riguarda il finanziamento
del piano triennale dell’ANAS di ammo-
dernamento della rete stradale italiana. Il
valore del prestito è di 133 milioni di euro,
prima tranche di un finanziamento com-
plessivo di 300 milioni di euro. Nel det-
taglio, gli investimenti saranno effettuati
su circa 170 strade e superstrade gestite
dall’ANAS, per un complessivo totale di
5.800 chilometri, localizzate in tutte le
regioni italiane.

Gli interventi previsti sono relativi ad
opere di miglioramento delle barriere di
sicurezza, di ristrutturazione delle gallerie
e di costruzione di sistemi anti-rumore. La
realizzazione di tali opere ha anche
l’obiettivo di ridurre l’incidentalità media
sulle strade interessate e, grazie alla non
invasività dei lavori programmati, non ci
saranno impatti negativi sull’ambiente e
sul paesaggio.

PRESIDENTE. Il deputato Filippo Gal-
linella ha facoltà di dichiarare se sia
soddisfatto per la risposta alla sua inter-
rogazione, per cinque minuti.

FILIPPO GALLINELLA. Grazie, Presi-
dente. Grazie, sottosegretario. Questa in-
terrogazione nasce da segnalazioni di al-
cuni automobilisti proprio relativamente
sia all’impianto di ventilazione che agli
impianti di illuminazione, anche a seguito
dei lavori, come lei ha detto, che sono
cominciati a marzo. Apprendiamo con
soddisfazione che siete al corrente della
situazione e, grazie alla sua risposta, ab-
biamo appreso che, comunque, vi è un
piano di manutenzione in atto da parte di
ANAS, che ha dei tempi sicuramente lun-
ghi, perché, comunque, è una galleria
importante, che in Umbria collega due
valli.

Quindi, anche con riferimento al se-
condo quesito, ci riteniamo soddisfatti. Ci
fa piacere che il Governo abbia a cuore la
manutenzione e che vi siano questi fondi
della BEI per la manutenzione dell’assetto
stradale esistente. Con l’occasione, mi
piace sottolineare che l’Umbria è già sotto

osservazione da parte nostra e anche da
parte di molti cittadini, perché ci sono
opere che la riguardano, come l’ammo-
dernamento della E45, la messa in sicu-
rezza, che noi vogliamo e sponsorizziamo,
escludendo la trasformazione in auto-
strada, come anche i lavori che sono
previsti per la Quadrilatero, sulla quale
tendo a precisare e a segnalare che è in
discussione un’opera, che è lo svincolo di
Scopoli, sulla quale noi teniamo forti
dubbi per quanto riguarda la rampa di
accesso, perché avrebbe un impatto sul
territorio molto pericoloso, dal punto di
vista estetico, sicuramente, come già se-
gnalato anche dalla sovrintendenza.

Pertanto, ringrazio il Governo per la
risposta relativamente alla galleria che si
deve vedere in un’ottica un po’ più ampia:
prima di pensare a opere nuove, forse è
meglio sistemare quelle esistenti, perché
magari con una manutenzione si può
avere una viabilità migliore.

Colgo l’occasione per evidenziare un
aspetto che riguarda le opere nuove che
sono in progetto in Umbria, perché co-
munque riguardano sia il vostro Ministero,
che il Ministero dei beni culturali. Non
vorremmo che la regione, che è conosciuta
come cuore verde, diventasse un cuore
grigio asfalto, nero asfalto, perché sta, a
nostro avviso, diventando uno svincolo,
uno snodo stradale un po’ troppo impor-
tante, con conseguenze sul territorio e
sull’impatto paesaggistico ed agricolo
molto pericolose. Negli anni la regione
Umbria è rimasta quasi intonsa dal punto
di vista delle opere, non vorremmo che
questa distorsione avvenisse in questi ul-
timi anni con leggi obiettivo che speriamo,
in qualche modo, vengano terminate.

(Intendimenti del Governo per risolvere
situazioni di sperequazione fiscale nei
confronti dei genitori vedovi, sia in ordine
alla cumulabilità dei redditi, sia in ordine
al sistema delle detrazioni – n. 2-01090)

PRESIDENTE. Passiamo all’interpel-
lanza Chiarelli n. 2-01090, concernente in-
tendimenti del Governo per risolvere si-
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tuazioni di sperequazione fiscale nei con-
fronti dei genitori vedovi, sia in ordine alla
cumulabilità dei redditi, sia in ordine al
sistema delle detrazioni (vedi l’allegato A –
Interpellanza e interrogazioni).

Chiedo al deputato Chiarelli se intenda
illustrare la sua interpellanza, per quindici
minuti, o se si riservi di intervenire in sede
di replica.

GIANFRANCO GIOVANNI CHIA-
RELLI. Presidente, il sottoscritto, con que-
sta interpellanza, cerca di focalizzare due
problematiche: la prima è quella delle
detrazioni per carichi di famiglia, la se-
conda è quella del cumulo dei redditi.

In particolare, chiediamo se le detra-
zioni per carichi di famiglia spettano a
condizione che le persone alle quali si
riferiscano possiedano un reddito com-
plessivo non superiore a 2.840,51 euro.
L’importo del reddito come sopra indicato
è stato fissato nel lontano 1986 dal Go-
verno Craxi ed è rimasto immutato sino ad
ora, ossia per 29 anni, nonostante l’inne-
gabile aumento del costo della vita e
l’introduzione dell’euro.

Per effetto, quindi, di quanto statuito
all’articolo 12 del testo unico sulle imposte
dei redditi, quando uno dei due genitori
muore, la pensione di reversibilità va an-
che ai figli pro quota, ma se l’importo del
rateo pensionistico spettante a ciascuno
dei figli supera – come detto – 2.840,51
euro all’anno, gli orfani perdono anche il
diritto di restare a carico dell’altro geni-
tore. Il genitore superstite si ritrova ve-
dovo, senza i figli a carico ed impedito dal
poter detrarre le spese mediche, sportive,
universitarie e quant’altro, e ciò per una
norma vecchia di circa trent’anni non
adeguata all’attuale potere di acquisto
della moneta.

La situazione che deriva dal decesso di
un genitore è, dunque, fortemente dannosa
per il nucleo familiare superstite che, oltre
a dover affrontare il grave lutto, per la
legge italiana cessa di essere considerato
ancora famiglia.

Vi è, dunque, palese sperequazione tra
la situazione familiare ove siano viventi
entrambi i genitori e quella in cui vi sia un

solo genitore superstite. Nel primo caso, i
redditi dei due genitori non vengono a
cumularsi, i figli sono portati a carico, i
genitori godono delle detrazioni e possono
dedurre le spese che il loro mantenimento
comporta. Diversamente, il genitore ve-
dovo, pur percependo una frazione ridotta
di pensione di reversibilità, si vede privato
delle stesse agevolazioni previste nel primo
caso esaminato allorquando dovrebbe es-
sere maggiormente tutelato dallo Stato.

Il genitore superstite inoltre, per effetto
della « legge Dini », n. 335 del 1995, è
costretto a subire l’ulteriore ingiustizia di
veder cumulati ai fini Irpef il reddito
derivante dalla propria attività lavorativa
con quello relativo alla frazione di pen-
sione di reversibilità goduta e ciò con un
aggravamento della sua posizione fiscale
nei confronti dello Stato. Mentre, infatti,
erano in vita entrambi i genitori, ciascuno
di essi era tenuto al versamento dell’Irpef
in proporzione al proprio reddito pro-
dotto. In caso di decesso di un genitore,
invece, il superstite si vede applicare il
cumulo fra la pensione di reversibilità ed
il reddito derivante dalla propria attività
lavorativa con un aggravio di imposte –
secondo l’interpellante incostituzionale –
che porta quest’ultimo a versare l’Irpef
sulla base di un artificioso aumento dello
scaglione.

Le pensioni indirette o di reversibilità
sono previdenza e, quindi, salario differito
e contributi versati da chi non c’è più e
non provvidenza intesa come assistenzia-
lismo. Meritano, quindi, un trattamento
adeguato alla situazione, posto che l’at-
tuale coacervo di leggi, spesso contraddit-
torie, determinano, ad avviso dell’interpel-
lante, profili di incostituzionalità fiscale
(violazione dell’articolo 53 della Costitu-
zione) e di ineguaglianza (violazione del-
l’articolo 3 della Costituzione). Si ha il
caso di una povera vedova di appena 40
anni che si trova con due figli piccoli e un
marito giovane morto, che pertanto si
trova a dover affrontare situazioni di que-
sto genere. Si trova ad avere sia le pro-
blematiche relative alle detrazioni per i
carichi di famiglia che quelle relative al
cumulo di redditi.
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Ecco perché con questa interpellanza si
chiede se e in che modo, ma soprattutto in
che tempi si intenda risolvere concreta-
mente la situazione di forte sperequazione
fiscale a cui sono soggetti i genitori su-
perstiti, sia in ordine al cumulo dei redditi,
che fa scattare aumenti dello scaglione
IRPEF, sia in ordine al sistema delle
detrazioni, con riferimento al limite mas-
simo di reddito per godere di esse; se si
intenda, quindi, seriamente prendere in
considerazione l’innalzamento del limite
massimo di reddito per i genitori vedovi
affinché possano godere delle detrazioni
per i propri figli e assumere iniziative per
prevedere per gli stessi genitori vedovi la
separata tassazione del reddito pensioni-
stico e di quello derivante dalla propria
attività lavorativa.

PRESIDENTE. Il sottosegretario di
Stato, Giuseppe Castiglione, ha facoltà di
rispondere.

GIUSEPPE CASTIGLIONE, Sottosegre-
tario di Stato per le politiche agricole,
alimentari e forestali. Grazie, Presidente.
Con il documento di sindacato ispettivo in
oggetto, l’onorevole interpellante sottopone
all’attenzione del Governo la problematica
concernente le regole di determinazione
del reddito complessivo nonché il sistema
delle detrazioni per carichi di famiglia
nella particolare situazione di decesso di
un genitore e sussistenza di una pensione
di reversibilità imputata pro quota all’altro
coniuge genitore superstite ed ai figli. In
particolare, l’onorevole interpellante evi-
denzia che nell’ipotesi in cui l’importo del
rateo pensionistico attribuito al figlio su-
peri il limite di euro 2.840,51 annuali si
verifica la perdita delle detrazioni per
carichi di famiglia di cui all’articolo 12 del
testo unico delle imposte sui redditi in
capo al genitore superstite.

La perdita della detrazione per carichi
di famiglia comporta conseguentemente
l’impossibilità per il genitore superstite di
poter fruire delle detrazioni per spese
mediche, sportive sanitarie e universitarie
sostenute in favore del figlio, non più a
carico. Tale situazione genera una dispa-

rità di trattamento rispetto alla situazione
familiare in cui siano viventi entrambi i
genitori, disuguaglianza determinata anche
dall’incremento dell’IRPEF che il genitore
superstite subisce per effetto del cumulo
del proprio reddito con la quota di pen-
sione di reversibilità a lui attribuita. Per-
tanto, l’onorevole chiede iniziative per ri-
solvere concretamente tale situazione di
iniquità cui sono soggetti i genitori super-
stiti, proponendo l’innalzamento del limite
massimo di reddito fissato in 2.840,51
euro annuali per essere considerati sog-
getti fiscalmente a carico e la separata
tassazione del reddito pensionistico di re-
versibilità rispetto a quello proprio deri-
vante dall’attività lavorativa del coniuge
superstite.

Al riguardo, si rappresenta quanto se-
gue. Preliminarmente, deve rilevarsi che
l’attuale limite di euro 2.840,51, previsto
dall’articolo 12, comma 2, del testo unico
delle imposte sui redditi per essere con-
siderato fiscalmente a carico, è stato sta-
bilito dall’articolo 1 del DPCM 18 maggio
1995. Eventuali innalzamenti dello stesso
limite reddituale, nel senso auspicato dal-
l’onorevole interpellante, sono suscettibili
di recare effetti di minor gettito per l’era-
rio, per cui sarà necessario reperire idonei
mezzi di copertura finanziaria.

Riguardo alla pensione di reversibilità
spettante ai figli del genitore defunto,
l’articolo 4, comma 1, lettera c), sempre
del testo unico delle imposte sui redditi
prevede l’imputabilità ai genitori dei red-
diti dei beni dei figli minori soggetti al-
l’usufrutto legale dei genitori stessi. La
pensione di reversibilità percepita dal fi-
glio minore, tuttavia, è esclusa dall’usu-
frutto legale e costituisce un reddito del
figlio minore equiparato a quello di lavoro
dipendente in base all’articolo 49, comma
2, lettera a), del testo unico delle imposte
sui redditi. Di conseguenza, se detti emo-
lumenti superano la soglia di euro
2.840,51, al lordo degli oneri deducibili,
vengono meno le condizioni per essere
considerati a carico.

Dal lato del genitore superstite, il cu-
mulo della pensione di reversibilità con gli
altri redditi da lui conseguiti discende dal-
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l’applicazione dei principi generali dell’IR-
PEF, il cui regime ordinario (di imputa-
zione del reddito) prevede la concorrenza
di ogni reddito percepito (rientrante nelle
categorie di cui all’articolo 6 del testo
unico delle imposte sui redditi) alla for-
mazione del reddito complessivo cui com-
misurare l’imposta (articolo 8 del testo
unico).

La richiesta di prevedere la separata
tassazione del reddito pensionistico ri-
spetto a quello derivante dall’attività lavo-
rativa, fa presumibilmente riferimento alla
possibilità di includere anche gli emolu-
menti relativi alla pensione di reversibilità
tra i redditi soggetti al regime di tassa-
zione separata riservato dall’articolo 17
del testo unico ad alcune categorie di
reddito a formazione pluriennale.

Detta proposta presenta criticità in
quanto, a seconda delle tipologie di redditi
prodotti dal genitore vedovo e dell’entità
degli stessi, potrebbe comportare in taluni
casi la non spettanza di qualsiasi detra-
zione per assenza dell’imposta lorda e in
altri casi la spettanza delle detrazioni,
anche per carichi di famiglia, in presenza
di redditi elevatissimi.

Comunque, al fine di scongiurare il
verificarsi delle situazioni di disparità,
esposte dall’onorevole interpellante, in
presenza di pensioni di reversibilità, sono
in corso opportuni approfondimenti istrut-
tori da parte dei competenti uffici del-
l’amministrazione finanziaria che stanno
vagliando, tenuto conto dei cennati vincoli
di bilancio, le seguenti soluzioni alterna-
tive: mantenimento percentuale della spet-
tanza delle detrazioni per carichi di fa-
miglia al superamento del limite di euro
2.840. Ad esempio si potrebbe pensare a
una percentuale decrescente al crescere
del reddito complessivo fino ad annullarsi
a un livello di euro 5.000; non concorrenza
alla formazione del reddito complessivo
delle pensione di reversibilità anche con
riferimento alle sole pensioni di reversi-
bilità percepite da orfani; concorrenza
parziale della pensione di reversibilità alla
formazione del reddito complessivo. Ipo-
tizzando una sorta di franchigia al supe-
ramento della quale il solo importo ecce-

dente confluirebbe nel reddito comples-
sivo. Come nel caso precedente l’intervento
potrebbe essere generalizzato ovvero ipo-
tizzato per le sole pensioni di reversibilità
percepite da orfani; irrilevanza, ai fini
della verifica del limite reddituale per
essere considerato fiscalmente a carico,
della quota della pensione di reversibilità
spettante a ciascun figlio.

Tale ultima ipotesi allo studio, in par-
ticolare, consentirebbe di risolvere le cri-
ticità sollevate nell’interpellanza di cui non
si può che condividere lo spirito e le
finalità.

PRESIDENTE. Il deputato Chiarelli ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la risposta alla sua interpellanza ed ha a
disposizione dieci minuti.

GIANFRANCO GIOVANNI CHIA-
RELLI. Signor Presidente, non sono af-
fatto soddisfatto. Prendo atto dello studio
che gli uffici stanno compiendo però è una
situazione davvero paradossale. Oltretutto
mi sarei aspettato che ci dicessero anche
i tempi perché, considerato che stiamo
parlando di una norma che è in vigore da
oltre trent’anni, sapere che vi è uno studio
ma senza che ci vengano neanche detti i
tempi, sinceramente non può lasciarci sod-
disfatti. Oltretutto il paradosso vero è che
questa norma, risalente ad oltre trent’anni
fa, che fissa il limite di 2840 euro è una
norma di cui ritengo il Governo dovrebbe
farsi carico in maniera tempestiva come
per tutte le situazioni a cui ho fatto
riferimento nell’interpellanza, al di là del
problema di bilancio perché sappiamo
perfettamente che, quando si vuole, si
trova la soluzione. Qui si tratta di situa-
zioni veramente particolari di persone che
hanno perso da giovanissimi, da fanciulli,
da ragazzini, un proprio genitore giovane
o meno giovane e si trovano d’altronde a
dover affrontare la vita quotidiana con un
indice che fa riferimento a trent’anni fa:
2800 euro. Considerate che ormai è oltre
un decennio che siamo nell’euro, per cui
l’evoluzione anche di quello che è stato il
costo della vita non è stato assolutamente
adeguato.
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Vi è un altro paradosso che è quello del
cumulo dei redditi. Uno in vita paga i
contributi e li paga profumatamente, gli
vengono detratti dalla propria busta paga
e vengono accantonati.

Succede, però, che se i due coniugi
vivono, allora, entrambi pagano una tas-
sazione separata; diverso è il caso, invece,
in cui uno dei due coniugi muore, come,
nel caso di specie, per quanto riguarda, ad
esempio, la giovane vedova appena qua-
rantenne: quei contributi che il marito ha
pagato per tantissimi anni e che dovreb-
bero essere di reversibilità, cioè contributi
versati durante la vita dal povero defunto,
vengono invece riconosciuti, da un lato, al
coniuge e, dall’altro, invece, vengono in
sostanza tolti perché pagando un’aliquota
raddoppiata sul proprio reddito non si fa
altro che restituire soldi percepiti a titolo
pensionistico. Ecco perché invito il Go-
verno a rivedere, ma soprattutto ad acce-
lerare sia come tempi sia come modi per
la risoluzione di questa problematica.

(Iniziative volte al contrasto del pericolo
ambientale provocato dall’utilizzo dei pe-
sticidi, anche alla luce del rapporto
di Greenpeace sulla contaminazione del
polline e sui danni causati alle api

– n. 3-01820)

PRESIDENTE. Il sottosegretario di
Stato per le politiche agricole, alimentari e
forestali, Giuseppe Castiglione, ha facoltà
di rispondere all’interrogazione Massimi-
liano Bernini ed altri n. 3-01820, concer-
nente iniziative volte al contrasto del pe-
ricolo ambientale provocato dall’utilizzo
dei pesticidi, anche alla luce del rapporto
di Greenpeace sulla contaminazione del
polline e sui danni causati alle api (vedi
l’allegato A – Interpellanza e interroga-
zioni).

GIUSEPPE CASTIGLIONE, Sottosegre-
tario di Stato per le politiche agricole,
alimentari e forestali. Signor Presidente,

onorevoli colleghi, la tutela della biodiver-
sità e dell’ambiente è un’assoluta priorità
per il Governo che proprio in quest’ottica
promuove e favorisce pratiche agricole
sempre più sostenibili. Credo che in pre-
messa sia bene ricordare che a questo
scopo sono destinati oltre 3 miliardi di
euro dei Programmi di sviluppo rurale
fino al 2020, insieme alle azioni specifiche
condotte proprio per limitare l’uso di
pesticidi nei nostri terreni. Come certifi-
cato dall’ISTAT tali sostanze hanno subito
un notevole calo nell’uso da parte delle
imprese agricole, a concreta testimonianza
del lavoro fatto.

Con il decreto interministeriale del 22
gennaio 2014, è stato adottato il Piano di
azione nazionale per l’uso sostenibile dei
prodotti fitosanitari che, oltre a prevedere
soluzioni migliorative per ridurre l’impatto
dei prodotti fitosanitari, anche in aree
extra agricole frequentate dalla popola-
zione, si propone anche di ridurre i rischi
e gli impatti dei prodotti fitosanitari sulla
salute umana, sull’ambiente e sulla biodi-
versità, promuovere l’applicazione della
difesa integrata, dell’agricoltura biologica e
di altri approcci alternativi, proteggere gli
utilizzatori dei prodotti fitosanitari e la
popolazione interessata, quindi, tutelare i
consumatori, salvaguardare l’ambiente ac-
quatico e le acque potabili, conservare la
biodiversità e tutelare gli ecosistemi.

Per il raggiungimento di questi obiettivi
il Piano prevede, in via prioritaria, la
difesa delle colture agrarie attraverso un
basso apporto di prodotti fitosanitari, pri-
vilegiando le opportune tecniche agrono-
miche e l’incremento delle superfici agra-
rie condotte con il metodo dell’agricoltura
biologica e della difesa integrata volonta-
ria.

Per contrastare i fenomeni di mortalità
delle api è stato poi avviato negli anni un
programma di ricerca, denominato APE-
NET, successivamente confermato ed am-
pliato nel progetto BeeNet, coordinato dal
CREA. Il progetto ha previsto l’istituzione
di una rete di monitoraggio permanente
per controllare lo stato di salute degli
alveari sul territorio, valutare gli effetti dei
prodotti fitosanitari e approfondire le pro-
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blematiche collegate alle patologie delle
api. La funzione della rete di monitoraggio
è raccogliere informazioni sullo stato di
salute delle famiglie di api che compon-
gono i singoli moduli di rilevamento, at-
traverso periodiche analisi di laboratorio
su diverse matrici. Oltre alle analisi di
routine, in caso di eventi anomali di mor-
talità è previsto che vengano, anche, ef-
fettuate delle visite supplementari con una
relativa raccolta di campioni. I risultati di
tale progetto di ricerca sono stati inviati al
Ministero della salute, in maniera da poter
fornire elementi scientifici sufficienti per
definire eventuali provvedimenti necessari
da adottare in merito ai fenomeni di
mortalità delle api.

Nell’ambito del progetto BeeNet è inol-
tre previsto un comitato tecnico costituito
dai referenti centrali, i rappresentanti
delle associazioni degli apicoltori coinvolte
e i referenti del sistema informativo che si
riunisce ogni 3 mesi per esaminare lo stato
di avanzamento della rete e del sistema
informativo. Per dare massima traspa-
renza ai lavori, gli esiti sono pubblicati su
bollettini periodici e sono disponibili an-
che sui siti della rete rurale nazionale e
sulla rete del CRA-API. Al fine di garantire
continuità al suddetto progetto, in consi-
derazione dei risultati finora conseguiti, si
stanno valutando le forme migliori di
potenziamento dei progetti per una tutela
ancora più efficace del patrimonio di api
nel nostro Paese.

Sul fronte europeo riguardo all’uso dei
neonicotinoidi abbiamo chiesto e appog-
giato con convinzione l’adozione del rego-
lamento n. 485 del 24 maggio 2013, che
vieta l’utilizzo e la vendita di sementi
conciate con prodotti fitosanitari conte-
nenti le sostanze attive Clothianidin, Tia-
metoxam e Imidacloprid, e consente di
effettuare i trattamenti fogliari solo in
presenza di post-fioritura.

Faccio presente inoltre che l’EFSA ha
definito nuove linee guida per la valuta-
zione del rischio di tutti i prodotti fitosa-
nitari proprio nei confronti delle api. Le
linee guida garantiscono meglio la salva-
guardia dell’ambiente e introducono nuovi

aspetti nella valutazione del rischio che
finora non sono stati considerati nelle
precedenti disposizioni dall’EPPO.

Al momento, a livello europeo, è in via
di definizione anche il Piano di implemen-
tazione, una roadmap per l’introduzione
graduale dell’obbligatorietà dei vari test
previsti nelle citate linee guida nella va-
lutazione del rischio. Da parte nostra
siamo pronti a valutare tutte le restrizioni
necessarie per i prodotti che dovessero
risultare nocivi secondo i test, perché la
tutela della nostra biodiversità equivale
anche alla protezione di tutto il nostro
modello agricolo.

PRESIDENTE. Il deputato Massimi-
liano Bernini ha facoltà di dichiarare se
sia soddisfatto per la risposta alla sua
interrogazione, per cinque minuti.

MASSIMILIANO BERNINI. Signor Pre-
sidente, grazie sottosegretario, intanto un
primo elemento di contrarietà è dato dal
fatto che questa interrogazione, che cita
un rapporto di Greepeace che lancia un
alert ben preciso in merito ai fenomeni di
apicidio causati, come ricordava lei, dai
fitofarmaci neonicotinoidi, è di un anno e
mezzo fa: è stata depositata nell’aprile del
2014. Quindi, sottosegretario, se questa è
la velocità con cui il Governo intende agire
per la tutela delle api, dell’apicoltura e di
tutti gli insetti impollinatori, noi non ci
sentiamo tranquilli, non siamo messi bene.

Sono contento che il Governo abbia
preso atto del fatto che le api siano
fondamentali non solo per l’ambiente, in
quanto contribuiscono alla biodiversità
(tra l’altro è stata incardinata la proposta
di legge, verrà discussa nelle prossime
ore); ma sono fondamentali, le api e gli
altri insetti impollinatori, in quanto ga-
rantiscono la fruttificazione e la produ-
zione di 150 colture agrarie, l’84 per cento
del totale delle colture agrarie, quindi
hanno una notevole rilevanza anche dal
punto di vista economico. Tra le colture
che si giovano quindi dell’impollinazione
da parte delle api, ricordo il pomodoro, il
melo, l’arancio, il noce, il castagno e via
discorrendo. Una politica veramente as-
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sennata dovrebbe quindi mettere al centro
dell’agenda politica le famose tre « A »:
ambiente, agricoltura ed apicoltura.

Ricordo che, a parte la questione neo-
nicotinoidi, nell’interrogazione noi parla-
vamo anche di altri principi attivi: parla-
vamo anche della deltametrina, del Clor-
pirifos, della cipermetrina, quindi bisogna
analizzare anche i piretroidi. Ce ne sono
altre, di emergenze che riguardano
l’apicoltura: c’è la questione per esempio
dell’Aethina tumida, della vespa velutina,
della varroa. Sulla questione dell’Aethina
tumida ricordo che non arrivano gli in-
dennizzi – ci arrivano queste segnalazioni
– agli apicoltori a cui vengono distrutti gli
apiari per controllare il dilagare di questo
parassita. Ricordo poi che questa distru-
zione degli apiari è riconosciuta non più
efficace per l’eradicazione, quindi bisogna
cominciare a parlare di contenimento,
coinvolgendo gli apicoltori, le associazioni
apistiche e via discorrendo.

In merito a queste emergenze, nel corso
di questi anni il gruppo MoVimento 5
Stelle ha presentato numerose interroga-
zioni: quindi un gesto di buona volontà da
parte di questo Governo per affrontare e
risolvere la questione della tutela del-
l’apicoltura prevederebbe inevitabilmente
la risposta a questi atti di sindacato ispet-
tivo. Vi invito, quindi: dimostrateci che
avete posto la questione apicoltura al
centro della vostra agenda politica intanto
rispondendo a tutti i nostri numerosi atti
di sindacato ispettivo, che riguardano varie
questioni.

Ricordo poi anche un altro aspetto: il
28 maggio 2014 è stata votata all’unani-
mità dall’Aula la mozione concernente la
tutela delle api e dell’apicoltura italiana.

In questa mozione c’erano due dispo-
sitivi. Uno chiedeva sostanzialmente di
vietare i trattamenti antiparassitari non
solo nel periodo di fioritura, ma anche in
quello di melata, di alcuni fruttiferi come
gli aranci, i limoni e altre specie agrumi-
cole. Vi era poi l’altro impegno di esten-
sione del bando a tutte le sostanze di
sintesi chimica riconosciute dannose e le-
tali per le api. Che fine hanno fatto questi
due impegni, signor sottosegretario ?

Mi dichiaro parzialmente soddisfatto
della risposta, non tanto per gli argomenti
che lei ha portato all’attenzione, che si-
curamente sono condivisibili e dimostrano
che vi è un’azione e una sensibilità fina-
lizzate a risolvere le questioni aperte ri-
guardanti l’agricoltura italiana, quanto
piuttosto per le tempistiche: siete troppo
lenti ! Dovete intervenire in maniera più
efficace e tempestiva a tutela dell’apicol-
tura italiana e di tutti gli insetti impolli-
natori (Applausi dei deputati del gruppo
MoVimento 5 Stelle).

(Iniziative di competenza per il riconosci-
mento dello stato di calamità naturale a
favore dei territori della Basilicata colpiti
da eccezionali eventi alluvionali il 9 mag-
gio 2015 e per promuovere adeguate mi-
sure di sostegno al comparto agricolo

– n. 3-01822)

PRESIDENTE. Il sottosegretario di
Stato per le politiche agricole, alimentari e
forestali, Giuseppe Castiglione, ha facoltà
di rispondere all’interrogazione Burtone
n. 3-01822, concernente iniziative di com-
petenza per il riconoscimento dello stato
di calamità naturale a favore dei territori
della Basilicata colpiti da eccezionali
eventi alluvionali il 9 maggio 2015 e per
promuovere adeguate misure di sostegno
al comparto agricolo (vedi l’allegato A –
Interpellanza e interrogazioni).

GIUSEPPE CASTIGLIONE, Sottosegre-
tario di Stato per le politiche agricole,
alimentari e forestali. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, con riguardo all’ano-
mala ondata di maltempo che nello scorso
mese di maggio ha colpito la fascia ionica
del metapontino, provocando disagi al set-
tore agricolo, desidero precisare che, alla
data odierna, la Regione Basilicata non ha
fatto pervenire alcuna formale richiesta
d’intervento per gli eventi richiamati nei
termini e con le modalità previste dal
decreto legislativo n. 102 del 2004. Ri-
cordo infatti che l’Amministrazione regio-
nale competente per territorio, ha 60
giorni di tempo per formalizzare la pro-
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posta risarcitoria, elevabili a 90, in caso di
difficoltà nelle operazioni di rilevazione.

Con l’occasione, preciso che gli inter-
venti previsti dal citato decreto legislativo,
per il sostegno alle imprese agricole colpite
da avversità atmosferiche eccezionali pos-
sono essere attivati a condizione che il
danno sulla produzione lorda vendibile
risulti superiore al 30 per cento ed esclu-
sivamente per le avversità e le colture
danneggiate non comprese nel Piano assi-
curativo nazionale per la copertura dei
rischi le cui polizze sono agevolate da un
contributo inizialmente fino all’80 per
cento, oggi fino al 65 per cento della spesa
sostenuta per i premi assicurativi.

Vorrei tuttavia segnalare che gli stru-
menti ex ante, come quello assicurativo, si
sono dimostrati nel corso del tempo net-
tamente più efficaci rispetto agli interventi
compensativi assicurando, infatti, oltre 7
miliardi di euro di produzione lorda ven-
dibile agricola. Peraltro, le assicurazioni
agevolate sono state inserite tra le misure
analizzate dalla Commissione europea per
far fronte, a partire dal periodo di pro-
grammazione 2014 – 2020, alle crisi che
interessano il settore agricolo. Per questo
abbiamo stabilito nel nuovo Programma di
sviluppo rurale una misura nazionale per
le assicurazioni agevolate. Infatti, sono
all’esame anche mirate azioni volte ad
assicurare l’estensione territoriale della
misura e a meglio informare le imprese
agricole circa la portata e le potenzialità
dello strumento assicurativo. È noto al-
l’onorevole Burtone quanto oggi vi sia una
discrasia tra le assicurazioni del nord del
Paese e quelle del sud. Quindi una mag-
giore informazione potrebbe migliorare la
potenzialità dello strumento assicurativo.

In tale quadro, il disegno di legge
collegato alla manovra di finanza pubblica
per il 2014, all’articolo 15 prevede una
delega al Governo al fine di adeguare
l’attuale normativa agli orientamenti del-
l’Unione europea in materia di aiuti di
Stato al settore agricolo e forestale ed alla
nuova programmazione dell’Unione euro-
pea per il periodo 2014-2020.

PRESIDENTE. Il deputato Burtone ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la risposta alla sua interrogazione.

GIOVANNI MARIO SALVINO BUR-
TONE. Signor Presidente, mi dichiaro sod-
disfatto della risposta del sottosegretario
in quanto è stata puntuale, precisa, arti-
colata, tuttavia non posso che esprimere
rammarico per la mancata iniziativa della
regione Basilicata nel richiedere lo stato di
calamità.

Probabilmente, signor sottosegretario,
penso che i danni non siano stati nella
misura tale da poter richiedere questo
strumento, è l’unica giustificazione che si
potrebbe trovare, anche se parliamo di
un’area, quella del metapontino, in cui
sono presenti delle colture importanti, si-
gnificative, di pregio. Io mi auguro e spero
che ci sia stata un’attenzione anche delle
autorità regionali, che alla verifica non ci
sia stata quella rilevanza percentuale di
danni tale da richiedere lo strumento della
calamità. Utilizzo però questo tempo, si-
gnor sottosegretario, anche per segnalare
altre questioni che afferiscono sempre alla
zona ionica. Lei ben sa, ha seguito queste
vicende, che sono state toccate, in modo
pesante quest’autunno da piogge alluvio-
nali, aree della Calabria ma anche della
Sicilia. I danni sono rilevanti, parliamo di
danni alle città, alla viabilità interna, agli
edifici e parliamo di danni all’agricoltura,
perché sono state distrutte strutture agri-
cole, piantagioni ma anche il frutto. Ora ci
avvieremo alla fase di commercializza-
zione degli agrumi, ma quanti agrumeti
sono stati danneggiati, signor sottosegre-
tario, nell’area di Catania, di Lentini nel
siracusano ? Io credo che la linea da lei
indicata sia quella giusta; bisogna invitare
i nostri agricoltori e coltivatori diretti ad
insistere, ad avere fiducia verso le assicu-
razioni. Però mi permetta, signor sottose-
gretario, io credo che noi dobbiamo anche
lavorare in sinergia e non pensare che la
linea della compensazione debba essere
totalmente esaurita, perché lo stato di
calamità per esempio potrebbe permettere
agli agricoltori di avere più respiro di
fronte al credito bancario. C’è una serie di
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tasse che potrebbero trovare una morato-
ria; io credo che questa strada non debba
essere superata e mi auguro che il Go-
verno, anche per le aree che sono state
pesantemente colpite, segua la strada della
calamità, qualora le regioni facciano que-
sta specifica richiesta, perché, ripeto, sono
state aree fortemente danneggiate. È ca-
duta una quantità di piogge impressio-
nante; alcuni studiosi ed esperti sosten-
gono che in queste giornate è caduta una
quantità d’acqua che, in genere, cade in un
anno, quindi immaginiamo quanti danni
sono stati determinati nel territorio. C’è
bisogno di un impegno del Governo che,
tra l’altro – concludo, signor Presidente –,
può essere trasparente e rigoroso, perché
le regioni e gli enti locali sono in grado di
documentare, in maniera seria, i danni
che si sono realizzati nelle città, nelle
campagne ma anche nelle aree commer-
ciali e industriali. Quindi, l’invito che fac-
cio al Governo è di seguire bene la strada
delle assicurazioni ma di non trascurare
anche l’iniziativa che deve essere adottata
per dare a queste comunità anche la
possibilità di utilizzare purtroppo lo stru-
mento della calamità naturale.

(Orientamenti del Governo in merito al
numero dei posti disponibili per l’accesso
ai corsi di laurea in medicina e chirurgia
e alle successive scuole di specializza-
zione, e iniziative volte ad incrementare le

relative borse di studio – n. 3-01607)

PRESIDENTE. La sottosegretaria di
Stato per l’istruzione, l’università e la
ricerca, Angela D’Onghia, ha facoltà di
rispondere all’interrogazione Calabrò n. 3-
01607, concernente orientamenti del Go-
verno in merito al numero dei posti di-
sponibili per l’accesso ai corsi di laurea in
medicina e chirurgia e alle successive
scuole di specializzazione, e iniziative volte
ad incrementare le relative borse di studio
(vedi l’allegato A – Interpellanza e interro-
gazioni).

ANGELA D’ONGHIA, Sottosegretaria di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-

cerca. Signor Presidente, in relazione a
quanto prospettato dall’onorevole interro-
gante, è opportuno premettere che la ri-
levazione del fabbisogno di personale sa-
nitario compete principalmente al Mini-
stero della salute che, in sede di Confe-
renza Stato-regioni, raggiunge un accordo
per la ripartizione dei posti a livello re-
gionale.

In particolare, la determinazione del
fabbisogno di personale sanitario avviene
ogni anno entro il 30 aprile, come disposto
dall’articolo 6-ter (fabbisogno di personale
sanitario) del decreto legislativo n. 502 del
1992, con l’emanazione di uno o più
decreti del Ministro della sanità, sentiti la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, la Federazione na-
zionale degli ordini dei medici chirurghi e
odontoiatri e degli altri ordini e collegi
professionali interessati. Il MIUR, dal
canto suo, definisce il numero di iscrivibili
ai corsi di studio dei propri atenei, te-
nendo conto dell’offerta formativa propo-
sta dagli stessi e valutando anche la qua-
lità dei corsi interessati.

Precisato ciò, sottolineo che esistono
molteplici profili attraverso cui misurare il
fabbisogno di personale medico a livello
regionale almeno per i prossimi 10-15
anni: le prospettive di pensionamento; gli
effetti della spending review sui posti letto
per abitante; gli obiettivi di standardizza-
zione tra le regioni del rapporto medici
specialisti per numero di abitanti; il con-
sumo sanitario pro capite standardizzato
in rapporto al PIL per misurare come le
variazioni del reddito pro capite vengono
destinate, in media, al soddisfacimento dei
bisogni sanitari dei singoli individui; la
decisione di spesa pubblica per prestazioni
sanitarie in percentuale del PIL. Infatti, il
calcolo del fabbisogno complessivo non
può prescindere dalla valutazione della
quota di risorse prodotte dal Paese neces-
sarie al finanziamento del sistema sanita-
rio.

Si prospettano, quindi, diversi scenari,
per i prossimi 10-15 anni, da affrontare
con metodi scientificamente corretti, te-
nendo conto delle decisioni di finanza
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pubblica. È evidente che le diverse ipotesi
di partenza adottate dalla Federazione
nazionale degli ordini dei medici chirurghi
e degli odontoiatri e dall’Associazione me-
dici dirigenti del Servizio sanitario nazio-
nale possono dare luogo anche a previsioni
tra loro differenti, a seconda delle variabili
che vengono valorizzate nei modelli di
analisi adottati.

Proprio per considerare in un’ottica
sempre più scientifica la questione eviden-
ziata dall’onorevole interrogante, il Mini-
stero della salute ha attivato un progetto
pilota volto alla determinazione del fab-
bisogno futuro di alcune professioni sani-
tarie, a cui partecipa anche il MIUR. Il
progetto nasce nell’ambito della Joint ac-
tion, finalizzata a diffondere buone prati-
che, sviluppate in alcuni Paesi europei, di
pianificazione e previsione di cinque pro-
fessioni sanitarie (dentisti, farmacisti, in-
fermieri, medici e ostetriche), cui il Mini-
stero della salute partecipa con un ruolo
di leader in collaborazione con l’Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali.

Rispetto all’ampio e complesso tema
della pianificazione delle risorse umane in
sanità, il progetto pilota in oggetto, in
quanto parte della Joint action europea,
ha un ambito circoscritto, ponendosi come
obiettivo specifico la determinazione, en-
tro aprile 2016, del numero di dentisti,
farmacisti, infermieri, medici e ostetriche
necessari in Italia per i prossimi 5, 10, 15
e 25 anni.

Si tratta di un tema molto importante
e strategico sia per i cittadini, la cui
garanzia di ricevere cure e assistenza nel
futuro è direttamente correlata alla qua-
lità e distribuzione dei professionisti sa-
nitari che saranno a disposizione a quel
tempo, sia per i professionisti sanitari
stessi, che devono poter contare su oppor-
tunità di lavoro adeguate alle sfide del
futuro. I dati costituiranno anche un pre-
supposto fondamentale per la determina-
zione delle borse di studio in medicina
generale e dei contratti di scuola di spe-
cializzazione.

L’obiettivo è sicuramente sfidante, sia
per la scadenza ravvicinata sia per la
complessità della questione. Se si vogliono

fornire ai cittadini e ai professionisti sa-
nitari le garanzie suddette nei prossimi
anni, è necessario discutere, decidere e
agire da subito. Le leve di azione che
possono essere contemplate a tal fine
riguardano non solo la regolamentazione
degli accessi ai corsi di laurea delle pro-
fessioni sanitarie, ma anche le politiche
pensionistiche, le possibilità e le condizioni
di collocamento sul mercato del lavoro, le
dinamiche formative, la crescita del PIL, i
piani di risanamento delle regioni e l’in-
vecchiamento della popolazione.

Il progetto si muove nel solco della
normativa incentrata sul suddetto decreto
legislativo del 1992 e vede il coinvolgi-
mento di molti soggetti istituzionali quali
ministeri, regioni e province autonome,
federazioni nazionali degli ordini e collegi
professionali. L’importanza del tema trat-
tato e delle ricadute in termini di offerta
di prestazioni sanitarie, di politiche occu-
pazionali nonché di formazione degli ope-
ratori sanitari, richiede, ovviamente, il più
ampio coinvolgimento di tutti gli stakehol-
der che sono stati coinvolti in questo
progetto pilota.

PRESIDENTE. Il deputato Calabrò ha
facoltà di dichiarare, per cinque minuti, se
sia soddisfatto per la risposta alla sua
interrogazione.

RAFFAELE CALABRÒ. Grazie, Presi-
dente, grazie sottosegretario. Mi dichiaro
parzialmente soddisfatto. La complessità
che lei stessa ha illustrato, in tutte le
sfaccettature che un problema del genere
solleva, ci dice sicuramente come il pro-
blema non è di facile risoluzione. Ap-
prezzo, dalla risposta che ho ricevuto
stamattina, che una strada si è avviata
attraverso la costituzione di tavoli di la-
voro. La perplessità mi rimane sulla me-
todologia che mi sembra sia utilizzata.

Distinguere in maniera netta quello che
viene dalle regioni, quello che viene dal
Ministero della salute, quello che viene dal
Ministero dell’università e della ricerca,
dal MIUR, mi sembra una soluzione sba-
gliata. Infatti, noi abbiamo di fronte due
aspetti: uno è quello dell’accesso alle fa-
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coltà di medicina; l’altro è la possibilità di
lavoro di queste persone che non possiamo
illudere di trovarsi in un mercato com-
pletamente aperto, ma si troveranno in
canali molto segmentati.

Oggi, invece, questo dialogo mi sembra
che esista molto relativamente. Sappiamo
bene come nell’ultimo anno è stato ridotto
di 500 posti il numero di accessi alla
facoltà di medicina. Ma siamo sempre a
livello di 9500 ragazzi che si iscrivono alla
facoltà, a fronte di una occupazione che
viene prevista in maniera un po’ disomo-
genea da varie analisi che vengono fatte,
che può attestarsi sulle 6 o 7 mila unità o
che può essere molto più ampia di qua a
dieci anni.

Ma qual è l’analisi che è stata fatta ? Mi
sembra che, nel metodo di lavoro che
viene proposto, venga ancora riproposta e
riconsiderata. Consideriamo l’attività sani-
taria così come sta andando avanti, ve-
diamo quali sono i pensionamenti, ve-
diamo quali sono le economie che pos-
siamo mettere in bilancio per questo tipo
di attività e ci rendiamo conto di quale
sarà il numero di specialisti e di medici di
medicina generale di cui abbiamo neces-
sità.

Io non penso che sia questa la strada.
Io penso che la medicina sia cambiata,
penso che non possiamo andare sulle
specializzazioni storiche, che non pos-
siamo andare sui pensionamenti, perché se
noi consideriamo i pensionamenti di spe-
cializzazioni che oggi hanno una ridotta
attività sbagliamo, e non consideriamo
magari specializzazioni che oggi sono at-
tualmente in fase di crescita.

Se noi consideriamo che ormai la me-
dicina, la salute, è rivolta prevalentemente
a soggetti anziani, a cronicità, e non ci
rivolgiamo alle esigenze del territorio au-
mentando anche tutto quello che deve
servire per i medici di medicina generale,
sbagliamo. Perché il sistema salute è cam-
biato, perché bisogna andare verso il ter-
ritorio, bisogna capire qual è il ruolo dei
singoli ospedali.

Tutto questo va rimesso a regime e non
basta, signor sottosegretario, che noi con-
sideriamo il numero degli odontoiatri, dei

farmacisti. È una fettina rispetto ad un
mondo che sta cambiando e che invece
dobbiamo analizzare nella sua comple-
tezza.

Noi oggi stiamo rischiando di portare
alla facoltà di medicina – qualche volta
addirittura con dichiarazioni secondo cui
bisogna aprire l’accesso senza più un nu-
mero limitato nelle facoltà di medicina –
un numero di ragazzi che si illuderanno
domani di fare i medici, ma avranno una
sotto occupazione molto pesante che sarà
una delusione e un insuccesso della sanità
di questo Paese.

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol-
gimento dell’interpellanza e delle interro-
gazioni all’ordine del giorno.

Sospendo, a questo punto, la seduta
che riprenderà alle ore 12 con il seguito
della discussione del testo unificato delle
proposte di legge recanti modifiche al
codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, di cui al decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, al codice penale
e alle norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di proce-
dura penale e altre disposizioni. Delega al
Governo per la tutela del lavoro nelle
aziende sequestrate e confiscate.

La seduta, sospesa alle 11, è ripresa
alle 12.

Preavviso di votazioni elettroniche.

PRESIDENTE. Poiché nel corso della
seduta potranno aver luogo votazioni me-
diante procedimento elettronico, decor-
rono da questo momento i termini di
preavviso di cinque e venti minuti previsti
dall’articolo 49, comma 5, del Regola-
mento.

Sospendo pertanto la seduta che ri-
prenderà alle ore 12,20.

La seduta, sospesa alle 12,01, è ripresa
alle 12,20.
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Seguito della discussione del testo unifi-
cato delle proposte di legge Gadda ed
altri; D’iniziativa popolare; Garavini e
Capone; Vecchio ed altri; Bindi ed altri;
Bindi ed altri; Formisano: Modifiche al
codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al
codice penale e alle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale e altre
disposizioni. Delega al Governo per la
tutela del lavoro nelle aziende seque-
strate e confiscate (A.C. 1039-1138-
1189-2580-2737-2786-2956-A).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito della discussione del testo uni-
ficato delle proposte di legge Gadda ed
altri; D’iniziativa popolare; Garavini e Ca-
pone; Vecchio ed altri; Bindi ed altri;
Bindi ed altri; Formisano nn. 1039-1138-
1189-2580-2737-2786-2956-A: Modifiche
al codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al
codice penale e alle norme di attuazione,
di coordinamento e transitorie del codice
di procedura penale e altre disposizioni.
Delega al Governo per la tutela del lavoro
nelle aziende sequestrate e confiscate.

Ricordo che nella seduta del 9 novem-
bre 2015 si è conclusa la discussione sulle
linee generali e il relatore è intervenuto in
sede di replica.

(Esame degli articoli
– A.C. 1039-A ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli
articoli del testo unificato della Commis-
sione.

Avverto che la Presidenza non ritiene
ammissibili, ai sensi degli articoli 86,
comma 1, e 89, comma 1, del Regola-
mento, le seguenti proposte emendative,
non previamente presentate in sede refe-
rente, in quanto del tutto estranee rispetto
al contenuto del provvedimento in esame:
Costantino 24.01, in cui si prevede che

imprenditore e appaltatore siano obbligati
in solido per i trattamenti retributivi e
previdenziali dovuti a lavoratori impiegati
in violazione di specifiche disposizioni di
legge; Costantino 24.02, in materia di san-
zioni applicabili ai datori di lavoro che
impieghino lavoratori cittadini dell’Unione
europea che non abbiano conseguito l’at-
testato di diritto di soggiorno; Costantino
28.01, volto all’istituzione della giornata
nazionale della memoria e dell’impegno in
ricordo delle vittime innocenti delle mafie.

Le Commissioni I (Affari costituzionali)
e V (Bilancio) hanno espresso i prescritti
pareri (vedi l’allegato A – A.C. 1039-A ed
abbinate), che sono in distribuzione.

In particolare, il parere della Commis-
sione bilancio sul testo del provvedimento
contiene alcune condizioni formulate ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione che
saranno poste in votazione ai sensi del-
l’articolo 86, comma 4-bis, del Regola-
mento. Per quanto riguarda il parere sugli
emendamenti, lo stesso è riferito agli ar-
ticoli da 1 a 5 del provvedimento.

DAVIDE CRIPPA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. A che titolo, collega
Crippa ?

DAVIDE CRIPPA. Innanzitutto inter-
vengo sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DAVIDE CRIPPA. Grazie, Presidente.
Prima voglio comprendere, ai sensi del-
l’articolo 86, comma 4, del Regolamento,
visto che i subemendamenti possono es-
sere presentati fino a un’ora prima della
seduta alla quale si riferiscono, noi vor-
remmo comprendere, dicevo, dato che il
fascicolo degli emendamenti è stato con-
segnato questa mattina nelle mani dei
deputati della Commissione stessa, quando
scade quel termine di un’ora prima della
seduta, riferito alle possibilità emendative
degli altri deputati.

Mi spiego meglio. Essendo stato dato
questa mattina il fascicolo stesso, come è
compatibile con ragioni di tempo la pos-
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sibilità di creare nuovi emendamenti su
emendamenti di altri gruppi con il fatto
che dovevamo consegnarli un’ora prima
della seduta ? Questa situazione non è
compatibile con gli impegni d’Aula reali,
nel senso che, se la scadenza era alle 11,
il fascicolo doveva essere, come minimo,
consegnato in anticipo, per consentire ai
gruppi di potere usufruire dei propri
spazi...

PRESIDENTE. Ed è stato depositato in
archivio alle 8,30 di questa mattina.

DAVIDE CRIPPA. Le dico che, ragio-
nando nel merito, alle 8,30 di questa
mattina, per potere presentare dei sube-
mendamenti su emendamenti di altri
gruppi, non mi sembra un tempo abba-
stanza congruo, perché qui non stiamo
parlando di uno o di due articoli, ma la
proposta è abbastanza corposa.

Il nostro gruppo parlamentare avrebbe
avuto un consistente numero di emenda-
menti a disposizione e li avevamo anche
lasciati aperti a possibilità emendative su
altri emendamenti di altri gruppi. Non è
possibile che ci venga consegnato in mat-
tinata il fascicolo completo e, intanto, non
ci venga consentita la possibilità emenda-
tiva sugli emendamenti di altri gruppi.
Questo è il primo punto, Presidente.

Inoltre, se mi consente, vorrei chiedere
un voto procedurale. Poi mi darà la ri-
sposta su questa prima parte o come
preferisce lei, nel senso che se preferisce
rispondermi su questo punto e poi...

PRESIDENTE. Vada avanti.

DAVIDE CRIPPA. Vado avanti. Nella
seconda parte del mio intervento, invece,
voglio chiedere il rinvio del provvedimento
in Commissione per due aspetti fonda-
mentali: innanzitutto, il testo su cui poter
presentare gli emendamenti del gruppo
parlamentare ci è stato consegnato ve-
nerdì, nel pomeriggio, venerdì sera.

Questa situazione non consente di po-
ter lavorare nel merito, perché, con degli
emendamenti, o meglio, con degli aggiu-
stamenti di forma, dichiarati non sostan-

ziali, ma formali, si è messo mano al testo
e si è stravolto l’impianto degli articoli del
testo stesso. La scadenza degli emenda-
menti era a lunedì: le chiedo di valutare la
possibilità di rinviare in Commissione que-
sto provvedimento, per dare un tempo
congruo alle possibilità emendative.

Non è possibile, e le cito, ad esempio,
questo passaggio, Presidente: la Commis-
sione ha fatto una modifica sostanziale del
testo, facendola passare per una modifica
formale. La presidente Ferranti rilevava
che, alla luce degli emendamenti appro-
vati, occorreva effettuare alcuni coordina-
menti, che non toccavano assolutamente il
contenuto del testo, secondo il suo singolo
parere. Propone, pertanto, le seguenti mo-
difiche: all’articolo 13, comma 5, occorre
sostituire le parole: « primo grado » con le
seguenti: « secondo grado ».

Questa tipologia, Presidente, a noi sem-
bra una modifica sostanziale, nel merito.
Non è possibile considerarla una modifica
formale per un capriccio del presidente
della Commissione, a cui ricordo che, se
avesse fatto presentare un emendamento
dal relatore in questo senso, dava tempo di
presentare i subemendamenti e il pro-
blema era già risolto; invece, con la solita
testardaggine che la contraddistingue in
tutti i provvedimenti, si è deciso di dire
che una modifica tra primo grado e se-
condo grado, che, di fatto, allunga i tempi
per l’ingresso dell’Agenzia che svolge le
attività di supporto all’autorità giudiziaria,
sia la stessa cosa.

In realtà, non è così dal punto di vista
sostanziale. Quindi, noi chiediamo di rin-
viare il provvedimento in Commissione,
perché questo tipo di atteggiamento non
può più essere tollerato all’interno di
un’Aula parlamentare. I capricci di un
presidente di Commissione devono trovare
spazio all’interno di un Regolamento; fuori
da quello, è completamente una monar-
chia assoluta (Applausi dei deputati del
gruppo MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Giusto per risponderle,
in realtà l’orario corretto in cui il fascicolo
era a disposizione dei deputati in archivio
era le 7,30, neanche le 8,30: un’ora prima.
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Non esiste un atto ufficiale di consegna
nelle mani dei deputati del fascicolo; esiste
una messa agli atti del fascicolo e i de-
putati se lo vanno a prendere.

Per quanto riguarda la richiesta pro-
cedurale, adesso sento la presidente di
Commissione e poi la mettiamo in vota-
zione con un intervento a favore e uno
contro. Quindi, se la presidente Ferranti
mi dà un parere sulla richiesta procedu-
rale per il rinvio del provvedimento in
Commissione, la ringrazio.

Prego, presidente Ferranti. Colleghi,
per favore, il tono della voce !

DONATELLA FERRANTI, Presidente
della II Commissione. Presidente, le stesse
argomentazioni che sono state svolte oggi
già sono state rappresentate ieri in ma-
niera identica, nonostante, poi, l’ulteriore
risposta che vi è stata da parte della
Presidenza, e sono del tutto, a mio avviso,
infondate. Quindi, il mio parere è contra-
rio sul rinvio in Commissione, anche per-
ché il riferimento che si trova, tra l’altro,
nel resoconto del 5 novembre, riguardante
questo coordinamento relativo al secondo
grado era ed è di mero coordinamento, in
quanto nello stesso comma, nello stesso
articolo, lo stesso argomento faceva rife-
rimento, appunto, alla questione di se-
condo grado, e quindi era di mero coor-
dinamento.

Nessuna rappresentazione diversa di
merito vi è stata: questo l’ho scritto già in
tutte le risposte di chiarimento che ho
dato, a cui, poi, è seguito un provvedi-
mento della Presidenza, ma intendo riba-
dirlo in Aula, perché le continue allusioni
a irregolarità procedimentali nell’ambito
della mia Commissione ritengo che anche
in Aula meritino di essere del tutto re-
spinte al mittente, ai mittenti, in quanto il
lavoro della Commissione giustizia è ri-
spettoso del Regolamento, delle forze di
opposizione e delle forze di maggioranza,
e sfido chiunque a trovare una prova
contraria !

Seconda cosa, Presidente, che le voglio
rappresentare e che rappresento all’Aula:
proprio per tener conto del fatto che il
fascicolo degli emendamenti è arrivato

questa mattina alle 7,30 (così è stato per
tutti i componenti della Commissione e
per il relatore), oggi nel Comitato dei nove,
proprio per il rispetto che ho di tutte le
componenti, sono stati espressi i pareri
fino all’articolo 4, dove ci sono tutti gli
emendamenti anche quelli presentati dal
MoVimento 5 Stelle. Tanto era chiaro il
testo uscito dalla Commissione che stiamo
esaminando gli emendamenti per i pareri.
Gli emendamenti ci sono e sono perfetta-
mente articolati su tutti gli articoli di
riferimento.

Onorevole Presidente, c’è un altro
aspetto che forse non è stato segnalato
abbondantemente: proprio per consentire
lo studio approfondito di questo provve-
dimento e l’espressione dei pareri alle
Commissioni, ma anche per la fase emen-
dativa di tutti i deputati, noi abbiamo
licenziato dalla Commissione il provvedi-
mento in esame, che è rimasto integro nei
suoi elementi di merito, già dal 29 ottobre.
Non abbiamo fatto modifiche a seguito dei
pareri delle Commissioni. Il testo come
uscito dalla Commissione giustizia per i
pareri, a parte la risistemazione mera-
mente formale attraverso titoli ripresi dal
codice antimafia, era già a disposizione dei
gruppi per l’elaborazione della fase emen-
dativa dal 29 ottobre (Commenti dei de-
putati del gruppo MoVimento 5 Stelle). E
quindi...

PRESIDENTE. Colleghi, per favore.

DONATELLA FERRANTI, Presidente
della II Commissione. Quindi, in quella
sede, nella seduta del 29 ottobre, su ri-
chiesta espressa anche...

PRESIDENTE. Presidente, se si può
avviare a conclusione, grazie.

DONATELLA FERRANTI, Presidente
della II Commissione. Su richiesta espressa
anche del MoVimento 5 Stelle, da me
stessa condivisa, si è creato un testo di
facile lettura a disposizione di tutti. Per
cui ritengo che non c’è stata e non c’è,
rispetto ad altri provvedimenti, nessuna
compressione, né nella fase di proposi-
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zione degli emendamenti, né oggi nella
fase di studio e di espressione dei pareri.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare a
favore della proposta di rinvio, il deputato
Nuti.

Poi, deputata Costantino, la faccio in-
tervenire su un altro argomento.

RICCARDO NUTI. Grazie, Presidente.
Penso che lei abbia il dovere di ripristi-
nare la verità, quantomeno con il supporto
dei servizi dell’Aula ed eventualmente dei
funzionari della Commissione giustizia.

Noi, il 29 ottobre, abbiamo ricevuto un
testo di 51 articoli scritti malamente, con
notevoli e numerosi errori; in ogni caso, di
51 articoli. Il testo, Presidente, che lei ha
confermato essere a disposizione dei par-
lamentari per presentare gli emendamenti,
ci è stato consegnato venerdì 6 novembre
in serata. Quindi, noi sul testo di 51
articoli non potevamo fare, in realtà, gli
emendamenti. Gli emendamenti si possono
fare sul testo che è agli atti, che viene
depositato come ha detto lei, ed è stato
depositato il giorno 6 novembre.

Quindi, non abbiamo avuto la possibi-
lità e il tempo adeguato per presentare il
numero di emendamenti che il nostro
gruppo poteva presentare. Considerando i
30 articoli che contiene il testo ufficiale,
quello fornito a tutti i parlamentari ve-
nerdì 6 novembre, chiedo se è normale
dare la possibilità emendativa solamente
per sabato 7 e domenica 8 novembre, con
il deposito lunedì mattina.

Allora noi abbiamo presentato circa
150 emendamenti; come le confermeranno
gli uffici, ne potevamo presenta circa 250.
Dunque, non ci è stato dato il tempo di
presentare neanche tutti gli emendamenti
che avremmo potuto presentare. Motivo
per il quale chiediamo il rinvio in Com-
missione, in modo da dare la possibilità a
tutti, quindi anche al gruppo del MoVi-
mento 5 Stelle, di presentare tutti gli
emendamenti su tutti gli articoli, cosa che,
come potrà notare dal fascicolo degli
emendamenti, non è avvenuta.

Inoltre, ricordo che passare dal primo
grado al secondo grado non è la stessa

cosa. E la giustificazione, se la Presidenza
la ritiene valida, che il resto dei commi
dello stesso articolo o il resto del testo
parla di secondo grado è imbarazzante. È
meglio non dare questa motivazione, Pre-
sidente. Meglio non dare e non sentire
queste motivazioni perché, dal punto di
vista della procedura legislativa, è un
grande scempio.

Quindi, se c’era scritto « primo grado »
e si cambia in « secondo grado » non si fa
con un coordinamento formale, perché
cambia la sostanza, a meno che non ci
confermate che a vostro parere questa
modifica, cambiare da « primo grado » a
« secondo grado », è semplicemente di
forma perché nel resto del testo c’è scritto
così. Allora, andiamo avanti.

Ma rimane il fatto, al di là della
modifica e del parere che ci darà sulla
modifica sostanziale da « primo grado » a
« secondo grado », che, se date il testo ai
parlamentari venerdì sera, predisporre gli
emendamenti solamente il sabato e la
domenica su un testo di trenta articoli, che
modifica cinquanta articoli del codice an-
timafia, è impossibile. Quindi, voi ci state
dicendo, se confermate questo, che non è
possibile presentare gli emendamenti o,
comunque, ne viene limitato il numero,
perché questo è accaduto, Presidente. Non
ci state dando la possibilità di presentare
gli emendamenti.

Al riguardo, faccio presente che questo
è già accaduto in Commissione, dove ve-
nivano presentati emendamenti, a prima
firma della collega Bindi, e ogni emenda-
mento conteneva dieci articoli: cose che
dovrebbero essere dichiarate inammissibili
sono state dichiarate ammissibili. Anziché
darci la possibilità di fare un testo unico,
anche con il testo Bindi, che è arrivato
successivamente e tutto quello che è già
stato spiegato, ci è stato detto dagli uffici
che potevamo presentare lo stesso testo
Bindi con leggere modifiche. Ma questo
cosa ha comportato, Presidente ? Per
esempio, che veniva approvato l’emenda-
mento Bindi, con dieci articoli del codice
antimafia, e se aveva una modifica nel
nostro testo, il nostro testo, il nostro
emendamento decadeva. Quindi, in realtà,
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noi non abbiamo neanche potuto mettere
ai voti delle nostre proposte al testo Bindi.

In ogni caso, la Presidente Boldrini,
nella lettera che abbiamo ricevuto questo
fine settimana, dichiara che potevamo pre-
sentare la richiesta di eventuali subemen-
damenti, ma non l’abbiamo fatto; della
serie: colpa nostra, peggio per noi. Allora,
a questo punto, chiedo anche che venga
fissato un altro termine per questi sube-
mendamenti dell’Aula, vista la complessità
– riferendomi sempre al testo e alle parole
della lettera della Presidente Boldrini –
degli emendamenti presentati.

Per i motivi precedenti chiediamo il
rinvio del provvedimento in Commissione
(Applausi dei deputati del gruppo MoVi-
mento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
contro il deputato Ermini. Ne ha facoltà.

DAVID ERMINI. Presidente, intervengo
per esprimere parere contrario alla pro-
posta di rinvio. Io credo che la proposta di
rinvio che oggi ci viene presentata abbia
sostanzialmente un aspetto esclusivamente
politico. Infatti, le risposte tecniche sono
già state fornite dalla Presidenza della
Camera. Quindi, reiterare delle richieste
che ormai tecnicamente non hanno nessun
sostegno e nessun fondamento pare asso-
lutamente pretestuoso.

Allora, ci dobbiamo chiedere perché,
proprio mentre stiamo per affrontare e
discutere una proposta di legge di inizia-
tiva popolare, che è da due anni che viene
discussa in questo Parlamento. Sono due
anni che parliamo di questo. Non capisco
come le associazioni che hanno sotto-
scritto la proposta di legge di iniziativa
popolare – da Libera all’ARCI, alla CGIL,
ad Avviso Pubblico, alle ACLI, a SOS
Giustizia e tutte quelle altre che ci dicono
di andare avanti – possano riuscire a
comprendere una posizione così prete-
stuosa come quella che oggi ci viene por-
tata dal MoVimento 5 Stelle.

La domanda la facciamo noi: perché
volete bloccare questo provvedimento ?
Perché non volete che questo provvedi-
mento trovi la luce ? Date delle risposte a

questo. Nessuno qui vi ha detto di non
discutere. Sono due anni che ne discu-
tiamo. E la risposta tecnica che è stata
fornita è esemplare. Sostanzialmente, non
è stato modificato niente. Si è trattato
soltanto di ridisegnare tecnicamente un
testo che da tanto tempo era in discus-
sione.

E poi, scusate, non è vero che i tempi
sono mancati: chi ha vissuto i lavori della
Commissione non può dire che sono man-
cati i tempi della discussione. Dunque
questo atteggiamento è esclusivamente po-
litico. Credo che qualcuno qui dentro
voglia veramente un Paese bloccato, voglia
dimostrare che noi non siamo in grado di
andare avanti e, invece, noi andiamo
avanti perché le riforme soprattutto nel
campo della giustizia le facciamo davvero
e non ci faremo intimorire da nessun
cavillo perché, quando si tirano fuori i
cavilli, vuol dire che non abbiamo sostanza
e non sappiamo quello che si vuole fare e
soprattutto non si vuole che questo Paese
riesca ad avere una legislazione giusta e
corretta come tante associazioni in questo
momento ci stanno chiedendo. E allora
non per il Partito Democratico, non solo
per noi ma soprattutto per i cittadini che
hanno sottoscritto la proposta di legge di
iniziativa popolare, per quelle associazioni
che oggi ci chiedono di andare avanti, noi
diciamo di no a bloccare ancora una volta
il tentativo di dare una riforma seria,
giusta e corretta per il nostro Paese (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Partito De-
mocratico).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Pongo in votazione, mediante procedi-

mento elettronico senza registrazione di
nomi, la proposta di rinvio in Commis-
sione del provvedimento in esame.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Di Lello... Mazziotti Di Celso... Folino...
Casellato.... Palma.... Gigli... De Giro-
lamo.... Carfagna...

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge per 112 voti di

differenza.
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Quanto alla richiesta che faceva il col-
lega Nuti per il nuovo termine – immagino
– per i subemendamenti, il Regolamento
prescrive che è fissato ad un’ora prima
dell’inizio della seduta. Quindi si tratta di
una questione legata all’inizio della seduta
delle votazioni ovvero che andrebbe rego-
lata tra il suo capogruppo e la Presidenza
al massimo, chiedendo addirittura una
Conferenza dei presidenti di gruppo. In-
tanto per ora, per quanto ne so, la seduta
va avanti.

CELESTE COSTANTINO. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CELESTE COSTANTINO. Grazie, Pre-
sidente. Intervengo in merito all’inammis-
sibilità delle nostre tre proposte emenda-
tive. Mi è molto chiara la valutazione che
è stata fatta sull’articolo aggiuntivo 28.01
per estraneità al provvedimento. Certo
dispiace perché, soprattutto dopo avere
ascoltato il parere dell’onorevole Ermini
che dice di avere molto a cuore i deside-
rata delle associazioni, dispiace che non
sia stata messa nel testo base di questo
provvedimento l’indizione della giornata
della memoria del 21 marzo di Libera che
da anni si svolge nel nostro Paese. Tuttavia
in ogni caso capisco che in quel caso c’è
un vizio di estraneità di materia ma,
rispetto agli articoli aggiuntivi 24.01 e
24.02 non riesco a comprendere l’inam-
missibilità perché nel testo si fa riferi-
mento al 603-bis del codice penale e questi
due articoli aggiuntivi fanno riferimento
esattamente al 603-bis del codice penale.
Se poi c’è un problema di merito, cioè di
ordine politico legato al riferimento ai
lavoratori e agli appaltatori, vorrei capirlo
bene questo passaggio perché chiederei –
faccio appello anche al relatore – per
capire se a questo punto vi siano le
condizioni eventualmente di una riformu-
lazione da votare in Commissione perché
questi sono argomenti che noi avremmo
voluto votare all’interno del decreto che è
stato annunciato dai Ministri Martina e

Orlando sul caporalato ma che non c’è
stato e a cui, invece, si fa riferimento nella
riforma del codice antimafia.

Quindi, noi non facciamo altro che
riprendere degli annunci che sono stati
fatti dal Governo. Vorrei capire se c’è un
problema tecnico o politico rispetto al-
l’inammissibilità di queste due proposte
emendative.

PRESIDENTE. Collega Costantino, le
rispondo sulle due proposte emendative in
questione. La Presidenza, nella persona
della Presidente Boldrini, ha ritenuto
inammissibili queste due proposte emen-
dative in quanto l’articolo a cui fanno
riferimento interviene in maniera circo-
scritta sulla materia. Le proposte emen-
dative, invece, intervengono in maniera
diffusa, generale ed astratta sul tema spe-
cifico che, invece, riguarda solo i lavora-
tori delle aziende confiscate.

Questa è stata la valutazione da parte
della Presidenza in quanto, però, siamo su
proposte emendative presentate soltanto in
Aula. Se queste proposte emendative fos-
sero state presentate in Commissione e ci
fosse stato un dialogo tra le varie parti
della Commissione, probabilmente, sareb-
bero state anche accettate in Aula. Trat-
tandosi di proposte emendative presentate
solo in Aula e riguardando un tema che è
molto più generale del tema circoscritto
dell’articolo in questione, la Presidenza,
nella persona della Presidente Boldrini, le
ha ritenute inammissibili. Detto questo,
andrei avanti.

(Esame dell’articolo 1
– A.C. 1039-A ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 1 e delle proposte emendative ad
esso presentate (vedi l’allegato A – A.C.
1039-A ed abbinate).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Grazie
Presidente, sugli emendamenti Sisto 1.1,
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Sarti 1.3 e 1.2 e Sisto 1.4 la Commissione
formula un invito al ritiro altrimenti il
parere è contrario. Sull’emendamento
Sarti 1.5 il parere è favorevole. Sugli
emendamenti Sarti 1.6, Costantino 1.7 e
Sarti 1.8 la Commissione formula un in-
vito al ritiro altrimenti il parere è con-
trario.

PRESIDENTE. Il Governo ?

COSIMO MARIA FERRI, Sottosegreta-
rio di Stato per la giustizia. Signor Presi-
dente, il parere del Governo è conforme a
quello espresso dal relatore.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Chiedo
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Signor
Presidente, per precisione, sull’emenda-
mento Sarti 1.5 il parere è favorevole con
la seguente riformulazione: aggiungendo la
parola: « 321 », oltre a: « 322 ».

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento Sisto 1.1.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto il collega Chiarelli. Ne ha facoltà.

GIANFRANCO GIOVANNI CHIA-
RELLI. Grazie Presidente, noi siamo stret-
tamente contrari al parere dato dal Go-
verno, perché riteniamo che questo prov-
vedimento, seppur contenga delle indica-
zioni che sicuramente sono da tenere in
considerazione, nella sua struttura inte-
grale, comunque, porti a delle valutazioni
che vanno al di là di quella che è la norma
che il caso richiede. Mi riferisco, in par-
ticolare, al fatto che si tenta, attraverso
questo provvedimento, di far sì che un
giudizio penale ordinario diventi poi un
giudizio relativo alle misure di preven-
zione. Pertanto, insistiamo affinché si voti
su questo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il collega San-
nicandro. Ne ha facoltà.

ARCANGELO SANNICANDRO. Grazie
Presidente, voglio fare presente che i tec-
nici, che sono normalmente magistrati, che
abbiamo audito hanno ritenuto che am-
pliare la platea dei destinatari con l’indi-
cazione specifica di reati specifici sia pe-
ricoloso. È innanzitutto pericoloso perché
pone dei problemi, poi, di interpretazione
sistemica. Aggiungono anche che la norma
che si va ad emendare è talmente adeguata
e sufficiente per gli scopi dell’istituto della
prevenzione per cui suggeriscono di non
metterci mano. Ora, cosa è accaduto ? La
Commissione ha insistito nell’indicare una
serie di reati e cioè mi riferisco, appunto,
agli articoli 314 e 316, i delitti contro la
pubblica amministrazione. Ovviamente in
questa elencazione non vi sono tutti i
delitti contro la pubblica amministrazione,
qualcuno non è inserito, per esempio,
appunto, quelli previsti dall’articolo 322
oppure dal 323.

Allora, la Commissione non ha tenuto
conto dei suggerimenti degli esperti; e gli
emendamenti che si stanno proponendo...
Parlo adesso non dell’emendamento Sisto,
ma parlo degli emendamenti successivi dei
colleghi del MoVimento 5 Stelle: voglio
soltanto fare presente che aggravano
quello che è stato il mancato ascolto da
parte della Commissione rispetto agli au-
diti, implementando naturalmente l’elenco
dei reati. Poi con la tecnica con la quale...

Presidente, poiché... Io non richiamo
mai la Presidenza...

PRESIDENTE. La stiamo ascoltando.

ARCANGELO SANNICANDRO. Poiché,
ripeto, gli emendamenti del MoVimento 5
Stelle sono congegnati in questa maniera:
innanzi tutto si chiede di inserire tutti i
reati di cui al Libro secondo, Titolo II,
Capo I del codice penale, che rientrano
eccetera eccetera; poi, per l’ipotesi in cui
questo emendamento non fosse approvato,
cominciano ad indicare specificamente i
singoli reati.

Non so cosa è stato deciso per il
contingentamento, se ci sono emendamenti
segnalati o via discorrendo; però, dal mo-
mento che si invoca spesso l’articolo del
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nostro Regolamento che prevede che si
possa approvare per principi e via discor-
rendo per snellire i lavori, e poiché ho
sentito che ci sono 150 emendamenti (io
ne avevo contati un pochino di più), non
sarebbe il caso di procedere con questa
tecnica ? Lei normalmente enuncia, lei o i
suoi colleghi, soltanto per dire « segna-
late »; ma voi non vi assumete mai alcuna
responsabilità in questo senso !

PRESIDENTE. No, perché siamo al di
sotto della soglia dei segnalati. Se avessimo
superato la soglia, allora lavoreremmo
come diceva lei.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sisto 1.1, con parere contrario di
Commissione e Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Stella Bianchi, Palma, Liuzzi, Micillo,
Sandra Savino...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 349
Votanti ............................ 338
Astenuti .......................... 11
Maggioranza .................. 170

Hanno votato sì ..... 57
Hanno votato no .. 281.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(La deputata Binetti e i deputati Gutgeld
e Capodicasa hanno segnalato che non sono
riusciti ad esprimere voto contrario).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Sarti 1.3.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto la deputata Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Signor Presidente, in-
tervengo semplicemente perché dopo una
discussione già fatta all’interno del Comi-
tato dei nove abbiamo concordato di poter

ritirare solo questo emendamento, l’emen-
damento Sarti 1.3. Ritiro quindi l’emen-
damento.

PRESIDENTE. Sta bene.
Passiamo alla votazione dell’emenda-

mento Sarti 1.2. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto la deputata Sarti. Ne
ha facoltà.

GIULIA SARTI. Signor Presidente, in-
tervengo perché in questo articolo 1 en-
triamo nel merito di questa proposta di
legge, e stiamo andando ad ampliare la
platea dei soggetti destinatari delle misure
di prevenzione personali. Intento buonis-
simo, tanto è vero che fra i soggetti a cui
possono applicarsi queste misure di pre-
venzione personali, il testo che è stato
approvato dalla Commissione prevede an-
che gli indiziati per alcuni reati contro la
pubblica amministrazione, quelli ritenuti
più gravi dal relatore della maggioranza.

Noi però con questo emendamento vo-
gliamo chiarire una cosa: che non è pos-
sibile, non è giusto effettuare delle distin-
zioni; e quindi noi vorremmo che i soggetti
destinatari fossero tutti i possibili indiziati
di reati contro la pubblica amministra-
zione. Per questo prevediamo un’esten-
sione a tutto il Capo I del Titolo II del
Libro secondo del codice penale: perché
non è possibile arrivare a quantificare e a
dire che possono essere destinatari gli
indagati per corruzione, ma gli indagati
per abuso d’ufficio, ad esempio (e ne cito
uno soltanto dei reati esclusi), non pos-
sono arrivare ad essere inseriti in questo
articolo che stiamo modificando, che è
l’articolo 4 del codice antimafia.

Quindi, noi vorremmo davvero preve-
dere questa estensione, richiesta da più
parti, perché questa proposta fa capo
anche al precedente testo della Presidente
della Commissione Antimafia, onorevole
Bindi, il quale disciplinava una estensione
a tutti gli indiziati per i reati contro la
pubblica amministrazione. Ci chiediamo
quindi, innanzitutto come si comporte-
ranno i membri della Commissione Anti-
mafia di fronte a questa proposta che
riproduce la proposta iniziale contenuta
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nella proposta di legge a prima firma
Bindi, e noi che stiamo riproponendo
questa estensione importante la riteniamo
doverosa proprio perché, ad avallare que-
sta proposta, ci sono tantissimi magistrati
ed esperti del settore che si trovano ad
applicare il codice antimafia e ritengono
molto importante avere questo strumento,
anche come deterrente, della possibilità di
poter applicare misure di prevenzione per-
sonali anche a tutti gli indagati per reati
contro la pubblica amministrazione.

Il Governo ed il relatore hanno ritenuto
invece che alcuni reati eventualmente sa-
rebbero quasi da togliere dal codice pe-
nale, tanto è vero che tutte le volte che si
parla di abuso d’ufficio, questo viene re-
legato quasi come un articolo scomodo del
codice penale. Questo ci fa sorridere, per-
ché, come avrò modo di spiegare poi
anche con riferimento al successivo emen-
damento, noi vogliamo invece inserirlo, e
abbiamo le nostre motivazioni. Abbiamo
presentato questi emendamenti a scalare
proprio perché innanzitutto vogliamo pre-
vedere l’estensione a tutti i reati contro la
pubblica amministrazione e, successiva-
mente, vorremmo prevedere almeno di
inserire alcuni specifici reati, oltre a quelli
già previsti da questo articolo 1 che stiamo
ora votando. Ci sarà quindi modo di
spiegare anche successivamente quali sono
i reati importanti per noi che andrebbero
inseriti all’interno di questa previsione.

Purtroppo, ci rendiamo conto che
l’esame di questo articolo 4 del codice
antimafia è stato più volte modificato nel
corso dell’esame in Commissione, tanto è
vero che noi in Commissione non abbiamo
neanche potuto presentare i nostri emen-
damenti e quindi questa è la prima volta
che possiamo discuterne insieme, proprio
perché questa proposta era inserita nel
testo a prima firma dell’onorevole Bindi e,
se fosse stato approvato il testo Bindi, gli
altri emendamenti sarebbero stati poi pre-
clusi per i problemi che abbiamo già
spiegato. Noi quindi in Commissione po-
tevamo semplicemente esprimere consigli
e dare la nostra valutazione e i nostri
pareri, perché questi emendamenti votati
ad ottobre erano stati presentati il 30

aprile di quest’anno. Da aprile siamo ar-
rivati ad ottobre e, in questo lasso di
tempo, non ci è stata data la possibilità di
subemendare gli emendamenti Bindi, ma
semplicemente di riproporre gli emenda-
menti Bindi con alcune nostre modifiche.
Una procedura allucinante che ha co-
stretto gli uffici della Commissione Giu-
stizia della Camera, compresi anche i
consulenti della Commissione Antimafia, e
noi deputati siamo stati preclusi dalla
possibilità di fare opposizione, cioè di
presentare i nostri emendamenti proposi-
tivi in Commissione Giustizia.

Proprio per questo chiedevamo il rinvio
in Commissione, proprio per questo ci
siamo lamentati in tutto questo periodo,
proprio per questo stiamo chiedendo al-
meno ora di valutare l’estensione a tutti gli
indiziati per reati contro la pubblica am-
ministrazione.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sarti 1.2, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

De Maria, Malisani, Andrea Romano,
Zappulla, Parrini...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 380
Votanti ............................ 367
Astenuti .......................... 13
Maggioranza .................. 184

Hanno votato sì ..... 60
Hanno votato no ... 307

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Sisto 1.4.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto il deputato Chiarelli. Ne ha facoltà.

GIANFRANCO GIOVANNI CHIA-
RELLI. Signor Presidente, l’emendamento
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a firma del collega Sisto credo sia un
emendamento di buon senso, perché io
ritengo che questo Parlamento oggi vuole
andare un po’ al di là di quelli che sono
veramente i limiti che una misura di
prevenzione può contenere. Sostanzial-
mente con questo emendamento si chiede
di circoscrivere quella norma – che rite-
niamo comunque eccessiva per una serie
di fattori che diremo poi nella dichiara-
zione di voto finale – anche agli indagati
e solo limitatamente ai reati di corruzione
e concussione, eliminando il fatto che vi
possa essere un’estensione di quella norma
anche a una serie di reati come il pecu-
lato, la malversazione e l’istigazione al-
l’azione che non c’entrano assolutamente
nulla, ritengo, con la gravità che una
norma del genere richiede. Oltretutto si
finirebbe, qualora venisse approvata, che
una pubblica amministrazione divente-
rebbe sempre e in ogni caso una pubblica
amministrazione di mafia. Dobbiamo ri-
cordare che le misure di prevenzione de-
vono rivestire un carattere di natura ec-
cezionale e non un carattere di natura
ordinaria come quello che si vuol far
passare. Ecco perché insistiamo affinché si
voti favorevolmente l’emendamento Sisto
1.4.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato Ma-
rotta. Ne ha facoltà.

ANTONIO MAROTTA. Signor Presi-
dente, con riferimento a questo emenda-
mento, noi già in fase di Commissione
abbiamo sostenuto sostanzialmente di
avere un momento di attenzione con
riferimento all’introduzione, nel codice
che andiamo a modificare, di questa
normativa che riguarda alcune ipotesi di
reato nei confronti della pubblica ammi-
nistrazione, perché, ferma restando la
validità dell’impalcatura del provvedi-
mento che riguarda appunto queste mi-
sure di prevenzione, patrimoniali e per-
sonali, nei confronti di chi è indiziato di
reati gravi come la mafia, per quanto
riguarda le altre ipotesi introdotte con
questo articolo, vale a dire gli indiziati di

prestare assistenza agli associati alle as-
sociazioni a delinquere, pure siamo d’ac-
cordo. Un momento di riflessione lo chie-
diamo per quanto riguarda i reati contro
la pubblica amministrazione, perché i
reati individuati dall’articolo che ci ap-
prestiamo a votare, che vanno dal pecu-
lato semplice alla concussione, alla cor-
ruzione, all’induzione indebita a dare o
promettere un’utilità, mentre per alcune
ipotesi sostanzialmente siamo d’accordo,
per altre, che sono ipotesi lievi rispetto al
comportamento di chi pone in essere
questi reati, abbiamo delle forti perples-
sità dovute al fatto che questi provvedi-
menti vengono presi in una fase iniziale
in cui il soggetto è solo indiziato di
questa ipotesi di reato. Indiziato significa
che ancora non abbiamo nessun ele-
mento di certezza, per cui possiamo
avere che un indiziato per peculato, per
una modesta anzi modestissima somma
di denaro o di qualche altro bene o
utilità, si possa trovare a subire un pro-
cedimento da parte del tribunale – ve-
dremo di più, anche specializzato per il
sequestro e la confisca di beni – che è
assolutamente sproporzionato rispetto al
reato posto in essere. Attenzione, perché
questo avviene in una fase iniziale in cui
ancora non abbiamo una serie di ele-
menti – di indizi, non dico di prove –
che possano far intendere che quell’ipo-
tesi poi sarà confermata nella fase di-
battimentale. Allora noi diciamo: atten-
zione.

Ecco perché condividiamo, nella so-
stanza, l’emendamento proposto dal col-
lega Sisto e lo voteremo. A differenza di
tutto il resto e dell’impostazione dell’arti-
colo 1 – che va bene così come è stato
concepito – qui chiediamo un momento di
attenzione e sollecitiamo una riflessione,
che poi faremo anche nel prosieguo del-
l’iter di questo progetto di legge.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sisto 1.4, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Kronbichler, Vico, Fusilli, Monchiero,
Tinagli, Causi...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti ......... 388
Maggioranza .................. 195

Hanno votato sì ..... 42
Hanno votato no .. 346.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(La deputata Argentin ha segnalato che
non è riuscita ad esprimere voto contrario).

Passiamo all’emendamento Sarti 1.5.
Deputata Sarti, accetta la riformula-

zione del suo emendamento, con il parere
favorevole della Commissione e del Go-
verno purché riformulato ?

GIULIA SARTI. Sì, accetto la riformu-
lazione.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sarti 1.5, nel testo riformulato, con
il parere favorevole della Commissione e
del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Vico...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 387
Votanti ............................ 377
Astenuti .......................... 10
Maggioranza .................. 189

Hanno votato sì ..... 334
Hanno votato no .... 43.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(La deputata Argentin ha segnalato che
non è riuscita ad esprimere voto favore-
vole).

Avverto che gli emendamenti Sarti 1.6
e Costantino 1.7 risultano assorbiti dal-
l’approvazione dell’emendamento Sarti 1.5
nel testo riformulato.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Sarti 1.8.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto la deputata Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Presidente, abbiamo
ulteriormente ampliato questa platea di
soggetti, inserendo poc’anzi l’istigazione
alla corruzione e l’articolo 321, ovvero le
pene per il corruttore. È rimasto fuori il
tanto agognato reato di abuso di ufficio.

Noi capiamo che, dopo la condanna in
primo grado di Vincenzo De Luca, questo
reato sia divenuto, per così dire, un po’
antipatico alla maggioranza e al Governo.
Però, l’abuso di ufficio è considerato dai
magistrati che si occupano spesso anche di
criminalità organizzata una sorta di cor-
ruzione. Spiego meglio. Come la corru-
zione è considerato spesso e volentieri il
reato spia dell’associazione mafiosa, così
l’abuso d’ufficio, in molteplici casi, può
essere considerato il reato spia della cor-
ruzione. Allora questo reato – che non sta
nel codice penale perché abbiamo dei
legislatori che quando hanno scritto il
codice Rocco si volevano inventare a caso
delle fattispecie – è ancora un reato
importante. Tant’è vero che la condanna
in primo grado del presidente di regione
Vincenzo De Luca lo dimostra in pieno. E
possiamo pure ricordarlo. Si tratta del
fatto di volere nominare il suo braccio
destro, dandogli una carica apicale che
non è nemmeno contemplata nel codice
degli appalti, per potergli fare avere una
retribuzione più alta e inventata. Questa
nomina, che lui aveva fatto, che è stata
sanzionata e che è stata considerata abuso
di ufficio con una condanna ad un anno
di reclusione da parte del tribunale di
Salerno, secondo noi, è uno di quei reati
che potrebbe essere benissimo inserito
anche nella possibilità per i giudici di
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potere tranquillamente applicare misure
di prevenzione personali.

Non capiamo perché questo reato di
abuso di ufficio sia considerato da tutti un
reato così scomodo.

Per noi è una garanzia che ci sia e per
noi è anche una garanzia che il giudice,
ovviamente, possa tranquillamente valu-
tare, perché, nel caso che citava prima
l’onorevole Marotta, e cioè in caso di
indagine per peculato per somme esigue, o
nel caso di indagine per un abuso d’ufficio
più tenue rispetto ad altri casi, il giudice
mica applica in automatico la misura di
prevenzione personale; diamogli, però,
questa possibilità, che può essere anche un
deterrente per coloro che, all’interno della
pubblica amministrazione, si macchiano di
tutti questi reati, e sappiamo che ormai
abbiamo una pubblica amministrazione
cosparsa di ipotesi in cui i reati del libro
II del codice penale sono all’ordine del
giorno. E quindi, proprio per questo mo-
tivo, perché non inserire anche l’abuso
d’ufficio all’interno di questo articolo 1 ?

E dico anche un’altra cosa: noi, qui,
stiamo escludendo tutta una serie di reati
che noi, invece, chiedevamo di inserire con
l’emendamento precedente, ovvero stiamo
– state ! – escludendo l’articolo 325, che
prevede l’utilizzazione d’invenzioni o sco-
perte conosciute per ragioni di ufficio, la
rivelazione ed utilizzazione di segreti d’uf-
ficio, il rifiuto o l’omissione di atti d’uf-
ficio, il rifiuto o ritardo di obbedienza
commesso da un militare o da un agente
della forza pubblica, l’interruzione di un
servizio pubblico di pubblica necessità, la
sottrazione o il danneggiamento di cose
sottoposte a sequestro disposto nel corso
di un procedimento penale o dall’autorità
amministrativa e la violazione colposa di
doveri inerenti alla custodia di cose sot-
toposte a sequestro disposto nel corso di
un procedimento penale o dall’autorità
amministrativa.

Tutti questi delitti contro la pubblica
amministrazione vengono esclusi dal no-
vero di questo articolo 1. Noi volevamo –
come ho detto – inserirli tutti, la maggio-
ranza, invece, ritiene che soltanto quattro
o cinque reati possano assurgere a questo

ruolo. Siamo proprio agli estremi opposti:
mentre abbiamo Forza Italia che non
vorrebbe nemmeno prevedere l’applica-
zione della misura di prevenzione perso-
nale per coloro che sono indagati di reati
contro la pubblica amministrazione, noi,
al contrario, vorremmo prevederla, sì, per
tutti i delitti.

PRESIDENTE. La invito a concludere.

GIULIA SARTI. Almeno inseriamo que-
sto benedetto abuso d’ufficio all’interno di
questo articolo 1 ! Quindi, vi chiedo, anche
qui, di ripensarci: dato che c’è già stata
una riformulazione sull’articolo prece-
dente, perché non inserire anche l’abuso
d’ufficio ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il collega Bian-
coni. Ne ha facoltà.

MAURIZIO BIANCONI. Grazie, Presi-
dente. Qui la questione si fa tecnica e
dispiace che si impostino battaglie di prin-
cipio politico su errori tecnici marchiani.
L’abuso di ufficio si trova all’articolo 323
del codice penale, articolo che ipotizza un
reato residuale: il che vuol dire che è fra
le cose più lievi che possano succedere,
perché, per reati più gravi, ci sono i reati
tipici. Quando uno fa qualcosa di male in
genere, c’è l’abuso d’ufficio: quindi, è l’ul-
timo dei reati, non è spia di nessun altro
reato. Perché non è spia di nessun altro
reato ? Perché essendo, il reato residuale,
contornato in maniera imprecisa, il legi-
slatore l’ha poi messo in una cornice
precisa e ha detto: chiunque, da solo,
senza corrispettivo né di concussione, né
di corruzione, viola intenzionalmente la
legge per procurare intenzionalmente un
vantaggio a sé o ad altri, è punito « con... »;
quindi è un reato residuale, con una
cornice definita, che richiede il doppio
dolo intenzionale.

Si tratta, dunque, di un reato diffici-
lissimamente dimostrabile, che non sposta
l’arco dei più gravi reati della corruzione
nella pubblica amministrazione. Con que-
sto reato, voglio, dire non è che si spia...
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bisogna anche dire che le misure di pre-
venzione ad un indagato, in uno Stato di
diritto, sono misure straordinarie, perché
lo Stato di diritto, per Costituzione, ci fa
innocenti fino al terzo grado di giudizio.
Se voi pretendete che le misure di pre-
venzione siano, invece che mezzo straor-
dinario, mezzo ordinario, con la violazione
integrale dello Stato di diritto, e ci volete
mettere anche un reato che è residuale e
che è, si dice, senza sinallagma, cioè senza
rapporto a due, voi praticamente volete
trasformare lo Stato di diritto in uno Stato
da Unione sovietica o da Hitler, scegliete
voi (Applausi dei deputati del gruppo Forza
Italia – Il Popolo della Libertà – Berlu-
sconi Presidente) !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il collega Fran-
cesco Saverio Romano. Ne ha facoltà.

FRANCESCO SAVERIO ROMANO.
Grazie, Presidente. Io sono veramente me-
ravigliato che in un’Aula come questa,
dove siedono tanti illustri giuristi, non si
riesca a spiegare bene ciò che sta acca-
dendo.

Con il provvedimento cosiddetto sulle
misure di prevenzione lo Stato intende
tutelare dalla pericolosità dell’indiziato
mafioso – che attraverso anche le sue
disponibilità, i suoi beni e il suo denaro
condiziona e, quindi, ha un effetto nega-
tivo sulla società – attraverso un proce-
dimento cosiddetto indiziario. Non è suf-
ficiente avere la prova, attraverso le rela-
zioni di polizia e attraverso fatti che si
assommano e che indicano la possibilità
che questi possa utilizzare, oltre alla sua
persona, anche i suoi beni per svolgere la
sua attività presunta di mafioso, noi gli
sequestriamo il patrimonio, gli commi-
niamo le misure di prevenzione e cer-
chiamo di tutelare la collettività.

Quindi, lo facciamo con un procedi-
mento straordinario che è quello delle
misure di prevenzione come processo in-
diziario, perché sappiamo bene – lo ha
poco fa ripetuto l’avvocato Bianconi – che
il nostro codice consente di potersi chia-
mare innocenti fino a sentenza definitiva;
è un processo probatorio.

Cosa sta accadendo adesso ? Poiché il
legislatore sta sostenendo che non è più la
pena elemento sufficiente a punire alcune
condotte, in questo caso contro la pubblica
amministrazione, accede a un procedi-
mento parallelo su un binario diverso che
è quello per le misure di prevenzione,
come se questi potessero utilizzare il loro
patrimonio per reiterare un reato che si
conclude nel momento in cui si effettua
perché, non trattandosi di mafiosi, ma di
gente che fa un abuso d’ufficio e lo fa una
volta, sequestrare loro il patrimonio non
significa niente in ordine al bene che si
intende tutelare.

Allora, io mi chiedo: siamo veramente
di fronte a un cambio di registro per cui
si vuole punire l’imputato colpevole attra-
verso il sequestro dei beni ? Benissimo;
allora, facciamo una legge che accompa-
gna la punibilità e la sanzione attraverso
una disposizione in virtù della quale, ai
fini del processo probatorio, una volta
giudicato colpevole, si procede al sequestro
del patrimonio. Ma non facciamolo attra-
verso un procedimento che ha natura
indiziaria, perché noi in questo caso an-
dremmo a sanzionare soggetti che, una
volta assolti, avrebbero un danno grave e
irreparabile attraverso il processo per le
misure di prevenzione.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il collega Butti-
glione. Ne ha facoltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, una gentile col-
lega poco fa si domandava: perché non
includere anche l’abuso d’ufficio ? Io mi
domando: perché non includere anche la
sosta vietata ? Se una persona lascia la
macchina in sosta vietata questo è indice
del fatto che forse ha qualcosa di molto
urgente da fare in quel posto e questo
qualcosa di molto urgente potrebbe essere
la commissione di un reato, magari di un
reato di tipo mafioso.

La ragione è che, nel caso della sosta
vietata, la connessione è troppo tenue e
anche nel caso dell’abuso d’ufficio. Scu-
sate, noi abbiamo in Italia una legislazione
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straordinaria, una specie di codice penale
di guerra contro la mafia e in questo
codice penale di guerra contro la mafia
noi abbiamo allargato i limiti del potere
dello Stato molto al di là di quello che le
tradizioni giuridiche dei principali Paesi
occidentali a noi simili permettono. Ab-
biamo sminuito di molto la tutela dell’im-
putato e aumentato di molto i poteri
dell’accusa.

Perché lo abbiamo fatto ? Lo abbiamo
fatto per fare fronte a una situazione
specifica, una situazione in cui la Repub-
blica era minacciata dall’esistenza di uno
Stato parallelo, il quale, con la minaccia
sistematica della morte ai testimoni,
creava un clima di omertà in cui la
raccolta delle prove era straordinaria-
mente difficile. E, allora, per contrastare
questa situazione abbiamo adottato una
legislazione di eccezione.

Quello che i colleghi del MoVimento 5
Stelle ci propongono è di trasformare
questa situazione di eccezione, questa le-
gislazione di eccezione, in legislazione or-
dinaria, cioè di assoggettare l’azione dello
Stato, in generale nella repressione dei
crimini, a un livello di controllo di molto
più tenue di quello che è necessario per
garantire effettivamente i diritti dei citta-
dini.

Io sono già perplesso sull’ampliamento
che si è fatto, in questa occasione, a reati
che non hanno nessuna connessione pro-
pria e necessaria con la mafia, ma l’idea
che si possa andare ancora oltre significa
ridurre ancora di più le garanzie del
cittadino. Pensate dal punto di vista del
cittadino, il quale si trova oggetto di un
procedimento e non ha contro di sé nean-
che un avviso di garanzia, non ha neanche
un avviso di garanzia. È stato iscritto nel
registro degli indagati per un qualunque
motivo, magari perché qualche suo nemico
personale è andato a sollecitare una no-
titia criminis presso l’autorità giudiziaria e
quando uno fa l’amministratore comunale,
per esempio, è molto facile che qualche
avversario, magari per avere un titolo sui
giornali, vada a fare una denuncia.

E su questa base, così tenue, dovrebbe
essere possibile bloccare i beni di una

persona, far fallire la sua azienda, rovi-
nargli la vita ? E dopo chi paga ? Quando
costui va a dire davanti ai magistrati « Io
ho subito danni gravissimi, sono stato alla
fine assolto, anzi neanche rinviato a giu-
dizio, però intanto ho pagato e ho pagato
drammaticamente », chi paga ? Forse paga
lo Stato, forse pagheranno anche i magi-
strati, ma forse dovrebbe anche pagare chi
in Parlamento fa proposte di questo tipo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il collega San-
nicandro. Ne ha facoltà.

ARCANGELO SANNICANDRO. Presi-
dente, sarò telegrafico perché dovevo, ap-
punto, esporre le ragioni che sono state
così lucidamente ed esaurientemente
espresse dai colleghi che mi hanno pre-
ceduto.

A conforto di quello che è stato detto,
voglio soltanto ricordare che, tra l’altro,
non soltanto è residuale, ma la pena
prevista per l’abuso d’ufficio va da uno a
quattro anni e voi capite che chi è con-
dannato eventualmente al minimo della
pena con le attenuanti generiche se la cava
con qualche mese di reclusione.

Ora, non c’è attinenza, indubbiamente,
con la materia di cui si parla. Non dob-
biamo mai dimenticare, man mano che
procediamo nel dibattito, che si tratta di
norme sulle misure di prevenzione, cioè
misure che si applicano a chi è semplice-
mente indiziato, ma non è ancora impu-
tato e non è un condannato. Non si tratta
di aumentare le pene né di stabilire mi-
sure di sicurezza per chi il reato lo ha
commesso.

Quindi, per questo motivo cerchiamo di
rimanere nell’ambito e nell’alveo della ma-
teria in discussione.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sarti 1.8, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Vico, Binetti, Rabino. Chi altro non ha
votato ? Bueno. Hanno votato tutti; sembra
di sì.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 392
Votanti ............................ 379
Astenuti .......................... 13
Maggioranza .................. 190

Hanno votato sì ..... 65
Hanno votato no .. 314.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(La deputata Argentin ha segnalato che
non è riuscita ad esprimere voto contrario).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 1,
nel testo emendato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Tartaglione, Garnero Santanchè, Boc-
cuzzi...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 390
Votanti ............................ 328
Astenuti .......................... 62
Maggioranza .................. 165

Hanno votato sì ..... 294
Hanno votato no .... 34.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(La deputata Argentin ha segnalato che
non è riuscita ad esprimere voto favore-
vole).

Sospendo, a questo punto, l’esame del
provvedimento, che riprenderà alle ore 15.

La seduta, sospesa alle 13,25, è ripresa
alle 15,10.

PRESIDENZA DELLA PRESIDENTE
LAURA BOLDRINI

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, i deputati Adornato, Alfreider,
Bindi, Boccia, Dellai, Di Gioia, Di Lello,
Epifani, Ferranti, Fico, Fontanelli, Man-
ciulli, Mazziotti Di Celso, Miotto, Molea,
Realacci, Sani, Scotto, Tabacci e Valeria
Valente sono in missione a decorrere dalla
ripresa pomeridiana della seduta.

I deputati in missione sono complessi-
vamente centocinque, come risulta dal-
l’elenco depositato presso la Presidenza e
che sarà pubblicato nell’allegato A al re-
soconto della seduta odierna.

Modifica nella composizione della Com-
missione parlamentare d’inchiesta sul
rapimento e sulla morte di Aldo Moro
(ore 15,12).

PRESIDENTE. Comunico di aver chia-
mato a far parte della Commissione par-
lamentare d’inchiesta sul rapimento e
sulla morte di Aldo Moro il deputato
Oreste Pastorelli, in sostituzione del de-
putato Walter Rizzetto, dimissionario.

Si riprende la discussione del testo unifi-
cato delle proposte di legge nn. 1039-A
ed abbinate.

PRESIDENTE. Ricordo che, nella parte
antimeridiana della seduta, è stato da
ultimo approvato l’articolo 1.

Avverto che la Commissione ha presen-
tato gli emendamenti 10.100, 10.101 e
11.100, che sono in distribuzione.

Avverto, inoltre, che la V Commissione
(Bilancio) ha espresso i prescritti pareri
(vedi l’allegato A – A.C. 1039-A ed abbi-
nate), che sono in distribuzione.
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Avverto, infine, che fuori dalla seduta
l’emendamento Nuti 10.6 è stato ritirato
dal presentatore.

(Esame dell’articolo 2
– A.C. 1039-A ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 2 e delle proposte emendative ad
esso presentate (vedi l’allegato A – A.C.
1039-A ed abbinate).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Grazie
Presidente, la Commissione formula un
invito al ritiro sugli emendamenti Nuti 2.1
e 2.2, altrimenti il parere è contrario,
mentre esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Bindi 2.3. La Commissione
formula un invito al ritiro sull’emenda-
mento Nuti 2.4, altrimenti il parere è
contrario, mentre esprime parere favore-
vole sugli emendamenti Ermini 2.5 e 2.6 e
Nuti 2.7.

PRESIDENTE. Il Governo ?

COSIMO MARIA FERRI, Sottosegreta-
rio di Stato per la giustizia. I pareri sono
conformi a quelli espressi dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 2.1, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Palma, Piccoli Nardelli, Catania, Latro-
nico, Chiarelli...Colleghi, siamo in vota-
zione, affrettatevi per favore... Basilio,
Rizzo, Rampi, Brescia, Cominelli... depu-
tato Brescia, sta arrivando il tecnico... De
Rosa... Brescia ha votato... Forza colleghi,

affrettatevi che siamo in votazione... Al-
freider, Battelli, Di Benedetto, Gigli,
Sberna...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 360
Votanti ............................ 358
Astenuti .......................... 2
Maggioranza .................. 180

Hanno votato sì ..... 83
Hanno votato no .. 275.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(I deputati Manfredi e Gutgeld hanno
segnalato che non sono riusciti ad espri-
mere voto contrario).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Nuti 2.2, su cui vi è un invito al
ritiro, altrimenti il parere è contrario, di
Commissione e Governo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto la deputata Dieni. Ne ha facoltà.

FEDERICA DIENI. Grazie Presidente,
intervengo solo per preannunciare il voto
favorevole del MoVimento 5 Stelle.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, il deputato Nuti. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Grazie Presidente,
uno dei problemi della gestione dei beni
confiscati alla mafia è quello del coordi-
namento tra i vari soggetti. Con que-
st’emendamento non facciamo altro che
dare al procuratore della Repubblica, ap-
punto, i poteri di coordinamento in ordine
alle indagini e alle proposte avanzate dal
questore e dal direttore della DIA. Suc-
cessivamente prevediamo che, per l’eser-
cizio di tali poteri, il questore e il direttore
della DIA sono tenuti a: dare immediata
comunicazione dei nominativi delle per-
sone fisiche e giuridiche che sono sotto-
poste a misure di accertamenti personali o
patrimoniali; tenere aggiornato il procu-
ratore della Repubblica sulle indagini;
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dare comunicazione per iscritto della pro-
posta al procuratore della Repubblica al-
meno dieci giorni prima della sua presen-
tazione al tribunale.

Secondo noi, questo è un modo per
coordinare meglio i lavori, cosa che al
momento non accade e che probabilmente
crea confusione nella gestione dei beni
confiscati alla mafia e in tutta la parte che
è prima della confisca.

PRESIDENTE. Prendo atto che si insi-
ste per la votazione.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 2.2 con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dellai, Vezzali, Montroni... adesso il
tecnico sta andando dalla deputata Vez-
zali... Battelli...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 375
Votanti ............................ 362
Astenuti .......................... 13
Maggioranza .................. 182

Hanno votato sì ..... 98
Hanno votato no .. 264.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bindi 2.3 con il parere favorevole
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dall’Osso, Bombassei, Da Villa, Gnec-
chi ...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 388
Votanti ............................ 309
Astenuti .......................... 79

Maggioranza .................. 155
Hanno votato sì ..... 267
Hanno votato no ..... 42

La Camera approva (Vedi votazioni).

(I deputati Fossati e Monchiero hanno
segnalato che non sono riusciti ad espri-
mere voto favorevole).

Passiamo all’emendamento Nuti 2.4 su
cui vi è un invito al ritiro altrimenti il
parere è contrario.

Prendo atto che si insiste per la vota-
zione.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 2.4 con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Montroni, Fanucci, Calabria, Bueno,
Oliaro, Tancredi, Giammanco...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 403
Votanti ............................ 389
Astenuti .......................... 14
Maggioranza .................. 195

Hanno votato sì ..... 79
Hanno votato no ... 310

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Ermini 2.5 con il parere favorevole
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Milanato, Piccoli Nardelli, Gigli, Tan-
credi, Guerra...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 409
Votanti ............................ 390
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Astenuti .......................... 19
Maggioranza .................. 196

Hanno votato sì ..... 307
Hanno votato no ..... 83

La Camera approva (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Ermini 2.6 con il parere favorevole
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Gnecchi.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 413
Votanti ............................ 411
Astenuti .......................... 2
Maggioranza .................. 206

Hanno votato sì ..... 327
Hanno votato no .... 84.

La Camera approva (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Nuti 2.7. I pareri sono favorevoli.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto la deputata Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Intervengo per dichia-
rare il voto favorevole del MoVimento 5
Stelle su questo emendamento.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato Nuti.
Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Grazie, Presidente.
Questo è semplicemente un emendamento
che dimostra – meno male che c’è il
parere favorevole – come si è lavorato in
maniera, a volte, troppo veloce e appros-
simativa. Infatti, riguardo al divieto di
soggiorno, per questi soggetti era stato
tolto il divieto di avvicinarsi a determi-
nati luoghi frequentati abitualmente da
minori, come, ad esempio, le scuole.
Ecco, noi con questo emendamento ri-

pristiniamo questo divieto che, in ma-
niera errata, perché i lavori si sono svolti
con una confusione notevole, era stato
tolto. Quindi, per fortuna abbiamo cor-
retto questo pasticcio che era avvenuto in
Commissione.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 2.7 con il parere favorevole
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Basilio, Vazio, Matteo Bragantini.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti ......... 415
Maggioranza .................. 208

Hanno votato sì ..... 376
Hanno votato no .... 39.

La Camera approva (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 2,
nel testo emendato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fantinati.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 417
Votanti ............................ 309
Astenuti .......................... 108
Maggioranza .................. 155

Hanno votato sì ..... 304
Hanno votato no ...... 5.

La Camera approva (Vedi votazioni).
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(Esame dell’articolo 3
– A.C. 1039-A ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 3 (vedi l’allegato A – A.C. 1039-A
ed abbinate), al quale non sono state
presentate proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 3.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Tancredi, Totaro, Basilio, Rigoni, Li-
brandi, Bargero, Patriarca.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 421
Votanti ............................ 386
Astenuti .......................... 35
Maggioranza .................. 194

Hanno votato sì ..... 381
Hanno votato no ...... 5.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 4
– A.C. 1039-A ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 4 e dell’unica proposta emenda-
tiva ad esso presentata (vedi l’allegato A –
A.C. 1039-A e abbinate).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. La
Commissione esprime parere favorevole
sull’emendamento Ermini 4.1.

PRESIDENTE. Il Governo ?

COSIMO MARIA FERRI, Sottosegreta-
rio di Stato per la giustizia. Grazie, Presi-
dente. Il parere del Governo è conforme a
quello espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Ermini 4.1, con il parere favorevole
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Di Lello... Richetti... Ribaudo...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 423
Votanti ............................ 419
Astenuti .......................... 4
Maggioranza .................. 210

Hanno votato sì ..... 339
Hanno votato no .... 80.

La Camera approva (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 4,
nel testo emendato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Totaro... Fabbri.... Piccoli Nardelli...
Micillo...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 423
Votanti ............................ 321
Astenuti .......................... 102
Maggioranza .................. 161

Hanno votato sì ..... 315
Hanno votato no ...... 6.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 5
– A.C. 1039-A ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 5 e delle proposte emendative ad
esso presentate (vedi l’allegato A – A.C.
1039-A e abbinate).
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Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. La
Commissione formula un invito al ritiro,
altrimenti il parere è contrario, sugli
emendamenti Sarti 5.1 e Nuti 5.2.

La Commissione esprime parere favo-
revole sugli emendamenti Ermini 5.3 e
5.200, da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento.

La Commissione formula un invito al
ritiro, altrimenti il parere è contrario,
sugli emendamenti Nuti 5.4 e Sarti 5.5.

La Commissione esprime parere favo-
revole sull’emendamento Ermini 5.7. La
Commissione esprime parere favorevole
sull’emendamento Bindi 5.6 purché sia
riformulato nel modo seguente: sostituire
le parole « Al comma 3, capoverso Art. 20,
comma 1, sostituire il secondo periodo, con
il seguente » con le parole « Al comma 3,
capoverso Art. 20, comma 1, dopo il se-
condo periodo, aggiungere il seguente ».

La Commissione esprime parere favo-
revole sull’emendamento Bindi 5.8.

Sugli emendamenti Sarti 5.9 e 5.10 la
Commissione formula un invito al ritiro,
altrimenti il parere è contrario. Sugli
emendamenti Bindi 5.11 e Ermini 5.12 il
parere è favorevole con una riformula-
zione che, di fatto, cambia il corsivo.

Alla lettera a) sostituire le parole: « Al
comma 7, lettera a), capoverso comma
1-bis, premettere le parole » con le seguenti:
« Al comma 7, lettera a), capoverso 1-bis,
sostituire il primo periodo con il seguente ».
Alla lettera b) sopprimere le parole: « In
ogni caso ».

PRESIDENTE. Questo per quanto ri-
guarda l’emendamento Ermini 5.12, giu-
sto ?

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Sì.
Giusto.

PRESIDENTE. Adesso passiamo al-
l’emendamento Bindi 5.11. Mi dà la rifor-
mulazione.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Al-
l’emendamento Bindi 5.11, sostituire le
parole: « Al comma 7, lettera a), sostituire
il capoverso comma 1-bis, con il seguente: »
con le seguenti: « Al comma 7, lettera a),
dopo il primo periodo, aggiungere il se-
guente ».

Procedo; sugli emendamenti Ermini
5.17 e 5.13 il parere è favorevole. Sul-
l’emendamento Lauricella 5.15 il parere è
favorevole con la seguente riformulazione:
sopprimere la parte consequenziale. Sul-
l’emendamento Bindi 5.16 il parere è fa-
vorevole.

PRESIDENTE. Il Governo ?

COSIMO MARIA FERRI, Sottosegreta-
rio di Stato per la giustizia. Signor Presi-
dente, i pareri del Governo sono tutti
conformi a quelli espressi dal relatore e
anche le riformulazioni sono condivise.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento Sarti 5.1 sul quale vi è
un invito al ritiro altrimenti il parere è
contrario. Chiedo alla presentatrice se ac-
ceda all’invito al ritiro.

GIULIA SARTI. Grazie Presidente, par-
liamo ancora di misure di prevenzione,
questa volta di misure di prevenzione
patrimoniali, e con questo emendamento
vorremmo andare sempre ad incidere sui
soggetti ai quali vengono applicate le mi-
sure di prevenzione patrimoniali. Questa è
sempre una richiesta che viene dal mondo
esterno, da chi, ogni giorno si trova a
doversi confrontare e magari ad applicare
queste misure di prevenzione. Una norma
che sarebbe sacrosanta in questo Paese è
la possibilità di applicare le misure di
prevenzione patrimoniali anche ai pubblici
ufficiali indagati per gravi reati contro la
pubblica amministrazione. Stiamo par-
lando di pubblici ufficiali indagati per
corruzione, per concussione, per corru-
zione in atti giudiziari.

Ecco, con questo emendamento noi
stiamo semplicemente chiedendo questo,
una norma sacrosanta che basterebbe per
mettere una tutela in più e, magari, anche
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un deterrente in più verso quei pubblici
ufficiali che si macchino e sono indagati
per questi gravi reati; come ho detto non
stiamo parlando di tutti i reati contro la
pubblica amministrazione, ma, almeno, di
quelli più gravi. Vorrei sapere cosa ne
pensa il relatore rispetto a questo emen-
damento e anche, a questo punto, che
giustificazione può dare per non esprimere
un parere favorevole o, magari, per pro-
porre una riformulazione. Quindi chiedo,
eventualmente, se c’è la possibilità di ac-
cantonarlo per ridiscuterlo magari domat-
tina in sede di Comitato dei nove, se non
c’è questa possibilità chiedo almeno di
fornire una motivazione per spiegare come
mai questo emendamento non viene ap-
provato, emendamento che, come ho detto,
sarebbe sacrosanto, ne abbiamo parlato
tanto anche in Commissione antimafia e
quindi non ne vediamo il perché, dato che
su questo articolo 16 del codice antimafia
questa proposta di legge non ha voluto
incidere, ci stiamo provando noi adesso,
quindi, chiedo davvero di riflettere su
questa norma.

PRESIDENTE. Deputata Sarti, questa
sua è una richiesta formale di accantona-
mento, giusto ? Chiedo al relatore Mattiello
un parere su questa richiesta di accanto-
namento.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Grazie
Presidente; la proposta non è accolta,
riteniamo che non ci sia nessun motivo di
questa estensione esplicita perché i pub-
blici ufficiali, come qualunque altro citta-
dino, sono sottoponibili, quando ci siano le
altre premesse di applicazione delle mi-
sure di prevenzione personali e patrimo-
niali, come chiunque altro, a queste mi-
sure.

PRESIDENTE. Insiste allora per l’ac-
cantonamento, dobbiamo metterlo in vo-
tazione ? È soddisfatta ?

GIULIA SARTI. Signora Presidente, in-
sisto per l’accantonamento, per motivare
ancora meglio in Comitato dei nove.

PRESIDENTE. Do allora la parola ad
uno a favore ed uno contro.

GIULIA SARTI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Presidente, continuo a
chiedere l’accantonamento perché la ri-
chiesta specifica di inserire i pubblici uf-
ficiali è motivata dal fatto che la categoria,
con l’articolo 16 così com’è scritto adesso,
comunque non sarebbe prevista. In Comi-
tato dei nove domani mattina volevo poi
esplicitare meglio anche le motivazioni di
questa richiesta, perché non è contemplato
attualmente nell’articolo 16 così com’è
configurato oggi, e, quindi, secondo noi è
da specificare meglio, soprattutto in rife-
rimento a questi gravi reati contro la
pubblica amministrazione; perché già c’è
stata un’estensione all’articolo 4 per le
misure di prevenzione personali, ma per
quanto riguarda le misure di prevenzione
patrimoniali per questi reati contro la
pubblica amministrazione non sarebbero
assoggettabili. Noi lo chiediamo, quindi,
con specifico riferimento ai pubblici uffi-
ciali: non per qualsiasi tipo di reato, ma
proprio per questi gravi reati contro la
pubblica amministrazione.

SOFIA AMODDIO. Chiedo di parlare
contro.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SOFIA AMODDIO. Presidente, il MoVi-
mento 5 Stelle chiede con questo emen-
damento di ampliare la sorveglianza spe-
ciale anche ai pubblici ufficiali. Allora,
non si comprende bene il testo della
norma e si chiede la modifica dell’articolo
16. L’articolo 16, tuttora vigente, richiama
l’articolo 4 che prevede i soggetti destina-
tari delle misure di prevenzione patrimo-
niali e personali.

L’articolo 4 stamattina l’abbiamo ulte-
riormente ampliato, arricchendo ulteriori
figure di reato commesse dai pubblici
ufficiali. Pertanto, questa proposta di ac-
cantonamento è veramente inutile, non ha
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assolutamente senso, se non semplice-
mente di far perdere tempo alla Camera
nell’approvazione di questo importantis-
simo testo di legge (Applausi dei deputati
del gruppo Partito Democratico).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Pongo in votazione, mediante procedi-

mento elettronico, senza registrazione di
nomi, la proposta di accantonamento del-
l’emendamento Sarti 5.1.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Sannicandro, Lainati...
Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge per 182 voti di

differenza.
Passiamo, dunque, alla votazione del-

l’emendamento Sarti 5.1.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sarti 5.1, con il parere contrario di
Commissione e Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Antimo Cesaro, Greco, Buttiglione...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 418
Votanti ............................ 392
Astenuti .......................... 26
Maggioranza .................. 197

Hanno votato sì ..... 87
Hanno votato no .. 305.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(Il deputato Gutgeld ha segnalato che
non è riuscito ad esprimere voto contrario).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 5.2, con il parere contrario di
Commissione e di Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Murer, Picchi..
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 419
Votanti ............................ 407
Astenuti .......................... 12
Maggioranza .................. 204

Hanno votato sì ..... 89
Hanno votato no ... 318

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(Il deputato Gutgeld ha segnalato che
non è riuscito ad esprimere voto contrario).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Ermini 5.3, con il parere favorevole
di Commissione e di Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Gigli, Dellai, Sarti...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 426
Votanti ............................ 423
Astenuti .......................... 3
Maggioranza .................. 212

Hanno votato sì ..... 343
Hanno votato no ..... 80

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Il deputato Gutgeld ha segnalato che
non è riuscito ad esprimere voto favore-
vole).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 5.200, da votare ai sensi dell’arti-
colo 86, comma 4-bis, del Regolamento,
con il parere favorevole di Commissione e
di Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Greco, Malisani, Colaninno...
Dichiaro chiusa la votazione.

Atti Parlamentari — 36 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 NOVEMBRE 2015 — N. 518



Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 428
Votanti ............................ 414
Astenuti .......................... 14
Maggioranza .................. 208

Hanno votato sì ..... 414

La Camera approva (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Nuti 5.4.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto la deputata Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Intervengo per dichia-
rare il voto favorevole del gruppo del
MoVimento 5 Stelle.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, il deputato Nuti. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Grazie, Presidente.
Con questo emendamento noi ripristi-
niamo la legge vigente, perché con la
modifica introdotta in Commissione – e
chiediamo eventualmente anche di spie-
garci il motivo – l’ordine del sequestro
avviene nel momento in cui viene presen-
tata la proposta di sequestro, mentre noi
invece sosteniamo che l’ordine di seque-
stro deve avvenire nel momento in cui è
iniziato il procedimento. Chiediamo,
quindi, di spiegarci il motivo della varia-
zione rispetto al testo vigente.

PRESIDENTE. Deputato Nuti, chiedo
scusa ma stavo parlando con gli uffici e
non l’ho seguita nell’ultima parte del suo
ragionamento. Prego.

RICCARDO NUTI. In pratica noi con
questo emendamento ripristiniamo il testo
vigente, perché in Commissione hanno
cambiato il momento in cui bisogna dare
l’ordine del sequestro. Tramite un emen-
damento in Commissione è stato deciso
che avvenga nel momento in cui vi è la
richiesta di sequestro e non quando inizia

il procedimento. Chiediamo pertanto:
come mai è stata introdotta questa varia-
zione ?

Ripristiniamo il testo precedente per-
ché comporta che si faccia un sequestro
addirittura prima dell’avvio del procedi-
mento, alla semplice richiesta di sequestro,
che potrebbe essere ovviamente poi ne-
gata.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Indìco
la votazione nominale, mediante procedi-
mento elettronico, sull’emendamento Nuti
5.4, con il parere contrario della Commis-
sione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 425
Votanti ............................ 405
Astenuti .......................... 20
Maggioranza .................. 203

Hanno votato sì ..... 144
Hanno votato no .. 261.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sarti 5.5, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 413
Votanti ............................ 409
Astenuti .......................... 4
Maggioranza .................. 205

Hanno votato sì ..... 100
Hanno votato no .. 309.

La Camera respinge (Vedi votazioni).
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Ermini 5.7, con il parere favorevole
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Chimienti...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 426
Votanti ............................ 344
Astenuti .......................... 82
Maggioranza .................. 173

Hanno votato sì ..... 338
Hanno votato no ... 6.

La Camera approva (Vedi votazioni).

Prendo atto che la presentatrice accetta
la riformulazione dell’emendamento Bindi
5.6.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bindi 5.6, nel testo riformulato, con
il parere favorevole della Commissione e
del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Di Lello...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 431
Votanti ............................ 429
Astenuti .......................... 2
Maggioranza .................. 215

Hanno votato sì ..... 425
Hanno votato no ... 4.

La Camera approva (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bindi 5.8, con il parere favorevole
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dellai, Silvia Giordano, Fanucci, Abri-
gnani...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 436
Votanti ............................ 361
Astenuti .......................... 75
Maggioranza .................. 181

Hanno votato sì ..... 321
Hanno votato no .. 40.

La Camera approva (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Sarti 5.9, sul quale vi è un invito al
ritiro altrimenti il parere è contrario.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto la deputata Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Intervengo per dichia-
rare il voto favorevole del MoVimento 5
Stelle.

RICCARDO NUTI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Prego, deputato Nuti, ne
ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Grazie Presidente.
Io faccio presente solamente una cosa:
questo è il caso in cui vi sono dei familiari
della persona che subisce il sequestro,
quindi per esempio un boss mafioso, e la
norma prevede il differimento dello sgom-
bero.

Allora, io chiedo: nel momento in cui in
casa vi sono dei familiari del boss, è
corretto che queste persone non vengano
allontanate da casa ? Magari contempora-
neamente in quel luogo, in città, ci sono
delle persone senza casa che aspettano di
trovare un alloggio; però, i familiari del
boss li lasciamo in casa. Secondo me,
quanto meno una riflessione va fatta.

Quindi, chiedo che eventualmente
l’emendamento in esame venga accanto-
nato, se si vuole fare una riflessione
quanto meno in sede di Comitato dei nove.
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PRESIDENTE. La ringrazio. Chiederei
al relatore. Il deputato Nuti ha chiesto
l’accantonamento dell’emendamento in
esame, Sarti 5.9.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Grazie
Presidente. Noi non accettiamo l’accanto-
namento. Crediamo che la norma sia ra-
gionevole e ponderata, con la severità che
occorre in queste situazioni. Semplice-
mente, prevediamo un umano procrasti-
namento dello sgombero quando la fami-
glia non abbia temporaneamente alcun
altro luogo nel quale andare. Dopodiché,
l’immobile viene sgomberato.

PRESIDENTE. La ringrazio. Deputato
Nuti, lei insiste sull’accantonamento ?

RICCARDO NUTI. Insisto Presidente.

PRESIDENTE. Va bene, allora io met-
terò ai voti, come abbiamo fatto prima,
con un intervento a favore e uno contro
sull’accantonamento. Chi parla a favore ?

RICCARDO NUTI. Chiedo di parlare a
favore.

PRESIDENTE. Lei, però, ha fatto la
proposta di accantonamento.

GIULIA SARTI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Prego, deputata Sarti.

GIULIA SARTI. Presidente, intervengo
solo per segnalare che prima è successa la
stessa cosa: ero intervenuta sul mio emen-
damento, poi ho fatto la richiesta di ac-
cantonamento e, successivamente, ho mo-
tivato il voto favorevole sulla richiesta di
accantonamento. Quindi, non vedo perché
il collega Nuti non debba fare lo stesso.
Stiamo perdendo tempo.

PRESIDENTE. Lei aveva affermato la
proposta di accantonamento, però adesso
noi stiamo facendo intervenire uno a fa-
vore e uno contro. Deputata Sarti, se lei
vuole intervenire...

GIULIA SARTI. Presidente, è esatta-
mente quello che è accaduto cinque mi-
nuti fa. Io ho fatto richiesta di accanto-
namento del mio precedente emenda-
mento 5.1. Dopodiché ho espresso il no-
stro voto favorevole e ho anche motivato la
richiesta di accantonamento quando lei ha
chiesto pareri contrari o favorevoli.
Quindi, dato che c’è stato questo prece-
dente cinque minuti fa, non vedo perché
non debba ripetersi adesso con il collega
Nuti.

PRESIDENTE. Io non l’ho voluta in-
terrompere prima, però sembrava che lei
volesse riaffermare la sua posizione. Per
cui, per correttezza, sarebbe meglio che
fosse un altro deputato a dare la motiva-
zione.

Quindi, se non le dispiace, se vuole
intervenire in questa fase... la ringrazio.

GIULIA SARTI. Presidente, abbiamo
già detto che questa formulazione non è
stata, secondo noi, correttamente valutata
in sede di Comitato dei nove perché non
c’è stato il tempo di approfondire anche
questa nostra posizione.

Quindi, visto quanto detto poc’anzi dal
collega Nuti, preferiremmo ovviamente
continuare a poterne discutere in Comi-
tato dei nove, proprio perché abbiamo
paura che si crei un vulnus particolare per
determinate categorie di soggetti che ab-
biamo enunciato poco fa.

Quindi, questo emendamento per noi è
importante da poter valutare proprio per-
ché stiamo parlando, comunque, di ipotesi
di sgombero e di familiari, di conviventi, di
persone terze, che, in taluni casi, potreb-
bero essere dei familiari e conviventi di
ipotetici mafiosi o, comunque, di coloro a
cui vengono applicate misure di preven-
zione, mentre, in altri casi, si potrebbe
trattare di persone che assolutamente non
hanno magari alcun tipo di rapporto con
colui o coloro a cui vengono applicate le
misure di prevenzione, e quindi sono sem-
plicemente dei terzi inconsapevoli.

Proprio per capire meglio la natura del
nostro emendamento e per andare, ma-
gari, anche a formulare meglio, a rifor-
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mulare questo nostro emendamento, chie-
diamo l’accantonamento.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare di
parlare contro la deputata Amoddio. Ne
ha facoltà.

SOFIA AMODDIO. Presidente, signori
deputati, anche qui, chiedere l’accantona-
mento di questo emendamento è un’inutile
perdita di tempo. Si tratta di questo:
quando negli immobili sequestrati al pro-
posto ci vive dentro una famiglia, che sia
la famiglia del proposto o altri soggetti che
dispongono dei beni, cosa facciamo, li
prendiamo e li mettiamo in strada, fa-
cendo intervenire i servizi sociali, e quindi
lo Stato, a tutela ? Bene, con questo testo
di legge si chiede semplicemente un dif-
ferimento, così come prevede la legge
fallimentare del 1942; lo si fa anche per i
beni del fallito.

Quindi, è chiaro che questo differi-
mento non vuole dire che i soggetti non
debbano trovare un’altra abitazione. Que-
sto differimento avviene solamente quando
quella è l’unica abitazione in cui i soggetti
possono vivere. Altra cosa importantis-
sima: questo differimento non è privo di
un costo, perché chi vive dentro ha il
dovere di pagare un’indennità, chiara-
mente, delle spese inerenti la gestione
dell’immobile. Quindi, il differimento di
questo emendamento ha solo effetto dila-
torio.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Pongo in votazione, mediante procedi-

mento elettronico senza registrazione di
nomi, la proposta di accantonare l’esame
dell’emendamento Sarti 5.9.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge per 171 voti di

differenza.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sarti 5.9.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Tartaglione, Vacca...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 432
Votanti ............................ 390
Astenuti .......................... 42
Maggioranza .................. 196

Hanno votato sì ..... 88
Hanno votato no .. 302.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Chiedo ai presentatori se accedano al-
l’invito al ritiro dell’emendamento Sarti
5.10.

GIULIA SARTI. Lo ritiro.

PRESIDENTE. Sta bene.
Abbiamo due emendamenti su cui dob-

biamo chiedere se sono accettate le rifor-
mulazioni, perché può cambiare l’ordine
di votazione. Sono gli emendamenti Bindi
5.11 ed Ermini 5.12.

Prendo atto che entrambi i proponenti
accettano le riformulazioni proposte.

Passiamo, quindi, alla votazione del-
l’emendamento Ermini 5.12.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Ermini 5.12, nel testo riformulato,
con i pareri favorevoli della Commissone e
del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Tancredi.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 431
Votanti ............................ 416
Astenuti .......................... 15
Maggioranza .................. 209

Hanno votato sì ..... 371
Hanno votato no ..... 45

La Camera approva (Vedi votazioni).

Atti Parlamentari — 40 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 NOVEMBRE 2015 — N. 518



Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bindi 5.11, nel testo riformulato,
con i pareri favorevoli della Commissone e
del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Locatelli, Rizzetto, Ciprini.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 439
Votanti ............................ 427
Astenuti .......................... 12
Maggioranza .................. 214

Hanno votato sì ..... 388
Hanno votato no ..... 39

La Camera approva (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Ermini 5.17, con i pareri favorevoli
della Commissione e del Governo...

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Di Lello, Ciprini, Marti.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 429
Votanti ............................ 417
Astenuti .......................... 12
Maggioranza .................. 209

Hanno votato sì ..... 371
Hanno votato no ..... 46

La Camera approva (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Ermini 5.13, con i pareri favorevoli
della Commissione e del Governo...

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Vico, D’Uva, Pilozzi.
Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 431
Votanti ............................ 345
Astenuti .......................... 86
Maggioranza .................. 173

Hanno votato sì ..... 298
Hanno votato no ..... 47

La Camera approva (Vedi votazioni).

Passiamo all’emendamento Lauricella
5.15, su cui vi è una riformulazione.

Prendo atto che l’onorevole Lauricella
accetta la riformulazione.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Lauricella 5.15, nel testo riformu-
lato, con il parere favorevole della Com-
missione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Tancredi.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 438
Votanti ............................ 413
Astenuti .......................... 22
Maggioranza .................. 209

Hanno votato sì ..... 298
Hanno votato no ... 118

La Camera approva (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Bindi 5.16.

GIUSEPPE LAURICELLA. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIUSEPPE LAURICELLA. Grazie Pre-
sidente, intervengo soltanto per dire che
sottoscrivo questo emendamento perché il
precedente prevedeva proprio di interve-
nire sugli accertamenti peritali sui quali,
con questo emendamento, viene posto un
limite di 90 giorni.
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bindi 5.16.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fanucci, Massa, Monchiero, D’Incà...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 442
Votanti ............................ 441
Astenuti .......................... 1
Maggioranza .................. 221

Hanno votato sì ..... 391
Hanno votato no ..... 50

La Camera approva (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 5,
nel testo emendato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Palese...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 439
Votanti ............................ 334
Astenuti .......................... 105
Maggioranza .................. 168

Hanno votato sì ..... 324
Hanno votato no ..... 10

La Camera approva (Vedi votazioni).

(La deputata Tartaglione ha segnalato
che non è riuscita ad esprimere voto favo-
revole).

(Esame dell’articolo 6
– A.C. 1039-A ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 6 e delle proposte emendative ad
esso presentate (vedi l’allegato A – A.C.
1039-A ed abbinate).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Grazie
Presidente. La Commissione esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Lauri-
cella 6.1, mentre formula un invito al
ritiro sull’emendamento Nuti 6.2, altri-
menti il parere è contrario. La Commis-
sione esprime parere favorevole sugli
emendamenti Bindi 6.3 e Ermini 6.4.

PRESIDENTE. Il Governo ?

COSIMO MARIA FERRI, Sottosegreta-
rio di Stato per la giustizia. I pareri sono
conformi a quelli espressi dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Lauricella 6.1, con il parere favo-
revole della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Taricco, Tancredi, Tripiedi, Tartaglione,
Sandra Savino...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 439
Votanti ............................ 349
Astenuti .......................... 90
Maggioranza .................. 175

Hanno votato sì ..... 349

La Camera approva (Vedi votazioni).

Prendo atto che si insiste per la vota-
zione dell’emendamento Nuti 6.2.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 6.2, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Carloni, Lainati, Causi...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 442
Votanti ............................ 417
Astenuti .......................... 25
Maggioranza .................. 209

Hanno votato sì ..... 88
Hanno votato no ... 329

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bindi 6.3, con il parere favorevole
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Malisani, D’Incà, Mannino, Carloni...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 448
Votanti ............................ 370
Astenuti .......................... 78
Maggioranza .................. 186

Hanno votato sì ..... 321
Hanno votato no .... 49.

La Camera approva (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Ermini 6.4, con il parere favorevole
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 438
Votanti ............................ 349
Astenuti .......................... 89
Maggioranza .................. 175

Hanno votato sì ..... 302
Hanno votato no .... 47.

La Camera approva (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 6,
nel testo emendato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Di Lello...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 438
Votanti ............................ 404
Astenuti .......................... 34
Maggioranza .................. 203

Hanno votato sì ..... 385
Hanno votato no .... 19.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Il deputato Baroni ha segnalato che si
è erroneamente astenuto, mentre avrebbe
voluto votare a favore).

(Esame dell’articolo 7
– A.C. 1039-A ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 7 (vedi l’allegato A – A.C. 1039-A
ed abbinate), al quale non sono state
presentate proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 7.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fabbri...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 444
Votanti ............................ 341
Astenuti .......................... 103
Maggioranza .................. 171

Hanno votato sì ..... 327
Hanno votato no .... 14.
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La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 8
– A.C. 1039-A ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 8 (vedi l’allegato A – A.C. 1039-A
ed abbinate), al quale non sono state
presentate proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 8.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Greco, Vignaroli...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 444
Votanti ............................ 423
Astenuti .......................... 21
Maggioranza .................. 212

Hanno votato sì ..... 321
Hanno votato no .. 102.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 9
– A.C. 1039-A ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 9 (vedi l’allegato A – A.C. 1039-A
ed abbinate), al quale non sono state
presentate proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 9.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Di Lello, Gigli, Squeri, Garnero San-
tanchè...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 451
Votanti ............................ 337
Astenuti .......................... 114

Maggioranza .................. 169
Hanno votato sì ..... 322
Hanno votato no .... 15.

La Camera approva (Vedi votazioni).

Avverto che sono stati presentati dei
subemendamenti all’emendamento 10.100
della Commissione. Proporrei, per esami-
nare insieme tutti i pareri relativi all’ar-
ticolo 10, di sospendere la seduta per dieci
minuti, per consentire al Comitato dei
nove di riunirsi. Presidente Ferranti ?

DONATELLA FERRANTI, Presidente
della II Commissione. Presidente, forse
dieci minuti sono poco realistici, chiederei
una sospensione di una mezz’ora.

PRESIDENTE. Allora accolgo la sua
richiesta. Sospendo la seduta.

La seduta, sospesa alle 16,20, è ripresa
alle 17,05.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROBERTO GIACHETTI

PRESIDENTE. Riprendiamo il seguito
della discussione del testo unificato delle
proposte di legge nn. 1039-1138-1189-
2580-2737-2786-2956-A.

Avverto che gli emendamenti Sarti 13.8
e 13.9 sono stati ritirati dalla presenta-
trice.

Ricordo che prima della sospensione
della seduta è stato, da ultimo, approvato
l’articolo 9.

(Esame dell’articolo 10
– A.C. 1039-A ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 10 e delle proposte emendative
ad esso presentate (vedi l’allegato A – A.C.
1039-A ed abbinate).
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Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. La
Commissione formula un invito al ritiro,
altrimenti il parere è contrario, sugli
emendamenti Nuti 10.1 e 10.2. La Com-
missione esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Nuti 10.3, purché sia ri-
formulato nel senso di inserire le parole:
« e successive modificazioni ». La Commis-
sione formula un invito al ritiro, altrimenti
il parere è contrario, sull’emendamento
Nuti 10.4. La Commissione esprime parere
favorevole sull’emendamento Costantino
10.5. L’emendamento Nuti 10.6 è ritirato.
La Commissione raccomanda l’approva-
zione del suo emendamento 10.100. La
Commissione esprime parere contrario sul
subemendamento Sisto 0.10.100.5. La
Commissione formula un invito al ritiro,
altrimenti il parere è contrario, sui sube-
mendamenti Sisto 0.10.100.4, 0.10.100.3,
0.10.100.1 e 0.10.100.2. La Commissione
formula un invito al ritiro, altrimenti il
parere è contrario, sugli identici emenda-
menti Lauricella 10.7 e Sisto 10.8 e sul-
l’emendamento Nuti 10.9. La Commissione
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Nuti 10.10, purché sia riformulato
nel senso di sostituire le parole: « alcun
emolumento » con le seguenti: « ulteriori
emolumenti ». La Commissione esprime
parere favorevole sull’emendamento Nuti
10.11, purché sia riformulato nel senso di
sostituire le parole: « sopprimere le parole:
»o nei casi di confisca di cui al comma 6«
con le seguenti: »sostituire le parole: « nei
casi in cui si ha motivo di ritenere che i
beni siano frutto di attività illecite o ne
costituiscano l’impiego ».

PRESIDENTE. Le chiedo scusa, però.
Onorevole relatore, questa non è una ri-
formulazione. È l’emendamento della
Commissione 10.101 ?

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Sì.

PRESIDENTE. Siccome mi ha detto che
è la riformulazione dell’emendamento

Nuti 10.11... Qual è il parere della Com-
missione sull’emendamento Nuti 10.11 ?

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Il pa-
rere della Commissione sull’emendamento
Nuti 10.11 è contrario. Poi c’è l’emenda-
mento della Commissione. Scusi, Presi-
dente. La Commissione esprime parere
favorevole sugli emendamenti Bindi 10.12
e Nuti 10.13.

PRESIDENTE. Il Governo ?

COSIMO MARIA FERRI, Sottosegreta-
rio di Stato per la giustizia. I pareri del
Governo sono conformi a quelli espressi
dal relatore. Anche le riformulazioni sono
condivise dal Governo.

FRANCESCO SAVERIO ROMANO.
Chiedo di parlare sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCESCO SAVERIO ROMANO. Più
che sull’ordine dei lavori, è una cortesia
che chiedo alla Presidenza, ossia chiedo la
lettura delle riformulazioni al punto in cui
arriviamo. Infatti, con questo andirivieni
in Aula non si riesce a comprendere bene.
Quindi chiediamo se, al momento in cui ci
sarà l’esame dell’emendamento riformu-
lato, il relatore cortesemente può leggere
la riformulazione.

PRESIDENTE. Le riformulazioni sono
state date. Ovviamente, lo possiamo fare in
questa occasione, onorevole Romano, per-
ché non è che possiamo costituire un
precedente per cui ogni volta ripetiamo le
riformulazioni.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Nuti 10.1.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Nuti. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Grazie, Presidente.

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Nuti,
abbia pazienza, non ce l’ho con lei. Ono-
revole Mattiello, qual è il problema ?
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DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Una
precisazione sulla riformulazione del-
l’emendamento Nuti 10.10: sostituire le
parole: « alcun emolumento » con la se-
guente: « emolumenti ».

PRESIDENTE. Era utile, onorevole
Nuti, così ha sentito anche la modifica
della riformulazione. Prego, onorevole
Nuti.

RICCARDO NUTI. Siamo sicuri ?

PRESIDENTE. Ci proviamo, onorevole
Nuti.

RICCARDO NUTI. Colleghi, la norma-
tiva vigente prevede che si facciano, per i
soggetti per i quali non ricorrono i pre-
supposti per l’applicazione delle misure di
prevenzione – sottolineo: non ricorrano i
presupposti per l’applicazione delle misure
di prevenzione –, delle indagini anche
tramite la Guardia di finanza, se non ci
sono abbastanza elementi possono essere
disposte ulteriori indagini da parte della
Guardia di finanza. Se da queste ulteriori
indagini emergono sufficienti elementi per
ritenere che il libero esercizio delle attività
economiche agevoli l’attività delle persone
nei confronti delle quali è stata proposta
o applicata la misura di prevenzione o
altrimenti sottoposte a procedimento pe-
nale per taluno dei delitti previsti dagli
articoli 416-bis, 629, estorsione ed usura
ed altri reati del codice penale, allora in
quel caso si può disporre l’amministra-
zione giudiziaria. Questa è la normativa
vigente. Noi cosa vogliamo fare con questo
emendamento (e mi rivolgo anche al Go-
verno che nel Comitato dei nove ci ha
chiesto se eventualmente avevamo propo-
ste alternative a quello che è diventato il
testo in Commissione) ? Il testo in Com-
missione trasforma questa soluzione...

PRESIDENTE. Colleghi, non è possibile
però: lo dico a tutti a cominciare da chi è
più vicino al collega Nuti. Per favore,
abbassate il tono della voce. Prego, ono-
revole Nuti.

RICCARDO NUTI. Il testo della Com-
missione, quindi, quello che stiamo esa-
minando, invece, cosa fa ? Direttamente
dopo le prime indagini, nonostante non vi
siano abbastanza elementi e nonostante –
ripeto – il caso sia quello in cui per queste
persone non ricorrono i presupposti per
l’applicazione delle misure di prevenzione,
è disposta direttamente l’amministrazione
giudiziaria. Vale a dire che, poiché lo
scandalo di Palermo ha evidenziato come
attorno all’amministrazione giudiziaria e
agli amministratori giudiziari insieme al
tribunale competente per le misure di
prevenzione di Palermo si era creato un
altro piccolo gruppo che gestiva i beni e le
aziende come fossero cosa loro, riteniamo
che non sia corretto – lo chiedo anche al
Governo – dare un’arma così forte quando
non ci sono neanche i presupposti per le
misure di prevenzione.

Mi sembra quasi voler dare un’arma
troppo forte rispetto a quella che è la
situazione prevista dal testo di legge.
Quindi, che cosa proponiamo – lo dico al
relatore e al Governo – per spiegare la
logica dell’emendamento ? Diciamo che al-
l’inizio ci sono delle indagini della Guardia
di finanza; per queste persone non ricorre
il presupposto per l’applicazione delle mi-
sure di prevenzione. Come da testo vigente
e attuale – quindi ad esempio il caso
dell’Italgas che è attualissimo – si fanno
ulteriori indagini della Guardia di finanza:
se da queste indagini emergono grossi
elementi per disporre l’amministrazione
giudiziaria, allora è disposta l’amministra-
zione giudiziaria di quell’azienda; altri-
menti si ricorre ad uno strumento, che è
stato introdotto con l’articolo successivo
34-bis, che noi richiamiamo in questo
emendamento, il controllo giudiziario, che
non è così forte come l’amministrazione
giudiziaria ma comunque è un controllo
dell’azienda dal punto di vista dei bilanci.
In questo modo si ha un livello graduale
dell’azione nei confronti di queste aziende
e non si passa direttamente all’ammini-
strazione giudiziaria. Quindi, ulteriori in-
dagini della Guardia di finanza, il con-
trollo giudiziario in caso vi siano elementi,
e solamente se vi sono elementi sufficienti,
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abbastanza evidenti e grossi, allora si va
all’amministrazione giudiziaria. Com’è for-
mulato il testo in questo momento, signi-
fica ripetere, anzi dare – probabilmente
non ci si è resi conto di questa situazione
– a quello che è il « sistema Palermo » la
possibilità di andare subito a disporre
l’amministrazione giudiziaria di queste
aziende.

Secondo noi, non dico che dovremmo
andare in una direzione opposta, ma,
quanto meno, dovremmo fare una propor-
zione rispetto ai casi evidenziati nel-
l’emendamento e nel testo. Non è possibile
che si passi, colleghi, direttamente a
un’amministrazione giudiziaria senza fare
ulteriori indagini da parte della Guardia di
finanza. Consideriamo, Presidente, che al
momento, il testo vigente prevede le ulte-
riori indagini della Guardia di finanza e
solo successivamente l’amministrazione
giudiziaria; invece, in questo caso non si
fanno ulteriori indagini e, nonostante non
ci siano abbastanza elementi, si fa l’am-
ministrazione giudiziaria. Questa è
un’arma molto pericolosa che può essere
utilizzata in maniera errata (Applausi dei
deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 10.1, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Chiedo scusa; revoco l’indizione della
votazione.

Onorevole Sibilia... sa qual è il pro-
blema, onorevole Sibilia ? Se ho cinque
persone davanti all’onorevole Nesci non
riesco a vedere se l’onorevole Nesci alza la
mano.

Comunque, ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto, a titolo personale,
l’onorevole Nesci. Ne ha facoltà.

DALILA NESCI. Grazie Presidente. Su
questo nostro emendamento sarebbe il
caso che il relatore si esprimesse così

come anche il rappresentante del Governo,
ciò proprio per evitare che l’amministra-
zione giudiziaria venga utilizzata in ma-
niera impropria e senza i dovuti appro-
fondimenti. Più volte è stato segnalato dai
colleghi che hanno seguito bene il prov-
vedimento in Commissione giustizia come,
a causa dei lavori che ci sono stati nelle
Commissioni competenti, non si è avuto
nemmeno il tempo di approfondire alcune
eventuali lacune di questo testo. Allora, ci
sembra dovuta da parte del rappresen-
tante del Governo una riflessione su que-
sto all’indomani del caso Saguto, del caso
di cronaca che è avvenuto a Palermo.

PRESIDENTE. Concluda.

DALILA NESCI. Quindi, noi semplice-
mente chiediamo che si prosegua per l’am-
ministrazione giudiziaria solo dopo che
siano state fatte ulteriori indagini da parte
della Guardia di finanza e un controllo
giudiziario. Quindi, è un emendamento
che, ovviamente, va a tutela delle aziende
che non devono essere sottoposte ad am-
ministrazione giudiziaria senza indagini
appropriate.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Grazie Presidente, in-
tervengo perché questo emendamento, che
ovviamente prevede una serie di disposi-
zioni a scalare rispetto all’importanza dei
provvedimenti che stiamo andando a di-
sciplinare, è fatto apposta perché noi pre-
feriremmo mantenere l’impostazione del-
l’articolo 34 che disciplina l’amministra-
zione giudiziaria così com’è adesso e,
quindi, prevedere, anche alla fine del testo
che è tutt’oggi vigente, queste ulteriori
indagini possibili da parte della Guardia di
finanza. In Comitato dei nove ci è stato
detto che ciò è praticamente sottinteso
perché il tribunale potrà comunque di-
sporre tali indagini, o anche gli altri sog-
getti iscritti, però, secondo noi, questa
previsione che viene tolta e non viene
ripetuta non sarà più possibile; quindi non
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vediamo perché non debba essere ripristi-
nata, proprio perché quello che dobbiamo
fare, secondo noi, è disciplinare meglio
l’amministrazione giudiziaria e quindi l’ar-
ticolo 34, non andare a smantellare tutta
la disciplina in favore del 34-bis che
voteremo successivamente.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole D’Uva. Ne ha facoltà.

FRANCESCO D’UVA. Grazie Presi-
dente, cosa vogliamo fare ? Noi vogliamo
migliorare il sistema di amministrazione
giudiziaria, ma questo non significa esten-
derlo a tutti quanti in maniera indiscri-
minata. Noi con questo emendamento cer-
chiamo di fare questo, cerchiamo di di-
sporre altre indagini prima di fare qual-
cosa di così forte come l’amministrazione
giudiziaria. A quanto pare in Comitato dei
nove è stato detto che la cosa è sottintesa,
ma noi di sottinteso non vogliamo nulla, le
leggi sono fatte apposta: Scriviamolo nero
su bianco così come proponiamo noi con
l’emendamento a prima firma Nuti, dopo
di che si va a discutere. Fare il controllo
giudiziario è abbastanza di buonsenso,
quindi, invito il relatore almeno a espri-
mersi al riguardo e a dirci per quale
motivo questo emendamento, così com’è,
ha il parere contrario del relatore e del
Governo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Sibilia. Ne ha facoltà.

CARLO SIBILIA. Presidente, anch’io mi
associo alle richieste fatte dai miei colle-
ghi: secondo noi è opportuno che quanto
meno, se non è direttamente il Governo
che vuole esprimere la sua idea (mi sem-
bra già questo strano), che almeno il
relatore possa spiegarci il perché di un
parere contrario ad un emendamento. Con
esso che cosa si vuole fare ? Introduce una
misura di garanzia ! Io in questo Parla-
mento ho sentito parlare persone che si
professano garantiste all’ennesima po-
tenza, che vogliono la garanzia per qual-

siasi delitto giudiziario, alle volte anche
semplicemente per autorizzare un giudice
ad utilizzare delle intercettazioni vengono
fatte delle votazioni; mi chiedo allora qual
è il motivo che osta a svolgere un ulteriore
approfondimento e vedere se un’azienda
deve o meno andare direttamente in am-
ministrazione giudiziaria, oppure ricevere
ulteriori verifiche da parte delle autorità
preposte.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 10.1, con parere contrario di
Commissione e Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fratoianni, Casellato, Anzaldi, Placido,
Folino...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 425
Votanti ............................ 412
Astenuti .......................... 13
Maggioranza .................. 207

Hanno votato sì ..... 149
Hanno votato no ... 263.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Nuti 10.2.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Nuti. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Presidente, questo
emendamento è abbastanza simile a quello
precedente. C’è una differenza: non ri-
chiama il controllo giudiziario delle
aziende.

Facciamo caso che si crea un sistema
dove il giudice attribuisce a degli ammi-
nistratori giudiziari delle aziende. Queste
aziende magari si scopre che vengono
gestite in una maniera quasi privata, nel
senso di farsi i fatti propri e di spartirsi un
po’ la gestione dell’azienda fra giudice,
amministratore e collaboratori dell’ammi-
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nistratore; nel caso di Palermo poi si è
scoperto che erano anche il marito o
parenti del giudice, ma questo è un caso
che andremo poi ad esaminare nello spe-
cifico all’articolo 13. Se noi cambiamo,
come si sta facendo, eliminando la possi-
bilità di fare ulteriori indagini della Guar-
dia di finanza, e diciamo che direttamente
per queste persone, per le quali non
ricorrono i presupposti delle misure di
prevenzione, allora noi stiamo dando lo
strumento dell’amministrazione giudizia-
ria proprio a quel sistema che abbiamo
contestato sia nelle dichiarazioni durante
la discussione sulle linee generali sia a
mezzo stampa.

Ci vuole una proporzione: non si può
passare da un’ulteriore indagine della
Guardia di finanza, come dice la norma-
tiva vigente, direttamente all’amministra-
zione giudiziaria. E allora noi abbiamo
proposto questo emendamento proprio per
trovare un modo per non svilire lo stru-
mento dell’amministrazione giudiziaria,
ma neanche esasperarlo. Perché quello
che si ottiene con il testo che volete
approvare è proprio questo: immotivata-
mente levate le ulteriori indagini della
Guardia di finanza, e date subito l’ammi-
nistrazione giudiziaria; ma la persona che
ha un’azienda, Presidente, vedrà probabil-
mente la sua azienda fallire.

Perché dico questo ? Perché al mo-
mento con questa normativa – per tutti gli
altri articoli ovviamente, non per colpa di
questa parte – il 95 per cento delle
aziende falliscono. All’articolo 15 questo
testo prevede che le aziende socio-econo-
micamente rilevanti possano essere gestite
da Invitalia, e comunque gli strumenti per
evitare altri scandali come quello di Pa-
lermo non sono stati inseriti.

Siccome stiamo parlando, tengo a sot-
tolinearlo Presidente, di persone per le
quali non ricorrono i presupposti per
l’applicazione delle misure di prevenzione,
dovremmo essere maggiormente cauti e
ripristinare quindi il testo precedente,
come noi chiediamo. La normativa vigente
funziona abbastanza bene, prevede che si
possano svolgere ulteriori indagini da
parte della Guardia di finanza – è assurdo

che sia stato eliminato questo strumento –
e non si passi direttamente all’ammini-
strazione giudiziaria, che si può comunque
fare successivamente alle ulteriori indagini
della Guardia di finanza.

Ciò che si vuole fare è ripristinare un
meccanismo che funzionava e non aveva
delle distorsioni nel suo utilizzo, mentre
con il testo che verrà approvato il rischio
è proprio questo, andare subito all’ammi-
nistrazione giudiziaria, cosa che al mo-
mento significa far fallire le aziende. Io
pongo all’attenzione dell’Aula questo
punto perché non mi sembra che un
Parlamento serio che vuole fare delle leggi
considerando tutti gli aspetti possa sotto-
valutare questo argomento.

Faccio un esempio per far capire come
la normativa vigente vada bene e funzioni.
Il caso Italgas è classico, non si è scelta
subito l’amministrazione giudiziaria, si
sono fatte ulteriori indagini della Guardia
di finanza e poi si è passati all’ammini-
strazione giudiziaria. Magari il relatore o
altri componenti del Comitato dei nove ci
diranno: « ma il tempo dell’amministra-
zione giudiziaria si è rivelato troppo
breve ». Va bene, lo possiamo anche al-
lungare, ma a patto che vi sia prima
l’ulteriore indagine della Guardia di fi-
nanza e non direttamente l’amministra-
zione giudiziaria.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Nesci. Ne ha facoltà.

DALILA NESCI. Grazie, Presidente. Ri-
tengo più che mai che il rappresentante
del Governo debba intervenire perché que-
sto provvedimento non lo stanno seguendo
solamente le associazioni antimafia e le
fondazioni di riferimento, ma lo stanno
seguendo anche cittadini comuni, impren-
ditori che combattono la mafia con i fatti,
vivendo nell’onestà. E riguardo a questo
provvedimento, il mio collega faceva bene
a sottolineare come forse sarebbe meglio
intervenire sulla gestione di queste aziende
e di queste attività imprenditoriali nel-
l’ambito dell’amministrazione giudiziaria
anziché invece accelerare il procedimento
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dell’amministrazione giudiziaria senza
neanche permettere eventualmente alla
Guardia di finanza di fare ulteriori inda-
gini, perché quando si parla di gestione di
queste imprese si parla anche di dipen-
denti che lavorano al loro interno. Atten-
zione, quindi, a ciò che stiamo votando !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Grazie, Presidente.
Dato che anche all’interno del Comitato
dei nove, proprio per i tempi ristretti che
abbiamo avuto, dato che la prima riunione
l’abbiamo potuta fare questa mattina alle
dieci su tutti gli articoli di questo prov-
vedimento, quindi grazie già al relatore e
al Governo che sono riusciti a valutare e
a dare un parere sugli emendamenti che
avevamo presentati. Stiamo procedendo
per step proprio per questi tempi alluci-
nanti a cui siamo stati costretti. Su questi
due emendamenti, Nuti 10.1 e Nuti 10.2,
non vi è stata una opportuna riflessione in
sede di Comitato dei nove, quindi chiedo
al relatore il motivo per cui sono state
eliminate le ulteriori indagini da parte
della Guardia di finanza. Questo procedi-
mento che noi stiamo cambiando rispetto
al testo vigente potrebbe porre degli ef-
fettivi problemi di applicazione, quindi
occorrerebbe motivare perché si è scelto di
togliere quest’ultimo periodo dell’articolo
34, cambiandolo completamente.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 10.2, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fratoianni, Ferraresi, Brignone, Di
Lello..

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 432
Votanti ............................ 397
Astenuti .......................... 35
Maggioranza .................. 199

Hanno votato sì ..... 133
Hanno votato no .... 264

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Prendo atto che i presentatori accet-
tano la riformulazione dell’emendamento
Nuti 10.3.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Signor Presidente, per
dichiarare il voto favorevole del gruppo
MoVimento 5 Stelle.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Nuti. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Signor Presidente,
come dicevo accettiamo la riformulazione
ma vogliamo anche spiegare un attimino
cosa accade. Noi con questo emendamento
introduciamo la possibilità che gli accer-
tamenti vengano fatti anche da parte del-
l’ANAC, l’Autorità nazionale anticorru-
zione, in quanto pensiamo che in questo
caso abbia senso far partecipare anche
l’ANAC a questi accertamenti per le mi-
sure di prevenzione.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 10.3, nel testo riformulato, con
il parere favorevole della Commissione e
del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Sanga, Ciracì, Folino, Librandi, Tan-
credi...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 440
Votanti ............................ 429
Astenuti .......................... 11
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Maggioranza .................. 215
Hanno votato sì ..... 423
Hanno votato no ...... 6.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(La deputata Albanella ha segnalato che
non è riuscita ad esprimere voto favore-
vole).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 10.4, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Folino, Greco, Dellai, Di Lello, Massa...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 445
Votanti ............................ 430
Astenuti .......................... 15
Maggioranza .................. 216

Hanno votato sì ..... 161
Hanno votato no .... 269

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(Il deputato Gutgeld ha segnalato che
non è riuscito ad esprimere voto contrario).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Costantino 10.5, con il parere fa-
vorevole della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Totaro, Folino, Casellato, Dellai, Fitz-
gerald Nissoli, Ventricelli, Brignone...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 443
Votanti ............................ 389
Astenuti .......................... 54
Maggioranza .................. 195

Hanno votato sì ..... 385
Hanno votato no ....... 4.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Il deputato Gutgeld ha segnalato che
non è riuscito ad esprimere voto favore-
vole).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Sisto 0.10.100.5, con il parere con-
trario della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Totaro, Folino, Casellato, Tartaglione...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 447
Votanti ............................ 424
Astenuti .......................... 23
Maggioranza .................. 213

Hanno votato sì ..... 69
Hanno votato no ... 355.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(Il deputato Gutgeld ha segnalato che
non è riuscito ad esprimere voto contrario).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Sisto 0.10.100.4, con il parere con-
trario della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Greco, Folino, Luigi Gallo, Miotto...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 447
Votanti ............................ 438
Astenuti .......................... 9
Maggioranza .................. 220

Hanno votato sì ..... 46
Hanno votato no ... 392.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
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mento Sisto 0.10.100.3, con il parere con-
trario della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Di Lello, Pilozzi, Giuliani, Berretta,
D’Incà, Marti.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 450
Votanti ............................ 361
Astenuti .......................... 89
Maggioranza .................. 181

Hanno votato sì ..... 49
Hanno votato no ... 312.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Sisto 0.10.100.1, con il parere con-
trario della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Totaro, Folino, Pastorelli, Giuliani,
Marti, Leva...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 453
Votanti ............................ 366
Astenuti .......................... 87
Maggioranza .................. 184

Hanno votato sì ..... 52
Hanno votato no ... 314.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(Il deputato Falcone ha segnalato che
non è riuscito ad esprimere voto contrario).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Sisto 0.10.100.2, con il parere con-
trario della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Casellato, Berretta, Bolognesi, Gri-
baudo...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 450
Votanti ............................ 434
Astenuti .......................... 16
Maggioranza .................. 218

Hanno votato sì ..... 123
Hanno votato no ... 311.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento della Commissione 10.100, con il
parere favorevole del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Ciracì, D’Agostino, Greco, Lo Monte...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 451
Votanti ............................ 389
Astenuti .......................... 62
Maggioranza .................. 195

Hanno votato sì ..... 309
Hanno votato no ..... 80.

La Camera approva (Vedi votazioni).

L’emendamento Lauricella 10.7 è riti-
rato.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sisto 10.8, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Scusate, revoco l’indizione della vota-
zione, perché questo emendamento era
precluso dalla votazione precedente.

Passiamo all’emendamento Nuti 10.9.
Passiamo ai voti.
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 10.9, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Mannino, Massa...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 455
Votanti ............................ 404
Astenuti .......................... 51
Maggioranza .................. 203

Hanno votato sì ..... 103
Hanno votato no ... 301.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo all’emendamento Nuti 10.10.
Onorevole Romano, se lei è interessato alle
riformulazioni, le faccio leggere, ma lei
deve ascoltare, però. Vediamo se, per fa-
vore, il relatore può rileggere la riformu-
lazione dell’emendamento Nuti 10.10. Ah,
lei l’ha già ricevuta ? Siamo a posto ?
Allora non serve, onorevole relatore.

Prendo atto che i presentatori accet-
tano la riformulazione dell’emendamento
Nuti 10.10.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 10.10, nel testo riformulato,
con il parere favorevole della Commissione
e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Giulietti...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 454
Votanti ............................ 405
Astenuti .......................... 49
Maggioranza .................. 203

Hanno votato sì ..... 399
Hanno votato no ....... 6.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Il deputato Zaratti ha segnalato che
non è riuscito ad esprimere voto contrario.
Il deputato De Maria ha segnalato di aver
espresso voto contrario mentre avrebbe vo-
luto esprimere voto favorevole).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 10.11, con il parere contrario
della Commissione e del Governo... ono-
revole Sarti, la guardo pure, ma se lei non
mi dà un cenno di vita...

GIULIA SARTI. Non le dicevo niente
perché il parere a noi risulta favorevole
anche sull’emendamento Nuti 10.11.

PRESIDENTE. No, poi il relatore si è
corretto, perché faceva riferimento al-
l’emendamento della Commissione. Aveva
riletto la riformulazione che, invece, era
l’emendamento della Commissione.
Quindi, in relazione alla presentazione
dell’emendamento 10.101 della Commis-
sione, il parere sul vostro emendamento è
contrario. Intende intervenire ? Onorevole
Nuti, prego.

RICCARDO NUTI. Lo ritiriamo.

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo al-
l’emendamento 10.101 della Commissione.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 10.101 della Commissione, con il
parere favorevole del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Monchiero, Vecchio...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 457
Votanti ............................ 437
Astenuti .......................... 20
Maggioranza .................. 219

Hanno votato sì ..... 400
Hanno votato no ..... 37.
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La Camera approva (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bindi 10.12, con il parere favore-
vole della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Gigli, Stella Bianchi, Kronbichler, Pic-
coli Nardelli...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 448
Votanti ............................ 439
Astenuti .......................... 9
Maggioranza .................. 220

Hanno votato sì ..... 394
Hanno votato no ..... 45.

La Camera approva (Vedi votazioni).

L’emendamento Nuti 10.13 è assorbito
dalla votazione precedente.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 10,
nel testo emendato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Basilio.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 452
Votanti ............................ 408
Astenuti .......................... 44
Maggioranza .................. 205

Hanno votato sì ..... 324
Hanno votato no ..... 84

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Il deputato Sibilia ha segnalato che non
è riuscito ad esprimere voto contrario. La
deputata Gullo ha segnalato che non è
riuscita ad esprimere voto favorevole).

(Esame dell’articolo 11
– A.C. 1039-A ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 11 e delle proposte emendative
ad esso presentate (vedi l’allegato A – A.C.
1039-A ed abbinate).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Signor
Presidente, la Commissione formula un
invito al ritiro, altrimenti il parere è
contrario, sugli emendamenti Sarti 11.1,
Nuti 11.2, Sarti 11.3, 11.4, 11.5, 11.6 e
11.7.

Presidente mi scusi, ma ho sbagliato un
parere...

PRESIDENTE. Sì, esprima prima il pa-
rere sul subemendamento Sarti 0.11.100.1.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Il pa-
rere è contrario.

PRESIDENTE. E qual è il parere sul-
l’emendamento 11.100 della Commis-
sione ?

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Il pa-
rere è favorevole.

PRESIDENTE. Torniamo adesso al pa-
rere sull’emendamento Sarti 11.5.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Il pa-
rere è favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo ?

COSIMO MARIA FERRI, Sottosegreta-
rio di Stato per la giustizia. I pareri sono
conformi a quelli espressi dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento Sarti 11.1.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Signor Presidente, con
l’articolo 11 al nostro esame si va ad
introdurre una forma più blanda di am-
ministrazione giudiziaria, ovvero il con-
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trollo giudiziario delle aziende, con l’arti-
colo 34-bis all’interno del codice antima-
fia.

Si tratta di una proposta presente an-
che all’interno della proposta di legge
presentata dalla Commissione antimafia,
con primo firmatario l’onorevole Bindi, e
che è stata ripresa dai lavori di una
vecchia commissione governativa presie-
duta dal professor Fiandaca.

È una misura più blanda di controllo
delle aziende, sempre nel caso non sussi-
stano i requisiti per applicare una misura
di prevenzione, e noi non riteniamo che
debba essere introdotta, perché l’ammini-
strazione giudiziaria prevista dall’articolo
34 è già sufficiente e ha anche alcuni
problemi di applicazione in quanto, pur-
troppo, è ancora poco utilizzata da parte
dei tribunali di prevenzione, nonostante il
fatto che, nei casi in cui, invece, molti
tribunali di prevenzione, come è successo
a Milano ma anche a Palermo, si siano
avvalsi della misura prevista dall’articolo
34, essa abbia portato effetti benefici.

Ingolfare il sistema, prevedendo anche
questa misura a scalare, che è più blanda,
cioè un controllo giudiziario in cui l’am-
ministratore che viene nominato e che
deve sostanzialmente commissariare
l’azienda avrà, secondo noi, dei problemi
perché non è idoneo inserire questa mi-
sura quando, lo vediamo dal comma 1,
l’agevolazione risulta occasionale.

Noi poniamo dei problemi sul comma
1, in quanto la dicitura « occasionale » si
differenzia malamente dalla previsione
dell’articolo 34.

E, quindi, chiediamo anzitutto di spe-
cificare meglio che cosa si intende per
occasionale e su questo abbiamo presen-
tato degli emendamenti successivamente.
Poi, riteniamo anche che i commi inseriti
in questo controllo giudiziario ex 34-bis,
cioè i commi 6 e 7, siano assolutamente
da eliminare. Questo perché si dà la
possibilità all’imprenditore che viene col-
pito da interdittiva di poter richiedere il
controllo giudiziario e non appunto l’am-
ministrazione giudiziaria, ma il controllo
giudiziario ex 34-bis. Capisco che qui
sembra tutto uguale perché sono misure

che veramente i più fanno fatica a com-
prendere, però, per chi ne capisce – ed
è il ragionamento che è stato fatto anche
con il Governo in Comitato dei nove ed
anche con il Procuratore nazionale an-
timafia –, questa possibilità per l’impren-
ditore di richiedere il controllo giudizia-
rio quando è colpito da interdittiva, che
è ed era una sorta di automatismo, è
stata ritenuta assolutamente assurda. Per
questo, è intervenuto il Governo, con un
suo emendamento. Noi, però, riteniamo
che, nonostante il filtro che è stato in-
trodotto, questa procedura sia veramente
troppo lenta e non tenga conto dei lavori
che poi un’azienda deve fare e dei pro-
blemi che ci possono essere quando il
TAR decide che l’interdittiva va bene così
e, quindi, rigetta la richiesta dell’impren-
ditore che ha impugnato l’interdittiva. E
riteniamo che questo controllo giudizia-
rio, così com’è disciplinato, possa almeno
fermarsi al comma 5. Ma, davvero, questi
ultimi due commi, il 6 e il 7, che vanno
ad incidere sull’efficacia delle interdittive,
per noi sarebbero veramente da togliere.
Ne abbiamo discusso e, invece, si sostiene
l’importanza di questo nuovo istituto che
viene ad essere introdotto. Vedremo che
cosa succederà in sede di applicazione
quando questa norma entrerà in vigore.
Secondo noi, questo sistema non farà
altro che ingolfare ancora di più i tri-
bunali di prevenzione che dovranno sce-
gliere tra molteplici misure da adottare.
Quindi, era meglio, era molto meglio
continuare ad utilizzare l’articolo 34 e,
cioè, l’amministrazione giudiziaria (Ap-
plausi dei deputati del gruppo MoVimento
5 Stelle).

PRESIDENTE. Saluto gli alunni e i
docenti dell’istituto tecnico-commerciale
« Alberto Baggi » di Sassuolo, in provincia
di Modena, che stanno assistendo ai nostri
lavori dalle tribune. Grazie di essere qui
(Applausi).

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sarti 11.1, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Alberti...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 454
Votanti ............................ 447
Astenuti .......................... 7
Maggioranza .................. 224

Hanno votato sì ..... 110
Hanno votato no .. 337.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo all’emendamento Nuti 11.2,
sul quale vi è un invito al ritiro.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Presidente, per dichia-
rare il voto favorevole del MoVimento 5
Stelle.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Nuti. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Presidente, secondo
noi la dicitura: « Quando l’agevolazione
prevista dal comma 1 dell’articolo 34 ri-
sulta occasionale », si presta a delle inter-
pretazioni che è meglio eliminare, motivo
per il quale preferiamo lasciare la parte
successiva con questo emendamento, che
dice semplicemente: « il tribunale dispone,
anche d’ufficio, il controllo giudiziario
delle attività economiche e delle aziende,
di cui al medesimo comma 1, se sussistono
circostanze di fatto da cui si possa desu-
mere il pericolo concreto di infiltrazioni
mafiose idonee a condizionarne l’attività ».
« Occasionale » in questo testo, così com’è
stato formulato, rischia di essere uno
strumento di libera interpretazione, mo-
tivo per il quale noi vogliamo sopprimerlo
con questo emendamento lasciando la se-
conda parte.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 11.2, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Blažina, Giuditta Pini, Baruffi, Mal-
pezzi...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 449
Votanti ............................ 428
Astenuti .......................... 21
Maggioranza .................. 215

Hanno votato sì ..... 108
Hanno votato no .. 320.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Sarti 11.3.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Nuti. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Siamo favorevoli.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Come dicevo, questo
emendamento è proprio per specificare,
senza ulteriori interpretazioni, il termine
« occasionale » e quindi inserire una dici-
tura che reciti: « svolta in modo non
continuativo e meramente episodico », in
modo tale che non ci possa essere alcun
tipo di interpretazione per applicare que-
sto controllo giudiziario che ripetiamo,
secondo noi, non è, a prescindere, una
misura idonea che andrebbe introdotta
per il controllo delle aziende, perché esiste
già l’articolo 34 ed era quello da poten-
ziare. Almeno, specifichiamo meglio che
cosa significa il termine « occasionale ».

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sarti 11.3, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fregolent, Colaninno, Vico, Silvia Gior-
dano, Librandi, Monchiero...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 450
Votanti ............................ 434
Astenuti .......................... 16
Maggioranza .................. 218

Hanno votato sì ..... 110
Hanno votato no ... 324

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sarti 11.4, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Civati...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 450
Votanti ............................ 431
Astenuti .......................... 19
Maggioranza .................. 216

Hanno votato sì ..... 83
Hanno votato no ... 348

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Sarti 11.5, con il parere favorevole
della Commissione e del Governo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Nuti. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Siamo favorevoli.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Siamo felici di questo
parere favorevole, perché stiamo andando
ad incidere nel merito del controllo giu-
diziario e nelle facoltà che ha il tribunale
nell’imporre determinati obblighi a chi ha
la proprietà dell’impresa. Uno di questi
obblighi è proprio quello di comunicare al
questore o al nucleo di polizia tributaria
determinati atti e contratti posti in essere
dall’azienda. Noi ritenevamo che il valore
minimo di 10 mila euro fosse un po’
troppo esagerato e, quindi, preferivamo
mettere un controllo e un obbligo di
comunicazione già per tutti quegli atti e i
contratti di valore non inferiore a 7 mila
euro.

Su questo emendamento è stato dato
parere favorevole, quindi per fortuna si è
data una garanzia, per noi, in più all’in-
terno di questo controllo giudiziario che
resta, comunque, come ho detto, una mi-
sura che poteva essere tranquillamente
evitata, perché c’erano già degli obblighi e
dei poteri importantissimi previsti per
l’amministrazione giudiziaria di cui all’ar-
ticolo 34.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sarti 11.5, con il parere favorevole
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fontanelli, Gigli, Pilozzi, Micillo, Paolo
Nicolò Romano...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 448
Votanti ............................ 392
Astenuti .......................... 56
Maggioranza .................. 197

Hanno votato sì ..... 378
Hanno votato no .... 14.
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La Camera approva (Vedi votazioni).

Avverto che l’emendamento Sarti 11.6
risulta precluso.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Sarti 11.7.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto la deputata Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Presidente, come di-
cevo, questi commi 6 e 7, secondo noi,
pongono un problema. Infatti, se l’impren-
ditore è libero di chiedere, anche quando
viene colpito da interdittiva, di potere
essere ammesso al controllo giudiziario –
che durerà un anno e poi si vedrà se potrà
essere di nuovo rinnovato oppure o no –,
a nostro parere, invece, non ha alcun
senso. Infatti, se vi sono i presupposti per
dare un’interdittiva antimafia ad un’im-
presa, allora non vediamo perché si debba
dare la facoltà ad un imprenditore di
potersi avvalere di questo controllo giudi-
ziario, che ricordiamo è una misura
blanda. Non è come l’amministrazione
giudiziaria, di cui tanto si sta parlando; mi
riferisco all’articolo 34, che abbiamo già
votato e modificato in precedenza. Il con-
trollo giudiziario che stiamo introducendo
non pone tutti gli obblighi previsti dall’ar-
ticolo 34 e, quindi, non vediamo perché
all’imprenditore che è colpito da interdit-
tiva possa essere data questa possibilità,
soprattutto in un momento in cui abbiamo
una marea di casi in cui interdittive ven-
gono continuamente, purtroppo, rovinate
– mettiamola così – dai TAR, che in
primo grado praticamente le annullano su
impugnazione dei vari imprenditori.
Spesso avviene non perché non ci sono i
presupposti, spesso avviene perché magari
la prefettura non è riuscita a motivare
adeguatamente un’interdittiva e spesso an-
che perché, purtroppo, abbiamo casi in cui
per tutta Italia ogni TAR va per i fatti
suoi. Quindi abbiamo dei tribunali ammi-
nistrativi che magari, a Milano, annullano
un’interdittiva e, in Sicilia, per un caso
analogo o simile che dir si voglia, fanno il
contrario.

Viste tutte queste problematiche e visto
che invece, purtroppo, le interdittive an-

timafia in questo Paese servono per evitare
che imprese legate e collegate alla crimi-
nalità organizzata continuino indisturbate
a lavorare nel nostro Paese, non vediamo
perché bisogna dare all’imprenditore la
possibilità di salvare pure la sua azienda.
Quindi, siamo garantisti nei confronti del-
l’imprenditore colpito da interdittiva, piut-
tosto che garantisti verso il prefetto, che
invece ha, secondo lui, motivato questa
tipologia di richiesta. Quindi ora noi
stiamo ancorando questa possibilità e
stiamo per mettere un filtro con l’emen-
damento della Commissione sul fatto che
non è automatico che, se l’imprenditore
chiede il controllo giudiziario, automati-
camente si sospendono poi gli effetti del-
l’interdittiva. Stiamo mettendo una clau-
sola in più, filtro, come richiesto dal
procuratore nazionale antimafia Roberti –
lo faremo con il prossimo emendamento
della Commissione – che permetta almeno
di fare questa richiesta di controllo giu-
diziario, soltanto quando l’imprenditore
almeno ha impugnato l’interdittiva stessa.
Infatti, se non la impugna nemmeno e può
tranquillamente chiedere il controllo giu-
diziario, così, tout court, ne abbiamo una
marea – hai voglia ! – di casi in cui tante
imprese colpite da interdittiva potrebbero
tranquillamente salvarsi la faccia.

Io cito – soltanto perché è in casa mia
e quindi riguarda particolarmente la mia
regione Emilia Romagna – ad esempio il
caso della Bianchini costruzioni o il caso
di tutte quelle aziende collegate. Infatti
ricordiamo che, quando un’impresa viene
colpita da interdittiva, che cosa fa ? Riesce
tranquillamente ad eludere la normativa
perché si costituiscono altre società, ma-
gari con prestanome, magari con parenti,
figli o persone collegate ai proprietari
della vecchia impresa e queste continuano
tranquillamente a lavorare e a prendere
appalti.

Nel nostro caso emiliano-romagnolo,
addirittura alla Bianchini costruzioni ve-
nivano affidati appalti per la ricostruzione
post-terremoto e costruiva palestre e
scuole, usando l’amianto. Quindi, siamo
veramente a dei livelli di gravità alluci-
nanti ed è in corso un processo, il processo
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Emilia, per stabilire determinate respon-
sabilità. I proprietari, Augusto Bianchini e
compagnia, sono stati arrestati, con una
misura cautelare emessa a fine gennaio del
2015.

Tornando al merito, secondo noi questo
filtro che è stato introdotto non è abba-
stanza e la cosa migliore sarebbe quella di
evitare di dare all’impresa questa possibi-
lità, eliminando quindi i commi 6 e 7
dell’articolo 34-bis.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sarti 11.7, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dadone, Paola Bragantini, Paolo Nicolò
Romano, Ferraresi...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 444
Votanti ............................ 411
Astenuti .......................... 33
Maggioranza .................. 206

Hanno votato sì ..... 79
Hanno votato no ... 332

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Sarti 0.11.100.1, con il parere con-
trario della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Paolo Nicolò Romano...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 446
Votanti ............................ 424
Astenuti .......................... 22
Maggioranza .................. 213

Hanno votato sì ..... 88
Hanno votato no ... 336

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento 11.100 della Commissione.

Ha chiesto di parlare il relatore, l’ono-
revole Davide Mattiello. Ne ha facoltà.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Grazie,
Presidente. Intervengo semplicemente per
dire che, con questo emendamento, ab-
biamo preso molto sul serio i suggerimenti
del Procuratore nazionale dell’Antimafia,
perché, anche in considerazione degli in-
terventi fatti dai colleghi del MoVimento 5
Stelle, dobbiamo tener presente che, nella
progressione delle misure di prevenzione,
il sequestro punta all’ablazione, l’ammini-
strazione giudiziaria punta allo spossessa-
mento, il controllo giudiziario punta al-
l’affiancamento dell’imprenditore. L’obiet-
tivo, che non va perso di vista, è che un
imprenditore, in controllo giudiziario,
debba continuare a lavorare, perché anche
il lavoro è un valore, oltre alla legalità.
Misure severe, ma equilibrate. In che
senso questo emendamento prende sul
serio le parole e le preoccupazioni del
Procuratore nazionale dell’Antimafia ? Da
un lato, l’imprenditore che voglia accedere
al controllo giudiziario deve aver proposto
l’impugnazione del provvedimento inter-
dittivo del prefetto; dall’altra, il fatto che
l’imprenditore chieda di essere ammesso
al controllo giudiziario passa comunque
dal filtro del tribunale, che in udienza
camerale deve valutare che vi siano i
presupposti.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Sarti.
Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Grazie, Presidente. In-
tervengo in realtà per ribadire quello che
già è stato detto. Sicuramente questi cor-
rettivi vanno nel senso prospettato anche
dai...

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Sarti.
Onorevole Rabino !

Atti Parlamentari — 59 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 NOVEMBRE 2015 — N. 518



GIULIA SARTI. Sicuramente questi
correttivi servono a migliorare un poco la
situazione. Però, come dicevo, nonostante
sia poi il tribunale che valuterà e nono-
stante l’imprenditore ovviamente deve
avere anche impugnato l’interdittiva, si
rischia di ingolfare la macchina del tribu-
nale, che poi dovrà fare tutte queste
valutazioni, e si rischia di dare la possi-
bilità a tutti coloro che vengono colpiti da
interdittive di avere un’arma per salvarsi
un po’ la faccia, perché l’affiancamento del
controllo giudiziario non è come l’ammi-
nistrazione giudiziaria dell’articolo 34.
Quindi, secondo noi, al massimo si poteva
prevedere questa possibilità con l’articolo
34 e, quindi, chiedere un commissaria-
mento vero e proprio dell’azienda, spo-
stando questo comma 6 nell’articolo 34,
non prevedendolo qui nell’articolo 34-bis.
Non si è voluto fare questo.

Incrociamo le dita. L’unica cosa che mi
viene da dire è speriamo che gli impren-
ditori colpiti da interdittive non vengano
mai a sapere quello che stiamo combi-
nando. Infatti, va bene tutelare le imprese
e i lavoratori – siamo assolutamente d’ac-
cordo e questa proposta di legge ovvia-
mente ha delle buone proposte e delle
buone norme per andare a tutelare i
lavoratori –, però in questo caso si parla
anche di legalità e per noi quello è un faro
importante.

Come abbiamo detto, secondo noi, que-
sti correttivi non saranno abbastanza. Sa-
ranno poi la prassi e la realtà a darci
ragione o torto. Vedremo che cosa succe-
derà. Noi, intanto, abbiamo messo agli atti
e abbiamo avvertito sulle possibili conse-
guenze di questi due commi.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Nuti. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Grazie, Presidente.
Secondo me, quanto è stato detto dal
relatore non è proprio corretto. Infatti, se
il controllo giudiziario è l’affiancamento,
allora era uno strumento da introdurre a
seguito di indagini, qualora non ci sono
abbastanza elementi, introduciamo il con-

trollo giudiziario. Ma non come è stato
fatto modificando l’articolo 34, quindi
quello precedente, quello del controllo
giudiziario, andando direttamente a met-
tere l’amministrazione giudiziaria, anche
se la persona non è sottoponibile alle
misure di prevenzione.

La verità è che con l’amministrazione
giudiziaria messa subito, anche se non ci
sono le condizioni, si porta l’azienda al
fallimento e questo affiancamento, questo
strumento del controllo giudiziario sarà
utilizzabile solo in maniera discrezionale,
grazie alla formula dell’occasionale. So-
prattutto, probabilmente sarà pressoché
inutile, visto che in precedenza si potrà già
mandare in amministrazione giudiziaria
un bel numero di aziende.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 11.100 della Commissione, con il
parere favorevole della Commissione e del
Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dadone, Scuvera.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 441
Votanti ............................ 423
Astenuti .......................... 18
Maggioranza .................. 212

Hanno votato sì ..... 340
Hanno votato no .... 83.

La Camera approva (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 11,
nel testo emendato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 440
Votanti ............................ 393
Astenuti .......................... 47
Maggioranza .................. 197

Hanno votato sì ..... 317
Hanno votato no .... 76.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 12
– A.C. 1039-A ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 12 e dell’unica proposta emen-
dativa ad esso presentata (vedi l’allegato A
– A.C. 1039-A ed abbinate).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. La
Commissione formula un invito al ritiro,
altrimenti il parere è contrario, sull’emen-
damento Sarti 12.1.

PRESIDENTE. Il Governo ?

COSIMO MARIA FERRI, Sottosegreta-
rio di Stato per la giustizia. Il parere del
Governo è conforme a quello espresso dal
relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento Sarti 12.1. Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto l’onore-
vole Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Questo articolo è molto
importante perché riguarda la trattazione
prioritaria di procedimenti di prevenzione
patrimoniale e, quindi, il binario più ve-
loce che questi procedimenti devono avere
nei tribunali di prevenzione. Semplice-
mente, considerato che si stabilisce che il
dirigente dell’ufficio, sulla base delle indi-
cazioni del CSM, deve comunicare al Mi-
nistero della giustizia i dati sulla durata
dei relativi procedimenti con cadenza an-
nuale, quello che noi chiediamo e vor-

remmo inserire è che i dati su questi
procedimenti debbano essere comunicati
con cadenza semestrale, quindi ogni sei
mesi, e inoltre inserire anche l’Agenzia dei
beni confiscati come soggetto a cui riferire
dei dati relativi ai procedimenti. Questo
perché l’Agenzia, che riveste un ruolo
anche nella gestione dei beni sequestrati e
confiscati e nella destinazione di questi,
debba essere informata, secondo noi, dei
dati relativi ai procedimenti che investono
proprio anche le misure patrimoniali.
Quindi questa è la richiesta di questo
emendamento all’articolo 12. Eventual-
mente non so se il relatore lo aveva già
valutato con attenzione o se voleva pro-
porre una riformulazione per fare in
modo che, se non si vuole stabilire una
cadenza semestrale, perlomeno l’Agenzia
abbia conoscenza di questi dati relativi ai
procedimenti prioritari sulle misure di
prevenzione patrimoniali. Secondo noi è
un soggetto che dovrebbe essere infor-
mato. Chiedo quindi al relatore se ritiene
di dare una motivazione per l’esclusione
dell’Agenzia ed eventualmente se è possi-
bile accantonare questo emendamento,
dato che in Comitato dei nove non c’era
stata la possibilità di valutarlo proprio per
i tempi ristretti. Quindi rivolgo al relatore
la richiesta di accantonamento di questo
emendamento 12.1 da me presentato.

PRESIDENTE. Onorevole relatore, c’è
una richiesta di accantonamento da parte
dell’onorevole Sarti dell’emendamento
Sarti 12.1.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Presi-
dente, non accogliamo la richiesta di ac-
cantonamento.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare a
favore della richiesta di accantonamento
l’onorevole Nuti. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Il senso è questo,
Presidente: noi dobbiamo coinvolgere
l’Agenzia nazionale per l’amministrazione
e la destinazione dei beni sequestrati e
confiscati alla mafia. Ora noi abbiamo
inserito la parola « semestrale »: probabil-

Atti Parlamentari — 61 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 NOVEMBRE 2015 — N. 518



mente, da questo punto di vista, per
quanto riguarda la relazione non è un
tempo che il relatore e la maggioranza
trovano corretto. Però quanto meno che
questa relazione e questi documenti va-
dano anche all’Agenzia è fondamentale,
altrimenti si sta praticamente dicendo in
maniera implicita che non si vuole coin-
volgere l’Agenzia e probabilmente questo
diventerà un altro elemento per rendere
ancor più inefficace il sequestro e la
confisca dei beni ai mafiosi.

Questo è quello che chiediamo e quindi
non ci sembra una richiesta esagerata
quella di accantonare l’emendamento per
riformularlo, se ce n’è volontà da parte del
relatore e della maggioranza, dando la
possibilità che questi documenti vadano
anche all’Agenzia per una forma di coor-
dinamento, visto che l’Agenzia dovrebbe
avere un ruolo fondamentale ed invece
anni fa, senza stanziare soldi e risorse,
avete creato un’Agenzia che non riesce a
funzionare.

Quindi, dovete semplicemente dirci, nei
vari passaggi, se volete che l’Agenzia abbia
un ruolo fondamentale o se per voi è
inutile e, allora, in quel caso, la soppri-
miamo anziché continuare a tenerla nella
nostra legge quando, in realtà, non serve a
niente.

PRESIDENTE. Prendo atto che nessuno
intende parlare contro. Quindi, passiamo
ai voti.

Pongo in votazione, mediante procedi-
mento elettronico senza registrazione di
nomi, la richiesta di accantonamento del-
l’emendamento Sarti 12.1.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Tidei...
Dichiaro chiusa la votazione.
La Camera respinge per 180 voti di

differenza.
Allora a questo punto, passiamo alla

votazione dell’emendamento Sarti 12.1.
Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sarti 12.1 con il parere contrario
del relatore e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Di Battista...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 428
Votanti ............................ 401
Astenuti .......................... 27
Maggioranza .................. 201

Hanno votato sì ..... 83
Hanno votato no .. 318.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 12.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Richetti, Vazio, Lauricella, Monchiero,
Carinelli, Rizzetto, Tancredi, Tartaglione...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 437
Votanti ............................ 388
Astenuti .......................... 49
Maggioranza .................. 195

Hanno votato sì ..... 383
Hanno votato no ...... 5.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Il deputato Gutgeld ha segnalato che
non è riuscito ad esprimere voto favore-
vole).

(Esame dell’articolo 13 – A.C. 1039-A
ed abbinate)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 13 e delle proposte emendative
ad esso presentate (vedi l’allegato A – A.C.
1039-A ed abbinate).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.
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DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Grazie
Presidente, sull’articolo Sarti 13.1 la Com-
missione formula un invito al ritiro altri-
menti il parere è contrario. Sull’emenda-
mento Sarti 13.2 la Commissione formula
un invito al ritiro altrimenti il parere
contrario e ricordo che su questo emen-
damento c’è anche il parere contrario
della Commissione bilancio.

Sull’emendamento Bindi 13.25 la Com-
missione esprime parere favorevole con la
seguente riformulazione: al secondo pe-
riodo, dopo le parole: « incarichi aziendali
in corso », inserire le seguenti: « comunque
non superiori a tre ». Al terzo periodo
sostituire la parola: « straordinaria » con la
parola: « particolare ». Questa riformula-
zione è stata votata in Commissione giu-
stizia all’unanimità dal Comitato dei nove.

Poi abbiamo l’emendamento Nuti 13.3
che dovrebbe essere precluso.

PRESIDENTE. Bisogna comunque dare
il parere perché se non passa l’emenda-
mento...

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Sul-
l’emendamento Nuti 13.3 il parere è con-
trario. Sugli emendamenti Nuti 13.4, 13.5,
13.6 e 13.7 la Commissione formula un
invito al ritiro altrimenti il parere è con-
trario. Sull’emendamento Sarti 13.8 la
Commissione formula un invito al ritiro
altrimenti il parere è contrario...

PRESIDENTE. Gli emendamenti Sarti
13.8 e 13.9 sono stati ritirati.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Sul-
l’emendamento Bindi 13.26 il parere è
favorevole.

L’emendamento Ermini 13.27 ha biso-
gno di una riflessione da parte del Comi-
tato dei nove. Questo emendamento è una
condizione posta dalla Commissione cul-
tura, che noi abbiamo fatto nostra; però
c’è un parere contrario della Commissione
bilancio, e quindi bisogna riformularlo:
avremmo bisogno di dieci minuti come
Comitato dei nove per rivederci. Io, Pre-
sidente, se lei è d’accordo finirei di leggere
i pareri...

PRESIDENTE. Questo lo consideriamo
al momento accantonato, e passiamo agli
altri.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Sugli
emendamenti Nuti 13.10 e Sisto 13.21 vi è
un invito al ritiro, altrimenti il parere è
contrario, mentre sull’emendamento Bindi
13.23 il parere è favorevole.

Sugli emendamenti Sarti 13.11 e Nuti
13.12 vi è un invito al ritiro, altrimenti il
parere è contrario; sull’emendamento Nuti
13.14 vi è un invito al ritiro, altrimenti il
parere è contrario, e anche la Commis-
sione bilancio ha espresso parere contra-
rio.

Sugli emendamenti Sarti 13.l3, Nuti
13.15 e 13.16 vi è un invito al ritiro,
altrimenti il parere è contrario. Sugli
emendamenti Bindi 13.22 e 13.24 il parere
è favorevole; sull’emendamento Nuti 13.17
vi è un invito al ritiro, altrimenti il parere
è contrario, e anche la Commissione bi-
lancio ha espresso parere contrario.

Sugli emendamenti Nuti 13.18, 13.19 e
13.20 vi è un invito al ritiro, altrimenti il
parere è contrario.

PRESIDENTE. Il Governo ?

COSIMO MARIA FERRI, Sottosegreta-
rio di Stato per la giustizia. Signor Presi-
dente, il parere del Governo è conforme a
quello espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento Sarti 13.1. Passiamo ai
voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sarti 13.1, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Grillo, Matarrelli...
Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 409
Votanti ............................ 402
Astenuti .......................... 7
Maggioranza .................. 202

Hanno votato sì ..... 71
Hanno votato no .. 331.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sarti 13.2, con il parere contrario
della Commissione e del Governo, e sul
quale la V Commissione (Bilancio) ha
espresso parere contrario.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Rampelli...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 408
Votanti ............................ 392
Astenuti .......................... 16
Maggioranza .................. 197

Hanno votato sì ..... 66
Hanno votato no .. 326.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Bindi 13.25.

Chiedo alla presentatrice se accetti la
riformulazione dell’emendamento Bindi
13.25.

ROSY BINDI. Signor Presidente, non
sono d’accordo sulla riformulazione. Non
so che cosa accade però in questi casi: le
chiedo... Una carenza regolamentare !

PRESIDENTE. Se lei non accetta... A
parte, onorevole Bindi, lei mi insegna,
essendo stata qui molto più di me.

ROSY BINDI. Ho avuto un attimo di...

PRESIDENTE. Se lei non accetta la
riformulazione, non viene posto in vota-
zione così come riformulato e viene posto
ai voti con il parere contrario del relatore
e del Governo, a meno che non ci sia da
parte del relatore e del Governo un’ulte-
riore proposta, che, come è noto, spetta
soltanto al relatore e al Governo.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Chiedo
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Presi-
dente, chiediamo l’accantonamento di que-
sta riformulazione; dal momento che è
stata votata all’unanimità in Commissione
giustizia, vogliamo meditarci sopra ancora
un momento.

PRESIDENTE. Bene, allora se accanto-
niamo l’emendamento Bindi 13.25 di con-
seguenza sono accantonati anche gli emen-
damenti Nuti 13.3, Nuti 13.4 e Nuti 13.5.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Nuti 13.6.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Nuti Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Grazie, Presidente.
Colleghi, questo emendamento è molto
importante e riguarda le incompatibilità.
Cosa accade attualmente ? Al momento, lo
scandalo Saguto a Palermo vede il giudice
nominare l’amministratore giudiziario,
questo può per gestire le aziende che gli
vengono affidate nominare a sua volta dei
coadiutori; ebbene, a Palermo capitava che
l’amministratore giudiziario nominasse il
marito del giudice o il figlio del giudice
perché non c’è una norma che impedisca
queste nomine. Quindi l’amministratore
giudiziario per farsi aiutare a gestire le
aziende sequestrate può nominare il ma-
rito del giudice che a sua volta ha nomi-
nato l’amministratore. Questo ha creato
quella che nei giornali è stata definita una
cupola. Ora, io non so se si può definire
una cupola, ma ciò che accadeva era che
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noi come Stato sequestravamo i beni a
Cosa nostra e poi venivano gestiti da
alcuni come fossero « cosa loro ».

Signori, noi dobbiamo decidere se que-
ste incompatibilità le vogliamo ! Se vo-
gliamo risolvere una grossa parte dello
scandalo Saguto a Palermo, dove ovvia-
mente sono stati commessi altri reati,
come la corruzione che in questo Paese
non manca mai, o se vogliamo continuare
con questo sistema. Non si può pensare di
rimandare questa norma, non si può pen-
sare di inserirla in un altro provvedi-
mento. Presidente, questa norma va ap-
provata ora, perché tantissime aziende
hanno visto i propri fatturati azzerati,
hanno visto amministratori giudiziari che
piazzavano parenti del giudice e poi queste
amministrazioni, perché magari i parenti
del giudice non erano in grado di gestire
queste aziende in quanto probabilmente
raccomandati di basso livello, hanno visto
perdere posti di lavoro e ovviamente por-
tare al fallimento e alla chiusura delle
aziende.

Non possiamo che chiedere un voto
favorevole a questo emendamento se si
vuole veramente affrontare lo scandalo
che è stato ricordato da tutti, da Forza
Italia al PD o a SEL, mentre la Lega Nord
non era presente, e da mesi viene raccon-
tato sulla stampa in merito allo scandalo
Saguto a Palermo, allora dobbiamo appro-
vare questo emendamento. L’incompatibi-
lità dei soggetti che aiutano l’amministra-
tore giudiziario è fondamentale, non è
possibile permettere ancora questo. Per
risolvere, per mettere una toppa alla legge,
il presidente del tribunale Fontana ha
emanato una circolare per impedire che
venissero nominati parenti dei giudici, ad-
dirittura parenti dei cancellieri. Mi si chie-
derà perché io dica questo. Capitava ad-
dirittura che in questa rete gigantesca, in
questa sorta di sistema piovra, venissero
piazzati in queste aziende sequestrate an-
che i figli dei cancellieri del tribunale.

Quindi abbiamo vari soggetti del tribu-
nale che vengono piazzati dall’amministra-
tore, il quale viene nominato dal giudice,
e questi soggetti possono essere anche
parenti del giudice che ha nominato l’am-

ministratore. Sembra assurdo però è ac-
caduto. Allora vi chiedo di approvare
questo emendamento per inserire questa
incompatibilità, non è possibile utilizzare
la scusa di inserire questo in un altro
provvedimento, non è possibile trasfor-
mare questo in ordine del giorno, va
approvato ora. Da mesi non si parla di
altro a Palermo e in Sicilia (Applausi dei
deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle), è
scandaloso che nonostante tanti di voi si
siano sorpresi per questo scempio non
sono intervenuti al riguardo e non hanno
neanche presentato emendamenti al ri-
guardo, Presidente. Questa è la verità, tutti
zitti senza risolvere questo scempio in
Sicilia (Applausi dei deputati del gruppo
MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Sarti. Ne ha facoltà. No ?
Io ho una serie di iscritti a parlare a titolo
personale, quindi ditemi voi chi interviene.
Onorevole Dell’Orco ? Mi dica onorevole
Sarti, io ho degli iscritti a parlare a titolo
personale.

GIULIA SARTI. Signor Presidente,
chiedo se può intervenire prima la presi-
dente Ferranti.

PRESIDENTE. Le chiedo scusa, non
l’avevo vista. Ha chiesto di parlare l’ono-
revole Ferranti. Ne ha facoltà.

DONATELLA FERRANTI, Presidente
della II Commissione. Signor Presidente,
non sapevo che ci fosse un elenco di
iscritti a parlare, quindi Presidente non ho
insistito perché forse era bene sentire
tutti. Mi preme però rappresentare questo,
che la Commissione nel Comitato dei nove
ha valutato questo emendamento, i pro-
ponenti lo sanno. Ovviamente il principio
di un’ulteriore moralizzazione, perché
sappiamo poi che queste devianze rappre-
sentano reati ed illeciti disciplinari, tant’è
vero che nel caso di specie c’è stata anche
la sospensione dalle funzioni e dallo sti-
pendio, quindi parliamo sempre di de-
vianze criminali in qualche modo, però è
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giusto che ci siano delle norme di preven-
zione e quindi delle regole che vanno al di
là della deontologia. Però, Presidente,
l’aspetto che è stato valutato in Commis-
sione, quindi mi sembrava anche che i
colleghi del MoVimento 5 Stelle avessero
percepito qual era poi il messaggio che
abbiamo cercato di far passare in Com-
missione: se c’è bisogno di regole che
prevedano ulteriori incompatibilità ri-
spetto a quelle già previste, esse non
possono riguardare solo le misure di pre-
venzione (perché qui siamo nell’ambito
delle misure di prevenzione), abbiamo
tutta la materia del fallimentare, tutta la
materia degli incarichi peritali. Quindi,
abbiamo detto che solleciteremo, anche
con un ordine del giorno di Commissione,
il Governo a prevedere ciò nell’ambito
della normativa dell’ordinamento giudi-
ziario, perché quella è la sede; prevedere
un’incompatibilità di nomina del parente
del giudice nel procedimento di preven-
zione è qualcosa di abnorme, non serve
a nulla. Quindi è questa la finalità, è ben
riconosciuta, e la risposta ai casi singoli
non si dà con le leggi nell’immediatezza.
Questa legge tra l’altro era già in cantiere
in Commissione giustizia, non è stato il
caso Saguto a portare questo provvedi-
mento in Parlamento e tutte queste
norme, anche di maggior rigore e anche
di prevedibilità del procedimento, traspa-
renza, confronto e specializzazione,
vanno in quel senso. Era una risposta
che già era pronta per il settore ma la
risposta alle incompatibilità e alle nomine
del marito, del parente, del cognato da
parte del giudice tal dei tali o del parente
dell’amico dell’amico, non si risolve in
questa sede. Si risolve rafforzando il
codice deontologico, il disciplinare e so-
prattutto prevedendo delle incompatibilità
a livello di ordinamento giudiziario. Ogni
cosa va fatta nel suo contenitore, questa
è la risposta che abbiamo dato in Com-
missione e che mi sembrava opportuno
riferire anche all’Aula perché nessuno si
tira indietro rispetto ad un maggiore
rispetto delle regole.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Grazie Presidente, qui
siamo all’incredibile perché tutte le volte
che in quest’aula c’è l’occasione di porre
rimedio a dei problemi che non sono un
caso singolo poiché oggi abbiamo parlato
del caso Saguto, ma questo è un problema
che potrebbe verificarsi innumerevoli
volte. È ovvio che il Parlamento non
interviene sui casi singoli, ma laddove vi
sono delle incompatibilità che non sono
disciplinate attualmente dall’ordinamento
e che, invece, noi vorremmo porre al
sicuro, perché di questo si parla, di precise
incompatibilità. Noi abbiamo oggi l’occa-
sione di approvare questo emendamento,
non capiamo perché tutte le volte che c’è
qui in aula la possibilità bisogna riman-
dare, magari al Governo, magari ad altre
leggi che poi, puntualmente, non vengono
mai fatte. Quando si parlava di conflitti
d’interessi è stato così, quando si parlava
di tantissime norme che noi abbiamo
richiesto di approvare immediatamente c’è
stato sempre detto « lo faremo poi ». Un
ordine del giorno non è e non ha la
valenza di un emendamento, questa è la
sede opportuna, approviamo questo emen-
damento oggi, non chissà quando (Applausi
dei deputati del gruppo MoVimento 5
Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Dell’Orco. Ne ha facoltà.

MICHELE DELL’ORCO. Grazie, Presi-
dente. Intanto, presidente Ferranti, le vo-
levo ricordare che la mafia non si com-
batte con giri di parole o ordini del giorno,
ma con i fatti e qua ne abbiamo l’occa-
sione (Applausi dei deputati del gruppo
MoVimento 5 Stelle). Il sistema Saguto,
come hanno ricordato anche i miei colle-
ghi, cioè lo scandalo sui beni confiscati
alla mafia, è replicabile con questa legge
del Partito Democratico (Commenti della
deputata Ferranti).

PRESIDENTE. Onorevole presidente !
Prego, onorevole Dell’Orco.
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MICHELE DELL’ORCO. Dicevo, la Sa-
guto spaziava – faccio un breve riassunto
– nelle nomine degli amministratori e
nelle società confiscate in cambio di in-
carichi per il marito, per amici e parenti
e noi, con questo emendamento, chie-
diamo l’incompatibilità con coniuge, pa-
renti e conviventi con il giudice che di-
spone la nomina. Di solito, se io a casa
mia lascio aperta la porta e vengono a
rubarmi, la volta dopo forse ci penso due
volte e chiudo quella porta (Applausi dei
deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).
Voi adesso, invece, state aprendo anche la
finestra e ci dovete spiegare il motivo per
cui non si mette nero su bianco l’incom-
patibilità: è molto facile, basta votare
verde (Applausi dei deputati del gruppo
MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole D’Uva. Ne ha facoltà.

FRANCESCO D’UVA. Sì, Presidente.
Molto brevemente voglio invitare la mag-
gioranza, la presidente, il relatore a ri-
pensare questo parere, addirittura l’invito
al ritiro. Ciò, perché è vero che questa
proposta di legge già era in Commissione,
però c’è stata un’accellerata non indiffe-
rente, su questo non ci sono dubbi, a
causa di questo scandalo Saguto. Abbiamo
fatto tutto di fretta, l’unica cosa che ve-
ramente blocca il sistema Saguto è questo
emendamento, l’unica: vogliamo appro-
varlo o non vogliamo approvarlo ? Chiedo
un’ulteriore riflessione della maggioranza
(Applausi dei deputati del gruppo MoVi-
mento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Mannino. Ne ha facoltà.

CLAUDIA MANNINO. Grazie Presi-
dente. Potremmo anche condividere le
riflessioni fatte dalla presidente, però i
fatti di cronaca ci dicono esattamente
l’opposto. I fatti di cronaca ci dicono come
la malavita organizzata sia capace di leg-
gere fra le righe dei provvedimenti, allora

mentre noi qui ancora rinviamo e ricor-
diamo che la legge sul conflitto d’interessi,
la cui discussione è ferma in Commissione
(è stata rimandata in Commissione), poi-
ché è una norma che evidentemente non
viene considerata urgente in questo Paese,
io invito la maggioranza a ripensare la
votazione su questo emendamento facendo
una riflessione su un concetto. Quando noi
parliamo di beni confiscati alla mafia
dovremmo anche pensare a beni che deb-
bono essere restituiti alla collettività per-
ché impropriamente sono stati sottratti
alla collettività con il malaffare. E allora
nel momento in cui noi non approviamo
questo emendamento, anzi diciamo che i
beni confiscati alla collettività quasi quasi
sappiamo già a chi darli, non stiamo
rispettando il principio fondamentale dei
beni confiscati alla mafia...

PRESIDENTE. Concluda, onorevole
Mannino, grazie.

CLAUDIA MANNINO. ..., dei beni con-
fiscati al malaffare. Grazie.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Baroni. Ne ha facoltà.

MASSIMO ENRICO BARONI. Grazie,
Presidente. Come è possibile non indi-
gnarsi rispetto al rifiuto di voler votare
questo emendamento ? Questo emenda-
mento impedisce una partita di giro di
potenziali o attuali favori personali tra
l’amministratore giudiziario e l’eventuale,
il possibile giudice. Come è possibile ap-
pellarsi a regole ed a codicilli relativa-
mente a potenziali contenitori opportuni
nel momento in cui lei, presidente Fer-
ranti e lei sottosegretario, avete la possi-
bilità di esprimervi ora mettendo un freno
immediato a questo scambio di untuosità,
a questo scambio di favori, a questa pos-
sibilità di mettere in ginocchio aziende
attraverso un semplice provvedimento che
rompe un circolo vizioso.

Allora, questo, ancor di più, vi do-
vrebbe far vergognare del fatto che non
avete una testa pensante e fate tutto quello
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che vi dice Renzi, senza neanche avere la
possibilità di cambiare una virgola con la
vostra testa.

PRESIDENTE. Concluda.

MASSIMO ENRICO BARONI. Siete le-
gislatori o siete dei blandi esecutori di chi
vi ha dato una poltrona (Applausi dei
deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Co-
stantino. Ne ha facoltà.

CELESTE COSTANTINO. Presidente,
solo per annunciare il voto favorevole di
Sinistra Italiana all’emendamento presen-
tato dal MoVimento 5 Stelle e aggiungo
anche che, indipendentemente anche dal
caso Saguto, in realtà questo è un emen-
damento di buonsenso, che ci mette da-
vanti a dei fatti che dovrebbero essere già
normati e che assolutamente non si pos-
sono più posticipare, ma bisogna appro-
fittare proprio di questo momento e di
questa riforma per fare in modo che si
vada a colmare un vuoto che, evidente-
mente, c’era, visti i fatti di cronaca che ci
siamo trovati ad affrontare.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bindi. Ne ha facoltà.

ROSY BINDI. Presidente, inviterei la
presidente Ferranti e il relatore ad accan-
tonare questo emendamento (Applausi dei
deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle),
perché sono vere tutte le motivazioni di
carattere generale che la presidente Fer-
ranti ha portato, però qui ci troviamo
davanti a un articolo che dà una delega al
Ministero della giustizia perché finalmente
faccia un albo degli amministratori giudi-
ziari e detti i criteri con i quali individuare
gli amministratori e assegnare loro gli
incarichi.

Ora, credo che un criterio che il Par-
lamento potrebbe dettare al Ministero sia
quello delle incompatibilità. Dopodiché,
sarà il decreto ministeriale a dettagliare o

meno, così come ha fatto il presidente
della sezione misure di prevenzione del
tribunale di Palermo. Invito davvero, per-
ché questa è materia...

PRESIDENTE. Concluda.

ROSY BINDI. Grazie, Presidente, so di
rubare un secondo in più. Questa è ma-
teria estremamente delicata, non solo
dopo il caso di Palermo, perché quel caso
vi è stato perché mancavano anche le
regole, al di là del comportamento penal-
mente rilevante di qualcuno. È un sistema
di regole carenti che noi, con questa legge,
cerchiamo di colmare.

Allora, dopo affronteremo il tema del
numero degli incarichi, ma il punto è
questo: diamo criteri di merito al Mini-
stero perché faccia un buon decreto mi-
nisteriale; tra questi criteri, indichiamo le
incompatibilità. Sarà poi il Ministero a
valutare, ma questo principio, secondo me,
dal Parlamento deve uscire (Applausi dei
deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

COSIMO MARIA FERRI, Sottosegreta-
rio di Stato per la giustizia. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COSIMO MARIA FERRI, Sottosegreta-
rio di Stato per la giustizia. Signor Presi-
dente, prendo spunto anche da questo
ultimo intervento, ma mi rifaccio alla
discussione che era stata fatta già su
quell’altro emendamento, tra l’altro accan-
tonato, quello che poi rimette al Ministero,
con il decreto ministeriale, di stabilire,
intanto, il divieto di cumulo, i limiti, e
quindi di riempire di contenuti la delega
che oggi voi state votando.

Quindi, ritengo anch’io che sia oppor-
tuno, siccome abbiamo accantonato l’altro
emendamento, accantonare anche questi, e
tengo a sottolineare che il tema delle
incompatibilità è un tema centrale, che già
esiste. Tra l’altro, vi è anche un dovere del
presidente del tribunale di vigilare su
questi incarichi; non solo su questi, che
riguardano le misure di prevenzione, ma
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anche su quelli – e parliamone – delle
sezioni fallimentari, nonché, generalmente,
tutta la rotazione che riguarda i CTU.

Quindi, quello delle incompatibilità è
un tema che va certamente poi allargato e
sul quale già i presidenti dei tribunali
devono vigilare. Vi sono già delle prassi e
dei criteri, come dimostra quello che è
stato fatto ora, senza bisogno della norma,
dal presidente della sezione misure di
prevenzione del tribunale di Palermo,
Fontana, che è stato più volte citato.

Quindi, anche il Governo è favorevole
all’accantonamento di questo emenda-
mento, per trattarlo insieme all’altro
emendamento accantonato, su cui è stata
presentata una riformulazione che il Go-
verno condivide, tra l’altro approvato in
Commissione, in sede di Comitato dei nove
all’unanimità, anche con il consenso del
MoVimento 5 Stelle.

Quella potrà essere l’occasione per ra-
gionare insieme su una riformulazione e
per tenere conto anche delle incompatibi-
lità ed esplicitare cosa vuole la Camera,
cosa vuole il Parlamento sul tema delle
incompatibilità e il Ministero con il de-
creto ministeriale recepirà questo criterio.

Sarà forse uno dei punti più importanti
su cui il decreto ministeriale dovrà inter-
venire proprio perché le incompatibilità
sono al centro. Si parlava anche della
questione dei dipendenti dell’amministra-
zione giudiziaria e dei parenti, a 360 gradi.

Quindi, anche il Governo è favorevole
all’accantonamento di questo emenda-
mento e chiede di trattarlo insieme al-
l’emendamento Bindi 13.25.

PRESIDENTE. Riassumo la situazione.
La presidente Bindi ha avanzato una pro-
posta di accantonamento sulla quale il
Governo ha espresso un parere favorevole.
Qual è il parere del relatore ?

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Signor
Presidente, le sagge parole della presidente
Bindi e del sottosegretario Ferri ci aiu-
tano. Il parere della Commissione sull’ac-
cantonamento è favorevole, proprio per
ciò che ha detto la presidente Bindi e che
ha ripreso il sottosegretario Ferri.

Da parte nostra non c’è alcuna reti-
cenza sul merito, quando « merito » signi-
fica incompatibilità e trasparenza. Noi
abbiamo voluto, e lo ribadiamo richiaman-
doci alle parole sia della presidente Bindi
sia del sottosegretario Ferri, trovare una
soluzione nell’orizzonte della sistematicità,
per dirla con una parola cara alla presi-
dente Bindi, nell’orizzonte dell’organicità.

Quindi, accettiamo l’accantonamento in
questa prospettiva.

PRESIDENTE. Se non vi sono obie-
zioni, consideriamo accantonato l’emenda-
mento.

RICCARDO NUTI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Signor Presidente,
intervengo per comunicare all’Assemblea e
ai colleghi che in realtà, inserendo l’emen-
damento 13.6 a mia firma nell’emenda-
mento Bindi 13.25, citato sia dalla collega
Bindi sia dal rappresentante del Governo
sia dal relatore Mattiello, non si fa altro
che rimandare all’ennesimo decreto attua-
tivo contenuto nell’emendamento 13.25.

Hanno deciso di accantonarlo, ma an-
ticipo subito che, se questo è l’indirizzo,
cioè rimandare tutto a un decreto attua-
tivo, non possiamo essere favorevoli.

PRESIDENTE. Onorevole Nuti, scusi se
la interrompo. Vi è la volontà di valutare
una riformulazione ma non possiamo sa-
pere ...

RICCARDO NUTI. Ho detto questo per
gli interventi che ci sono stati.

PRESIDENTE. Onorevole Nuti, da un
punto di vista procedurale ho bisogno di
sapere se lei è contrario alla proposta di
accantonamento, perché in tal caso dovrei
porla in votazione. Se invece è d’accordo
possiamo andare avanti, avendolo accan-
tonato.
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RICCARDO NUTI. Siamo favorevoli al-
l’accantonamento e spiegheremo le moti-
vazioni.

PRESIDENTE. L’emendamento Nuti
13.6 è accantonato e, a questo punto,
onorevole Nuti, avviso che è accantonato
anche l’emendamento Nuti 13.7, che verte
sulla medesima questione.

Gli emendamenti Sarti 13.8 e 13.9 sono
stati ritirati.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bindi 13.26, con il parere favore-
vole della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Tinagli, Boccuzzi, Carinelli.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 415
Votanti ............................ 411
Astenuti .......................... 4
Maggioranza .................. 206

Hanno votato sì ..... 406
Hanno votato no ....... 5

La Camera approva (Vedi votazioni).

L’emendamento Ermini 13.27 va,
quindi, accantonato insieme agli altri.

Passiamo all’emendamento Nuti 13.10,
sul quale vi è un invito al ritiro. Prego,
onorevole Nuti.

RICCARDO NUTI. Grazie Presidente,
questa rappresenta una proposta del Mo-
Vimento 5 Stelle. Se non erro, in Comitato
dei nove è stato detto che è già così. Beh,
secondo noi non è proprio esatto e co-
munque meglio specificarlo. Noi chie-
diamo che l’amministratore giudiziario,
nello svolgimento dei compiti, debba atte-
nersi alle linee guida fissate ai sensi del-
l’articolo 112, comma 4, lettera a), dal
consiglio direttivo dell’agenzia. Perché,
qual è la proposta, Presidente ? La pro-
posta è di creare una rete fra tutte quelle
aziende che in quel territorio sono state

sequestrate ed eventualmente confiscate.
Faccio un esempio: ad un amministratore
di un’azienda viene sequestrato il suo
supermercato. Poi abbiamo un altro im-
prenditore che invece ha un terreno dove
coltiva delle olive, per esempio. Allora,
magari mettere in rete questi soggetti aiuta
le imprese, entrambe le imprese. Perché,
cosa accade al momento ? Al momento
accade questo, signori: l’azienda, per
esempio, il supermercato, viene seque-
strato, però i fornitori, che probabilmente
erano vicini alla malavita, non riforni-
scono più quell’azienda nel momento in
cui viene sequestrata. Quindi, probabil-
mente, il supermercato o l’azienda X avrà
difficoltà con i fornitori. Allora, cosa bi-
sogna fare secondo noi come proposta ?
Bisogna creare questa rete di fornitori fra
tutte le aziende sequestrate per permettere
che, se all’azienda che viene sequestrata, i
fornitori, che erano vicini alla malavita,
decidono di non contribuire più con le
forniture, allora l’altro imprenditore, che
avrà confiscato il terreno, che produce per
esempio olive, potrà essere il fornitore
dell’altra azienda. Così si fanno funzionare
le aziende ed invece, in questo momento,
in questi anni, proprio a chi dice che la
normativa già prevede questo, ciò che
accade e che è accaduto fino ad ora è che
il 95 per cento delle aziende è fallito.
Proprio per questo motivo: non c’è una
rete fra aziende. Quindi, chiediamo sem-
plicemente di approvare questo emenda-
mento – non mi sembra di chiedere chissà
cosa – per favorire la collaborazione fra le
aziende sequestrate, che sono magari se-
questrate in diversi settori (Applausi dei
deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 13.10, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Gregori, Carinelli, De Girolamo...
Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 408
Votanti ............................ 392
Astenuti .......................... 16
Maggioranza .................. 197

Hanno votato sì ..... 105
Hanno votato no .. 287.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(Il deputato Gianni Farina ha segnalato
che non è riuscito ad esprimere voto con-
trario).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sisto 13.21, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Spadoni, Fossati, Brignone, Ginefra...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 404
Votanti ............................ 312
Astenuti .......................... 92
Maggioranza .................. 157

Hanno votato sì ..... 29
Hanno votato no .. 283.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(Il deputato Marcon ha segnalato che
non è riuscito ad esprimere voto contrario).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bindi 13.23, con il parere favore-
vole della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Patriarca, Cani, Berlinghieri, Polla-
strini...

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 417
Votanti ............................ 373
Astenuti .......................... 44
Maggioranza .................. 187

Hanno votato sì ..... 368
Hanno votato no ....... 5

La Camera approva (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Sarti 13.11, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Nuti. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Siamo favorevoli.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Presidente, la richiesta,
è molto semplice, si ritiene che la rela-
zione scritta dall’amministratore giudizia-
rio, che deve essere inviata al tribunale,
quindi al giudice, per un’idonea valuta-
zione, possa essere tranquillamente inviata
anche alla Direzione nazionale antimafia.
È veramente una richiesta di buonsenso
che abbiamo fatto con questo emenda-
mento per permettere alla Dna di avere
coscienza di quelle che sono le risultanze
dopo il primo periodo di amministrazione
giudiziaria che stiamo ampliando ad un
anno come primo termine e non più, come
avveniva prima, per solo sei mesi. Quindi
questa possibilità per la Dna ci sembra
idonea proprio perché allarghiamo la sfera
di coloro che possono conoscere il merito
di queste relazioni dell’amministratore
giudiziario.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sarti 13.11, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Magorno, D’Ambrosio, Lombardi,
Vico...
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 416
Votanti ............................ 394
Astenuti .......................... 22
Maggioranza .................. 198

Hanno votato sì ..... 109
Hanno votato no ... 285

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(La deputata Bossa ha segnalato che non
è riuscita ad esprimere voto contrario).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Nuti 13.12.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Annuncio il voto favo-
revole del MoVimento 5 Stelle.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Nuti. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Grazie, Presidente.
L’amministratore giudiziario ha dei com-
piti quando vengono sequestrati dei beni e
tra questi vi è quello di fare una relazione,
però non si specifica bene che cosa deve
essere il contenuto della relazione. Noi con
questo emendamento, cari colleghi (che
spesso votate « no » senza magari cono-
scere il contenuto quindi cerco di illu-
strarlo nuovamente), diciamo che la rela-
zione « deve distinguere chiaramente, in
conformità a quanto previsto dall’articolo
37, comma 5, le aziende e i patrimoni di
riferimento, patrimoni individuali, i beni
personali, i beni riconducibili a terzi di
cui, nel procedimento di prevenzione, si
assume il ruolo di intestatari fittizi ». Chie-
diamo semplicemente questo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 13.12, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Rotta, Monchiero, Micillo, Gigli, Pi-
lozzi...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 417
Votanti ............................ 406
Astenuti .......................... 11
Maggioranza .................. 204

Hanno votato sì ..... 131
Hanno votato no ... 275

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(La deputata Coscia e il deputato Oli-
verio hanno segnalato che non sono riusciti
ad esprimere voto contrario).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Nuti 13.14, su cui vi è il parere
contrario della Commissione, del Governo
e anche della V Commissione (Bilancio).

Se nessuno chiede di intervenire... Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di
voto la deputata Sarti. Ne ha facoltà.
Onorevole Sarti, magari vi chiamo io, però,
vi chiedo la cortesia, magari segnalatemelo
voi.

GIULIA SARTI. Avevo alzato la mano
alla fine della votazione.

PRESIDENTE. Siccome la stavo guar-
dando, le assicuro che la ha alzata dopo
che io l’ho chiamata. Comunque, prego.

GIULIA SARTI. No, no, l’avevo alzata
alla fine della votazione per prevenire, ma
lo faremo quando si tratta dell’emenda-
mento.

PRESIDENTE. Va bene, va bene, an-
diamo avanti.

GIULIA SARTI. Solo per dichiarare il
voto favorevole del MoVimento 5 Stelle.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Nuti. Ne ha facoltà.
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RICCARDO NUTI. Grazie Presidente.
Secondo me è evidente che non si vuole
fare funzionare il sistema del sequestro
dei beni confiscati. L’Agenzia, a nostro
parere, deve avere un ruolo attivo già dal
sequestro e non, come è stato modificato
tramite coordinamento formale, dalla con-
fisca di secondo grado. Il testo vigente dice
confisca di primo grado.

Allora noi cosa facciamo con que-
st’emendamento ? Non solo diciamo che
l’Agenzia deve essere parte attiva già nel
momento del sequestro, ma introduciamo
forme di pubblicità che siano anche col-
legate a quelli che sono gli spazi che la
Presidenza del Consiglio ha all’interno
della RAI. Il motivo è chiaro, Presidente:
semplicemente fare sì che queste aziende
e questi beni dall’ingente valore possano
essere conosciuti da tutti e, quindi, non vi
siano affidamenti fatti con poca traspa-
renza e poca pubblicità. Da questo punto
di vista, per prevenire situazioni spiacevoli,
la pubblicità tramite i canali RAI, secondo
noi, è un elemento da valutare, insieme
alla questione che l’Agenzia deve suben-
trare al momento del sequestro.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 13.14, con il parere contrario
della Commissione e del Governo e sul
quale la V Commissione (Bilancio) ha
espresso parere contrario.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Murer, Vico, Palma...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 418
Votanti ............................ 382
Astenuti .......................... 36
Maggioranza .................. 192

Hanno votato sì ..... 85
Hanno votato no ... 297

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Sarti 13.13.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto la deputata Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Presidente, dichiaro il
voto favorevole del MoVimento 5 Stelle.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Nuti. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Grazie Presidente.
Io non comprendo, da questo punto di
vista, che difficoltà hanno il Governo e il
relatore della maggioranza a fare parteci-
pare l’Agenzia fin dal momento del seque-
stro. In pratica noi chiediamo questo.
Inoltre, ovviamente, l’emendamento pre-
vede che, se l’Agenzia, come al momento
avviene, non pubblica l’elenco dei beni
sequestrati, ci siano delle sanzioni previste
dalla normativa dell’articolo 46 del decreto
legislativo 14 marzo 2013 n. 33, quella che
si chiama responsabilità dirigenziale.

Infatti, ad oggi, Presidente, l’Agenzia
dei beni confiscati alla mafia non pubblica
l’elenco, dicendo che c’è nel suo sito un
allineamento con il Ministero della giusti-
zia e quello che accade è che nessuno
viene sanzionato. Quindi, noi vogliamo che
l’Agenzia abbia parte attiva dal sequestro
e che pubblichi quest’elenco.

PRESIDENTE. Se nessun altro intende
intervenire, passiamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sarti 13.13 , con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Carinelli, Iacono, D’Incà..
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 409
Votanti ............................ 374
Astenuti .......................... 35
Maggioranza .................. 188
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Hanno votato sì ....... 82
Hanno votato no ... 292

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 13.15, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fabbri, Cesaro Antimo, Sani, Liuzzi ...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 408
Votanti ............................ 392
Astenuti .......................... 16
Maggioranza .................. 197

Hanno votato sì ....... 75
Hanno votato no ... 317

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo all’esame dell’emendamento
Nuti 13.16. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l’onorevole Sarti. Ne
ha facoltà.

GIULIA SARTI. Intervengo per dichia-
rare il voto favorevole del MoVimento 5
Stelle.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Nuti. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Grazie Presidente. Il
fenomeno dei beni sequestrati e confiscati
alla mafia è di circa 30 miliardi di euro,
più della legge stabilità. Questo è il valore
che hanno i beni sequestrati e confiscati
alla mafia. Noi chiediamo semplicemente
che l’Agenzia abbia un ruolo attivo.
L’Agenzia deve avere più persone e più
risorse economiche. Non è possibile che
l’idea del Governo e della maggioranza sia
quella invece di far partecipare l’Agenzia

alla confisca di secondo grado. Ciò signi-
ficherebbe, infatti, che il ruolo dell’Agen-
zia sarebbe inutile.

Vogliamo che siano date più risorse e
più persone competenti all’Agenzia, e coe-
rentemente con questa richiesta, che in
alcune parti viene accolta, chiediamo che
l’Agenzia abbia un ruolo attivo prima e
non dopo, come è accaduto. Per inciso,
signor Presidente, questa parte va a cor-
reggere ciò che viene definito il coordina-
mento formale: tramite una richiesta di
coordinamento formale, in Commissione, è
stato modificato da primo a secondo
grado, come se nulla fosse. Noi dobbiamo
presentare un emendamento per cercare
di riportare da secondo a primo grado. Ciò
perché non si tratta per noi di una cosa
accettabile. Mi dica lei se questa è, se-
condo lei, una richiesta formale, come è
stato detto in precedenza.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 13.16, con il parere contrario
del relatore e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 396
Votanti ............................ 380
Astenuti .......................... 16
Maggioranza .................. 191

Hanno votato sì ..... 71
Hanno votato no ... 309

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(Le deputate Casellato e Bonomo e il
deputato Gutgeld hanno segnalato che non
sono riusciti ad esprimere voto contrario).

Passiamo all’esame dell’emendamento
Bindi 13.22. Se nessun intende intervenire,
passiamo ai voti.
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bindi 13.22, con il parere favore-
vole del relatore e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Gigli, Sani, Carinelli, Turco...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 403
Votanti ............................ 374
Astenuti .......................... 29
Maggioranza .................. 188

Hanno votato sì ..... 362
Hanno votato no ..... 12

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Il deputato Gutgeld ha segnalato che
non è riuscito ad esprimere voto favore-
vole).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bindi 13.24, con il parere favore-
vole della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Oliaro, Locatelli, Gallinella...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 412
Votanti ............................ 381
Astenuti .......................... 31
Maggioranza .................. 191

Hanno votato sì ..... 305
Hanno votato no ..... 76

La Camera approva (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Nuti 13.17.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Annuncio il voto favo-
revole del MoVimento 5 Stelle.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Nuti. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Il parere contrario a
questo emendamento dimostra che non c’è
volontà di migliorare la situazione attuale,
Presidente, al di là di tanti annunci. Con
questo emendamento cosa facciamo ? Di-
ciamo che, entro sei mesi dal sequestro,
l’Agenzia deve pubblicare sul proprio sito
l’elenco di tutti i beni che sono stati
sequestrati e diciamo che se non lo fa,
come accade attualmente, c’è questa re-
sponsabilità dirigenziale, quindi qualcuno
possa pagarne le conseguenze. E, visto che
questa situazione continua ormai da mesi,
perché la mancanza dei dati dei beni
confiscati nel sito dell’Agenzia è una cosa
che si verifica da tantissimo tempo, allora,
a quel punto, abbiamo introdotto anche la
possibilità, da parte del Presidente del
Consiglio, visto che l’Agenzia passa sotto la
Presidenza del Consiglio, di provvedere
alla sostituzione del direttore dell’Agenzia.
Infatti, non è possibile che ci sia un
direttore di un’Agenzia che non pubblica
l’elenco di questi beni sequestrati e nes-
suno ne paghi le conseguenze.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 13.17, con il parere contrario
della Commissione, del Governo e della V
Commissione (Bilancio).

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Palese, Gigli, Casellato, Invernizzi, Di
Battista, Patriarca.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 399
Votanti ............................ 385
Astenuti .......................... 14
Maggioranza .................. 193

Hanno votato sì ..... 77
Hanno votato no .. 308.
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La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Nuti 13.18.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Sarti. Ne ha facoltà.

GIULIA SARTI. Siamo favorevoli.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Nuti. Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Grazie, Presidente.
Al momento il testo che è stato partorito
dalla Commissione giustizia dice che
l’Agenzia, entro un mese dalla comunica-
zione del deposito del provvedimento di
confisca di secondo grado – e non, come
diciamo noi, dal sequestro, ma facciamo
finta di nulla –, pubblica nel proprio sito
Internet l’elenco dei beni immobili oggetto
di confisca, al fine di facilitare la richiesta
di utilizzo da parte degli aventi diritto.
Però, Presidente, come sempre, non sono
previste sanzioni, neanche la responsabi-
lità dirigenziale. Quindi, noi chiediamo,
proprio a questo punto, di inserire la
sanzione dirigenziale. Se il relatore non ha
intenzione di cambiare il parere chie-
diamo l’accantonamento di questo emen-
damento, perché è veramente assurdo non
inserire almeno questo tipo di sanzione
quando l’elenco in realtà non viene pub-
blicato.

PRESIDENTE. Onorevole Palese, su che
cosa vuole intervenire ? Siccome c’è una
richiesta di accantonamento, volevo sen-
tire il relatore. Onorevole Palese, io devo
chiedere al relatore se è d’accordo con
l’accantonamento. Però, se lei vuole fare
una dichiarazione di voto, la faccia. Prego,
onorevole Palese.

ROCCO PALESE. Intervengo per espri-
mere il voto favorevole su questo emen-
damento, che mi sembra di buon senso dal
punto di vista della trasparenza. Sarebbe
veramente paradossale se il Governo, la
maggioranza e il relatore esprimessero
parere diverso rispetto alla pubblicazione.

Mi sembra una cosa lapalissiana: va
molto meglio se c’è una responsabilità
rispetto alla pubblicazione, dal momento
che pochi si pongono il problema di os-
servare le leggi del nostro Paese.

PRESIDENTE. Onorevole relatore, ri-
spetto alla richiesta di accantonamento
dell’emendamento Nuti 13.18, che ovvia-
mente si riferisce anche ai due emenda-
menti successivi Nuti 13.19 e Nuti 13.20
che concernono sostanzialmente la stessa
cosa, mi deve dire se è favorevole alla
proposta di accantonamento o meno. Ono-
revole Ferranti, stiamo parlando degli
emendamenti Nuti 13.18, Nuti 13.19 e Nuti
13.20. In realtà la richiesta di accantona-
mento è sull’emendamento Nuti 13.18 ma
conseguentemente dovrebbero essere ac-
cantonati anche quelli.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Non
siamo favorevoli all’accantonamento.

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole
Sarti, formalizza la richiesta di accanto-
namento ? Evidentemente sì. Chi è favo-
revole all’accantonamento ? Prego, onore-
vole Sarti.

GIULIA SARTI. Siamo favorevoli all’ac-
cantonamento ovviamente per le motiva-
zioni già espresse dal collega Nuti.

PRESIDENTE. Chi è contrario ?

ROCCO PALESE. Sono contrario all’ac-
cantonamento con l’auspicio che gli emen-
damenti vengano approvati.

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ai
voti.

Pongo in votazione, mediante procedi-
mento elettronico senza registrazione di
nomi, la proposta di accantonamento del-
l’emendamento Nuti 13.18.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
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La Camera respinge per 215 voti di
differenza.

A questo punto, passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 13.18, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Milanato... Scusate perché forse il Pre-
sidente ha commesso un errore... non c’è
alcun errore semplicemente resterà agli
atti che la votazione che compare con il
n. 85 era una votazione a voto palese
senza registrazione di nomi.

Lattuca... Giampaolo Galli...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 411
Votanti ............................ 406
Astenuti .......................... 5
Maggioranza .................. 204

Hanno votato sì ..... 122
Hanno votato no .. 284.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Nuti 13.19.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Palese. Ne ha facoltà.

ROCCO PALESE. Presidente, rimango
veramente sorpreso della pervicacia con
cui si vota contro questi emendamenti con
quello che è successo: uno dei problemi
all’interno del nostro Paese è il fatto che
mancano i controlli nella pubblica ammi-
nistrazione poiché sono stati aboliti.

Riscontriamo che anche nel contesto di
questo problema, di questo tema del-
l’Agenzia e dei beni confiscati mancano i
controlli, si agisce senza controlli, perché
altrimenti non sarebbero successe le cose
che sono successe a Palermo, in Sicilia, in
riferimento a quello che si è determinato,
ma qui c’è del marcio. Non approvare
questi emendamenti significa che il Go-
verno e la maggioranza si assumono la
responsabilità di tenere segreti questi beni,

in maniera tale che, poi, c’è chi va lì a
scegliere che cosa fare e che cosa non fare,
se prenderli, se gestirli e come gestirli. È
una responsabilità incredibile.

Invece, nel momento in cui si pone la
sanzione vi è la responsabilità oggettiva da
parte di chi nell’Agenzia non adempia a
questo provvedimento di pubblicazione. Si
dice che praticamente non ci deve essere
la sanzione, che questa cosa non va bene.
Si dica chiaramente che si vuole conti-
nuare con questa gestione, garantendo il
marcio del marcio rispetto a questo pro-
blema, perché questa è una proposta non
solo di buonsenso ma che va verso la
trasparenza, che rende pubblico il proce-
dimento. Il problema è il mancato utilizzo,
gli imbrogli che ci sono tra i giudici, tra gli
amministratori giudiziari e tutte queste
cose che abbiamo riscontrato, esiste un
vero e proprio governo sottobosco, una
zona franca, perché qui sono state dette
solo alcune cose, ma se noi, poi, dobbiamo
parlare di come vengono gestite le gestioni
fallimentari, le aste e quant’altro, qui,
altro che corruzione, altro che associa-
zione a delinquere mafiosa e corporativa.
Lo sappiamo tutti questo. Davanti a una
situazione del genere si dice: no. Rimango
veramente sorpreso e noi voteremo a fa-
vore.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Co-
stantino. Ne ha facoltà.

CELESTE COSTANTINO. Grazie Presi-
dente, intervengo solo per sottolineare un
equivoco che si sta creando rispetto a
questi emendamenti, perché sia l’emenda-
mento Nuti 13.17 che il 13.18 non inter-
vengono sulla pubblicazione dei beni con-
fiscati, ma del deposito dei provvedimenti
di sequestro ed è questo il motivo per cui
noi abbiamo votato in maniera contraria a
quei due emendamenti. L’emendamento
13.20, invece, sempre a prima firma Nuti,
si inserisce nel testo del provvedimento
dove si parla di beni confiscati e dove
viene chiesto, appunto, che ci siano delle
responsabilità dirigenziali nel momento in
cui non avviene la pubblicazione. Per
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questo motivo noi abbiamo votato contro
quegli emendamenti e voteremo, invece, a
favore dell’emendamento Nuti 13.20.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Nuti.
Ne ha facoltà.

RICCARDO NUTI. Presidente, inter-
vengo solo per dire che anche il mio
emendamento 13.19 interviene sulla con-
fisca. Quindi gli emendamenti Nuti 13.9 e
13.20 vanno proprio in questa direzione.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Nuti 13.19, con il parere contrario
del relatore e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fanucci, Casellato, Rampelli, Malpezzi,
Giorgetti...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 400
Votanti ............................ 366
Astenuti .......................... 34
Maggioranza .................. 184

Hanno votato sì ..... 102
Hanno votato no .. 264.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(La deputata Argentin ha segnalato che
non è riuscita ad esprimere voto contrario).

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Chiedo
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DAVIDE MATTIELLO, Relatore. Signor
Presidente, visto che sull’articolo 13 ab-
biamo chiesto l’accantonamento di un paio
di emendamenti, noi vorremmo chiedere
anche l’accantonamento di questo emen-
damento Nuti 13.20 per poter fare una
valutazione complessiva di quanto è rima-

sto da discutere. Già che ho la parola,
Presidente, chiederei anche di poter con-
tinuare l’esame del provvedimento domani
mattina, in modo tale che ci possiamo
riunire e ritrovare per fare queste valu-
tazioni. Il Comitato dei nove è già convo-
cato dopo la fine dell’Aula.

PRESIDENTE. Sta bene. Ovviamente,
onorevole relatore, gli emendamenti a cui
lei fa riferimento sono i due principali;
poi, come abbiamo detto, ce n’è sono altri
collegati a quegli emendamenti, e che sono
stati anch’essi accantonati. Quindi, a tutti
quelli accantonati finora aggiungiamo an-
che, se non vi sono obiezioni, onorevole
Nuti, onorevole Sarti, anche l’emenda-
mento Nuti 13.20, come su proposta del
relatore.

Sta bene. Evidentemente l’articolo 13
non lo possiamo votare, perché ci sono gli
emendamenti accantonati che vanno esa-
minati. Su proposta del relatore, se non vi
sono obiezioni, rinviamo ad altra seduta il
seguito del provvedimento, in modo che si
possa riunire il Comitato dei nove ed
esaminare gli accantonati, e presumo an-
che gli emendamenti agli altri articoli.

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto-legge 30 ot-
tobre 2015, n. 174, recante proroga
delle missioni internazionali delle
Forze armate e di polizia, iniziative di
cooperazione allo sviluppo e sostegno
ai processi di ricostruzione e parteci-
pazione alle iniziative delle organizza-
zioni internazionali per il consolida-
mento dei processi di pace e di stabi-
lizzazione (A.C. 3393) (ore 19,30).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno
reca l’esame delle questioni pregiudiziali
presentate al disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto-legge 30 ottobre
2015, n. 174, recante proroga delle mis-
sioni internazionali delle Forze armate e
di polizia, iniziative di cooperazione allo
sviluppo e sostegno ai processi di rico-
struzione e partecipazione alle iniziative
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delle organizzazioni internazionali per il
consolidamento dei processi di pace e di
stabilizzazione.

Avverto che ai sensi dell’articolo 96-bis,
comma 3, del Regolamento sono state
presentate le questioni pregiudiziali Fru-
sone ed altri n. 1 e Scotto ed altri n. 2
(vedi l’allegato A – A.C. 3393).

Avverto che, a norma del comma 4
dell’articolo 40 del Regolamento, nel con-
corso di più questioni pregiudiziali ha
luogo un’unica discussione. In tale discus-
sione, ai sensi del comma 3 del medesimo
articolo 40, potrà intervenire, oltre ad uno
solo dei proponenti (purché appartenenti a
gruppi diversi), per illustrare ciascuno de-
gli strumenti presentati per non più di
dieci minuti, un deputato per ognuno degli
altri gruppi, per non più di cinque minuti.

Al termine della discussione si proce-
derà, ai sensi dell’articolo 96-bis, comma
3, quarto periodo, del Regolamento, ad
un’unica votazione sulle questioni pregiu-
diziali presentate.

L’onorevole Basilio ha facoltà di illu-
strare la questione pregiudiziale Frusone
ed altri n. 1.

TATIANA BASILIO. Presidente, gentili
colleghi, da quando il MoVimento 5 Stelle
si è seduto sugli scranni del Parlamento il
decreto d’urgenza...

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Basilio,
nel pregare intanto di lasciare libero il
tavolo del Governo..., grazie perché il
Governo sta qui per ascoltare coloro che
intervengono. E soprattutto prego i colle-
ghi di consentire a chi deve intervenire di
poterlo fare. Grazie.

Prego, onorevole Basilio, mi scusi.

TATIANA BASILIO. Da quando il Mo-
Vimento 5 Stelle si è seduto sugli scranni
del Parlamento il decreto d’urgenza sulla
proroga delle missioni internazionali è
diventato un appuntamento fisso, ormai
almeno due volte l’anno. È un po’ come
aspettare Natale e Pasqua, sapendo già
prima quali regali ti aspetti. È come
giocare una partita conoscendo in anti-
cipo quali mosse farà l’avversario; ma

noi, forza politica fresca e combattiva,
non vi lasceremo mai alcun margine
d’azione indisturbati, anche se giocate
partite con il trucco, partite che siete in
grado di presentarci, con la massima
disinvoltura, come se vi aspettaste che
noi da un momento all’altro potessimo
cedervi il passo e lasciarvi indisturbati
nel vostro modo di agire. Siete voi che
prima o poi vi dovrete arrendere, perché
non solo non lasceremo andare la presa,
ma andremo a prenderci una meta che
vi spazzerà via per sempre da questo
tavolo di gioco.

E sempre per ritornare alla Pasqua,
Presidente, ogni decreto-legge è una sor-
presa: in uno si aggiunge il pacchetto
antiterrorismo e si esautora la Commis-
sione affari esteri, in un altro ancora si
finanzia l’operazione strade sicure per poi
vederla rimossa, e aggiunta in una finan-
ziaria; si ottengono importanti impegni da
parte del Governo tramite emendamenti,
ordini del giorno e modifiche addirittura
dei vari decreti-legge missioni che sono
passati in quest’Aula da due anni e mezzo
a questa parte, che poi, puntualmente
vengono disattesi durante l’elaborazione
dei testi dei nuovi decreti-legge successivi
che arrivano di nuovo in Aula.

Nell’ultimo decreto-legge missioni, con-
vertito in legge il 17 aprile 2015 – quindi
solo il 17 aprile, non mesi o anni fa –, si
legge che conclusa la missione antipirate-
ria Atalanta, la predetta operazione sarà
valutata, sentite le Commissioni parlamen-
tari, in relazione agli sviluppi della vicenda
dei due fucilieri di marina, Salvatore Gi-
rone e Massimiliano Latorre; ma nono-
stante la positiva notizia dell’arbitrato in-
ternazionale, rimangono purtroppo ostaggi
dell’India e probabilmente, a nostro avviso,
delle lobby degli armamenti. E noi che
cosa facciamo ? Addirittura siamo al co-
mando questo giro della missione Ata-
lanta !

E poi non prendete in giro voi stessi,
signori tecnici del Governo seduti qui
davanti a me, che predisponete queste
scartoffie (perché a nostro parere ormai
dopo due anni e mezzo sono scartoffie)
pensando a noi parlamentari come a
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degli inutili passacarte, sperando che tutti
coloro che siedono in Parlamento ci ca-
schino ! Se avete già la consapevolezza
che ci sono missioni che dureranno an-
cora qualche altro anno, perché conti-
nuate ad ostinarvi nel centellinare di sei
mesi in sei mesi i finanziamenti alle
stesse ? Perché ogni tre, sei o nove mesi,
ritornate in Parlamento, con all’incirca
sempre un mese di ritardo dalla scadenza
dello stesso, per edulcorarci la pillola,
per farci credere che le guerre che fate
nel mondo sono cose buone e giuste ?

Noi non vi crediamo e ormai nemmeno
l’opinione pubblica vi crede più ! Perché
ormai conoscono tutti queste proroghe
delle missioni internazionali da venti anni
a questa parte: Afghanistan, Kosovo, Iraq,
Cipro, Centro Africa, sono tutte missioni a
lunga programmazione, perché fingere di
dover restare in urgenza con del personale
militare se già si stanno addestrando interi
reggimenti per le missioni del 2016 ed
anche oltre ? Non prendiamoci più in giro
per favore !

Un accenno importante al perché rite-
niamo che si debba votare favorevolmente
la pregiudiziale, signor Presidente e colle-
ghi, di questo decreto-legge è che non
serve più un decreto-legge. Direi che ormai
è elementare ! Ma probabilmente conti-
nuiamo a non sentirci e il Governo con-
tinua a non ascoltarci in tutte queste
audizioni e proroghe di missioni interna-
zionali. Infatti, da oltre un anno, l’appro-
vazione della legge quadro sulle missioni
internazionali, rimpalla da una Camera
all’altra, in attesa di definitiva approva-
zione anche se, a quanto pare, non es-
sendo prioritario per il Governo, (tanto
basta un Consiglio dei ministri per sfor-
nare un altro decreto) risulta arenata nelle
Commissioni presiedute dagli stessi sena-
tori che evidentemente avevano altro a cui
pensare, come per esempio salvare il posto
per la prossima legislatura.

Tutto quanto fin qui accennato, in
una qualsiasi nazione fondata su regole e
guidata dal buon senso farebbe già pen-
dere l’ago della bilancia a favore della
necessità di far ritirare questo decreto. Il
precedente era già scaduto da oltre 10

giorni, prima che il Consiglio dei ministri
ne sfornasse uno nuovo ! A questo punto
chiediamo che entro fine anno sia ap-
provata la legge quadro sulle missioni
internazionali, legge tanto voluta da noi,
ma a questo punto mi domando quanto
voluta da voi, per avere una program-
mazione politica e cancellare definitiva-
mente la consueta pratica della decreta-
zione d’urgenza a cui ricorrete da anni,
incapaci, prima del nostro arrivo, e que-
sto è evidente, di scriverne una per
sistemare i pasticcioni decreti missioni.

Ma entriamo nel merito del provvedi-
mento e così, giusto per incuriosire tutti
quei colleghi che magari non sono avvezzi
all’ambiente militare, faccio presente come
sia davvero sfacciato avanzare agli italiani
un conto salatissimo per continuare ad
essere presenti con una missione in Af-
ghanistan. Sono due anni e mezzo che ci
dite che rientreremo dall’Afghanistan,
mentre qualche giorno fa il premier Renzi
ha detto: L’Italia è un grande Paese, pre-
sente da molti anni in Afghanistan, stiamo
valutando in queste ore la richiesta ame-
ricana di proseguire per un altro anno la
nostra presenza nella missione Resolute
Support. Ce lo chiedono gli americani ? Io
sono in Parlamento in Italia e non al
Congresso degli Stati Uniti ! E quindi dob-
biamo accontentarli, come abbiamo sem-
pre fatto, del resto, da settanta anni a
questa parte. Noi mandiamo uomini e
mezzi in più, invece che procedere al ritiro
totale come giù promesso più e più volte
lo scorso anno e anche in precedenza.

Anche gli spagnoli hanno deciso di
ritirarsi, di non continuare a sperperare
denaro pubblico e rischiare vite umane,
in una missione così lontana, come anche
oggi ribadito di nuovo al ministro Pinotti
in audizione congiunta delle Commissioni
Esteri e Difesa. Anche lei riteneva lo
scorso anno che questa missione ormai
non servisse più e che bisognasse rien-
trare dall’Afghanistan. Invece gli ameri-
cani ce lo chiedono di nuovo e noi siamo
qua a dire signorsì e siamo pronti a
rimanere un altro anno e chissà quanti
altri ! Ormai penso che abbiamo perso il
senso della realtà su questa missione,
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non sappiamo neanche noi perché siamo
lì, ma sappiamo quantomeno che sono gli
americani a chiedercelo, perché da set-
tanta anni a questa parte, Signor Presi-
dente e gentile sottosegretario l’Italia deve
rendersi conto di una cosa: è vero che gli
americani ci hanno liberato dall’occupa-
zione tedesca, ma è anche vero che i
nostri nonni e i nostri padri si sono già
prostrati molte volte ringraziandoli per la
liberazione e adesso è giunto il momento
di dire basta !

Se vogliamo essere al fianco degli Stati
Uniti io vorrei che fossimo dei partner e
non lo zerbino degli americani, come an-
cora siamo ! Gli spagnoli si ritirano e noi
che facciamo ? Noi rimaniamo là portando
altri duecento e rotti uomini, perché al-
trimenti, diciamolo chiaro a tutta l’Aula, i
nostri uomini non sarebbero in sicurezza !
Io ci sono stata in Afghanistan lo scorso
anno quando eravamo convinti di ritirarci
e c’era la brigata Garibaldi. Cinquecento e
rotti uomini non erano sufficienti per
mantenere la sicurezza del nostro contin-
gente di cittadini italiani che vengono
mandati lontanissimo a fare non si sa che
cosa !

Gli italiani stessi hanno dichiarato in
un recente sondaggio, meglio concentrarsi
sui confini di casa nostra piuttosto che
andare a fare gli insegnanti di sostegno su
richiesta del « preside statunitense ».

Cosa dire poi del disastro causato da
noi e dagli altri geni che hanno bombar-
dato la Libia ormai tre anni fa ! Bravissimi
nel mostrare la perfetta gestione di una
missione umanitaria per salvare molte vite
di esseri umani che scappano da guerre,
torture e morte certa. La missione in
questione è EUNAVFORMED, missione
europea nel Mar Mediterraneo. Abbiamo
tre fasi della missione e la terza, così come
è stata votata dal Parlamento pochi mesi
fa, non ci piace, non è morale e non è
sostenibile. In Libia non appare all’oriz-
zonte nessun processo purtroppo di paci-
ficazione – nonostante Bernardino Leòn ci
abbia provato e nonostante oggi si sia
ritirato per 50 mila dollari al mese, il suo
nuovo stipendio – e il Parlamento non può
dare un consenso preventivo anche in

merito a risoluzioni del Consiglio di Sicu-
rezza dell’ONU o dell’eventuale Stato co-
stiero interessato senza che i contenuti di
tali risoluzioni o dei limiti di questa nuova
invasiva operazione siano conosciuti pre-
ventivamente dalle Camere. Ci sembra di
nuovo una follia, entreremo in un Paese
con militari, senza avere un’altra preven-
tiva richiesta. Ecco perché non è legittimo
indicare di procedere anche con la fase III,
che non ha nessuna copertura giuridica
internazionale, dando invece un consenso
in questo caso preventivo. Credo che, Pre-
sidente e cari colleghi qui presenti stasera,
data la legge quadro votata alla Camera e
in discussione al Senato, sia naturale vo-
tare a favore della pregiudiziale di inco-
stituzionalità a tale decreto-legge, l’enne-
simo. Non possiamo passare altri due anni
a leggere la proroga a missioni e ad
esprimere gli stessi identici concetti, che
sono incostituzionali, perché è una decre-
tazione. Vado a concludere, Presidente.
Chiederei di andare oltre, facciamo vedere
che in questa XVII legislatura siamo stati
in gradi di approvare una legge quadro e
votare una pregiudiziale di una palese
incostituzionalità a un decreto missioni
internazionali (Applausi dei deputati del
gruppo MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. L’onorevole Sannican-
dro ha facoltà di illustrare la questione
pregiudiziale Scotto ed altri n. 2, di cui è
cofirmatario.

ARCANGELO SANNICANDRO. Signor
Presidente, colleghi, io starò al tema, cioè
la questione pregiudiziale relativa al de-
creto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, il
quale è così intitolato: proroga delle mis-
sioni internazionali delle Forze armate e
di polizia, iniziative di cooperazione allo
sviluppo e sostegno ai processi di rico-
struzione e partecipazione alle iniziative
delle organizzazioni internazionali per il
consolidamento dei processi di pace e di
stabilizzazione. Mi sia consentita una
pausa per riprendere respiro. Allora, di-
cevo, proroga delle missioni internazio-
nali, ma il Consiglio dei ministri quando
ha deciso di prorogare queste missioni
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internazionali ? Sembrerebbe che l’abbia
deciso addirittura quasi un mese prima,
il 12 ottobre 2015. E da quando aveva
saputo che l’autorizzazione alla prece-
dente missione era decaduta, esaurita ?
Lo sapeva già da quando varò la prece-
dente missione. Questo per dire in modo
anedottico che è ora di finirla di pro-
cedere in questa maniera. È mai possibile
che questo Governo è incapace di pro-
grammare la sua attività in questo campo
al di là di sei mesi ? È mai possibile ? Mi
risulta che in precedenza la programma-
zione di questi interventi era addirittura
annuale, anche se anche allora si sapeva
che si andava ben oltre l’anno, perché
non sono missioni che normalmente du-
rano un anno. Quando si decide di an-
dare in guerra, come spesso è in queste
missioni, quando si decide di andare a
occupare un Paese straniero, non è che
si va a termine senza il « job Act », senza
una missione « a tutele crescenti », in
questo caso. Non è che si va a tempo, si
va ovviamente in base a un programma
ben preciso, ragion per cui non si capisce
proprio il senso di queste proroghe. Se
bisogna li politicamente rimanere – parlo
della missione più importante, chiamia-
mola così – allora si stabilisca al limite,
si decida che se dovessero sopraggiungere
dei casi nuovi ci si ritira, ma non che
quando si parte o si fa sapendo che si
va lì per pochi giorni come se fosse una
scampagnata. La preparazione già com-
porta quello che comporta – la ricogni-
zione, lo studio preventivo – e ovvia-
mente non è che tutto ciò poi alla fine
si può risolvere in una programmazione
di pochi mesi.

Quindi, al di là della violazione dell’ar-
ticolo 77 della Costituzione, è proprio una
questione di ...ma non voglio utilizzare la
parola « buonsenso », perché, da quando in
questa sede la si sta usando con tanta
dovizia, non la voglio più adoperare, però
è evidente che bisogna proprio avere il
senso pratico, la capacità amministrativa e
di governo di queste cose.

Vi è il problema serio della continua
violazione dell’articolo 77 della Costitu-
zione. Il Governo non può appropriarsi

della funzione legislativa; non può espro-
priare continuamente il Parlamento; in
questo caso poi non è che hanno fatto il
solito sgarbo, chiamiamolo così, istituzio-
nale; siamo allo sberleffo vero e proprio,
perché il Consiglio dei ministri si è addi-
rittura riunito il 12 ottobre e poi, alla fine,
tranquillamente, ha pubblicato, se non
ricordo male, il 30 ottobre, questo decreto-
legge. Ma allora, scusate, abbiamo perso
qualunque serietà; la straordinarietà non
esiste, perché tali questioni possono essere
straordinarie la prima volta (la partenza,
la decisione), ma sono missioni che durano
ormai da anni.

Per quanto riguarda l’urgenza, sapete
in questo caso in cosa consiste ? Nel fatto
che questo Governo è sciatto, distratto e
bisognava subito riparare giuridicamente,
dandogli quella copertura giuridica che
mancava. Queste cose ormai le ripetiamo
sempre, ormai vengono a noia e noi le
ripetiamo soltanto perché vogliamo ogni
tanto rileggere l’articolo 77 della Costitu-
zione, che non vorremmo diventasse un
articolo desueto, e che qualche volta si
cominciasse a dire: quell’articolo non esi-
ste più. Noi lo ripetiamo e lo ripeteremo
sempre. È un Governo ormai che lo fa di
routine, (mi mancava proprio un decreto-
legge, forse è trascorso un mese); sento
anche il « vuoto » di una mozione di fidu-
cia. È da qualche tempo che il Governo
non pone ancora una questione di fiducia
e presumo che, fra qualche mese o fra
qualche settimana, ce l’avremo, tanto per
ristabilire l’ordine in questo Parlamento.

Poi ovviamente non si fanno mai man-
care provvedimenti sempre blindati, per-
ché, se manca la fiducia, c’è sempre la
blindatura e la blindatura consiste nel
fatto che la maggioranza non ascolta mai
nessuno; accetta emendamenti talvolta
del Movimento 5 Stelle, quasi che, come
da loro stessi denunciato, fossero emen-
damenti di poco contenuto, formali, di
correzione di sintassi, di aggettivi, e non
emendamenti seri. Voglio dire al Movi-
mento 5 Stelle, colleghi, le caramelle
rimandatele indietro, perché non si pren-
dono caramelle dagli sconosciuti, in que-
sto caso da quelli che sono ben noti
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perché le elargiscono. Ma non voglio
ironizzare perché qui c’è poco da ridere,
c’è soltanto da arrabbiarsi.

La materia sarà sceverata, sarà di-
scussa e ampiamente illustrata dai colleghi
della Commissione competente, quando ci
arriveremo, ma, per quanto riguarda que-
sto modo di fare del Governo, noi lo
abbiamo sempre biasimato; continuiamo a
biasimarlo e lo faremo ogni volta, almeno
per passare alla storia come coloro i quali,
come gli ultimi giapponesi, stanno difen-
dendo ancora la Costituzione italiana.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Mazziotti Di Celso, che però
non vedo in Aula: si intende quindi che vi
abbia rinunciato.

Ha chiesto di parlare l’onorevole
Gianluca Pini. Ne ha facoltà.

GIANLUCA PINI. Signor Presidente, in-
tervengo molto brevemente per dire che il
nostro gruppo, che solitamente, su decreti
di questo tipo, presenta una propria pre-
giudiziale di costituzionalità, questa volta
non ha voluto aggiungerne un’altra alle
due già depositate dai colleghi di gruppi
diversi, perché riteniamo molto più deli-
cato ed importante trattare il contenuto
del provvedimento in esame nel merito in
aula; ciò anche perché il passaggio in
Commissione è stato rapidissimo e non ha
permesso alcun tipo di modifica sostan-
ziale. Detto ciò, noi comunque non vote-
remo favorevolmente le pregiudiziali non
perché non riteniamo dannoso questo
modo di procedere...

PRESIDENTE. Mi scusi onorevole Pini,
colleghi, bisogna lasciare che il Governo
ascolti... oltre che buona educazione, è
anche una cosa utile per l’aula, grazie !
Prego onorevole.

GIANLUCA PINI. ... non perché non
riteniamo dannoso questo modo di proce-
dere, a cui il Governo ci ha purtroppo
abituati, sopratutto su missioni che ven-
gono prorogate un mese dopo la scadenza
in maniera ancora troppo eterogenea e via

seguitando, ma mi riferisco ad esempio
alle motivazioni del collega Sannicandro e
lo dico con il massimo rispetto.

Tuttavia, richiamare solo e semplice-
mente la questione dell’articolo 11 della
Costituzione, come il fatto che il nostro
Paese ripudia la guerra come sistema di
offesa, ci sembra poco inerente a quelle
che sono delle questioni relative a missioni
internazionali di pace. Per non parlare,
poi, del testo della questione pregiudiziale
presentata dai colleghi del MoVimento 5
Stelle, che entrano solo ed esclusivamente
nel merito, ma, onestamente, al di là della
questione di eterogeneità del testo, non ci
sembra rilevare una particolare aderenza
ai tratti costituzionali, e quindi sollevare
questione di incostituzionalità.

Quindi, per questo motivo, il gruppo
della Lega Nord si asterrà rispetto ai due
testi delle questioni pregiudiziali presen-
tate da SEL e MoVimento 5 Stelle.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Buttiglione. Ne ha facoltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, la presentazione
della questione pregiudiziale di costituzio-
nalità è diventata una cerimonia alla quale
siamo abituati in presenza di qualunque
provvedimento del Governo, in modo par-
ticolare quando si tratti di decreti. Non
che non vi sia una qualche ragione per
questa ritualità, perché, nei fatti, nel si-
stema italiano, il decreto è diventato lo
strumento non per affrontare situazioni di
eccezionale necessità e urgenza, ma per
ottenere tempi certi e rapidi di discussione
e, prevedibilmente, di approvazione dei
provvedimenti governativi.

Mi auguro che, nell’ambito della ri-
forma costituzionale alla quale stiamo la-
vorando, vi sia una riflessione su questo
fatto e, magari, che si porti a termine
un’auspicata revisione dei Regolamenti
parlamentari la quale consenta di venire
incontro all’evidente esigenza del Governo,
in casi come questo, di ottenere tempi
rapidi e certi di discussione, senza fare
ricorso a uno strumento che è, franca-
mente, improprio.
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Tuttavia, vorrei ricordare all’opposi-
zione, che su questo punto ha detto cose
condivisibili, che questo non è un pro-
blema del Governo Renzi, non è un pro-
blema del Governo Letta, non è un pro-
blema del Governo Berlusconi: è un pro-
blema che, non so da quanto tempo, ma
sicuramente da moltissimo tempo, si va
trascinando per l’incapacità, che abbiamo
manifestato, di una riforma adeguata dei
Regolamenti parlamentari.

Va detto anche che è positiva anche
l’osservazione della collega del MoVimento
5 Stelle: ma perché il Governo non fa una
legge quadro la quale inquadri il tema
degli interventi al di fuori delle frontiere
italiane ? Interventi che sono perfetta-
mente conformi alla Costituzione, onore-
vole Sannicandro: l’articolo 11 prevede che
l’Italia non si sottragga al suo dovere di
collaborare con altri per mantenere la
pace nel mondo, anche inviando dei sol-
dati, come stiamo facendo in questi casi.

Non è in questione l’articolo 11, ma è
in questione, invece, l’ordinato svolgimento
dei lavori parlamentari e anche l’ordinato
svolgimento dell’attività di Governo. Una
legge quadro la quale contenga un fondo
destinato al finanziamento delle missioni a
cui attingere, in modo che il Parlamento
sia chiamato a dare un giudizio politico
sull’opportunità o meno della missione
una volta e, magari, su richiesta del Par-
lamento o del Governo, se fosse necessa-
rio, a confermarlo in tempi diversi, senza
questo fatto di dover tornare sull’argo-
mento per votare ogni tre mesi un ulte-
riore finanziamento.

Anche questo ha una sua spiegazione:
le condizioni drammatiche di finanza
pubblica che abbiamo vissuto per lungo
tempo hanno fatto in modo che i Ministri
dell’economia preferissero rinviare il più
possibile questo problema, contando di
trovare i soldi al momento opportuno,
andando a pescare dove fosse ancora
possibile farlo. In una condizione di fi-
nanza pubblica che, invece, è, se non
risanata, almeno fortemente avviata verso
il ritorno a condizioni di normalità, que-

sta scusa non è più così valida, e invito
cordialmente il Governo a provvedere a
un’auspicata riforma.

Tutto ciò detto e considerato, tuttavia,
noi non voteremo le questioni pregiudiziali
di costituzionalità, ovvero voteremo contro
le questioni pregiudiziali di costituziona-
lità, perché il Governo, nella situazione
presente, stretto in situazione che è quella
che è, non aveva altro percorso che questo.
E anche questa è una condizione di ne-
cessità e urgenza nella quale il Governo si
è venuto a trovare. Condizione provocata
dal Governo stesso ? In parte, sì.

Tuttavia, una condizione di necessità e
di urgenza che non possiamo non ricono-
scere, a meno di volerci ritirare da impe-
gni internazionali assunti o lasciare senza
il necessario sostegno i nostri soldati. Noi
non vogliamo fare nessuna di queste due
cose e quindi voteremo contro le pregiu-
diziali presentate.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole D’Arienzo. Ne ha facoltà.

VINCENZO D’ARIENZO. Signor Presi-
dente, signor rappresentante del Governo,
colleghi, come è noto, l’attuale proroga
della partecipazione delle Forze armate e
delle forze di Polizia alle missioni inter-
nazionali e agli interventi di cooperazione
allo sviluppo è stata preceduta da analoghi
provvedimenti nel tempo, ed è stato anche
ricordato in varie questioni pregiudiziali,
peraltro. Il Partito Democratico non vuole
comprimere il dibattito, ma è ovvio che
quando si discute di questioni pregiudiziali
è di questo che si deve trattare: le que-
stioni pregiudiziali spesso vengono utiliz-
zate per biasimare il Governo, piuttosto
che riflettere nel merito del provvedi-
mento, tutte cose legittime, ma tipiche di
una discussione politica.

Il confronto sulle missioni internazio-
nali non è mai un fatto di ordinaria
amministrazione, sebbene sia rituale la
riflessione in quest’Aula, semplicemente
perché ha sempre avuto e ha a che fare
con il ruolo dell’Italia nel panorama in-
ternazionale. Ed è per questo, e non solo,
che sono più di una le ragioni d’urgenza
del provvedimento.
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Autorizziamo, oggi, le Forze armate e
le azioni di cooperazione in aree di crisi
per confermare la disponibilità dell’Italia a
costruire la pace e la democrazia, en-
trambi obiettivi lodevoli e irrinunciabili
per uno Stato democratico e di diritto. Di
conseguenza, contrariamente a quanto af-
fermato nelle questioni pregiudiziali, le
nostre missioni non sono mai state stru-
menti di offesa, bensì strumenti di difesa
della libertà di quelle popolazioni marto-
riate.

Su questo punto, se è vero che l’esi-
genza, essendo conosciuta da tempo, può
essere affrontata per tempo, e non ogni
trimestre o semestre o altri periodi del-
l’anno, è altrettanto vero che, dopo che è
stata votata in quest’Aula, è all’esame del
Senato una legge quadro che, finalmente,
mette ordine in questo comparto ed evi-
terà questo spezzettamento.

Cosa avremmo dovuto far in attesa
della legge quadro ? Bloccare le missioni
internazionali ? Potevamo permettercelo ?
No. È attraverso il decreto-legge, imme-
diatamente efficace, che si dà continuità al
lavoro dell’Italia nelle tante missioni in-
ternazionali.

C’è un modo diverso dalle missioni per
portare e favorire la democrazia ? Senza le
missioni internazionali sarebbero possibili
gli stessi risultati ? Non credo. Sebbene
con qualche errore, chi è che non ne
commette, non c’è altro. Basterebbero
queste semplici domande per votare con-
tro le questioni pregiudiziali. Entrambe le
pregiudiziali, peraltro, obiettano l’eteroge-
neità del decreto-legge, che è una carat-
teristica per la quale la Corte costituzio-
nale, in passato, su altri provvedimenti, ha
decretato l’illegittimità. Ma, nel caso spe-
cifico, si tratta di un’obiezione infondata,
perché, come è noto, è un atto normativo
che disciplina diversi profili delle missioni
internazionali.

Non è possibile affermare che il Par-
lamento non è in grado di valutare questi
aspetti, puntualmente, le singole missioni
e, quindi, non riuscire a disciplinarle nel-
l’ambito di un unico provvedimento. Sono
diverse tra di loro, è vero, le missioni, ma

tutte hanno un denominatore comune: la
democrazia e lo sviluppo nelle aree di
crisi.

Con l’azione congiunta militare e di
cooperazione così consolidiamo due modi
diversi e complementari affinché l’Italia
possa partecipare sulle scene internazio-
nali. Ai nostri militari, ai nostri coope-
ranti, peraltro in qualche occasione an-
che aggrediti, va il sincero apprezza-
mento del Partito Democratico e del
Paese. È impossibile ritenere non costi-
tuzionale la partecipazione a missioni
militari e di cooperazione. Che cosa c’è
di più corrispondente all’articolo 11 della
Costituzione, se non una missione inter-
nazionale di pace ?

Sì, possono essere commessi degli er-
rori, ma se il fulcro delle missioni è la
ricerca della pace e l’affermazione della
democrazia, non ci sono dubbi che non ci
sono altri strumenti per affermare l’arti-
colo 11 della Costituzione. L’urgenza è
derivante proprio da questo. Concludo,
Presidente, dicendo che, per le ragioni che
ho espresso, il Partito Democratico voterà
contro le pregiudiziali presentate, affer-
mando con il proprio voto il sostegno agli
obiettivi che l’Italia si è posta. Il nostro
Paese sta facendo bene la sua parte.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Cirielli. Ne ha facoltà.

EDMONDO CIRIELLI. Presidente, col-
leghi, per annunciare il nostro voto con-
trario alle pregiudiziali. Fratelli d’Italia,
pur condividendo alcune delle critiche
politiche contenute nelle pregiudiziali, ri-
tiene che la vicenda collegata al non
rispetto della Costituzione da un lato non
è condivisibile. Infatti, anche noi siamo
dell’opinione che l’Italia, in questi anni e
anche adesso, con queste missioni, che
sono assolutamente in continuità con la
politica estera degli ultimi anni, certa-
mente non ha violato l’articolo 11 della
Costituzione con i Governi che si sono
succeduti. D’altro canto, vi è il ragiona-
mento sulla decretazione d’urgenza. Si-
curamente, il Governo ne ha particolar-
mente abusato. È un abuso che ormai è
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consolidato e rispetto al quale credo ci
debba essere una riflessione di più ampio
respiro. Certo, non si possono far pagare
alle Forze armate queste diatribe parla-
mentari e questo abuso ormai del nostro
modo di procedere nell’assunzione nor-
mativa. Anche perché immaginate se in
questo momento questo decreto-legge
fosse respinto, che disastro sarebbe per le
nostre Forze armate e, aggiungo, anche
per la politica estera italiana. Noi siamo
nel quadro del Trattato dell’Atlantico del
Nord, assolutamente nell’Unione europea
e comunque in un’azione di politica in-
ternazionale che l’ONU sta conducendo
per la lotta al terrorismo, per l’afferma-
zione della pace e della sicurezza nel
mondo. Credo che l’Italia non si possa
sottrarre.

È evidente che negli ultimi tempi, se-
gnatamente con il Governo Renzi, c’è una
particolare subalternità alle politiche sta-
tunitensi, ma questo è un problema che
attiene alla linea politica di un Governo.
Altre nazioni, come Francia, Inghilterra e
Germania, ma persino Paesi meno impor-
tanti dal punto di vista finanziario, politico
e, se vogliamo, passatemi il termine, anche
militare, sicuramente dal punto di vista
dell’impegno che noi profondiamo nelle
missioni internazionali, riescono ad otte-
nere un rispetto maggiore dell’alleato prin-
cipale degli Stati Uniti d’America. Allora,
grande critica politica alla subalternità del
nostro Governo. Obama decide che in
Afghanistan si continua; noi possiamo an-
che condividere le idee di Obama, ma
senza discutere, dopo aver preso altri
impegni, contrordine, è il caso di dirlo,
compagni e si torna in Afghanistan. Sicu-
ramente esecrabile sul piano politico, ma
certamente non può essere poi utilizzato
per far saltare un decreto-legge di rifinan-
ziamento che mette in discussione innan-
zitutto la sicurezza e la stabilità, se mi
consentite anche motivazionale, delle no-
stre Forze armate.

Quindi, un sì convinto alle missioni,
ancorché auspichiamo un dibattito di-
verso, auspichiamo una legge quadro. A
mia firma c’è la prima legge che si sta
discutendo appunto sul riordino generale

delle missioni. Concludo, Presidente: con-
dividiamo assolutamente che non biso-
gnerebbe mescolare tutte le missioni, ma
certamente a tre mesi dalla fine dell’anno
non si può intervenire a gamba tesa
danneggiando gravemente le nostre Forze
armate e la politica estera dell’Italia in-
tesa come sua continuità governativa.

PRESIDENTE. Colleghi, se sciogliamo
le « manifestazioni » in corso, cominciamo
con le votazioni. Vorrei prima precisarvi
che devo parzialmente rettificare quanto
avevo prima precisato in relazione alla
votazione n. 85 che era, in realtà, una
votazione nominale con registrazione di
nomi, che deve intendersi annullata in
quanto chiusasi anticipatamente per un
malfunzionamento. Comunque, è esatta-
mente quello di cui vi avevo parlato prima,
la ragione per cui compariva un numero
diverso.

ALESSANDRO DI BATTISTA. Sba-
gliamo tutti.

PRESIDENTE. Può capitare. A me ca-
pita spesso, onorevole Di Battista. Sono
così esauriti gli interventi sulle questioni
pregiudiziali.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sulle questioni
pregiudiziali Frusone ed altri n. 1 e Scotto
ed altri n.2.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Manfredi, saluti anche a lei,
anche alla famiglia..., stiamo tutti aspet-
tando lei, faccia qualcosa... Simone Va-
lente, Di Benedetto, Ciprini... onorevole
Brescia, non funziona, succede, in questi
casi c’è bisogno di un tecnico...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 339
Votanti ............................ 331
Astenuti .......................... 8
Maggioranza .................. 166
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Hanno votato sì ..... 79
Hanno votato no .. 252.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Sull’ordine dei lavori (ore 20,05).

PIA ELDA LOCATELLI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, per due
minuti.

PIA ELDA LOCATELLI. È di poche ore
fa la notizia della morte di Helmut Sch-
midt, grande esponente della socialdemo-
crazia tedesca ed europea, Cancelliere te-
desco dal 1974 al 1982, successore di Willy
Brandt, un altro grande del secolo scorso.
La sua fu una lunga carriera politica:
socialdemocratico iscritto alla SPD per
settant’anni, oltre che Cancelliere fu Mi-
nistro della difesa, delle finanze e Presi-
dente del Consiglio europeo.

Europeista convinto, nel 1974 istituzio-
nalizzò il Consiglio europeo ed è conside-
rato il padre del sistema monetario euro-
peo del 1979, primo passo verso l’euro e
l’unione monetaria.

Inflessibile contro il terrorismo che in
quegli anni dilaniava la Germania, fu
anche uomo di apertura, di riforme sociali
e della distensione con l’Est, proseguendo
la politica del dialogo oltre cortina inau-
gurata da Brandt.

Grande statista, capace di leggere la
realtà senza conformismi. Un esempio da
un episodio a cui ho assistito personal-
mente: nell’ottobre del 1989, quando tutti
eravamo convinti del successo di Gorba-
ciov, in un incontro con i giornalisti della
mia città disse che il suo amico Gorbaciov
non ce l’avrebbe fatta a portare a termine
la glasnost e la perestrojka, perché non si
convince un popolo se la fame è aumen-
tata. Due anni dopo Gorbaciov fu costretto
alle dimissioni.

Anche da privato cittadino ha conti-
nuato ad essere tra i politici più popolari
del suo Paese, nonostante o forse grazie ai
suoi giudizi anticonformisti.

PRESIDENTE. Concluda.

PIA ELDA LOCATELLI. Ricordo l’in-
tervista de Il Sole 24 Ore del giugno 2004
quando mise in guardia sulle conseguenze
funeste che una leadership tedesca in Eu-
ropa, costruita a spese di altri Paesi mem-
bri, avrebbe potuto avere in futuro sul
progetto europeo. Con Schmidt se ne va
un altro grande socialdemocratico del se-
colo scorso e noi socialisti della Camera lo
ricordiamo e lo salutiamo.

LAURA GARAVINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LAURA GARAVINI. Presidente, oggi il
mondo ha perso una grande personalità
politica, uno dei massimi protagonisti del
dopoguerra in Germania ed in Europa:
Helmut Schmidt.

Apprezzato unanimemente come uno
straordinario politico pragmatico, nel 2006
Schmidt è stato votato dai tedeschi come
il politico della storia recente più amato di
tutta la Germania. Schmidt resterà nei
cuori e nei ricordi dei suoi alleati, ma
anche dei suoi avversari politici, come uno
straordinario manager in situazioni di
crisi, un deciso risolutore di problemi,
anche rispetto alle peggiori difficoltà. Già
da giovanissimo politico, senatore ad Am-
burgo, rispetto alla più grande alluvione di
ogni tempo mai vissuta dalla città ansea-
tica, si distinse per la sua capacità deci-
sionale, che fu determinante per salvare
migliaia di persone e di famiglie.

Ma l’eredità più importante che ci
lascia Helmut Schmidt, di cui tutta l’Eu-
ropa può essere grata, è il contributo da
lui dato, insieme ad Aldo Moro e a Giscard
d’Estaing, alla stipula dei trattati di Hel-
sinki. Trattati che furono una pietra mi-
liare nel tentativo di costruire un sistema
di sicurezza e di dialogo tra Est ed Ovest,
nonostante il permanente pericolo rappre-
sentato dalla Guerra fredda. Con questi
trattati si iniziarono a togliere le prime
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pietre dal muro di Berlino ed Helmut
Schmidt contribuì in modo decisivo a
creare i presupposti per abbatterlo, tanti
anno dopo.

Grande uomo di Stato, affidabile ser-
vitore delle istituzioni, Schmidt è rimasto,
fino all’ultimo, un’autorità morale per
tutta la Germania e per tutto il mondo
della politica. Perdiamo un grande politico
tedesco, ma al tempo stesso anche un
grande europeo (Applausi dei deputati del
gruppo Partito Democratico).

FEDERICA DAGA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FEDERICA DAGA. Grazie Presidente.
Io vorrei denunciare quanto accade a
Roma da anni. Invece di stabilire quale sia
la capitale morale di questo Paese, il
dottor Cantone dovrebbe occuparsi mag-
giormente di Acea Spa, una delle più
grandi multiutility d’Italia, che gestisce
luce, rifiuti e acqua. È in pratica
un’enorme stazione appaltante di Roma.
Sono anni che facciamo interrogazioni e
richieste di accesso agli atti per sapere
come Acea affida i suoi appalti e per fare
sapere ai cittadini romani che cosa c’è
nelle loro bollette. Peccato che questa
continui a non rispondere. Se contiamo
anche che il comune di Roma, che ha il 51
per cento di questa società, non ha nessun
controllo su di essa, stiamo a posto.

Abbiamo presentato due interrogazioni
a distanza di un anno l’una dall’altra e, a
gennaio di quest’anno, un esposto all’ANAC
e alla Corte dei conti, denunciando appalti
per 11 milioni alla Monaco Spa, che vince
appalti ancora da vent’anni in Acea. A mag-
gio vince l’ennesimo appalto, questa volta
da 100 milioni di euro. Parliamo di Furio
Patrizio Monaco, imprenditore imputato
per estorsione nel processo Eur Spa in-
sieme a Mancini, che è imputato per « ma-
fia capitale ». Nonostante l’inchiesta di gen-
naio e tutte le mobilitazioni dei comitati per

l’acqua e l’inchiesta su « mafia capitale », in
Acea tutto va avanti come se nulla fosse.
Insomma a Roma anche con l’Anac di Can-
tone, con la dipartita di Marino e l’arrivo
dei prefetti non cambia nulla. Sembra cam-
biare, ma non cambia nulla.

Sottolineo che, se il MoVimento 5 Stelle
dovesse andare a governare Roma, non
permetteremo mai più di affidare appalti
da 100 milioni di euro a imprenditori
imputati per estorsione. E lanciamo una
sfida: Roma va cambiata e Acea va ripub-
blicizzata (Applausi dei deputati del gruppo
MoVimento 5 Stelle) !

SANDRA ZAMPA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANDRA ZAMPA. Signor Presidente,
intervengo per commentare e, per così
dire, dare anche qui la notizia formal-
mente della straordinaria conquista che il
Myanmar ha registrato in queste ore, di un
ritorno alla libertà di un intero popolo
guidato da una leader straordinaria: Aung
San Suu Kyi. È una conquista di libertà di
un popolo e di un Paese, il ritorno a una
storia grande e nobile.

Vi è anche il piacere di potere ricor-
dare oggi la visita che Aung San Suu Kyi
fece proprio a questo Parlamento, su in-
vito della Presidente e anche dell’associa-
zione che ha sempre lavorato perché fi-
nalmente potesse avvenire ciò che ab-
biamo potuto vedere.

Concludo molto semplicemente dicendo
qui a voce alta i nostri auguri di buon
lavoro e di buon futuro a Aung San Suu
Kyi e al suo popolo (Applausi).

FRANCESCO CARIELLO. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCESCO CARIELLO. Grazie, Presi-
dente. Volevo segnalare alla Presidenza un
fatto, a nostro avviso, gravissimo. Oggi in
Lussemburgo c’è stata una Conferenza in-
terparlamentare in cui si sono discusse,
nell’ambito dell’articolo 13 del fiscal com-
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pact, la governance economica e anche la
legittimità democratica del controllo parla-
mentare della stessa governance economica
dell’unione economica e monetaria euro-
pea. In questa assemblea oggi si decide e si
ratifica il regolamento con cui coinvolgere i
Parlamenti nazionali nella governance eco-
nomica. A questa assemblea il nostro Paese
è assente. Non c’è nessun membro del Par-
lamento italiano a rappresentare il nostro
Paese in questa assemblea. Si tratta di
un’assemblea deliberante, di un’assemblea
importante.

Voglio far notare anche che differenza
c’è proprio in termini di numero tra le
varie delegazioni. La nostra delegazione
sta a zero, quando le delegazioni dei più
importanti Paesi europei sono nell’ordine
dei 10-15 parlamentari. Ritengo che que-
sta sia una cosa inaccettabile e il partito
di maggioranza, a livello europeo, sta as-
sumendo lo stesso atteggiamento che as-
sume a livello italiano, cioè quello di
snobbare le Assemblee parlamentari e ri-
tenere questi argomenti solo come una
discussione a livello governativo, per strin-
gere accordi solo tra Governi e per gestire
ancora la governance economica soltanto
tra pochi (Applausi dei deputati del gruppo
MoVimento 5 Stelle).

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della seduta di domani.

Mercoledì 11 novembre 2015, alle 9,30:

(ore 9,30 e ore 16)

1. – Seguito della discussione del testo
unificato delle proposte di legge:

GADDA ed altri; D’INIZIATIVA PO-
POLARE; GARAVINI e CAPONE; VEC-
CHIO ed altri; BINDI ed altri; BINDI ed
altri; FORMISANO: Modifiche al codice
delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, al codice penale e

alle norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di proce-
dura penale e altre disposizioni. Delega al
Governo per la tutela del lavoro nelle
aziende sequestrate e confiscate (C. 1039-
1138-1189-2580-2737-2786-2956-A).

— Relatore: Mattiello.

2. – Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

S. 1678 – Deleghe al Governo per
l’attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014, sull’aggiudicazione dei contratti di
concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d’appalto degli enti erogatori
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei tra-
sporti e dei servizi postali, nonché per il
riordino della disciplina vigente in materia
di contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture (Approvato dal Senato) (C.
3194-A).

– Relatori: Mariani e Cera.

3. – Seguito della discussione della pro-
posta di legge:

CENNI ed altri: Disposizioni per la
tutela e la valorizzazione della biodiversità
di interesse agricolo e alimentare (Appro-
vata dalla Camera e modificata dal Senato)
(C. 348-B).

— Relatore: Fiorio.

4. – Seguito della discussione delle
mozioni Bergamini ed altri n. 1-00979,
Catania ed altri n. 1-01056, Zaccagnini ed
altri n. 1-01057, Falcone ed altri n. 1-
01058, Parentela ed altri n. 1-01059, Si-
monetti ed altri n. 1-01060 e Dorina Bian-
chi ed altri n. 1-01061 concernenti inizia-
tive, anche in sede europea, per la tutela
del settore risicolo italiano, con particolare
riferimento all’importazione del riso dalla
Cambogia.
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(ore 15)

5. – Svolgimento di interrogazioni a
risposta immediata.

(p.m., al termine delle votazioni)

6. – Discussione sulle linee generali del
disegno di legge:

S. 2070 – Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 30 settem-

bre 2015, n. 153, recante misure urgenti
per la finanza pubblica (Approvato dal
Senato) (C. 3386).

La seduta termina alle 20,15.

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO RESOCONTI

ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. RENZO DICKMANN

Licenziato per la stampa alle 22,10.
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VOTAZIONI QUALIFICATE

EFFETTUATE MEDIANTE PROCEDIMENTO ELETTRONICO

INDICE ELENCO N. 1 DI 7 (VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

1 Nom. TU pdl 1039 e abb.-A – em. 1.1 349 338 11 170 57 281 90 Resp.

2 Nom. em. 1.2 380 367 13 184 60 307 86 Resp.

3 Nom. em. 1.4 388 388 195 42 346 85 Resp.

4 Nom. em. 1.5 rif. 387 377 10 189 334 43 85 Appr.

5 Nom. em. 1.8 392 379 13 190 65 314 84 Resp.

6 Nom. articolo 1 390 328 62 165 294 34 83 Appr.

7 Nom. em. 2.1 360 358 2 180 83 275 93 Resp.

8 Nom. em. 2.2 375 362 13 182 98 264 92 Resp.

9 Nom. em. 2.3 388 309 79 155 267 42 92 Appr.

10 Nom. em. 2.4 403 389 14 195 79 310 92 Resp.

11 Nom. em. 2.5 409 390 19 196 307 83 91 Appr.

12 Nom. em. 2.6 413 411 2 206 327 84 91 Appr.

13 Nom. em. 2.7 415 415 208 376 39 91 Appr.

F = Voto favorevole (in votazione palese). – C = Voto contrario (in votazione palese). –
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). – A = Astensione. – M = Deputato in
missione. – T = Presidente di turno. – P = Partecipazione a votazione in cui è mancato
il numero legale. – X = Non in carica.

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. Ogni singolo elenco contiene
fino a 13 votazioni. Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l’og-
getto, il risultato e l’esito di ogni singola votazione.
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INDICE ELENCO N. 2 DI 7 (VOTAZIONI DAL N. 14 AL N. 26)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

14 Nom. articolo 2 417 309 108 155 304 5 91 Appr.

15 Nom. articolo 3 421 386 35 194 381 5 91 Appr.

16 Nom. em. 4.1 423 419 4 210 339 80 90 Appr.

17 Nom. articolo 4 423 321 102 161 315 6 90 Appr.

18 Nom. em. 5.1 418 392 26 197 87 305 88 Resp.

19 Nom. em. 5.2 419 407 12 204 89 318 88 Resp.

20 Nom. em. 5.3 426 423 3 212 343 80 88 Appr.

21 Nom. em. 5.200 428 414 14 208 414 88 Appr.

22 Nom. em. 5.4 425 405 20 203 144 261 88 Resp.

23 Nom. em. 5.5 413 409 4 205 100 309 88 Resp.

24 Nom. em. 5.7 426 344 82 173 338 6 88 Appr.

25 Nom. em. 5.6 rif. 431 429 2 215 425 4 87 Appr.

26 Nom. em. 5.8 436 361 75 181 321 40 87 Appr.

INDICE ELENCO N. 3 DI 7 (VOTAZIONI DAL N. 27 AL N. 39)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

27 Nom. em. 5.9 432 390 42 196 88 302 86 Resp.

28 Nom. em. 5.12 rif. 431 416 15 209 371 45 86 Appr.

29 Nom. em. 5.11 rif. 439 427 12 214 388 39 86 Appr.

30 Nom. em. 5.17 429 417 12 209 371 46 86 Appr.

31 Nom. em. 5.13 431 345 86 173 298 47 86 Appr.

32 Nom. em. 5.15 rif. 438 416 22 209 298 118 86 Appr.

33 Nom. em. 5.16 442 441 1 221 391 50 85 Appr.

34 Nom. articolo 5 439 334 105 168 324 10 85 Appr.

35 Nom. em. 6.1 439 349 90 175 349 85 Appr.

36 Nom. em. 6.2 442 417 25 209 88 329 85 Resp.

37 Nom. em. 6.3 448 370 78 186 321 49 85 Appr.

38 Nom. em. 6.4 438 349 89 175 302 47 85 Appr.

39 Nom. articolo 6 438 404 34 203 385 19 85 Appr.
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INDICE ELENCO N. 4 DI 7 (VOTAZIONI DAL N. 40 AL N. 52)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

40 Nom. articolo 7 444 341 103 171 327 14 85 Appr.

41 Nom. articolo 8 444 423 21 212 321 102 85 Appr.

42 Nom. articolo 9 451 337 114 169 322 15 85 Appr.

43 Nom. em. 10.1 425 412 13 207 149 263 84 Resp.

44 Nom. em. 10.2 432 397 35 199 133 264 83 Resp.

45 Nom. em. 10.3 440 429 11 215 423 6 83 Appr.

46 Nom. em. 10.4 445 430 15 216 161 269 83 Resp.

47 Nom. em. 10.5 443 389 54 195 385 4 83 Appr.

48 Nom. subem. 0.10.100.5 447 424 23 213 69 355 83 Resp.

49 Nom. subem. 0.10.100.4 447 438 9 220 46 392 82 Resp.

50 Nom. subem. 0.10.100.3 450 361 89 181 49 312 82 Resp.

51 Nom. subem. 0.10.100.1 453 366 87 184 52 314 82 Resp.

52 Nom. subem. 0.10.100.2 450 434 16 218 123 311 82 Resp.

INDICE ELENCO N. 5 DI 7 (VOTAZIONI DAL N. 53 AL N. 65)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

53 Nom. em. 10.100 451 389 62 195 309 80 82 Appr.

54 Nom. em. 10.9 455 404 51 203 103 301 82 Resp.

55 Nom. em. 10.10 454 405 49 203 399 6 82 Appr.

56 Nom. em. 10.101 457 437 20 219 400 37 82 Appr.

57 Nom. em. 10.12 448 439 9 220 394 45 82 Appr.

58 Nom. articolo 10 452 408 44 205 324 84 82 Appr.

59 Nom. em. 11.1 454 447 7 224 110 337 82 Resp.

60 Nom. em. 11.2 449 428 21 215 108 320 82 Resp.

61 Nom. em. 11.3 450 434 16 218 110 324 82 Resp.

62 Nom. em. 11.4 450 431 19 216 83 348 82 Resp.

63 Nom. em. 11.5 448 392 56 197 378 14 82 Appr.

64 Nom. em. 11.7 444 411 33 206 79 332 82 Resp.

65 Nom. subem. 0.11.100.1 446 424 22 213 88 336 82 Resp.
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INDICE ELENCO N. 6 DI 7 (VOTAZIONI DAL N. 66 AL N. 78)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

66 Nom. em. 11.100 441 423 18 212 340 83 81 Appr.

67 Nom. articolo 11 440 393 47 197 317 76 81 Appr.

68 Nom. em. 12.1 428 401 27 201 83 318 81 Resp.

69 Nom. articolo 12 437 388 49 195 383 5 81 Appr.

70 Nom. em. 13.1 409 402 7 202 71 331 81 Resp.

71 Nom. em. 13.2 408 392 16 197 66 326 81 Resp.

72 Nom. em. 13.26 415 411 4 206 406 5 82 Appr.

73 Nom. em. 13.10 408 392 16 197 105 287 81 Resp.

74 Nom. em. 13.21 404 312 92 157 29 283 81 Resp.

75 Nom. em. 13.23 417 373 44 187 368 5 81 Appr.

76 Nom. em. 13.11 416 394 22 198 109 285 82 Resp.

77 Nom. em. 13.12 417 406 11 204 131 275 82 Resp.

78 Nom. em. 13.14 418 382 36 192 85 297 82 Resp.

INDICE ELENCO N. 7 DI 7 (VOTAZIONI DAL N. 79 AL N. 88)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

79 Nom. em. 13.13 409 374 35 188 82 292 82 Resp.

80 Nom. em. 13.15 408 392 16 197 75 317 82 Resp.

81 Nom. em. 13.16 396 380 16 191 71 309 82 Resp.

82 Nom. em. 13.22 403 374 29 188 362 12 82 Appr.

83 Nom. em. 13.24 412 381 31 191 305 76 82 Appr.

84 Nom. em. 13.17 399 385 14 193 77 308 81 Resp.

85 Nom. Votazione annullata Annu.

86 Nom. em. 13.18 411 406 5 204 122 284 81 Resp.

87 Nom. em. 13.19 400 366 34 184 102 264 81 Resp.

88 Nom. Ddl 3393 – Quest. preg.li n. 1 e 2 339 331 8 166 79 252 78 Resp.
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

ABRIGNANI F C F C C C

ADORNATO C C C F C F M M M M M M M

AGOSTINELLI C F C F F A F F A F C C F

AGOSTINI LUCIANO C C C F C F C C F C F F F

AGOSTINI ROBERTA C C C F C F

AIELLO

AIRAUDO

ALBANELLA C C F C F C C F C F F F

ALBERTI C F C F F A F F A F C C F

ALBINI

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M M M M M

ALFREIDER M M M M C F C C F C F F F

ALLASIA A A C A A F F A C A C F F

ALLI M M M M M M M M M M M M M

ALTIERI

AMATO C C C F C F C C F C F F F

AMENDOLA C C C F C F C C F C F F F

AMICI M M M M M M M M M M M M M

AMODDIO C C C F C F C C F C F F

ANGELUCCI

ANTEZZA

ANZALDI C C C F C F C C F C F F F

ARCHI F C F C C C C C C C F F C

ARGENTIN C C F C F F F

ARLOTTI C C C F C F C C F C F F F

ARTINI M M M M M M M M M M M M M

ASCANI

ATTAGUILE

BALDASSARRE C F C F

BALDELLI M M F C C C M M M M M M M

BARADELLO C C C F C F C C F C F F F

BARBANTI C C C F C F F F F F

BARETTA M M M M M M M M M M M M M

BARGERO C C C F C F C C F C F F F

BARONI C F C F F A F F A F C C F

BARUFFI C C F C F C F F F

BASILIO C F C F F A F F A F C C F

BASSO C C C F C F C C F C F F F

BATTAGLIA C C F C F F F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

BATTELLI F A F F A F C C F

BAZOLI C C C F C F C C F C F F F

BECATTINI C C F C F F F

BECHIS C F F F

BELLANOVA M M M M M M M M M M M M M

BENAMATI C C F C F C C F C F F F

BENEDETTI F C F F A F F A F C C F

BENI C C C F C F C C F

BERGAMINI

BERGONZI C C C F C F C C F C F F F

BERLINGHIERI C C F C F F F

BERNARDO M M M M M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO C F C F F A F F A F C C F

BERNINI PAOLO

BERRETTA C C C F C F C C F C F F F

BERSANI C C F C F F F

BIANCHI DORINA F C F C F F F

BIANCHI NICOLA C F C F F A F F A F C C F

BIANCHI STELLA C C C F C F C C F C F F F

BIANCOFIORE C C C C F F C

BIANCONI F C F C C C C C C C A F C

BIASOTTI F C F C C C C C C C F F C

BINDI C C C F C F C C F C F F F

BINETTI C F F C F

BINI C C C F C F C C F C F F F

BIONDELLI M M M M M M M M M M M M M

BLAŽINA C C C F C F C C F C F F F

BOBBA M M M M M M M M M M M M M

BOCCADUTRI C C C F C F C C F C F F F

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA C C C F C F M M M M M M M

BOCCUZZI C C C F C F C C F C F F F

BOLDRINI PAOLA C C C F C F C C F C F F F

BOLOGNESI C C C F C F C C F C F F F

BOMBASSEI C C C F C F C F F F

BONACCORSI C C C F C F

BONAFEDE

BONIFAZI M M M M M M M M M M M M M

BONOMO C C C F C F F F

BORDO FRANCO F F C F F F
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

BORDO MICHELE M M M M M M M M M M M M M

BORGHESE

BORGHESI A A C A A F F A A A A F F

BORGHI C C C F C F C C F C F F F

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M M M M M

BOSCO C C F F C F C C F C F F

BOSSA C C C F C F C C F F F F

BOSSI C F A C F

BRAGA C C C F C F C C F C F F

BRAGANTINI MATTEO A A C C C F F

BRAGANTINI PAOLA C C C F C F C C F C F F F

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANDOLIN C C C F C F C C F C F F F

BRATTI M M M M M M C C F C F F F

BRESCIA C F C F F A F F A F C C F

BRESSA M M M M M M M M M M M M M

BRIGNONE F C C F C F C F F C F F F

BRUGNEROTTO

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO

BRUNO BOSSIO C C C C C C F C F F F

BUENO C F F F F F

BURTONE C C C F C C C F C F F F

BUSIN A A C C A F F A A A A F F

BUSINAROLO

BUSTO C F C F F A F F A F C C F

BUTTIGLIONE F F C F F F F

CALABRIA F C F C C C C F F C

CALABRO’ C C F F C F

CAMANI C C C F C F C C F C F F F

CAMPANA C C F C F F F

CANCELLERI F C F F A F F A F C C F

CANI C C C F C F C C F C F F F

CAON

CAPARINI M M M M M M M M M M M M M

CAPELLI M M M M M M M M M M M M M

CAPEZZONE F C F C C C

CAPODICASA C C F C F C C F C F F F

CAPONE C C C F C F C C F C F F F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

CAPOZZOLO C C C F C F

CAPUA

CARBONE

CARDINALE C C C F C F C C F C F F F

CARELLA C C C F C F C C F C F F F

CARFAGNA C C C C F F C

CARIELLO C F C F F A F F A F C C F

CARINELLI F A F F A F C C F

CARLONI C C C C F C F F F

CARNEVALI C C C F C F C C F C F F F

CAROCCI C C C F C F C C F C F F F

CARRA C C C F C F C C F C F F F

CARRESCIA C C C F C F C C F C F F F

CARROZZA M M M M M M M M M M M M M

CARUSO

CASATI C C C F C F C C F C F F F

CASELLATO C C C F C F C C F C F F F

CASERO M M M M M M M M M M M M M

CASO

CASSANO

CASTELLI F F A F C C F

CASTIELLO F C F C C C C C C F F C

CASTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CASTRICONE C C C F C F F C F C F F F

CATALANO C C C F C F C C F C F F F

CATANIA M M M M M M C C F C F F F

CATANOSO GENOESE C C F F C

CAUSI C C C C C F C F F F

CAUSIN M M M M M M M M M M M M M

CECCONI C C F F F F A F C C F

CENNI C C C F C F C C F C F F F

CENSORE M M M M M M M M M M M M M

CENTEMERO M M M M M M M M M M M M M

CERA C C F F

CESARO ANTIMO C F C F F F

CESARO LUIGI F C F C C C C C C

CHAOUKI C C C F C F C F C F F F

CHIARELLI F C F C C C C C C C F A C

CHIMIENTI C F C F F A F F A F C C F

CICCHITTO M M M M M M M M M M M M M
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

CIMBRO M M M M M M M M M M M M M

CIPRINI F A F F F C C F

CIRACI’

CIRIELLI F F C C F F

CIVATI F C C F C F C F F C F F F

COCCIA C F C F C C F C F F F

COLANINNO C C C F C F C C F C F F F

COLLETTI F C F F F F A F C C F

COLONNESE C F C F F A F F A F C C F

COMINARDI C F C F F A F F A F C C F

COMINELLI C C C F C F C C F C F F F

COPPOLA M M M M M M M M M M M M M

CORDA

CORSARO C C C C C F

COSCIA C C C F C F C C F C F F F

COSTA M M M M M M M M M M M M M

COSTANTINO F C C F C F C F F C F F F

COVA C C C F C F C C F C F F F

COVELLO

COZZOLINO C F C F F A F F A F C C F

CRIMI’ C C C F C F C C F C F F F

CRIMI

CRIPPA C F C F F A F A F C C F

CRIVELLARI C C C F C F C F C F F F

CULOTTA C C C F C F C C F C F F F

CUOMO C C C F C F C C F C F F F

CUPERLO C C C F C F

CURRO’

DADONE C F C F F A F F A F C C F

DAGA C F C F F A F F A F C C F

D’AGOSTINO C C C F C F C C F C F F F

D’ALESSANDRO F C F C C C C C C C C C C

D’ALIA M M M M M M M M M M M M M

DALLAI C C C F C F C C F C F F F

DALL’OSSO C F C F F A A F C C F

DAL MORO C C F C F

D’AMBROSIO C F C F F A F A F C C F

DAMBRUOSO M M M M M M M M M M M M M

DAMIANO M M M M M M M M M M M M M

D’ARIENZO C C C F C F C C F C F F F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

D’ATTORRE F C C F C F F F

DA VILLA C F C F F A A F C C F

DE GIROLAMO F C F C C A

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M M M M M

DEL GROSSO C F C F F A F F A F C C F

DELLAI C C C F C F C C F C F F F

DELL’ARINGA

DELLA VALLE F A F C C F

DELL’ORCO C F C F F A F F A F C C F

DE LORENZIS M M M M M M M M M M M M M

DE MARIA C C F C F

DE MENECH C C C F C F C C F C F F F

DE MICHELI M M M M M M M M M M M M M

DE MITA

DE ROSA F A F F A C C F

DI BATTISTA C F C F F A F F A F C C F

DI BENEDETTO C F C F F A F F F C C F

DIENI F C F F A F F A F C C F

DI GIOIA C C C F C F M M M M M M M

DI LELLO M C C F C F M M M M M M M

DI MAIO LUIGI T T T T T T M M M M M M M

DI MAIO MARCO C C C F

D’INCA’ C F C F F A F F A F C C F

D’INCECCO C C C F C F C C F C F F F

DI SALVO C C F C F F F

DISTASO A A C A A F C

DI STEFANO FABRIZIO F A F C C C

DI STEFANO MANLIO C F C F F A F F A F C C F

DI STEFANO MARCO C C C F C F C C F C F F F

DI VITA

DONATI C C C F C F C C F C F F F

D’OTTAVIO C C C F C F C C F C F F F

DURANTI F C C F C F

D’UVA C F C F F A F F A F C C F

EPIFANI C C C F C F M M M M M M M

ERMINI C C C F C F C C F C F F F

FABBRI C C C F C F C C F C F F F

FAENZI F C F C C C C C C C C

FALCONE C C C F C F C C F C F F F

FAMIGLIETTI C F
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

FANTINATI C F C F F A

FANUCCI C C F C F C C F C F F F

FARAONE M M M M M M M M M M M M M

FARINA DANIELE C F F C F F F

FARINA GIANNI C C C F C F C C F C F F F

FASSINA F C C F C F F C F F F

FAUTTILLI C C C F C F F F

FAVA C C F C F C F F C F F F

FEDI C C C F C F C C F C F F F

FEDRIGA M M M M M M F A A A A F F

FERRANTI C C C F C F C C F C F F F

FERRARA M M M M M M M M M M M M M

FERRARESI F F A C C F

FERRARI C C C F C F C C F C F F

FERRO C C C F C F C C F C F F F

FIANO C C F C F C C F C F F F

FICO M M M M M A M M M M M M M

FIORIO C C C F C F

FIORONI M M M M M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI C C C F C F

FOLINO F C

FONTANA CINZIA MARIA C C C F C F C C F C F F F

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M M M M M

FONTANELLI M C C F C F M M M M M M M

FORMISANO C C C C C F C C F C F F F

FOSSATI C C C F C F F F

FRACCARO M M M M M M F A F C C F

FRAGOMELI C F C F C C F C F F F

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRATOIANNI

FREGOLENT C C C F C F

FRUSONE M M M M M M M M M M M M M

FUCCI F C C C C F F C

FURNARI C F C F F F F F A F C C F

FUSILLI C C C C C F C C F C F F F

GADDA C C C F C F C C F C F F F

GAGNARLI

GALAN

GALATI F C F C C C

GALGANO C C C F C F C C F C F F F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

GALLI CARLO F C C F C F C F F C F F F

GALLI GIAMPAOLO C C C F C F

GALLINELLA C F C F F A F F A F C C F

GALLO LUIGI F A F C C F

GALLO RICCARDO F C F C C C C C C C F F C

GALPERTI C C F C F F F

GANDOLFI C C C F C F C C F C F F F

GARAVINI C C C F C F C C F C F F F

GARNERO SANTANCHE’ F C F C C C F F F C

GAROFALO C F F C F C C F C F F F

GAROFANI M M M M M M M M M M M M M

GASPARINI C C C F C F C C F C F F F

GEBHARD C C F C F F C F F F

GELLI C C F C F F F

GELMINI F C F C C C

GENOVESE

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M M M M M

GHIZZONI C C C F C F C C F C F F F

GIACHETTI C C C F C F C C F C F F F

GIACOBBE C C C F C F C C F C F F F

GIACOMELLI M M M M M M M M M M M M M

GIACOMONI C

GIAMMANCO F F F C

GIGLI C C C F C F C C F C F F F

GINATO C C C F C F C C F C F F F

GINEFRA C C C F C F C C F C F F F

GINOBLE

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA C F C F F A F F A F C F

GIORGETTI ALBERTO

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M

GIORGIS C C C F C C F C F F F

GITTI

GIULIANI C C C F C F C C F F F

GIULIETTI C C F C F C C F C F F F

GNECCHI C C C F C F C F C F F F

GOZI M M M M M M M M M M M M M

GRANDE C F C F F A C C F

GRASSI C

GRECO C C F C F C C F C F F F
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

GREGORI F C C F C F C F F C F F F

GRIBAUDO C C C F C F C C F C F F F

GRILLO

GRIMOLDI A A C A A F F A A A A F F

GUERINI GIUSEPPE C C C F C F C C F C F F F

GUERINI LORENZO

GUERRA C C C F C F C C F C F F F

GUIDESI A A C A A F F A A A A F F

GULLO C C C F C F C C F C F F F

GUTGELD C C F C C F C F F

IACONO C C F C F C C F C F F F

IANNUZZI CRISTIAN C F C F F F F F F F C C F

IANNUZZI TINO C C C F C F C C F C F F F

IMPEGNO C C C F C F C C C F F F

INCERTI C C C F C F C C F C F F F

INVERNIZZI A A C A A F F A A A A F F

IORI C F C C F C C F F

KRONBICHLER F C C F C F C F F C F F F

L’ABBATE C F C F F F F F A F C C

LABRIOLA C A C F F F F F F A A A F

LACQUANITI C C C F C F C C F C F F F

LAFFRANCO

LAFORGIA C C C F C F C C F C F F F

LAINATI F C F C C C C C C C F C C

LA MARCA C C C F C F C C F C F F F

LA RUSSA M M M M M M M M M M M M M

LATRONICO F C F C C C C C C C F C C

LATTUCA C C C F C F C C F C F F F

LAURICELLA C C C F C F

LAVAGNO C C C C F C F F F

LENZI C C F C F F F

LEVA C C C F C C F C F F F

LIBRANDI

LIUZZI C F C F F A F F A F C C F

LOCATELLI C C C F C F

LODOLINI C C C F C F C C F C F F F

LOMBARDI C F C F F A F A F C C F

LO MONTE F A F C C F

LONGO

LOREFICE C F C F F A F F A F C C F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

LORENZIN M M M M M M M M M M M M M

LOSACCO M M M M M M M M M M M M M

LOTTI M M M M M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUPO C F C F F A F

MADIA M M M M M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA C C C F C F F C F F F

MAESTRI PATRIZIA C C C F C F C C F C F F F

MAGORNO C C F C F F F

MAIETTA A F F F C C A F F

MALISANI C C C F C F C C F C F F F

MALPEZZI C C C F C F

MANCIULLI C C C C F M M M M M M M

MANFREDI C C C F C F C F C F F F

MANNINO C F C F F A

MANTERO C F C F F A F F A F C C F

MANZI C C C F C F C C F C F F

MARANTELLI C C C F C F C C F C F F F

MARAZZITI M M M M M M M M M M M M M

MARCHETTI

MARCHI C C C F C F C C F C F F F

MARCOLIN A A C A C F F A A A A F F

MARCON F C C F C F C F F C F F F

MARGUERETTAZ C C C F C F C C F C F F F

MARIANI C C C F C F C C F C F F F

MARIANO C C F C F F F

MAROTTA C C F F C F C C F C F F F

MARROCU C C C F C F C C F C F F F

MARRONI F C F F F

MARTELLA C C C F C F C C F C F F F

MARTELLI

MARTI F C F C C C C C C C F F C

MARTINELLI A A C A A F C

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO C C C F C F C C F C F F F

MARZANA

MARZANO C C C F C F

MASSA C F C F F F

MATARRELLI C C C F C F C F A C F F F

MATARRESE C F C F C C F C F F F
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MATTIELLO C C C F C F C C F C F F

MAURI C C C F C F C C F C F F F

MAZZIOTTI DI CELSO C C C F C F M M M M M M M

MAZZOLI C C C F C F C C F C F F F

MELILLA F C C C C F C F F F F F F

MELILLI

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO C C F C F C C F C F F F

MERLO M M M M M M M M M M M M M

META M M M M M M M M M M M M M

MICCOLI C C C F C F C C F C F F F

MICILLO C F C F F A F F A F C C F

MIGLIORE M M M M M M M M M M M M M

MILANATO F C F C C C C C F F C

MINARDO

MINNUCCI C C C F C F

MIOTTO C C C F C F M M M M M M M

MISIANI C C C F C F C C F C F F F

MISURACA

MOGNATO C C C F C F C C F C F F F

MOLEA M M M M M M M

MOLTENI

MONACO C C C F C F C C F C F F F

MONCHIERO C C C F C F C C C F F F

MONGIELLO C C C F C F C C F C F F F

MONTRONI C C C F C F C C F C F F F

MORANI C C F C F F F

MORASSUT M M M M M M M M M M M M M

MORETTO C C C F C F C C F C F F F

MOSCATT C C C F C F C C F C F F F

MOTTOLA F C F C C C C C C C C C C

MUCCI C C F C F F F F F

MURA C C C F C F C C F C F F F

MURER C C C F C F C C F C F F F

NACCARATO C C F C F F F

NARDI C C C F C F C C F C F F F

NARDUOLO C C C F C F C C F C F F F

NASTRI F F F C A F F F C C A F F

NESCI C F C F F A F F A F C C F

NESI C F C C C C

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

NICCHI C C F C F C F F C F F F

NICOLETTI C C C F C F C C F C F F F

NIZZI F C F C C C C C C C F F C

NUTI C F C F F A F F A F C C F

OCCHIUTO F C F C C C C C C C F F F

OLIARO C C C F C F C F F F

OLIVERIO C C C F C F C C F C F F F

ORFINI C C C F C F

ORLANDO M M M M M M M M M M M M M

OTTOBRE

PAGANI C C C F C F C C F C F F F

PAGANO

PAGLIA C C F C F C F F C F F F

PALAZZOTTO

PALESE F C F C C C C C C C F F C

PALLADINO C C C F C F C C F C F F F

PALMA C C C F C F C C F C C F F

PALMIERI

PALMIZIO C C C C C C F F C

PANNARALE C F F C F F F

PARENTELA F F A F C C F

PARIS C C C F C F C C F C F F F

PARISI

PARRINI C C C F C F C C F F F F

PASTORELLI C C C F C F

PASTORINO

PATRIARCA C C C F C F C C F C F F F

PELILLO C C C F C F C C F C F F F

PELLEGRINO F C C F C F C F F C F F F

PELUFFO

PES M M M M M M M M M M M M M

PESCO F F C F F A F F A F C C F

PETRAROLI F F A F C C F

PETRENGA C C C C C C F F C

PETRINI C C C F C F C C F C F F F

PIAZZONI C C F C F F F

PICCHI F C F C A C C C C C F F C

PICCIONE C C C F C F C C F C F F

PICCOLI NARDELLI M M M M M M C C F C F F F

PICCOLO GIORGIO
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PICCOLO SALVATORE C C C F C F C C F C F F F

PICCONE

PIEPOLI C C F C F F F

PILI A C A A F F A A A A F F

PILOZZI C C C F C F F F

PINI GIANLUCA M M M M M M M M M M M M M

PINI GIUDITTA C C C C F C C F C F F F

PINNA C C C F C F C F C F F F

PIRAS F C C F C F C F F C F F F

PISANO C C F

PISICCHIO M M M M M M M M M M M M M

PISO

PIZZOLANTE F F F

PLACIDO F C C F C F C F F C F F F

PLANGGER C C C F C C C C C F F

POLIDORI C C C F F C

POLLASTRINI C C C F C F C C F C F F F

POLVERINI F C F C C C C C C C F F C

PORTA C C C F C F C C F C F F F

PORTAS M M M M M M C C F C F F F

PRATAVIERA

PRESTIGIACOMO

PREZIOSI C C C F C F

PRINA C C C F C F C C F C F F F

PRODANI C C C F C F F F F F F F F

QUARANTA C F C F F C F F F

QUARTAPELLE PROCOPIO C F C F C C F C F F F

QUINTARELLI M M M M M M M M M M M M M

RABINO C F

RACITI C C F C F C C F C F F F

RAGOSTA C C C F C F C C F C F F F

RAMPELLI F F C C A F F

RAMPI C C C F F C C F C F F F

RAVETTO M M M M M M M M M M M M M

REALACCI M C C F C F M M M M F F F

RIBAUDO C C C F C F C C F C F F F

RICCIATTI F C C F C F C F F C F F F

RICHETTI C C C F C F

RIGONI C C C F C F C C F C F F F

RIZZETTO C F F F F F F C F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

RIZZO F C F F A F F A F C C F

ROCCELLA F C F F F

ROCCHI C C C F C F C C F C F F F

ROMANINI C C C F C F C C F C F F F

ROMANO ANDREA C C C F C F C C F C F F F

ROMANO FRANCESCO SAVE. F C F C C C

ROMANO PAOLO NICOLO’ C F C F F A F F A F C C F

ROMELE

RONDINI

ROSATO M M M M M M C C F C F F F

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO C C C F C F C C F C F F F

ROSSOMANDO C C C F C F C C F C F F F

ROSTAN C C C F C F C C F C F F F

ROSTELLATO C C C F C F C C F C F F F

ROTONDI F C F C C C

ROTTA C C C F C F

RUBINATO C C F C F F F

RUGHETTI M M M M M M M M M M M M M

RUOCCO

RUSSO C C C C F F C

SALTAMARTINI A F A A A F F

SAMMARCO C C F C F F F

SANGA M M M M M M M M M M M M M

SANI C C C F C F M C F C F F F

SANNA FRANCESCO C C F C F C C F C F F F

SANNA GIOVANNA C C C F C F C C F C F F F

SANNICANDRO F C C F C F C F F C F F F

SANTELLI

SANTERINI C C C F C F C C F C F F F

SARRO

SARTI C F C F F A A F C C F

SAVINO ELVIRA C C F F C

SAVINO SANDRA F C F C C C C C F F C

SBERNA C F C F C C F C F F F

SBROLLINI C C F C F F F

SCAGLIUSI C F C F F A F A F C C F

SCALFAROTTO M M M M M M M M M M M M M

SCANU C C C F C F F C F F F

SCHIRO’ C C C F C F C C F C F F F
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SCHULLIAN M M M M M M M M M M M M M

SCOPELLITI C C C F C F C C F C F F F

SCOTTO F C C F C F M M M M M M M

SCUVERA C C C F C F C C F C F F F

SEGONI C C C F C F F F F F F F F

SENALDI C C C F C F C C F C F F F

SERENI C C C F C F C C F C F F F

SGAMBATO C C C F C F C C F C F F F

SIBILIA C F C F F A F F A F C C F

SIMONETTI A A C A A F F A A A A F F

SIMONI C C F C F F F

SISTO F C F C C C C C C C F F C

SORIAL M M M M M M M M M M M M M

SOTTANELLI C C C F C F C F C F F F

SPADONI C F C F F A F F A F C C F

SPERANZA M M M M M M M M M M M M M

SPESSOTTO C F C F F A F F A F C C F

SQUERI C C C C F F C

STUMPO C C C F

TABACCI C C C F C F C C F C F F F

TACCONI C C C F C F C F

TAGLIALATELA F F C C A F F

TANCREDI C F F F

TARANTO C C C F C F C C F C F F F

TARICCO C C C F C F C C F C F F F

TARTAGLIONE C C C F C F C C F C F F F

TENTORI

TERROSI C C C F A F C C F C F F F

TERZONI C F C F F A F F A F C C F

TIDEI C C C F C F

TINAGLI C C C F C F C C F C F F F

TOFALO M M M M M M M M M M M M M

TONINELLI C F A F F A F C C F

TOTARO A A C A A F F A C C A F F

TRIPIEDI C C

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

TULLO C C C F C F C C F C F F F

TURCO F C C F C F F F F F F F F

VACCA C F C F F A F F A F C C F

VACCARO

VALENTE SIMONE F C F F A A F C C F

VALENTE VALERIA M C C F M M M M M M M

VALENTINI C C C C F F C

VALIANTE C C C F C F C C F C F F F

VALLASCAS C F C F F A F F A F C C F

VARGIU

VAZIO C C C F C F C C F C F F F

VECCHIO C C F C F C C F C F F F

VELLA F C F C C C C C C C F C C

VELO M M M M M M M M M M M M M

VENITTELLI C C C F C F

VENTRICELLI C C C F C F C C F C F F F

VERINI C C C F C F C C F C F F F

VEZZALI F C F C C F C F F F

VICO C C C F C F C C F C F F F

VIGNALI M M M M M M M M M M M M M

VIGNAROLI F F A F C C F

VILLAROSA C F C F F A F F A F C C F

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M M M M M

VITO F C F C C C C C C C F C C

ZACCAGNINI F C C F C F F C F F F

ZAMPA

ZAN

ZANETTI M M M M M M M M M M M M M

ZANIN C F C C F C F F F

ZAPPULLA C C F C F C C F C F F F

ZARATTI F C C F C F C F F C F F F

ZARDINI C C C F C F C C F C F F F

ZOGGIA C C C F C C F C F F F

ZOLEZZI F F A F C C F
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ABRIGNANI C

ADORNATO M M M M M M M M M M M M M

AGOSTINELLI A F C A F F C F F F A F A

AGOSTINI LUCIANO F F F F C C F F C C F F F

AGOSTINI ROBERTA

AIELLO

AIRAUDO

ALBANELLA F F F F C C F F C C F F F

ALBERTI A F C A F F C F F F A F A

ALBINI

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M M M M M

ALFREIDER F F F F C C F F

ALLASIA F F F F A A F A A A A F F

ALLI M M M M M M M M M M M M M

ALTIERI

AMATO F F F F C C F F C C F F F

AMENDOLA F F F F

AMICI M M M M M M M M M M M M M

AMODDIO F F F F C C F F C C F F F

ANGELUCCI

ANTEZZA

ANZALDI F F F F C C F F C C F F F

ARCHI A A F A C C F F F F F F C

ARGENTIN F F F F C C F F C C F F F

ARLOTTI F F F F C C F F C C F F F

ARTINI M M M M M M M M M M M M M

ASCANI

ATTAGUILE

BALDASSARRE F F F F A F F F F

BALDELLI M M M M M M M M M M M F C

BARADELLO F F F F C C F F C C F F F

BARBANTI F F F F F A F F A F F F F

BARETTA M M M M M M M M M M M M M

BARGERO F F F F C C F F C C F F F

BARONI A F C C F F C F F F A F A

BARUFFI F F F F C C F F C C F F F

BASILIO A F C A F F C F F F A F A

BASSO F F F F C C F F C C F F F

BATTAGLIA F F F F C C F F C C F F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

BATTELLI A F C A F F C F F F A F A

BAZOLI F F F F C C F F C C F F F

BECATTINI F F F F C C F F C C F F F

BECHIS F F F F F F F F A F F F F

BELLANOVA M M M M M M M M M M M M M

BENAMATI F F F F C C F F C C F F F

BENEDETTI A F C A F F C F F F A F A

BENI F F F C C F F C C F F F

BERGAMINI C C F F F F F F C

BERGONZI F F F F C C F F C C F F F

BERLINGHIERI F F F F C C F F C C F F F

BERNARDO M M M M M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO A F C A F F C F F F A F A

BERNINI PAOLO

BERRETTA F F F F C C F F C C F F F

BERSANI F F F F C C F F C C F F F

BIANCHI DORINA F F F F C C F F C C F F F

BIANCHI NICOLA A F C A F F C F F F A F A

BIANCHI STELLA F F F F C C F F C C F F F

BIANCOFIORE A A F A A A F F F C F F C

BIANCONI C C F C

BIASOTTI A A A A C C C F F F F F C

BINDI F F F F C C F F C C F F F

BINETTI

BINI F F F F C C F F C C F F F

BIONDELLI M M M M M M M M M M M M M

BLAŽINA F F F F C C F F C C F F F

BOBBA M M M M M M M M M M M M M

BOCCADUTRI F F F F C C F F C C F F F

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA M M M M M M M M M M M M M

BOCCUZZI F F F

BOLDRINI PAOLA F F F F C C F F C C F F F

BOLOGNESI F F F F C C F F C C F F F

BOMBASSEI F F F F C C F F C C F F

BONACCORSI C C F F C C F F F

BONAFEDE

BONIFAZI M M M M M M M M M M M M M

BONOMO F F F F F C C F F F

BORDO FRANCO F F F F C C F F F C F F F
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BORDO MICHELE M M M M M M M M M M M M M

BORGHESE

BORGHESI F F F F A C F A A C A F F

BORGHI F F F F C C F F C C F F F

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M M M M M

BOSCO F F F F C C F F F F

BOSSA F F F F C C F F C C F F F

BOSSI A C F A C C A F F

BRAGA F F F F C C F F C C F F F

BRAGANTINI MATTEO F F F F A A F A A C A F F

BRAGANTINI PAOLA F F F F C C F F C C F F F

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANDOLIN F F F F C C F F C C F F F

BRATTI F F F C C F F C C F F F

BRESCIA A F C A F F C F F F A F A

BRESSA M M M M M M M M M M M M M

BRIGNONE F F F F A A F F F C F F

BRUGNEROTTO

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO

BRUNO BOSSIO F F F F C C F F C C F F F

BUENO F F F F C C F F C C F F F

BURTONE F F F F C C F F C C F F F

BUSIN F F F F A C F A A C A F F

BUSINAROLO

BUSTO A F C A F F C F F F A F A

BUTTIGLIONE F F F F C C F F F C C C F

CALABRIA A A F A C C F F F C F F C

CALABRO’ C C F F C F F F

CAMANI F F F F C C F F C C F F F

CAMPANA F F F C F F C C F F F

CANCELLERI A F C A F F C F F F A F A

CANI F F F F C C F F C C F F F

CAON

CAPARINI M M M M M M M M M M M M M

CAPELLI M M M M M M M M M M M M M

CAPEZZONE F C

CAPODICASA F F F F C C F F C C F F F

CAPONE F F F F C C F F C C F F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
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CAPOZZOLO

CAPUA

CARBONE

CARDINALE F F F F C C F F C C F F F

CARELLA F F F F C C F F C C F F

CARFAGNA A A F A C C F F F C F F C

CARIELLO A F C A F F C F F F A F A

CARINELLI A F C A F F F F F A F A

CARLONI F F F C C F F C F F

CARNEVALI F F F F C C F F C C F F F

CAROCCI F F F F C C F F C C F F F

CARRA F F F F C C F F C C F F F

CARRESCIA F F F F C C F F C C F F F

CARROZZA M M M M M M M M M M M M M

CARUSO

CASATI F F F F C C F F C C F F F

CASELLATO F F F F C C F F C C F F F

CASERO M M M M M M M M M M M M M

CASO

CASSANO

CASTELLI A F C A F F C F F F A F A

CASTIELLO A A F A C C F F F F F F C

CASTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CASTRICONE F F F F C C F F C C F F F

CATALANO F F F F C C F F C C F F F

CATANIA F F F F C C F F C C F F F

CATANOSO GENOESE A A F A C C F F F F F F C

CAUSI F F F F C C F F C C F F F

CAUSIN M M M M M M M M M M M M M

CECCONI A F C A F F C F F F A F A

CENNI F F F F C C F F C C F F F

CENSORE M M M M M M M M M M M M M

CENTEMERO M M M M M M M M M M M M M

CERA F F F F C C F F C C F F F

CESARO ANTIMO F F F F C C F F C C F F F

CESARO LUIGI A C C F F F F F C

CHAOUKI F F F F C C F F C C F F F

CHIARELLI A A F A C C F F F C F F C

CHIMIENTI A F C A F F C F F F A F A

CICCHITTO M M M M M M M M M M M M M
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CIMBRO M M M M M M M M M M M M M

CIPRINI A F C A F F C F F F A F A

CIRACI’

CIRIELLI F F F F F F F F F F F F F

CIVATI F F F F A A F F F F F F F

COCCIA F F F F C C F F C C F F F

COLANINNO F F F F C C F F C C F F F

COLLETTI A F C A F F C F F F A F A

COLONNESE A F C A F F F F F A F A

COMINARDI A F C A F F C F F F A F A

COMINELLI F F F F C C F F C C F F F

COPPOLA M M M M M M M M M M M M M

CORDA

CORSARO F F F F A C F F F F F F

COSCIA F F F F C C F F C C F F F

COSTA M M M M M M M M M M M M M

COSTANTINO F F F F C C F F F C F F F

COVA F F F F C C F F C C F F F

COVELLO

COZZOLINO A F C A F F C F F F A F A

CRIMI’ F F F F C C F F C C F F F

CRIMI

CRIPPA A F C A F F C F F F A F A

CRIVELLARI F F F F C C F F C C F F F

CULOTTA F F F F C C F F C C F F F

CUOMO F F F C F F C C F F

CUPERLO F F F C F F C C F F F

CURRO’

DADONE A F C A F F C F F F A F A

DAGA A F C A F F C F F F A F A

D’AGOSTINO F F F F C C F F C C F F F

D’ALESSANDRO C C C C C C C F F C F F C

D’ALIA M M M M M M M M M M M M M

DALLAI F F F F C C F F C C F F F

DALL’OSSO A F C A F F C F F F A F A

DAL MORO

D’AMBROSIO A F C A F F C F F F A F A

DAMBRUOSO M M M M M M M M M M M M M

DAMIANO M M M M M M M M M M M M M

D’ARIENZO F F F F C C F F C C F F F
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D’ATTORRE F F F F

DA VILLA A F C A F F C F F F A F A

DE GIROLAMO C C F F C

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M M M M M

DEL GROSSO A F C A F F C F F F A F A

DELLAI F F F F C C F F C C F F F

DELL’ARINGA

DELLA VALLE A F C A F F C F F F A F A

DELL’ORCO A F C A F F C F A

DE LORENZIS M M M M M M M M M M M M M

DE MARIA

DE MENECH F F F F C C F F C C F F F

DE MICHELI M M M M M M M M M M M M M

DE MITA

DE ROSA A F C A F F C F F F A F A

DI BATTISTA A F C A F F C F F F A F A

DI BENEDETTO A F C A F F C F F F A F A

DIENI A F C A F F C F F F A F A

DI GIOIA M M M M M M M M M M M M M

DI LELLO M M F F C C F F C C F F F

DI MAIO LUIGI M M M M M M M M M M M M M

DI MAIO MARCO C C F F C C F F F

D’INCA’ A F C A F F C F F F A F A

D’INCECCO F F F F C C F F C C F F F

DI SALVO F F F F C C F F C F F F

DISTASO A A A A A A A A F A A F C

DI STEFANO FABRIZIO

DI STEFANO MANLIO A F C A F F C F F F A F A

DI STEFANO MARCO F F F F C C F F C C F F F

DI VITA

DONATI F F F F C C F F C C F F F

D’OTTAVIO F F F F C C F F C C F F F

DURANTI

D’UVA A F C A F F C F F F A F A

EPIFANI M M M M M M M M M M M M M

ERMINI F F F F C F F C C F F F

FABBRI F F F F C C F F C F F F

FAENZI C C C C C C C F F C F F C

FALCONE F F F F C F F C C F F F

FAMIGLIETTI F F F C C F F C C F F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

FANTINATI A F C A F F C F F F A F A

FANUCCI F F F F C C F F C C F F F

FARAONE M M M M M M M M M M M M M

FARINA DANIELE F F F F C C F F F C F F F

FARINA GIANNI F F F F C C F F C C F F F

FASSINA F F F F C C F F F C F F F

FAUTTILLI F F F F C F F C F F F

FAVA F F F F C C F F F C F F F

FEDI F F F F C C F F C C F F F

FEDRIGA F F F F A C F A A C A F F

FERRANTI F F F F C C F F C C F F F

FERRARA M M M M M M M M M M M M M

FERRARESI A F C A F F C F F F A F A

FERRARI F F F F C C F F C C F F F

FERRO F F F F

FIANO F F F F

FICO M M M M M M M M M M M M M

FIORIO

FIORONI M M M M M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI C F F F

FOLINO

FONTANA CINZIA MARIA F F F F C C F F C C F F F

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M M M M M

FONTANELLI M M M M M M M M M M M M M

FORMISANO F F F C C F F C C F F F

FOSSATI F F F C C F F C C F F F

FRACCARO A F C A F F C F F A F A

FRAGOMELI F F F F C C F F C C F F F

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRATOIANNI

FREGOLENT

FRUSONE M M M M M M M M M M M M M

FUCCI A A F F C C F F

FURNARI F F C A F F C F F F A F A

FUSILLI F F F F C C F F C C F F F

GADDA F F F F C F F C C F F F

GAGNARLI

GALAN

GALATI

GALGANO F F F F C C F F C C F F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

GALLI CARLO F F F F C C F F F C F F F

GALLI GIAMPAOLO

GALLINELLA A F C A F F C F F F A F A

GALLO LUIGI A F C A F F C F F F A F A

GALLO RICCARDO A A F F A C F F F C F F C

GALPERTI F F F F C C F F C C F F F

GANDOLFI F F F F C C F F C C F F F

GARAVINI F F F F C C F F C C F F F

GARNERO SANTANCHE’ A A F A A C F F F C F F F

GAROFALO F F F F C C F F C C F F F

GAROFANI M M M M M M M M M M M M M

GASPARINI F F F F C C F F C C F F F

GEBHARD F F F F C C F F C C F F F

GELLI F F F F C C F F C C F F F

GELMINI

GENOVESE

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M M M M M

GHIZZONI F F F F C C F F C C F F F

GIACHETTI F F F F C C F F C C F F F

GIACOBBE F C C F F C C F F F

GIACOMELLI M M M M M M M M M M M M M

GIACOMONI A A F A C C F F F C F F C

GIAMMANCO A A F F A C F F F F F F F

GIGLI F F F F C C F F C C F F F

GINATO F F F F C C F F C C F F F

GINEFRA F F F F C C F F C C F F F

GINOBLE

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA A F C A F F C F F A F A

GIORGETTI ALBERTO

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M

GIORGIS F F F F C C F F C C F F F

GITTI

GIULIANI F F F C C F F C C F F F

GIULIETTI F F F F C C F F C C F F F

GNECCHI F F F F C C F F C C F F F

GOZI M M M M M M M M M M M M M

GRANDE A F C A F F C F F F A F A

GRASSI

GRECO F F F F C C F F C C F F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

GREGORI F F F F C C F F F C F F F

GRIBAUDO F F F F C C F F C C F F F

GRILLO

GRIMOLDI F F F F A C F A A C A F F

GUERINI GIUSEPPE F F F F C C F F C C F F F

GUERINI LORENZO

GUERRA F F F F C C F F C C F F F

GUIDESI F F F F A C F A A C A F F

GULLO F F F F C C F F C C F F F

GUTGELD F C C F F F

IACONO F F F F C C F F C C F F F

IANNUZZI CRISTIAN F F C A F F C F F F A F A

IANNUZZI TINO F F F F C C F F C C F F F

IMPEGNO F F F F C C F F C C F F F

INCERTI F F F F C C F F C C F F F

INVERNIZZI F F F F

IORI F F F F F F F F C F F F

KRONBICHLER F F F F C C F F F C F F F

L’ABBATE A F C A F F C F F F F F A

LABRIOLA F F A F F F A F A F F F F

LACQUANITI F F F F C C F F C C F F F

LAFFRANCO

LAFORGIA F F F F C C F F C C F F F

LAINATI A A F A C C F F C C F F C

LA MARCA F F F F C C F F C C F F F

LA RUSSA M M M M M M M M M M M M M

LATRONICO A A F A C C F F F C F F C

LATTUCA F F F F C C F F C C F F F

LAURICELLA F F F F C C F F C C F F F

LAVAGNO F F F F C C F F C C F F F

LENZI F F F F C F F C C F F F

LEVA F F F F C C F F C C F F F

LIBRANDI F F F F C C F F C C F F F

LIUZZI A F C A F F C F F F A F A

LOCATELLI

LODOLINI F F F F C C F F C C F F F

LOMBARDI A F C A F F C F F F A F A

LO MONTE F F C A F F C F F F A F F

LONGO

LOREFICE A F C A F F C F F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

LORENZIN M M M M M M M M M M M M M

LOSACCO M M M M M M M M M M M M M

LOTTI M M M M M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUPO A F C A F F C F F F F F A

MADIA M M M M M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA F F F F A A F F F F F F F

MAESTRI PATRIZIA F F F F C C F F C C F F F

MAGORNO F F F F C C F F C C F F F

MAIETTA F F F F F F F F F F F F F

MALISANI F F F F C C F F C C F F F

MALPEZZI F F C C F F C C F F

MANCIULLI M M M M M M M M M M M M M

MANFREDI F F F F C C F C C F F F

MANNINO

MANTERO A F C A F F C F F F A F A

MANZI F F F F C C F F F F

MARANTELLI F F F F F F C C F F F

MARAZZITI M M M M M M M M M M M M M

MARCHETTI

MARCHI F F F F C C F F C C F F F

MARCOLIN F F F F A C F A A C A F F

MARCON F F F F C C F F F C F F F

MARGUERETTAZ F F F F C C F F C C F F F

MARIANI F F F F C C F F C C F F F

MARIANO F F F F C C F F C C F F F

MAROTTA F F F F C C F F C C F F F

MARROCU F F F F C C F F C C F F F

MARRONI F F F F C C F F C C F F F

MARTELLA F F F F F C C F F F

MARTELLI

MARTI A A F A C C F F F F F F C

MARTINELLI A A A A A C A A F A A F C

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO F F F F C C F F C C F F F

MARZANA

MARZANO

MASSA F F F F C C F F C C F F

MATARRELLI F F F F C C F F F C C F F

MATARRESE F F F F C C F F C C F F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

MATTIELLO F F F F C C F F C C F F F

MAURI F F F F C C F F C C F F F

MAZZIOTTI DI CELSO M M M M M M M M M M M M M

MAZZOLI F F F F C C F F C C F F F

MELILLA F F F F C C C F F F F F F

MELILLI

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO F F F F C C F F C C F F F

MERLO M M M M M M M M M M M M M

META M M M M M M M M M M M M M

MICCOLI F F F F C C F F C C F F F

MICILLO A F C A F F C F F F A F A

MIGLIORE M M M M M M M M M M M M M

MILANATO A A F A C C F F F F F F C

MINARDO F C C F F C C C C F

MINNUCCI C C F F C C F F F

MIOTTO M M M M M M M M M M M M M

MISIANI F F F F C C F F C C F F F

MISURACA

MOGNATO F F F F C C F F C C F F F

MOLEA M M M M M M M M M M M M M

MOLTENI

MONACO F F F F C C F F C C F F F

MONCHIERO F F F F C C F F C C F F F

MONGIELLO F F F F C C F F C C F F F

MONTRONI F F F F C C F F C C F F F

MORANI F F F F C C F F C C F F F

MORASSUT M M M M M M M M M M M M M

MORETTO F F F F C C F F C C F F F

MOSCATT F F F F C C F F C C F F F

MOTTOLA C C C C C C C F F C F F C

MUCCI F F F F A A F F A F F F F

MURA F F F F C C F F C C F F F

MURER F F F F C C F F C C F F F

NACCARATO F F F F C C F F C C F F F

NARDI F F F F C C F F C C F F F

NARDUOLO F F F F C C F F C C F F F

NASTRI F F F F F F F F F F F F

NESCI A F C A F F C F F F A F A

NESI C C C C C C C F C C C A A

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

NICCHI F F F F C C F F F F F F F

NICOLETTI F F F F C C F F C C F F F

NIZZI A A F F C C C F F F F F C

NUTI A F C A F F C F F F A F A

OCCHIUTO A A F A C C F F F C F F C

OLIARO F F F F C C F F C C F F F

OLIVERIO F F F F C C F F C C F F F

ORFINI

ORLANDO M M M M M M M M M M M M M

OTTOBRE

PAGANI F F F F C C F F C C F F F

PAGANO

PAGLIA F F F F C C F F F C F F F

PALAZZOTTO

PALESE A A F A C C F F F C F F C

PALLADINO F F F F C C F F C C F F F

PALMA F F F F C C F F C C F F F

PALMIERI

PALMIZIO A A F A C C F F F F F F C

PANNARALE F F F F C C F F F C F F F

PARENTELA A F C A F F C F F F F A

PARIS F F F F C C F F C C F F F

PARISI

PARRINI F F F F C C F C C F F F

PASTORELLI C C F F C C F F F

PASTORINO A A F F F C F F F

PATRIARCA F F F F C C F F C C F F F

PELILLO F F F F C C F F C C F F F

PELLEGRINO F F F F C C F F F C F F F

PELUFFO

PES M M M M C C F F C C F F F

PESCO F C A F F C F F F A F A

PETRAROLI A F C A F F C F F F A F A

PETRENGA A A F A A A F F F F F F C

PETRINI F F F F C C F F C C F F F

PIAZZONI F F F F C F F C C F F F

PICCHI A A F A C C F F F F F F

PICCIONE F F F F C C F F C C F F F

PICCOLI NARDELLI F F F C C F F C C F F F

PICCOLO GIORGIO
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

PICCOLO SALVATORE F F F F C C F F C C F F F

PICCONE

PIEPOLI F F F F C C F F C F F F F

PILI A F F A A A F A A A A F

PILOZZI F F F F C C F F C C F F F

PINI GIANLUCA M M M M M M M M M M M M M

PINI GIUDITTA F F F F C C F F C C F F F

PINNA F F F F C C F F C C F F F

PIRAS F F F F C C F F F C F F F

PISANO A F C A F F A

PISICCHIO M M M M M M M M M M M M M

PISO

PIZZOLANTE F F F F C C F F C C F F F

PLACIDO F F F F C C F F F C F F F

PLANGGER F F F F F F F C C C F

POLIDORI A A F A C C F F F F F F C

POLLASTRINI F F F F C C F F C C F F F

POLVERINI A A F A C C F F F F F F C

PORTA F F F F C C F F C C F F F

PORTAS F F F F C C F F C C F C F

PRATAVIERA

PRESTIGIACOMO

PREZIOSI

PRINA F F F F C C F F C C F F F

PRODANI F F F F F F F F A F F F F

QUARANTA F F F F C C F F F C F F F

QUARTAPELLE PROCOPIO F F F F F C F F F

QUINTARELLI M M M M M M M M M M M M M

RABINO

RACITI F F F F C C F F C C F F

RAGOSTA F F F F C C F F C C F F F

RAMPELLI F F

RAMPI F F F F C C F F C C F F F

RAVETTO M M M M M M M M M M M M M

REALACCI F F F F C C F F C C F F F

RIBAUDO F F F F C C F F C C F F F

RICCIATTI F F F F C C F F F C F F F

RICHETTI F F C C F F C C F F F

RIGONI F F F F C C F F C C F F F

RIZZETTO F F F F F F F F A F F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

RIZZO A F C F F F C F F F A F A

ROCCELLA F F F F C C F F C C F F F

ROCCHI F F F F C C F F C C F F F

ROMANINI F F F F C C F F C C F F F

ROMANO ANDREA F F F F F F C C F F F

ROMANO FRANCESCO SAVE. C F F C F F C

ROMANO PAOLO NICOLO’ A F C F F C F F F A F A

ROMELE

RONDINI

ROSATO F F F F C C F F C C F F F

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO F F F F C C F F C C F F F

ROSSOMANDO F F F F C C F F C C F F F

ROSTAN F F F F C C F F C C F F F

ROSTELLATO F F F F C C F F C C F F

ROTONDI

ROTTA

RUBINATO F F F F F F C F F F

RUGHETTI M M M M M M M M M M M M M

RUOCCO

RUSSO A A F A C C F F F A F F C

SALTAMARTINI F F F F A C F A A C A F F

SAMMARCO F F F F C C F F C C F F F

SANGA M M M M C C F F C C F F F

SANI F F F F C C F F C C F F F

SANNA FRANCESCO F F F F C C F F C C F F F

SANNA GIOVANNA F F F F C C F F C C F F F

SANNICANDRO F F F F C C F F C F F F

SANTELLI

SANTERINI F F F F C C F F C C F F F

SARRO

SARTI A F C A F C F F A F A

SAVINO ELVIRA A F F F C C F F F C F F F

SAVINO SANDRA A A F A C C F F F F C F C

SBERNA F F F F C C F F C C F F F

SBROLLINI F F F F C C F F C C F F F

SCAGLIUSI A F C A F F F A

SCALFAROTTO M M M M M M M M M M M M M

SCANU F F F F C C F F C C F F F

SCHIRO’ F F F F C C F C C F F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

SCHULLIAN M M M M M M M M M M M M M

SCOPELLITI F F F F C C F F C C F F F

SCOTTO M M M M M M M M M M M M M

SCUVERA F F F F C C F F C C F F F

SEGONI F F F F F F F F A F F F F

SENALDI F F F F C C F F C C F F F

SERENI F F F F C C F F C C F F F

SGAMBATO F F F F C F F C C F F F

SIBILIA A F C A F F C F F F A F A

SIMONETTI F F F F A C F A A C A F F

SIMONI F F F C C F F C F F F

SISTO A A F A C C F F F C F F C

SORIAL M M M M M M M M M M M M M

SOTTANELLI F F F F C C F F C C F F F

SPADONI A F C A F F C F F F A F A

SPERANZA M M M M M M M M M M M M M

SPESSOTTO A F C A F F C F F F A F A

SQUERI A A F A C C F F F F F F C

STUMPO

TABACCI F F F F C C F F C C F F F

TACCONI F F F F C C F F C C F F F

TAGLIALATELA F F F F F F F F F F F F

TANCREDI F F F F C C F F C C F F F

TARANTO F F F F C C F F C C F F F

TARICCO F F F F C C F F C C F F F

TARTAGLIONE F F F F C C F F C C F F F

TENTORI

TERROSI F F F F C C F F F

TERZONI A F C A F F C F F A F A

TIDEI C C F F C C F F F

TINAGLI F F F F C C F F C C F F F

TOFALO M M M M M M M M M M M M M

TONINELLI A F C A F F C F F F A F A

TOTARO F F F F A F F F F F A F F

TRIPIEDI A F C F F A

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

TULLO F F F F C C F F C C F F F

TURCO F F F F F F F F A F F F F

VACCA A F C A F F C F F F A F A

VACCARO

VALENTE SIMONE A F C A F F C F F F A F A

VALENTE VALERIA M M M M M M M M M M M M M

VALENTINI A A F F F F F C F F C

VALIANTE F F F F C C F F C C F F F

VALLASCAS A F C A F F C F F F A F A

VARGIU

VAZIO F F F F C F F C C F F F

VECCHIO F F F F C F F F F F F

VELLA A A F A C C F F F C F F C

VELO M M M M M M M M M M M M M

VENITTELLI C C F F F

VENTRICELLI F F F F C C F F C C F F F

VERINI F F F C C F F C C F F F

VEZZALI F F F F C C F F C C F F F

VICO F F F F C C F F C C F F F

VIGNALI M M M M M M M M M M M M M

VIGNAROLI A F C A F F C F F A F A

VILLAROSA A F C A F F C F F F A F A

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M M M M M

VITO A A F A C C F F C C F F C

ZACCAGNINI F F F F C C F F F C F F F

ZAMPA

ZAN

ZANETTI M M M M M M M M M M M M M

ZANIN F F F F C C F F C C F F F

ZAPPULLA F F F F C C F F C C F F F

ZARATTI F F F F C C F F F C F F F

ZARDINI F F F F C C F F C C F F F

ZOGGIA F F F F C C F F C C F F F

ZOLEZZI A F C A F F C F A
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ABRIGNANI C C A A C C C F F C C C C

ADORNATO M M M M M M M M M M M M M

AGOSTINELLI F F F F A C F A A F A A

AGOSTINI LUCIANO C F F F F F F F F C F F F

AGOSTINI ROBERTA

AIELLO

AIRAUDO

ALBANELLA C F F F F F F F F C F F F

ALBERTI F F F C F A A F A A F

ALBINI

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M M M M M

ALFREIDER C F F F F F F F F C F F F

ALLASIA A A F A A A F F A A F A F

ALLI M M M M M M M M M M M M M

ALTIERI

AMATO C F F F F F F F F C F F F

AMENDOLA C F F F F F F F F C F F F

AMICI M M M M M M M M M M M M M

AMODDIO C F F F F F F F F C F F F

ANGELUCCI

ANTEZZA

ANZALDI F F F F F F F F C F F F

ARCHI C C C C C C C A F C C C A

ARGENTIN C F F F F F F F F C F F F

ARLOTTI C F F F F F F F F C F F F

ARTINI M M M M M M M M M M M M M

ASCANI

ATTAGUILE

BALDASSARRE

BALDELLI C C C C C C C A F C C C C

BARADELLO C F F F F F F F F C F F F

BARBANTI F F F F F A F F F F F F F

BARETTA M M M M M M M M M M M M M

BARGERO C F F F F F F F F C F F F

BARONI F F F F A C F A A F A A A

BARUFFI C F F F F F F F C F F F

BASILIO F F F F A C F A A F A A F

BASSO C F F F F F F F F C F F F

BATTAGLIA C F F F F F F C A A F

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
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BATTELLI F F F F A C F A A A A F

BAZOLI C F F F F F F F F C F F F

BECATTINI C F F F F F F F F C F F F

BECHIS F F F F F A F F F F F F F

BELLANOVA M M M M M M M M M M M M M

BENAMATI

BENEDETTI F F F F A C F A A F A A F

BENI C F F F F F F F F C F F F

BERGAMINI C C C C C C C A F C C C A

BERGONZI C F F F F F F F F C F F F

BERLINGHIERI C F F F F F F F F C F F F

BERNARDO M M M M M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO F F F F A C F A A F A A F

BERNINI PAOLO

BERRETTA C F F F F F F F F F F F

BERSANI C F F F F F F F F C F F F

BIANCHI DORINA C F F F F F F F F C F F F

BIANCHI NICOLA F F F F A C F A A F A A F

BIANCHI STELLA C F F F F F F F F C F F F

BIANCOFIORE C C C C C C C A F C C C A

BIANCONI C C C C C C C A F C C C A

BIASOTTI C C C C C C C A F C C C

BINDI C F F F F F F F F C F F F

BINETTI

BINI C F F F F F F F F C F F F

BIONDELLI M M M M M M M M M M M M M

BLAŽINA C F F F F F F F F C F F F

BOBBA M M M M M M M M M M M M M

BOCCADUTRI C F F F F F F F F C F F F

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA M M M M M M M M M M M M M

BOCCUZZI C F F F F F F F F C F F F

BOLDRINI PAOLA C F F F F F F F C F F F

BOLOGNESI C F F F F F F F F C F F F

BOMBASSEI C F F F F F F F F C F F F

BONACCORSI C F F F F F F F F C F F F

BONAFEDE

BONIFAZI M M M M M M M M M M M M M

BONOMO C F F F F F F F C F F F

BORDO FRANCO A F F F F F F F F C F F F
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BORDO MICHELE M M M M M M F F F C F F

BORGHESE

BORGHESI A A F A A A F F A A F A F

BORGHI C F F F F F F F F C F F F

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M M M M M

BOSCO C F F F F F C F F F

BOSSA C F F F F F F C F F F

BOSSI A A A A A F F A A A A A

BRAGA C F F F F F F F F C F F

BRAGANTINI MATTEO F A A F F F A F A F

BRAGANTINI PAOLA C F F F F F F F F C F F F

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANDOLIN C F F F F F F F F C F F F

BRATTI C F F F F F F F F C F F F

BRESCIA F F F F A C F A A F A A F

BRESSA M M M M M M M M M M M M M

BRIGNONE F F F F F F F F F A A A F

BRUGNEROTTO

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO

BRUNO BOSSIO C F F F C F F F F C F F F

BUENO C F F F F F F F C F F F

BURTONE C F F F F F F F F C F F F

BUSIN A A F F A A F F A A F F F

BUSINAROLO

BUSTO F F F F A C F A A F A A F

BUTTIGLIONE C F F F F F F F F F F

CALABRIA C C C C C C C A F C C C F

CALABRO’ C F F F F F F F F F

CAMANI C F F F F F F F F C F F F

CAMPANA C F F F F F F F F C F F

CANCELLERI F F F F A C F A A F A A F

CANI C F F F F F F F F C F F F

CAON

CAPARINI M M M M M M M M M M M M M

CAPELLI M M M M M M M M M M M M M

CAPEZZONE C C C C C C A F C C C A

CAPODICASA C F F F F F F F F C F F F

CAPONE C F F F F F F F F C F F F

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
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CAPOZZOLO

CAPUA

CARBONE

CARDINALE C F F F F F F F C F F F

CARELLA C F F F F F F F F C F F F

CARFAGNA C C C C C C C A F C C C A

CARIELLO F F F F A C F A A F A A F

CARINELLI F F F F A C F A A F A A A

CARLONI C F F F F F F F F C F F F

CARNEVALI C F F F F F F F F C F F F

CAROCCI C F F F F F F F F C F F F

CARRA C F F F F F F F F C F F F

CARRESCIA C F F F F F F F F C F F F

CARROZZA M M M M M M M M M M M M M

CARUSO

CASATI C F F F F F F F F C F F F

CASELLATO C F F F F F F F F C F F F

CASERO M M M M M M M M M M M M M

CASO

CASSANO

CASTELLI F F F F A C F A A F A A F

CASTIELLO C C C C C C A F C C C A

CASTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CASTRICONE C F F F F F F F F C F F F

CATALANO C F F F F F F F F C F F F

CATANIA C F F F F F F F F C F F F

CATANOSO GENOESE A C C C C C C C F C C C

CAUSI C F F F

CAUSIN M M M M M M M M M M M M M

CECCONI F F F F A C F A A F A F

CENNI C F F F F F F F F C F F F

CENSORE M M M M M M M M M M M M M

CENTEMERO M M M M M M M M M M M M M

CERA C F F F F F F F F C F F

CESARO ANTIMO C F F F F F F F F C F F F

CESARO LUIGI C C C C C C C A F C C C C

CHAOUKI C F F F F F F F F C F F F

CHIARELLI C C C C C C C A F C C C C

CHIMIENTI F F F F A C F A A F A A F

CICCHITTO M M M M M M M M M M M M M
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CIMBRO M M M M M M M M M M M M M

CIPRINI F F F F A C F A A F A A A

CIRACI’

CIRIELLI F F F F F F F A A A F A A

CIVATI F F F F A F F F

COCCIA C F F F F F F F F C F F F

COLANINNO C F F F F F F F F C F F

COLLETTI F F F F A C F F A F A A F

COLONNESE F F F F A C F A A F A A F

COMINARDI F F F F A C F A A F A A F

COMINELLI C F F F F F F F F C F F F

COPPOLA M M M M M M M M M M M M M

CORDA

CORSARO A A A A A A F A A A F A F

COSCIA C F F F F F F F F C F F F

COSTA M M M M M M M M M M M M M

COSTANTINO A F F F F F F F F C F F F

COVA C F F F F F F F F C F F F

COVELLO

COZZOLINO F F F F A C F A A F A A F

CRIMI’ C F F F F F F F F C F F F

CRIMI

CRIPPA F F F F A C A A C A A F

CRIVELLARI C F F F F F F F F C F F F

CULOTTA C F F F F F F F F C F F F

CUOMO C F F F F F F F F C F F F

CUPERLO C F F F F C F F F

CURRO’

DADONE F F A F A A F A A F

DAGA F F F F A C F A A F A A F

D’AGOSTINO C F F F F F F F F C F F F

D’ALESSANDRO C C A C C C C C F C C C C

D’ALIA M M M M M M M M M M M M M

DALLAI C F F F F F F F F C F F F

DALL’OSSO F F F F A C F A A F A A F

DAL MORO

D’AMBROSIO F F F F A C F A A F A A F

DAMBRUOSO M M M M M M M M M M M M M

DAMIANO M M M M M M M M M M M M M

D’ARIENZO C F F F F F F F F C F F F

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
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D’ATTORRE A F F F F F F F F C F F

DA VILLA F F F F A C F F A F A A F

DE GIROLAMO C C C C C C C A F C C C A

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M M M M M

DEL GROSSO F F F F A C F A A F A A F

DELLAI C F F F F F F F F C F F F

DELL’ARINGA

DELLA VALLE F F F F A C F A A F A A F

DELL’ORCO F F F F A C F A A F A A F

DE LORENZIS M M M M M M M M M M M M M

DE MARIA

DE MENECH C F F F F F F F C F F F

DE MICHELI M M M M M M M M M M M M M

DE MITA

DE ROSA F F F F A C F A A F A A F

DI BATTISTA F F F F A C F A A F A A F

DI BENEDETTO F F F F A C F A A F A A F

DIENI F F A F A A F

DI GIOIA M M M M M M M M M M M M M

DI LELLO C F F F F F F F F F F F

DI MAIO LUIGI M M M M M M M M M M M M M

DI MAIO MARCO C F F F F F F F F C F F F

D’INCA’ F F F F A C F A A F A A F

D’INCECCO C F F F F F F F F C F F F

DI SALVO C F F F F F F F F C F F F

DISTASO A C C C C C C A F A C C A

DI STEFANO FABRIZIO C C C C C C C A F C C C A

DI STEFANO MANLIO F F F F A C F A A F A A F

DI STEFANO MARCO

DI VITA

DONATI C F F F F F F F F C F F F

D’OTTAVIO C F F F F F F F F C F F F

DURANTI

D’UVA F F F F A C F F A F A A F

EPIFANI M M M M M M M M M M M M M

ERMINI C F F F F F F F F C F F F

FABBRI C F F F F F F F F C F F F

FAENZI C C A C C C C C F F C C C

FALCONE C F F F F F F F C F F F

FAMIGLIETTI C F F F F F F F F C F F F
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FANTINATI F F F F A A A F A A F

FANUCCI C F F F F F F F F C F F F

FARAONE M M M M M M M M M M M M M

FARINA DANIELE A F F F F F F F F C F F F

FARINA GIANNI C F F F F F F F C F F

FASSINA A F F F F F F F C F F F

FAUTTILLI C F F F F F F F C F F F

FAVA A F F F F F F F F C F F F

FEDI C F F F F F F F F C F F F

FEDRIGA A F A A A F F A A F A F

FERRANTI C F F F F F F F C F F F

FERRARA M M M M M M M M M M M M M

FERRARESI F F F F A C F A A F A A F

FERRARI C F F F F F F F F C F F F

FERRO

FIANO C F F F F F F F F C F F F

FICO M M M M M M M M M M M M M

FIORIO

FIORONI M M M M M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI C F F F F F F F F C F F F

FOLINO

FONTANA CINZIA MARIA C F F F F F F F F C F F F

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M M M M M

FONTANELLI C F F F F F F F F C F F F

FORMISANO C F F F F F F F C F F

FOSSATI C F F F F F F F F C F F F

FRACCARO F F F F A F F A A F A A F

FRAGOMELI C F F F F F F F F C F F F

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRATOIANNI A F F F F F F F F C F F F

FREGOLENT C F F F F F F F F C F F F

FRUSONE M M M M M M M M M M M M M

FUCCI

FURNARI F F F F A C F F A F A A F

FUSILLI C F F F F F F F F C F F F

GADDA C F F F F F F F F C F F F

GAGNARLI

GALAN

GALATI C C A C C C C A F C C C C

GALGANO C F F F F F F F F C F F F
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GALLI CARLO A F F F F F F F F C F F F

GALLI GIAMPAOLO C F F F F F F F F C F F F

GALLINELLA F F F F A C F F A F A A F

GALLO LUIGI F F F F A C F A A F A A F

GALLO RICCARDO C C C C C C C C F C C C A

GALPERTI C F F F F F F F F C F F F

GANDOLFI C F F F F F F F C F F F

GARAVINI C F F F F F F F F C F F F

GARNERO SANTANCHE’

GAROFALO C F F F F F F F F C F F F

GAROFANI M M M M M M M M M M M M M

GASPARINI C F F F F F F F F C F F F

GEBHARD C F F F F F F F F C F F F

GELLI C F F F F F F F F C F F F

GELMINI

GENOVESE

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M M M M M

GHIZZONI C F F F F F F F F C F F F

GIACHETTI C F F F F F F F F C F F F

GIACOBBE C F F F F F F F F C F F F

GIACOMELLI M M M M M M M M M M M M M

GIACOMONI C C C C C C C A F C C C A

GIAMMANCO A C C C C C C F C C C C

GIGLI C F F F F F F F F F F F F

GINATO C F F F F F F F F C F F F

GINEFRA C F F F F F F F F C F F F

GINOBLE

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA F F F F A C F A A F A A F

GIORGETTI ALBERTO C C C C C A F C C C A

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M

GIORGIS C F F F F F F F F C F F F

GITTI

GIULIANI C F F F F F F F C F F F

GIULIETTI C F F F F F F F C F F F

GNECCHI C F F F F F F F F C F F F

GOZI M M M M M M M M M M M M M

GRANDE F F F F A C F A A F A A F

GRASSI

GRECO C F F F F F F F F C F F F
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GREGORI A F F F F F F F F C F F F

GRIBAUDO C F F F F F F F F C F F F

GRILLO

GRIMOLDI A A F F A A F F A A F F F

GUERINI GIUSEPPE C F F F F F F F F C F F F

GUERINI LORENZO

GUERRA C F F F F F F F F C F F F

GUIDESI A A F A A A F F A A F A F

GULLO C F F F F F F F F C F F F

GUTGELD C F F F F F F F F C F F

IACONO C F F F F F F F F C F F F

IANNUZZI CRISTIAN F F F F A C F F A F A A F

IANNUZZI TINO C F F F F F F F F C F F F

IMPEGNO F F F F F F F C F F F

INCERTI C F F F F F F F F C F F F

INVERNIZZI

IORI C F F F F F F F F F F F F

KRONBICHLER A F F F F F F F F C F F F

L’ABBATE F F F F A C F A A F A F

LABRIOLA F F F F F A F F F F F F F

LACQUANITI C F F F F F F F F C F F F

LAFFRANCO

LAFORGIA C F F F F F F F F C F F F

LAINATI C C C C C C C A F C C C C

LA MARCA C F F F F F F F F C F F F

LA RUSSA M M M M M M M M M M M M M

LATRONICO C C C C C C C A F C C C C

LATTUCA C F F F F F F F F C F F F

LAURICELLA C F F F F F F F F C F F F

LAVAGNO C F F F F F F F F C F F F

LENZI C F F F F F F F F C F F F

LEVA C F F F F F F F F C F F F

LIBRANDI C F F F F F F F F C F F F

LIUZZI F F F F A C F A A F A A F

LOCATELLI F F F F F F F C F F F

LODOLINI C F F F F F F F F C F F F

LOMBARDI F F F F A C F A A A A A F

LO MONTE A A A F F A F F A F F A F

LONGO

LOREFICE F F F F A C F A A F A A F
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LORENZIN M M M M M M M M M M M M M

LOSACCO M M M M M M M M M M M M M

LOTTI M M M M M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUPO F F F F A C F A A F A A A

MADIA M M M M M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA F F F F F F F F F A A A F

MAESTRI PATRIZIA C F F F F F F F F C F F F

MAGORNO C F F F F F F F F C F F

MAIETTA F F F F F C C A A A F F F

MALISANI C F F F F F F F F C F F F

MALPEZZI C F F F F F F F F C F F F

MANCIULLI M M M M M M M M M M M M M

MANFREDI C F F F F F F F F C F F F

MANNINO A A F A A F

MANTERO F F F F A C F A A F A A F

MANZI C F F F F F F F F C F F F

MARANTELLI C F F F F F F C F F F

MARAZZITI M M M M M M M M M M M M M

MARCHETTI

MARCHI C F F F F F F F F C F F F

MARCOLIN A A F A A A F F F A F A F

MARCON A F F F F F F F F C F F F

MARGUERETTAZ C F F F F F F F F C F F F

MARIANI C F F F F F F F F C F F F

MARIANO C F F F F F F F F C F F F

MAROTTA C F F F F F F F F C F F F

MARROCU C F F F F F F F F C F F F

MARRONI C F F F F F F F F C F F F

MARTELLA C F F F F F F F F C F F F

MARTELLI

MARTI C C C C C C C F F C C C A

MARTINELLI A C C C C C C A F C C A

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO C F F F F F F F F C F F F

MARZANA

MARZANO

MASSA F F F C F F F

MATARRELLI C F F F F F F F F C C C C

MATARRESE C F F F F F F F F C F F F
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MATTIELLO C F F F F F F F F C F F F

MAURI C F F F F F F F C F F F

MAZZIOTTI DI CELSO M M M M M M M M M M M M M

MAZZOLI C F F F F F F F F C F F F

MELILLA A F F F F F F F F C F F F

MELILLI

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO C F F F F F F F F C F F F

MERLO M M M M M M M M M M M M M

META M M M M M M M M M M M M M

MICCOLI C F F F F F F F F C F F F

MICILLO F F F F A C F A A F A A F

MIGLIORE M M M M M M M M M M M M M

MILANATO C F C C C C C A F C C C C

MINARDO C F F F F F F F F C F F F

MINNUCCI C F F F F F F F F C F F F

MIOTTO M M M M M M M M M M M M M

MISIANI C F F F F F F F F C F F F

MISURACA

MOGNATO C F F F F F F F F C C F F

MOLEA M M M M M M M M M M M M M

MOLTENI

MONACO C F F F F F F F F C F F F

MONCHIERO C F F F F F F F F C F F F

MONGIELLO C F F F F F F F F C F C F

MONTRONI C F F F F F F F F C F F

MORANI C F F F F F F F F C F F F

MORASSUT M M M M M M M M M M M M M

MORETTO C F F F F F F F F C F F F

MOSCATT C F F F F F F F F C F F F

MOTTOLA C C A C C C C C F C C C C

MUCCI A F F F F A F F F F F F F

MURA C F F F F F F F F C F F F

MURER C F F F F F F F F C F F F

NACCARATO C F F F F F F F F C F F F

NARDI C F F F F F F F F C F F F

NARDUOLO C F F F F F F F F C F F F

NASTRI F A F F F C C C A A A A A

NESCI F F F F A C F A A F A A F

NESI A A A A A A A A A A F F F

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

NICCHI A F F F F F F F F C F F F

NICOLETTI C F F F F F F F F C F F F

NIZZI C C C C C C C C F C C C C

NUTI F F F F A C F A A

OCCHIUTO

OLIARO C F F F F F F F C F F F

OLIVERIO C F F F F F F F F F

ORFINI

ORLANDO M M M M M M M M M M M M M

OTTOBRE

PAGANI C F F F F F F F F C F F F

PAGANO F C F F F

PAGLIA A F F F F F F F C F F F

PALAZZOTTO

PALESE C C C C C C C A F C C C A

PALLADINO C F F F F F F F F C F F F

PALMA C F F F F F F F F F F F F

PALMIERI

PALMIZIO C C C C C C C C F C C C A

PANNARALE A F F F F F F F F C F F F

PARENTELA F F F A C F A A F A F

PARIS C F F F F F F F F C F F F

PARISI

PARRINI C F F F F F F F C F F

PASTORELLI C F F F F F F F F C F F F

PASTORINO F F F F F F F F F A F F F

PATRIARCA C F F F F F F F F C F F F

PELILLO C F F F F F F F C F F F

PELLEGRINO A F F F F F F F F C F F F

PELUFFO

PES C F F F F F F F F C F F F

PESCO F F F F A C F F A F A A F

PETRAROLI F F F F A F A A F

PETRENGA A C C C C C C A F F C C C

PETRINI C F F F F F F F C F F F

PIAZZONI F F F F F F F F C F F F

PICCHI A C C C C C A F C C C A

PICCIONE C F F F F F F F F C F F F

PICCOLI NARDELLI C F F F F F F F C F F F

PICCOLO GIORGIO
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

PICCOLO SALVATORE C F F C F F F F F C F F F

PICCONE

PIEPOLI C F F F F F F F F F F F F

PILI A A A A A A F F A A F A

PILOZZI C F F F F F F F F C F F F

PINI GIANLUCA M M M M M M M M M M M M M

PINI GIUDITTA C F F F F F F F F C F F F

PINNA C F F F F F F F F C F F F

PIRAS

PISANO F F F F A F A A F A A F

PISICCHIO M M M M M M M M M M M M M

PISO

PIZZOLANTE C F F F F F F F F C F F F

PLACIDO A F F F F F F F F C F F F

PLANGGER F F F F F F F F

POLIDORI C C C C C C C F F C C C A

POLLASTRINI C F F F F F F F F C F F F

POLVERINI C C C C C C C A F C C C A

PORTA C F F F F F F F F C F F F

PORTAS C F F F F F F F F C F F F

PRATAVIERA

PRESTIGIACOMO C C C C C C C A F C C C A

PREZIOSI C F F F

PRINA C F F F F F F F F C F F

PRODANI F F F F F F F F F F F F F

QUARANTA A F F F F F F F F C F F F

QUARTAPELLE PROCOPIO C F F F F F F F F C F F F

QUINTARELLI M M M M M M M M M M M M M

RABINO F F F C F F F

RACITI C F

RAGOSTA C F F F F F F F F C F F F

RAMPELLI F A C C A

RAMPI C F F F F F F F F C F F F

RAVETTO M M M M M M M M M M M M M

REALACCI C F F F F F F F F C F F F

RIBAUDO C F F F F F F F F C F F F

RICCIATTI A F F F F F F F F C F F F

RICHETTI F F F F F F F C F F F

RIGONI C F F F F F F F F C F F F

RIZZETTO F F F F F A F F F F F F F

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

RIZZO F F F F A C F A F A A F

ROCCELLA C F F F F F F F F C F F F

ROCCHI C F F F F F F F F C F F F

ROMANINI C F F F F F F F F C F F F

ROMANO ANDREA C F F F F F F F F C F F F

ROMANO FRANCESCO SAVE. C C A C C C C A F C C C C

ROMANO PAOLO NICOLO’ F F F A C F A F A A F

ROMELE

RONDINI

ROSATO C F F F F F F F F C F F F

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO C F F F F F F F F C F F F

ROSSOMANDO C F F F F F F F

ROSTAN C F F F F F F F F C F F F

ROSTELLATO C F F F F F F F F C F F F

ROTONDI

ROTTA

RUBINATO C F F F F F F F C F F F

RUGHETTI M M M M M M M M M M M M M

RUOCCO

RUSSO C C C C C C A F C C C A

SALTAMARTINI A A F A A A F F A A F

SAMMARCO C F F F F F F F F C F F F

SANGA C F F F F F F F C F F F

SANI C F F F F F F F F C F F

SANNA FRANCESCO C F F F F F F F F C F F F

SANNA GIOVANNA C F F F F F F F F C F F F

SANNICANDRO A F F A F F F F F C F F F

SANTELLI

SANTERINI C F F F F F F F F C F F F

SARRO

SARTI F F F F A C F A A F A A F

SAVINO ELVIRA C C C C C C C C F C C C C

SAVINO SANDRA C C C C C C C A F C C C A

SBERNA C F F F F F F F F C F F F

SBROLLINI C F F F F F F F F C F F F

SCAGLIUSI F F F F A C F A A F A A F

SCALFAROTTO M M M M M M M M M M M M M

SCANU C F F F F F F F F C F F F

SCHIRO’ C F F F F F F F F C F F F
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

SCHULLIAN M M M M M M M M M M M M M

SCOPELLITI C F F F F F F F F F F F F

SCOTTO M M M M M M M M M M M M M

SCUVERA C F F F F F F F F C F F F

SEGONI F F F F F A F F F F F F

SENALDI C F F F F F F F F C F F F

SERENI C F F F F F F F F C F F F

SGAMBATO C F F F F F F F F C F F F

SIBILIA F F F F A C F A A F A A F

SIMONETTI A A F A A A F F A A F A F

SIMONI C F F F F F F F C F F

SISTO C C C C C C C A F C C C C

SORIAL M M M M M M M M M M M M M

SOTTANELLI C F F F F F F F F C F F F

SPADONI F F F F A C F A A F A A F

SPERANZA M M M M M M M M M M M M M

SPESSOTTO F F F F A C F A A F A A F

SQUERI

STUMPO

TABACCI C F F F F F F F C F F F

TACCONI C F F F F F F F F C F F F

TAGLIALATELA F F F F F C C A A A F F A

TANCREDI C C F F F F F F F C C F F

TARANTO C F F F F F F F F C F F F

TARICCO C F F F F F F F F C F F F

TARTAGLIONE C F F F F F F F C F F F

TENTORI

TERROSI C F F F F F F F F C F F F

TERZONI F F A C F A F A A F

TIDEI C F F F F F F F F C F F

TINAGLI C F F F F F F F F C F F F

TOFALO M M M M M M M M M M M M M

TONINELLI F F F F A C F A A F A A F

TOTARO F F F F F C C A F A F F F

TRIPIEDI F F A F A A F

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

TULLO C F F F F F F F F C F F F

TURCO F F F F F A F F F F F F F

VACCA F F F F A C F A A F A A F

VACCARO F F F F C F F F

VALENTE SIMONE F F F F A C F F A F A A F

VALENTE VALERIA M M M M M M M M M M M M M

VALENTINI C C C C C C C A F C C C A

VALIANTE C F F F F F F F F C F F F

VALLASCAS F F F F A C F A A F A A F

VARGIU

VAZIO C F F F F F F F F C F F F

VECCHIO C F F F F F F F F C F F F

VELLA C C A C C C C A F C C C A

VELO M M M M M M M M M M M M M

VENITTELLI C F F F F F F F F C F F F

VENTRICELLI C F F F F F F F F C F F F

VERINI C F F F F F F F F C F F F

VEZZALI C F F F F F F F F C F F F

VICO C F F F F F F F F C F F F

VIGNALI M M M M M M M M M M M M M

VIGNAROLI F F F F A C F A A F A A F

VILLAROSA F F F F A C A F A A F

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M M M M M

VITO C C C C C C C A F C C A

ZACCAGNINI A F F F F F F F C F F F

ZAMPA F F F

ZAN

ZANETTI M M M M M M M M M M M M M

ZANIN C F F F F F F F F C F F F

ZAPPULLA C F F F F F F F F C F F F

ZARATTI A F F C F F F F C F F F

ZARDINI C F F F F F F C F F

ZOGGIA C F F F F F F F F C F F F

ZOLEZZI F F F F F C F A A F A A F
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

ABRIGNANI C C C F F F F A A A F F

ADORNATO M M M M M M M M M M M M M

AGOSTINELLI A C A F F F F A C C A A F

AGOSTINI LUCIANO F F F C C F C F C C C C C

AGOSTINI ROBERTA

AIELLO

AIRAUDO

ALBANELLA F F F C C C F C C C C C

ALBERTI A C A F F F F F C C A A F

ALBINI

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M M M M M

ALFREIDER F F F C C C C C

ALLASIA F F F A A A A A A C A A A

ALLI M M M M M M M M M M M M M

ALTIERI C F F A F F F F F

AMATO F F F C C F C F C C C C C

AMENDOLA F F F C C F C C C C C C

AMICI M M M M M M M M M M M M M

AMODDIO F F F C C F C F C C C C C

ANGELUCCI

ANTEZZA

ANZALDI F F F C C F C F C C C C C

ARCHI A C A F F F F A F F F F F

ARGENTIN F F F C C F C F C C C C C

ARLOTTI F F F C C F C F C C C C C

ARTINI M M M M M M M M M M M M M

ASCANI

ATTAGUILE

BALDASSARRE F F F F C C C C C

BALDELLI A A A M M M M M M M M M M

BARADELLO F F F C C F C F C C C C C

BARBANTI F F F F F F F F C C C C C

BARETTA M M M M M M M M M M M M M

BARGERO F F F C C F C F C C C C C

BARONI A C A F F F F F C C A A F

BARUFFI F F F C C F C F C C C C C

BASILIO A C A F F F F F C C A A F

BASSO F F F C C F C F C C C C C

BATTAGLIA F F F C C C C C

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

BATTELLI A A F F F F F C C A A F

BAZOLI F F F C C F C F C C C C C

BECATTINI F F C C F C F C C C C C

BECHIS F F F F F F F F C C C C C

BELLANOVA M M M M M M M M M M M M M

BENAMATI C C F C F C C C C C

BENEDETTI A C A F F F F F C C A A F

BENI F F F C C F C F C C C C C

BERGAMINI A C A F F F F A F F F F F

BERGONZI F F F C C F C F C C C C C

BERLINGHIERI F F F C F C F C C C C C

BERNARDO M M M M M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO A A F F F F F C C A A F

BERNINI PAOLO

BERRETTA F F F C C F C F C C C C C

BERSANI F F F C C F C F C C C C C

BIANCHI DORINA F F F C C F C F C C C

BIANCHI NICOLA A C A F F F F F C C A A F

BIANCHI STELLA F F F C C F C F C C C C C

BIANCOFIORE A C A F F F F A F F F F F

BIANCONI C C C F F F F A F F F F C

BIASOTTI A A A A F F F F F F F

BINDI F F F C C F C F C C C C C

BINETTI

BINI F F F C C F C F C C C C C

BIONDELLI M M M M M M M M M M M M M

BLAŽINA F F F C C F C F C C C C C

BOBBA M M M M M M M M M M M M M

BOCCADUTRI F F F C C F C F C C C C C

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA M M M M M M M M M M M M M

BOCCUZZI F F F C C F C F C C C C C

BOLDRINI PAOLA F F F C C F C F C C C C C

BOLOGNESI F F F C C F C F C C C C C

BOMBASSEI F F F C C F A F C C C C C

BONACCORSI F F F C C F C F C C C C C

BONAFEDE

BONIFAZI M M M M M M M M M M M M M

BONOMO F F F C C F C F C C C C C

BORDO FRANCO F F F F A F F F F C C C C
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

BORDO MICHELE F F F C C F C F C C C C C

BORGHESE

BORGHESI F F F A A A A A A C A A A

BORGHI F F F

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M M M M M

BOSCO F F F C C F C F C C C C C

BOSSA F F F C C F C F C C C C C

BOSSI F F F F A A A A A C A A A

BRAGA F F F C C F C F C C C C C

BRAGANTINI MATTEO F F F A A A A A C A A A

BRAGANTINI PAOLA F F F C C F C F C C C C C

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANDOLIN F F F C C F C F C C C C C

BRATTI F F F C F C F C C C

BRESCIA A C A F F F F F C C A A F

BRESSA M M M M M M M M M M M M M

BRIGNONE F F F F F F F C C C C C

BRUGNEROTTO

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO

BRUNO BOSSIO F F F C C F C F C C C C C

BUENO F F F C C C C F C C C C C

BURTONE F F F C C F C F C C C C C

BUSIN F F F A A A A A A C A A A

BUSINAROLO

BUSTO A C A F F F F F C C A A F

BUTTIGLIONE F F F

CALABRIA A A A F F F F A F F F F F

CALABRO’ F C C F C F C C C C

CAMANI F F F C C F C F C C C C C

CAMPANA F F F C C C

CANCELLERI A C A F F F F F C C A A F

CANI F F F C C F C F C C C C C

CAON

CAPARINI M M M M M M M M M M M M M

CAPELLI M M M M M M M M M M M M M

CAPEZZONE A A A F F F F A F F F F F

CAPODICASA F F F C C C C F C C C C C

CAPONE F F F C C F C F C C C C C

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

CAPOZZOLO C C F C F C C C C C

CAPUA C C F C F C C C C C

CARBONE

CARDINALE F F F C C F C F C C C C C

CARELLA F F F C C F C F C C C C C

CARFAGNA A A A F F F F A F F F F F

CARIELLO A C A F F F F F C C A A F

CARINELLI A C A F F F F F C C A F

CARLONI F F F C C F C F C C C C

CARNEVALI F F F C C F C F C C C C C

CAROCCI F F F C C F C F C C C C C

CARRA F F F C C F C F C C C C C

CARRESCIA F F F C C F C F C C C C C

CARROZZA M M M M M M M M M M M M M

CARUSO

CASATI F F F C C F C F C C C C C

CASELLATO F F F C C F C F C C C C C

CASERO M M M M M M M M M M M M M

CASO

CASSANO

CASTELLI A C A F F F F C C A F

CASTIELLO A A A F F F F A F F F F F

CASTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CASTRICONE F F F C C F C F C C C C C

CATALANO F F F C C F C F C C C C C

CATANIA F F F C C F C F C C C C C

CATANOSO GENOESE C C C A F F F A F F F F F

CAUSI F F F C C F C F C C C C C

CAUSIN M M M M M M M M M M M M M

CECCONI A C A F F F F C C A A F

CENNI F F F C C F C F C C C C C

CENSORE M M M M M M M M M M M M M

CENTEMERO M M M M M M M M M M M M M

CERA F F F C C F C F C C C C C

CESARO ANTIMO F F F C C F C F C C C C C

CESARO LUIGI C A A F F F F A F F F F F

CHAOUKI F F F C F C F C C C C C

CHIARELLI C A A F F F F A F F F F F

CHIMIENTI A C A

CICCHITTO M M M M M M M M M M M M M
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

CIMBRO M M M M M M M M M M M M M

CIPRINI A C A F F F F F C C A A F

CIRACI’ F A A A A A A A

CIRIELLI F A A F A F C C A C C

CIVATI F F F F F F F F A C C C

COCCIA F F F C C C C C C

COLANINNO F F F C C C C

COLLETTI A A A F F F F F C C A A

COLONNESE A C A F F F F F C C A A F

COMINARDI A C A F F F F C C A A F

COMINELLI F F F C C F C F C C C C C

COPPOLA M M M M M M M M M M M M M

CORDA

CORSARO F F F A F F A A A A A A F

COSCIA F F F C F C F C C C C C

COSTA M M M M M M M M M M M M M

COSTANTINO F F F F A F F F F C C C C

COVA F F F C C F C F C C C C C

COVELLO

COZZOLINO A C A F F F F F C A A F

CRIMI’ F F F C C F C F C C C C C

CRIMI

CRIPPA A C A F F F F F C A A F

CRIVELLARI F F F C C F C F C C C C C

CULOTTA F F F C C F C F C C C C C

CUOMO F F F C C F C C C C C C C

CUPERLO F F F C C F

CURRO’

DADONE A C A F F F F F C C A A F

DAGA A C A F F F F F C C A A F

D’AGOSTINO F F F C C F C F C C C C C

D’ALESSANDRO C C C F C C C A A F F F F

D’ALIA M M M M M M M M M M M M M

DALLAI F F F C C F C F C C C C C

DALL’OSSO A C A F F F F F C C A A F

DAL MORO C C F C F C C C C C

D’AMBROSIO A C A F F F F F C C A A F

DAMBRUOSO M M M M M M M M M M M M M

DAMIANO M M M M M M M M M M M M M

D’ARIENZO F F F C C F C F C C C C C

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

D’ATTORRE F F F F A F F F F C C C C

DA VILLA F C A F F F F F C C A A F

DE GIROLAMO A C C F F F F A F F F F F

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M M M M M

DEL GROSSO A C A F F F F F C C A A F

DELLAI F F F C C F C F C C C C C

DELL’ARINGA

DELLA VALLE A C A F F F F F C C A A F

DELL’ORCO A C A F F F F F C F

DE LORENZIS M M M M M M M M M M M M M

DE MARIA C C F C F C C C C C

DE MENECH F F F C C F C F C C C C C

DE MICHELI M M M M M M M M M M M M M

DE MITA

DE ROSA A C A

DI BATTISTA F C A F F F F F C C A A F

DI BENEDETTO A C A F F F F C C A A F

DIENI A C A

DI GIOIA M M M M M M M M M M M M M

DI LELLO F F F C C F C F C C C C C

DI MAIO LUIGI M M M M M M M M M M M M M

DI MAIO MARCO F F F C C F C F C C C C C

D’INCA’ A C A F F F F F C C F A F

D’INCECCO F F F C C F C F C C C C C

DI SALVO F F F C C F C C C C C C

DISTASO A C A F F F A F F F F F

DI STEFANO FABRIZIO A C A F F F F A F F F F F

DI STEFANO MANLIO A C A F F F F F C C A A F

DI STEFANO MARCO F F C C F C F C C C C C

DI VITA

DONATI F F F C C F C F C C C C C

D’OTTAVIO F F F C C F C F C C C C C

DURANTI A F F F F C C C C

D’UVA A C A F F F F F C C A A F

EPIFANI M M M M M M M M M M M M M

ERMINI F F F C C F C F C C C C C

FABBRI F F F C C F C F C C C C C

FAENZI C C F F F F F A A A F F

FALCONE F F

FAMIGLIETTI F F F C C F C F C C C C C
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

FANTINATI A C A F F F F C C A A F

FANUCCI F F F C C F C F C C C C C

FARAONE M M M M M M M M M M M M M

FARINA DANIELE F F F F A F F F F C C C C

FARINA GIANNI F F F C C F C F C C C C C

FASSINA F F F

FAUTTILLI F F F C C F C F C C C C C

FAVA F F F F A F F F F C C C C

FEDI F F F C C F C F C C C C C

FEDRIGA F F F

FERRANTI F F F C C F C F C C C C C

FERRARA M M M M M M M M M M M M M

FERRARESI A C A F F F F C C A F

FERRARI F F F C C F C F C C C C C

FERRO C C F C F C C C C C

FIANO F F F F C F C C C C C

FICO M M M M M M M M M C A A F

FIORIO

FIORONI M M M M M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI F F F C C F C F C C C C C

FOLINO F A F F F F C C C C

FONTANA CINZIA MARIA F F F C C F C F C C C C C

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M M M M M

FONTANELLI F F F C C F C F C C C C C

FORMISANO F F F

FOSSATI F F F C F C F C C C C C

FRACCARO C A F F F F F C C A A F

FRAGOMELI F F F C C F C F C C C C C

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRATOIANNI F F F F A F F F F C C C C

FREGOLENT F F F C F C F C C C C C

FRUSONE M M M M M M M M M M M M M

FUCCI

FURNARI F C A F F F F F C C A A F

FUSILLI C F C F C C C C C

GADDA F F F C C F C F C C C C C

GAGNARLI

GALAN

GALATI C C C F F F A A A A F F

GALGANO F F F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

GALLI CARLO F F F A F F F F C C C C

GALLI GIAMPAOLO F F C C F C F C C C C C

GALLINELLA A C A F F F F F C C A A F

GALLO LUIGI A C A F F F F F C C A A F

GALLO RICCARDO A A A F F F F F F F F F F

GALPERTI F F F C C F C F C C C C C

GANDOLFI F F F F C F C C C C C

GARAVINI F F F C C F C F C C C C C

GARNERO SANTANCHE’ A C F F F A F F F F F

GAROFALO F F F C C F C F C C C C C

GAROFANI M M M M M M M M M M M M M

GASPARINI F F F C C C F C C C C C

GEBHARD F F F C C F C F C C C C C

GELLI F F F C C F C F C C C C C

GELMINI

GENOVESE

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M M M M M

GHIZZONI F F F C C F C F C C C C C

GIACHETTI F F F T T T T T T T T T T

GIACOBBE F F F C C F C F C C C C C

GIACOMELLI M M M M M M M M M M M M M

GIACOMONI A C A F F F C A F F F F F

GIAMMANCO C C A F F F C A F F F F F

GIGLI F F F C C F C F C C C C C

GINATO F F F C C F C F C C C C C

GINEFRA C C F C F C C C C C

GINOBLE

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA A C A F F F F F C A A F

GIORGETTI ALBERTO A C A F F F F A F F F F F

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M

GIORGIS F F F C C F C F C C C C C

GITTI

GIULIANI F F F C C F C F C C C C C

GIULIETTI F F F C C F C F C C C C C

GNECCHI F F F C C F C F C C C C C

GOZI M M M M M M M M M M M M M

GRANDE A C A F F F F F C C A A F

GRASSI

GRECO F F F C C F C F C C C C C
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

GREGORI F F F F A F F F F C C C C

GRIBAUDO F F F C C F C F C C C C C

GRILLO F F F F F C C A A F

GRIMOLDI F F F A A A A A A C A A A

GUERINI GIUSEPPE F F F C C F C F C C C C C

GUERINI LORENZO

GUERRA F F C C F C F C C C C C

GUIDESI F F F A A A A A A C A A A

GULLO F F F C C F C F C C C C C

GUTGELD F F F C C C C

IACONO F F F C C F C F C C C C C

IANNUZZI CRISTIAN F C A F F F F F C C A A F

IANNUZZI TINO F F F C C F C F C C C C C

IMPEGNO F F F C C F C F C C C C C

INCERTI F F F C C F C F C C C C C

INVERNIZZI A A A A A A C A A A

IORI F F F C C F C F C C C C

KRONBICHLER F F F F A F F F F C C C C

L’ABBATE A C A F F F F F C C A A F

LABRIOLA F A A

LACQUANITI F F F C C F C F C C C C C

LAFFRANCO

LAFORGIA F F F C C C C C

LAINATI A C A F F F F A A F F F F

LA MARCA F F F C C F C F C C C C C

LA RUSSA M M M M M M M M M M M M M

LATRONICO A C A F A F F C F F F F A

LATTUCA F F F C C F C F C C C C C

LAURICELLA F F F C C F C F C C C C C

LAVAGNO F F F C C F C F C C C C C

LENZI F F F C C F C F C C C C C

LEVA F F F C C

LIBRANDI F F F C C F C F C C C C C

LIUZZI A C A F F F F F C C A A F

LOCATELLI F F F C C C F C C C C

LODOLINI F F F C C F C F C C C C C

LOMBARDI A A A F F F F F C C A A F

LO MONTE A F F F F F F F A C F A A

LONGO

LOREFICE A C A F F F F F C C A A F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

LORENZIN M M M M M M M M M M M M M

LOSACCO M M M M M M M M M M M M M

LOTTI M M M M M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUPO A C A F F F F F C C A A F

MADIA M M M M M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA F F F F F F F F C C C C C

MAESTRI PATRIZIA F F F C C F C F C C C C C

MAGORNO F F F

MAIETTA A A A F F F F F F F F F F

MALISANI F F F C C F C F C C C C C

MALPEZZI F F F C C F C F C C C C C

MANCIULLI M M M M M M M M M M M M M

MANFREDI F F F C C F C F C C C C C

MANNINO A C A F F F F F C C A A F

MANTERO A C A F F F F F C C A A F

MANZI F F F C C F C F C C C C C

MARANTELLI F F F C C F C F C C C C C

MARAZZITI M M M M M M M M M M M M M

MARCHETTI

MARCHI F F F C C F C F C C C C C

MARCOLIN F F F A A A A A A C A A

MARCON F F F F A F F F F C C C C

MARGUERETTAZ F F F C C F C F C C C C C

MARIANI F F F C C F C F C C C C C

MARIANO F F F C C F C F C C C C C

MAROTTA F F F C C F C F C C C C C

MARROCU F F F C C F C F C C C C C

MARRONI F F F C C F C F C C C C C

MARTELLA F F F C C F C F C C C C C

MARTELLI

MARTI A C C F F F F A F F F F F

MARTINELLI A C A F F F A F F F F F

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO F F F

MARZANA

MARZANO C C F C F C C C C C

MASSA F F F C C C C C C C C

MATARRELLI F F F F F F F F F C C C C

MATARRESE F F F C C F C F C C C C C
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

MATTIELLO F F F C C F C F C C C C C

MAURI F F F C C F C F C C C C

MAZZIOTTI DI CELSO M M M M M M M M M M M M M

MAZZOLI F F F C C F C F C C C C C

MELILLA F F F F F F F F F C C C C

MELILLI

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO F F F C C F C F C C C C C

MERLO M M M M M M M M M M M M M

META M M M M M M M M M M M M M

MICCOLI F F F C C F C F C C C C C

MICILLO A C A F F F F F C C A A F

MIGLIORE M M M M M M M M M M M M M

MILANATO A F A F F F F A F F F F F

MINARDO F F F C C F C F C C C C C

MINNUCCI F F F C C F C F C C C C C

MIOTTO M M M C C F C F C C C C C

MISIANI F F F C C F C F C C C C C

MISURACA

MOGNATO F F F C C F C F C C C C C

MOLEA M M M M M M M M M M M M M

MOLTENI

MONACO F F F C C F C F C C C C C

MONCHIERO F F F C C F C F C C C C C

MONGIELLO F F F C C F C F C C C C C

MONTRONI F F F C C F C F C C C C C

MORANI F F F C C F C F C C C C C

MORASSUT M M M M M M M M M M M M M

MORETTO F F F C C F C F C C C C C

MOSCATT F F F C C F C F C C C C C

MOTTOLA C C C F F F F A A A A F F

MUCCI F F F F F F F F C C C C C

MURA F F F C C F C F C C C C C

MURER F F F C C F C F C C C C C

NACCARATO F F F C C F C F C C C C C

NARDI F F F C C F C F C C C C C

NARDUOLO F F F C F C F C C C C C

NASTRI A F F F F F F F F F F F F

NESCI A C A F F F F F C C A A F

NESI F F F C C C C C C C C C C

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

NICCHI F F F F A F F F F C C C C

NICOLETTI F F F C C F F C C C C C

NIZZI C C C F F F F F F F F F F

NUTI A C A F F F F F C C A A F

OCCHIUTO C A F F F F A F F F F F

OLIARO F F F C C F C F C C C C C

OLIVERIO F F C C F C F C C C C C

ORFINI

ORLANDO M M M M M M M M M M M M M

OTTOBRE

PAGANI F F F C F C F C C C C C

PAGANO F F F C C F C F C C C C C

PAGLIA F F F F A F F F F C C C C

PALAZZOTTO

PALESE A C A F F F F A F F F F F

PALLADINO F F F C C F C F C C C C C

PALMA F F F C C F F F C C C C C

PALMIERI

PALMIZIO A A C F F F F A A F F F F

PANNARALE F F F F A F F F F C C C C

PARENTELA A C A F F F F F C C A A F

PARIS F F F C C F C F C C C C C

PARISI

PARRINI F F F C C F C F C C C C C

PASTORELLI F F F C C F C F C C C C C

PASTORINO F F F F F F F F C C C C C

PATRIARCA F F F C C F C F C C C C C

PELILLO F F F C C F C F C C C C C

PELLEGRINO F F F F A F F F F C C C C

PELUFFO

PES F F F C C F C F C C C C C

PESCO A C A F F F F F C C A A F

PETRAROLI A C F F F F C C A A F

PETRENGA C C A F F F F A F F F F F

PETRINI F F F C C F C F C C C C C

PIAZZONI F F F C C F C F C C C C C

PICCHI A A A F F F A A F A A A

PICCIONE F F F

PICCOLI NARDELLI F F F C C F C F C C C C C

PICCOLO GIORGIO
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

PICCOLO SALVATORE F F C C F C F C C C C C

PICCONE C C F F F F C C C C

PIEPOLI F F F C F C F C C C C C

PILI F F A

PILOZZI F F F C F C F C C C C C

PINI GIANLUCA M M M M M M M M M M M M M

PINI GIUDITTA F F F C C F C F C C C C C

PINNA F F F C C F C F C C C C C

PIRAS F A F F F F C C C C

PISANO A C A F F F C C A A F

PISICCHIO M M M M C F C F C C C C C

PISO

PIZZOLANTE F F F

PLACIDO F F F F F F F C C C C

PLANGGER C F C C C C C

POLIDORI F C A F F F C A F F F F F

POLLASTRINI F F F C C F C F C C C C C

POLVERINI A C A F F F F F F F F F F

PORTA F F F C C F C F C C C C C

PORTAS F F F C C F C F C C C C C

PRATAVIERA

PRESTIGIACOMO A C A A A A A A A A A A A

PREZIOSI F F F C C F C F C C C C C

PRINA F F F C F C F C C C C C

PRODANI F F F F F F F F C C C C C

QUARANTA F F F F A F F F F C C C C

QUARTAPELLE PROCOPIO F F F F C F C C C C

QUINTARELLI M M M M M M M M M M M M M

RABINO F F F C C F C F C C C C C

RACITI

RAGOSTA F F F C C F C F C C C C C

RAMPELLI

RAMPI F F F C C F C F C C C C C

RAVETTO M M M M M M M M M M M M M

REALACCI F F F C C F C F C C C C C

RIBAUDO F F F C C F C F C C C C C

RICCIATTI F F F F A F F F F C C C C

RICHETTI F F F C C F C F C C C C C

RIGONI F F F C C F C C C C C C C

RIZZETTO F F F F F F F F C C C C

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

RIZZO A C A F F F F F C C A A F

ROCCELLA F F F C C F C F C C C C C

ROCCHI F F F C C F C F C C C C C

ROMANINI F F F C C F C F C C C C C

ROMANO ANDREA F F F C C F C F C C C C C

ROMANO FRANCESCO SAVE. C C C F F F F A A A A F F

ROMANO PAOLO NICOLO’ A C A F F F F F C C A A F

ROMELE

RONDINI

ROSATO F F F C C F C

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO F F F C C F C F C C C C C

ROSSOMANDO

ROSTAN F F F C C F C F C C C C C

ROSTELLATO F F F C C F C F C C C C C

ROTONDI F F

ROTTA C C F C F C C C C C

RUBINATO F F F C C F C F C C C C C

RUGHETTI M M M M M M M M M M M M M

RUOCCO

RUSSO A A A F F F F A F F F F F

SALTAMARTINI F F A A A

SAMMARCO F F F C C F C F C C C C C

SANGA F F F C C F C F C C C C C

SANI F F F C C F C F C C C C C

SANNA FRANCESCO F F F C C F C F C C C C C

SANNA GIOVANNA F F F C C F C F C C C C C

SANNICANDRO F F F F A F F F F C F C C

SANTELLI

SANTERINI F F F C C F C F C C C C C

SARRO

SARTI A C A F F F F F C C A A F

SAVINO ELVIRA F C C F F F F A F F F F F

SAVINO SANDRA A C A F F F F A F F F F F

SBERNA F F F C C F F F C C C C C

SBROLLINI F F F C C F C F C C C C C

SCAGLIUSI A C A F F F F F C C A A F

SCALFAROTTO M M M M M M M M M M M M M

SCANU F F F C C F C F C C C C C

SCHIRO’ F F F C F C F C C C C C
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

SCHULLIAN M M M M M M M M M M M M M

SCOPELLITI F F F C C F C F C C C C C

SCOTTO M M M M M M M M M M M M M

SCUVERA F F F C C F C F C C C C C

SEGONI F F F F F F F F C C C C C

SENALDI F F F C C F C F C C C C C

SERENI F F F C C F C F C C C C C

SGAMBATO F F F C C F C F C C C C C

SIBILIA A C A F F F F F C C A A F

SIMONETTI F F F A A A A A A C A A A

SIMONI F F C C F F C C C C C

SISTO C C A F F F F A F F F F F

SORIAL M M M M M M M M M M M M M

SOTTANELLI F F F C C F C F C C C C C

SPADONI A C A F F F F F C C A A F

SPERANZA M M M M M M M M M M M M M

SPESSOTTO A C A F F F F F C C A A F

SQUERI C F F F F A F F F F F

STUMPO C

TABACCI F F F C C F C F C C C C C

TACCONI F F F C C F C F C C C C C

TAGLIALATELA F A A F F F F F F F F F F

TANCREDI F F F C C C C F C C C C C

TARANTO F F F C C F C F C C C C C

TARICCO F F F C C F C F C C C C C

TARTAGLIONE F F F C C F C F C C C C C

TENTORI

TERROSI F F F C C F C F C C C C

TERZONI A C A F F F F F C C A A F

TIDEI F F C C F C F C C C C C

TINAGLI F F F C C F C F C C C C C

TOFALO M M M M M M M M M M M M M

TONINELLI A C A F F F F C C A A F

TOTARO F F A F F F F F F C F F F

TRIPIEDI F C A F F F F C A A F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

TULLO F F F C C F C F C C C C C

TURCO F F F F F F F F C C C C C

VACCA A C A F F F F F C C A A

VACCARO F F F C C F C F C C C C C

VALENTE SIMONE A C A F F F F F C C A A F

VALENTE VALERIA M M M C C F C F C C C C C

VALENTINI A A C F F F F F F F F F F

VALIANTE F F F C C F C F C C C C

VALLASCAS A C A F F F F F C C A F

VARGIU

VAZIO F F F C C F C F C C C C C

VECCHIO F F F C C F C F C C C C C

VELLA A A A F F F F A F F F F F

VELO M M M M M M M M M M M M M

VENITTELLI F F F C C F C F C C C C C

VENTRICELLI F F F C C F C F C C C C C

VERINI F F F C C F C F C C C C C

VEZZALI F F F C C F C F C C C C C

VICO F F F C C F C F C C C C C

VIGNALI M M M M M M M M M M M M M

VIGNAROLI A C A F F F F F C C A A F

VILLAROSA A C A F F F F F C C A A F

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M M M M M

VITO A A A F F F F A F F F F F

ZACCAGNINI F F F F A F F F F C C C C

ZAMPA F F F C C F C F C C C C C

ZAN

ZANETTI M M M M M M M M M M M M M

ZANIN F F F C C F C F C C C C C

ZAPPULLA F F F C C F C F C C C C C

ZARATTI F F F F A F F F F C C C C

ZARDINI F F F C C F C F C C C C C

ZOGGIA F F F C C F C F C C C C C

ZOLEZZI A C A
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5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

ABRIGNANI F F F F C A C C C C C C

ADORNATO M M M M M M M M M M M M M

AGOSTINELLI C F F F F C F F F F F F F

AGOSTINI LUCIANO C F F F F C C C C F C C

AGOSTINI ROBERTA C C C C F C C

AIELLO

AIRAUDO

ALBANELLA F C F F F F C C C C F C C

ALBERTI F F F F C F F F F F F F

ALBINI

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M M M M M

ALFREIDER F C C C C F C C C C F F C

ALLASIA A A A A F F C A A A A A A

ALLI M M M M M M M M M M M M M

ALTIERI A A F F F C C C C C C C

AMATO F C F F F F C C C C F C C

AMENDOLA A C F F F F C C C C F C C

AMICI M M M M M M M M M M M M M

AMODDIO F C F F F F C C C C F C C

ANGELUCCI

ANTEZZA

ANZALDI F C F F F F C C C C F C C

ARCHI A C F C C A C C C C A C C

ARGENTIN F C F F F F C C C C F C C

ARLOTTI F C F F F F C C C C F C C

ARTINI M M M M M M M M M M M M M

ASCANI

ATTAGUILE

BALDASSARRE A F F F F F C F F F F A F

BALDELLI M M M M M M M M M M M M M

BARADELLO F C F F F F C C C C F C C

BARBANTI A F F F F F C F F F F A F

BARETTA M M M M M M M M M M M M M

BARGERO F C F F F F C C C C F C C

BARONI C F F F F C F F F F F F F

BARUFFI F C F F F F C C C C F C C

BASILIO C F F F F C F F F F F F F

BASSO F C F F F F C C C C F C C

BATTAGLIA A A A A C A C C C A

5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

BATTELLI C F F F F C F F F F F

BAZOLI F C F F F F C C C C F C C

BECATTINI F C F F F F C C C C F C C

BECHIS A F F F F F C F F F F A F

BELLANOVA M M M M M M M M M M M M M

BENAMATI F C F F F F C C C C F C C

BENEDETTI C F F F F C F F F F F F F

BENI F C F F F F C C C C F C C

BERGAMINI A C F F C A C C C C A C C

BERGONZI F C F F F F C C C C F C C

BERLINGHIERI F C F F F F C C C C F C C

BERNARDO M M M M M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO C F F F F C F F F F F F F

BERNINI PAOLO

BERRETTA F C F F F F C C C C F C C

BERSANI F C F F F F C C C C F C C

BIANCHI DORINA

BIANCHI NICOLA C F F F F C F F F F F F F

BIANCHI STELLA F C F F F C C C C F C C

BIANCOFIORE A A F C C A C C C C A C C

BIANCONI A C F C C C C C C A C C

BIASOTTI F C F C A C C C C A C C

BINDI F C F F F F C C C C F C C

BINETTI

BINI F C F F F F C C C C F C C

BIONDELLI M M M M M M M M M M M M M

BLAŽINA F C F F F F C C C F C C

BOBBA M M M M M M M M M M M M M

BOCCADUTRI F C F F F F

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA M M M M M M M M M M M M M

BOCCUZZI F C F F F F C C C C F C C

BOLDRINI PAOLA F C F F F F C C C C F C C

BOLOGNESI F C F F F F C C C C F C C

BOMBASSEI F C F F F F C C C C F C C

BONACCORSI F C F C C

BONAFEDE

BONIFAZI M M M M M M M M M M M M M

BONOMO F C F F F F C C C C F C C

BORDO FRANCO F A A F F F F F F C F C C
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5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
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BORDO MICHELE F C F F F F F C C

BORGHESE

BORGHESI A A A A F F C A A A A A A

BORGHI

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M M M M M

BOSCO F C F F F F C C C C F C C

BOSSA F C F F F F C C C C F C C

BOSSI A A A F F A A A A A A

BRAGA F C F F F F C C C C F

BRAGANTINI MATTEO A A A A F F C A A A A A A

BRAGANTINI PAOLA F C F F F F C C C C F C C

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANDOLIN F C F F F F C C C C F C C

BRATTI F F F F C C C C F C C

BRESCIA F F F F C F F F F F F

BRESSA M M M M M M M M M M M M M

BRIGNONE C F F C F F F C F F F

BRUGNEROTTO

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO

BRUNO BOSSIO F C F F F F C C C C F C C

BUENO F C F F F C C C C C C C

BURTONE F C F F F C C C C F F F

BUSIN A A A A A F C A A A A A A

BUSINAROLO

BUSTO C F F F F C F F F F F F F

BUTTIGLIONE C F F F F F C C C F F F

CALABRIA A C F C C C C C C C A C C

CALABRO’ F C F F F F F C C C C

CAMANI F C F F F F C C C C F C C

CAMPANA F F F F F C C C C F C C

CANCELLERI C F F F F C F F F F F F F

CANI F C F F F F C C C C F C C

CAON

CAPARINI M M M M M M M M M M M M M

CAPELLI M M M M M M M M M M M M M

CAPEZZONE A C F C C C C C C C A C C

CAPODICASA F C F F F F C C C C F C C

CAPONE F C F F F F C C C C F C C

5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

CAPOZZOLO F C F F F F C C C C F C C

CAPUA F C F F F F C C C C F C C

CARBONE

CARDINALE F C F F F F C C C C F C C

CARELLA F C F F F F C C C C F C C

CARFAGNA A C F C C A C C C C

CARIELLO C F F F F C F F F F F F F

CARINELLI C F F F F C F F F F F F F

CARLONI F C F F F F C C C C F C C

CARNEVALI F C F F F F C C C C F C C

CAROCCI F C F F F F C C C C F C C

CARRA F C F F F F C C C C F C C

CARRESCIA F C F F F F C C C C F C C

CARROZZA M M M M M M M M M M M M M

CARUSO

CASATI F C F F F F C C C C F C C

CASELLATO F C F F F F C C C C F C C

CASERO M M M M M M M M M M M M M

CASO

CASSANO

CASTELLI C F F F F C F F F F F

CASTIELLO F C F C C A C C C C A C C

CASTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CASTRICONE F C F F F F C C C C F C C

CATALANO F C F F F F C C C C C C

CATANIA F C F F F F C C C C F C C

CATANOSO GENOESE A C A C C A C C C C A A A

CAUSI F C F F F C C C

CAUSIN M M M M M M M M M M M M M

CECCONI C F F F F C F F F F F F F

CENNI F C F F F F C C C C F C C

CENSORE M M M M M M M M M M M M M

CENTEMERO M M M M M M M M M M M M M

CERA F C F F F F C C C C F C C

CESARO ANTIMO F C F F F F C C C C F C C

CESARO LUIGI A F F C C A C C C C C

CHAOUKI F C F F F F C C C C F C C

CHIARELLI A A F A A A C C C C A C C

CHIMIENTI F

CICCHITTO M M M M M M M M M M M M M
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CIMBRO M M M M M M M M M M M M M

CIPRINI C F F F F C F F F F F F

CIRACI’ A A A A A C A A A A A A A

CIRIELLI F A A F A A A A A A A A A

CIVATI A F A F F A F F F F F

COCCIA F C F F F F C C C C F C C

COLANINNO F C F F F F C C C C F C C

COLLETTI C F F F F F F F F F

COLONNESE C F F F F C F F F F F F F

COMINARDI C F F F F C F F F F F F F

COMINELLI F C F F F F C C C C F C C

COPPOLA M M M M M M M M M M M M M

CORDA

CORSARO A A A A A A A A A A A A A

COSCIA F C F F F F C C C C F C C

COSTA M M M M M M M M M M M M M

COSTANTINO F A A F F F F F F C F C C

COVA F C F F F F C C C C F C C

COVELLO

COZZOLINO C F F F F C F F F F F F F

CRIMI’ F C F F F F C C C C F C C

CRIMI

CRIPPA C F F F C F F F F F F F

CRIVELLARI F C F F F F C C C C F C C

CULOTTA F C F F F F C C C C F C C

CUOMO F C F F F F C C C C F C C

CUPERLO

CURRO’

DADONE C F F F F C F F F F F F F

DAGA C F F F F C F F F F F F F

D’AGOSTINO F C F F F F C C C C F C C

D’ALESSANDRO F F F C C C C C C C A C C

D’ALIA M M M M M M M M M M M M M

DALLAI F C F F F F C C C C F C C

DALL’OSSO C F F F F C F F F F

DAL MORO F C F F F F C C C C F C C

D’AMBROSIO C F F F F C F F F F F F F

DAMBRUOSO M M M M M M M M M M M M M

DAMIANO M M M M M M M M M M M M M

D’ARIENZO F C F F F F C C C C F C C

5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

D’ATTORRE F A A A F F F F F C F C

DA VILLA C F F F F C F F F F F F F

DE GIROLAMO A A F F C A C A C C A C C

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M M M M M

DEL GROSSO C F F F F C F F F F F F F

DELLAI F C F F F F C C C C F C C

DELL’ARINGA

DELLA VALLE C F F F F C F F F F F

DELL’ORCO C F F F F C F F F F F F F

DE LORENZIS M M M M M M M M M M M M M

DE MARIA F C C F F F C C C C F C C

DE MENECH F C F F F F C C

DE MICHELI M M M M M M M M M M M M M

DE MITA

DE ROSA F F F F F F F

DI BATTISTA C F F F F C F F F F F F F

DI BENEDETTO C F F F F C F F F F F F F

DIENI

DI GIOIA M M M M M M M M M M M M M

DI LELLO F C F F F F C C C C A C C

DI MAIO LUIGI M M M M M M M M M M M M M

DI MAIO MARCO F C F F F F C C C C F C C

D’INCA’ C F F F F C F F F F F F F

D’INCECCO F C F F F F C C C C F C C

DI SALVO F C F F F F C C C C F C C

DISTASO F A F C F A C C C A A A A

DI STEFANO FABRIZIO A C F C C A C C C C A C C

DI STEFANO MANLIO C F F F F C F F F F F F F

DI STEFANO MARCO F C F F F F C C F C F C C

DI VITA

DONATI F C F F F F C C C C F C

D’OTTAVIO F C F F F F C C C F C C

DURANTI F A A F F F F F F C F C C

D’UVA C F F F F C F F F F F F F

EPIFANI M M M M M M M M M M M M M

ERMINI F C F F F F C C C C F C C

FABBRI F C F F F F C C C C F C C

FAENZI F F F C C A C C C C C C

FALCONE F C F F F F C C C C F C C

FAMIGLIETTI F C F F F F C C C C F
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5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
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FANTINATI C F F F F C F F F F F F F

FANUCCI F C F F F F C C C C F C C

FARAONE M M M M M M M M M M M M M

FARINA DANIELE F A A F F F C F C C

FARINA GIANNI F C F F F F C C C C F C C

FASSINA

FAUTTILLI F C F F F F C C C F C C

FAVA F A A F F F F F F C F C C

FEDI F C F F F F C C C C F C C

FEDRIGA

FERRANTI F C F F F F C C C C F C C

FERRARA M M M M M M M M M M M M M

FERRARESI C F F F F C F F F F F F F

FERRARI F C F F F F C C C C F C C

FERRO F C F F F F C C C C F C C

FIANO F C F F F F C C C C F C C

FICO C F F F F C F F F F F

FIORIO C F F F F C C C C F C C

FIORONI M M M M M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI F C A F F F C C C C F C C

FOLINO F A A F F F F F F C F C C

FONTANA CINZIA MARIA F C F F F F C C C C F C C

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M M M M M

FONTANELLI F C F F F F C C C C F C C

FORMISANO F F F F F C C C F C F

FOSSATI F C F F F F C C C C F C C

FRACCARO C F F F F C F F F F F F F

FRAGOMELI F C F F F F C C C C F C C

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRATOIANNI F A A F F F F

FREGOLENT F C F F F F C C C C F C C

FRUSONE M M M M M M M M M M M M M

FUCCI

FURNARI C F F F F C F F F F F F F

FUSILLI F C F F F F C C C C F C C

GADDA F C F F F F C C C C F C C

GAGNARLI

GALAN

GALATI F F F C C A C C C C A C C

GALGANO

5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

GALLI CARLO F A A F F F F F C F C C

GALLI GIAMPAOLO F C F F F F C C C C F C C

GALLINELLA C F F F F F F F F F F F F

GALLO LUIGI C F F F F C F F F F F F F

GALLO RICCARDO A C F C C A C C C F C C

GALPERTI F C F F F F C C C C F C C

GANDOLFI F C F F F F C C C C F C C

GARAVINI F C F F F F C C C C F C C

GARNERO SANTANCHE’ A C F C C A C C C C A C C

GAROFALO F C F F F F C C C C F C C

GAROFANI M M M M M M M M M M M M M

GASPARINI F C F F F F C C C C F C C

GEBHARD F C F F F F C C C C F C C

GELLI F C F F F F C C C C F C C

GELMINI

GENOVESE

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M M M M M

GHIZZONI F C F F F F C C C C F C C

GIACHETTI T T T T T T T T T T T T T

GIACOBBE F C F F F F C C C C F C C

GIACOMELLI M M M M M M M M M M M M M

GIACOMONI A C F F F F C C C C A C C

GIAMMANCO A A F C A A C A C C C C

GIGLI F C F F F F C C C C F C C

GINATO F C F F F C C C C F C C

GINEFRA F C F F F F C C C C F C C

GINOBLE

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA C F F F F C F F F F F F F

GIORGETTI ALBERTO A C F C C C C A C C A C C

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M

GIORGIS F C F F F F C C C C F C C

GITTI

GIULIANI F C F F F F C C C C F C C

GIULIETTI F C F F F F C C C C F C C

GNECCHI F C F F F F C C C C F C C

GOZI M M M M M M M M M M M M M

GRANDE C F F F F C F F F F F F F

GRASSI

GRECO F C F F F F C C C C F C

ELENCO N. 5 DI 7 - VOTAZIONI DAL N. 53 AL N. 65

Atti Parlamentari — Votazioni XL — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 NOVEMBRE 2015 — N. 518



5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
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GREGORI F A A F F F F F F C F C C

GRIBAUDO F C F F F F C C C C F C C

GRILLO C F F F F C F F F F F

GRIMOLDI A A A A F F C A A A A A A

GUERINI GIUSEPPE F C F F F F C C C C F C C

GUERINI LORENZO C C C C F C C

GUERRA C C F F F F C C C C F C C

GUIDESI A A A A F F C A A A A A A

GULLO F C F F F C C C C F C C

GUTGELD F C F F F F C C C C F C C

IACONO F C F F F F C C C C F C C

IANNUZZI CRISTIAN C F F F F C F F F F F F F

IANNUZZI TINO F C F F F F C C C C F C C

IMPEGNO F C F F F F C C C C F C C

INCERTI F C F F F F C C C C F C C

INVERNIZZI A A A A F F C A A A A A A

IORI F C F F F F C C C C F C C

KRONBICHLER F A A F F F F F F C F C C

L’ABBATE C F F F F C F F F F F F

LABRIOLA

LACQUANITI F C F F F F C C C C F C C

LAFFRANCO

LAFORGIA F C F F F F C C C C F C C

LAINATI A C F C C A C C C C A C C

LA MARCA F C F F F F C C C C F C C

LA RUSSA M M M M M M M M M M M M M

LATRONICO A A A C C A C A C C A C C

LATTUCA F C F F F F C C C C F C C

LAURICELLA F C F F F F C C C C F C C

LAVAGNO C F F F F C C C C F C C

LENZI F C F F F C C C C F C C

LEVA F C F F F F C C C C F C C

LIBRANDI F C F F F F C C C C F C C

LIUZZI C F F F F C F F F F F F F

LOCATELLI F F F F F F C C C C F C C

LODOLINI F C F F F F C C C C F C C

LOMBARDI C F F F F C F F F F F F

LO MONTE C F F F F A

LONGO

LOREFICE C F F F F C F F F F F F F

5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

LORENZIN M M M M M M M M M M M M M

LOSACCO M M M M M M M M M M M M M

LOTTI M M M M M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUPO C F F F F C F F F F F F F

MADIA M M M M M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA C F F F F C F F F F F F F

MAESTRI PATRIZIA F C F F F F C C C C F C C

MAGORNO

MAIETTA F F F F F F F F F A A F F

MALISANI F C F F F F C C C C F C C

MALPEZZI F C F F F F C C C C F C C

MANCIULLI M M M M M M M M M M M M M

MANFREDI F C F F F C C C C F C C

MANNINO C F F F F C F F F F F F F

MANTERO C F F F F C F F F F F F F

MANZI F C F F F F C C C C F C C

MARANTELLI F C F F F C C C F C C

MARAZZITI M M M M M M M M M M M M M

MARCHETTI

MARCHI F C F F F F C C C C F C C

MARCOLIN A A A A F F C A A A A A A

MARCON F A A F F F F F F C F C C

MARGUERETTAZ F C F F F F C C C C F C C

MARIANI F C F F F F C C C C F C C

MARIANO F C F F F F C C C C F C C

MAROTTA F C F F F F C C C C F C C

MARROCU F C F F F F C C C C F C C

MARRONI F C F F F F C C C C F C C

MARTELLA F C F F F F C C C C F C C

MARTELLI

MARTI A C C C C C C C C C A C C

MARTINELLI A C F F C C C C C C A A A

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO C F F F F C C C C F C

MARZANA

MARZANO F C F F F F C C C C F C C

MASSA F C F F F F C C C C F C C

MATARRELLI F C F F F F F F F C C C C

MATARRESE F F F F F C C C C F C C
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MATTIELLO F C F F F F C C C C F C C

MAURI F C F F F F C C C C F C C

MAZZIOTTI DI CELSO M M M M M M M M M M M M M

MAZZOLI F C F F F F C C C C F C C

MELILLA F A A A A A F F F C C F F

MELILLI

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO F C F F F F C C C C F C C

MERLO M M M M M M M M M M M M M

META M M M M M M M M M M M M M

MICCOLI F C F F F F C C C C F C C

MICILLO C F F F F C F F F F F F F

MIGLIORE M M M M M M M M M M M M M

MILANATO A A F C C A C C C C A C C

MINARDO C C F F F F F C C C F C C

MINNUCCI F C F F F F C C C C F C C

MIOTTO F C F F F F C C C C F C C

MISIANI F C F F F F C C C C F C C

MISURACA

MOGNATO F C F F F F C C C C F C C

MOLEA M M M M M M M M M M M M M

MOLTENI

MONACO F C F F F F C C C C F C C

MONCHIERO F C F F F F C C C C F C C

MONGIELLO F C F F F F C C C C F C C

MONTRONI F C F F F F C C C C F C C

MORANI F C F F F F C C C C F C C

MORASSUT M M M M M M M M M M M M M

MORETTO C F F F F C C C C F C C

MOSCATT F C F F F F C C C C F C C

MOTTOLA F F F C C A C C C C A C C

MUCCI A F F F F F C F F F F A F

MURA F C F F F F C C C C F C C

MURER F C F F F F C C C C F C C

NACCARATO F C F F F F C C C C F C C

NARDI F C F F F F C C C C F C C

NARDUOLO F C F F F F C C C C F C C

NASTRI F F F F F F F F F A A A F

NESCI C F F F F C F F F F F F F

NESI A A A A A A C C C C C C C

5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

NICCHI F A A F F F F F F C F C C

NICOLETTI F C F F F F C C C C F C C

NIZZI F C C C C C C C C C C C

NUTI C F F F F C F F F F F F

OCCHIUTO A C F C C A C C C C A C C

OLIARO F C F F F F C C C C F C C

OLIVERIO F C F F F F C C C F

ORFINI

ORLANDO M M M M M M M M M M M M M

OTTOBRE

PAGANI F C F F F F C C C C F C C

PAGANO C C F F F F C C C C C C

PAGLIA F A F F F F F F C F C C

PALAZZOTTO

PALESE A C F C C A C C C C A C C

PALLADINO F C F F F F C C F C C

PALMA F C F F F C C C C F C C

PALMIERI

PALMIZIO A C F F C A A C C C C A C

PANNARALE F A A F F F F F F C F C C

PARENTELA C F F F F C F F F F F F F

PARIS F C F F F F C C C C F C C

PARISI

PARRINI C F F F F C C C C

PASTORELLI C C F F F F C C C C F C C

PASTORINO F F F F F F A F F F F F F

PATRIARCA F C F F F F C C C C F C C

PELILLO F C F F F F C C C C F C C

PELLEGRINO F A A F F F F F F C F C C

PELUFFO

PES F C F F F F C C C C F C C

PESCO C F F F F C F F F F F F F

PETRAROLI C F F F F C F F F F F F

PETRENGA A C F F C A C C C C A A A

PETRINI F F F F F F C C C C F C C

PIAZZONI F C F F F F C C C C F C C

PICCHI A C A A C C C A C C C C C

PICCIONE F C C

PICCOLI NARDELLI F C F F F F C C C C F C C

PICCOLO GIORGIO

ELENCO N. 5 DI 7 - VOTAZIONI DAL N. 53 AL N. 65

Atti Parlamentari — Votazioni XLII — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 NOVEMBRE 2015 — N. 518



5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

PICCOLO SALVATORE F C F F F F C C C C F C C

PICCONE F F F F F F C C C C C C C

PIEPOLI F C F F F F C C C C F C C

PILI

PILOZZI F C F F F F C C C C F C C

PINI GIANLUCA M M M M M M M M M M M M M

PINI GIUDITTA F C F F F F C C C C F C C

PINNA F C F F F F C C C C F C C

PIRAS F A A F F F F C C

PISANO C F F F F C F F F F F F F

PISICCHIO F C F F F F C C C C F

PISO

PIZZOLANTE

PLACIDO F A A F F F F F C F C C

PLANGGER F F F F F F F F C C C C C

POLIDORI A C F C C A C C C C A C C

POLLASTRINI F C F F F F C C C F C C

POLVERINI F C F F C A C C C C A A C

PORTA F C F F F C C C C F C C

PORTAS C C C C F C C

PRATAVIERA

PRESTIGIACOMO A A A A A A A A A A A A A

PREZIOSI F C F F F F C C C C F C C

PRINA F C F F F F C C C C F C C

PRODANI A F F F F F F F F F F A F

QUARANTA F A A F F F F F F C F C C

QUARTAPELLE PROCOPIO F C F F F F C C C C F C C

QUINTARELLI M M M M M M M M M M M M M

RABINO F C F F F F C C C C F C C

RACITI

RAGOSTA F C F F F F C C C C F C C

RAMPELLI

RAMPI F C C F F F C C C C C C C

RAVETTO M M M M M M M M M M M M M

REALACCI F C F F F F C C C C F C C

RIBAUDO F C F F F F C C C C F C C

RICCIATTI F A A F F F F F F C F C C

RICHETTI F C F F F F C C C C F C C

RIGONI F C F F F F C C C C F C C

RIZZETTO A F F F F F C F F F F A A

5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

RIZZO C F F F F C F F F F F F F

ROCCELLA F C F F F F C C C C F C C

ROCCHI F C F F F F C C C C F C C

ROMANINI F C F F F F C C C C F C C

ROMANO ANDREA F C F F F F C C C C F C C

ROMANO FRANCESCO SAVE. F F F C C A C C C C A C C

ROMANO PAOLO NICOLO’ C F F F F C F F F F F F

ROMELE

RONDINI

ROSATO F F F C C C C F C C

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO F C F F F F C C C C F C C

ROSSOMANDO C C C C F C C

ROSTAN F C F F F F C C C F C C

ROSTELLATO F C F F F F C C C C F C C

ROTONDI A A A C C C C C C C C C C

ROTTA F C F F F F C C C C F C C

RUBINATO F F F F C C C C F C C

RUGHETTI M M M M M M M M M M M M M

RUOCCO

RUSSO A F F C C A C C C C F C C

SALTAMARTINI A A A A F F C A A A A A A

SAMMARCO F C F F F F C C C C F C C

SANGA F C F F F F C C C C F C C

SANI F C F F F F C C C C F C C

SANNA FRANCESCO F C F F F F C C C C F

SANNA GIOVANNA F C F F F F C C C C F C C

SANNICANDRO F A A F F F F F F C F C C

SANTELLI

SANTERINI F C F F F F C C C C C C

SARRO

SARTI C F F F F C F F F F F F F

SAVINO ELVIRA A C F C C C C C F C A A F

SAVINO SANDRA A A A C C A C C C C A C C

SBERNA F C F F F F C C C C F C C

SBROLLINI F C F F F F C C C C F C C

SCAGLIUSI C F F F F C F F F F F F F

SCALFAROTTO M M M M M M M M M M M M M

SCANU F C F F F F C C C C F C C

SCHIRO’ F C F F F F C C C C F C C

ELENCO N. 5 DI 7 - VOTAZIONI DAL N. 53 AL N. 65

Atti Parlamentari — Votazioni XLIII — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 NOVEMBRE 2015 — N. 518



5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

SCHULLIAN M M M M M M M M M M M M M

SCOPELLITI F C F F F F C C C C F F F

SCOTTO M M M M M M M M M M M M M

SCUVERA F C F F F F C C C C F C C

SEGONI A F F F F F C F F F F A F

SENALDI F C A F F F C C C F C C

SERENI F C F F F F C C C C F C C

SGAMBATO F C F F F F C C C C F C C

SIBILIA C F F F F F F F F F F F F

SIMONETTI A A A A F F C A A A A A A

SIMONI F C F F F F C C C C F C C

SISTO A C F C C A C C C C A C C

SORIAL M M M M M M M M M M M M M

SOTTANELLI F C F F F F C C C C F C C

SPADONI C F F F F C F F F F F F F

SPERANZA M M M M M M M M M M M M M

SPESSOTTO C F F F F C F F F F F F F

SQUERI A C F C C A C C C C C C C

STUMPO

TABACCI F C F F F F C C C C F C C

TACCONI F C F F F F C C C C F C C

TAGLIALATELA F F F F F F F F F A A A A

TANCREDI F C F F F F C C C C F C C

TARANTO F C F F F F C C C C F C C

TARICCO F C F F F F C C C C F C C

TARTAGLIONE F C F F F F C C C C F C C

TENTORI C C

TERROSI F C F F F F C C C C F C C

TERZONI C F F F F C F F F F F F F

TIDEI F C F F F F C C C C F C C

TINAGLI F C F F F F C C C C F C C

TOFALO M M M M M M M M M M M M M

TONINELLI C F F F F C F F F F F F F

TOTARO F A A F F F C A A A A A A

TRIPIEDI C F F F C F F

5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

TULLO F C F F F F C C C C F C C

TURCO A F F F F F C F F F F A F

VACCA C F F F F C F F F F F F F

VACCARO F C F F F F C C C C F C C

VALENTE SIMONE C F F F F C F F

VALENTE VALERIA F C F F F F C C C C F C C

VALENTINI A F F C A C C

VALIANTE F C F F F F C C C C F C C

VALLASCAS C F F F F F F F F F F F

VARGIU

VAZIO F C F F F C C F C C

VECCHIO F C F F F C C C C F C

VELLA F C F C C A C C C C A C

VELO M M M M M M M M M M M M M

VENITTELLI F C F F F F C C C C F C C

VENTRICELLI F C F F F F C C C C F C C

VERINI F C F F F F C C C C F C C

VEZZALI F C F F F F C C C C F C C

VICO F C F F F F C C C C F C C

VIGNALI M M M M M M M M M M M M M

VIGNAROLI C F F F F C F F F F F F F

VILLAROSA C F F F F C F F F F F

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M M M M M

VITO A C F C C A C C C C A C C

ZACCAGNINI F A A F F F F F F C F

ZAMPA F C F F F F C C C C F C C

ZAN

ZANETTI M M M M M M M M M M M M M

ZANIN F C F F F F C C C C F C C

ZAPPULLA F C F F F F C C C C F C C

ZARATTI F A F F F F F F C F C C

ZARDINI F F F F F C C C C C C

ZOGGIA F C F F F F C C C C F C C

ZOLEZZI F F
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6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
DEPUTATI 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8

ABRIGNANI F A F A C C F F F F C C C

ADORNATO M M M M M M M M M M M M M

AGOSTINELLI C C F F F F F F A F F F F

AGOSTINI LUCIANO F F C F C C F C C F C C C

AGOSTINI ROBERTA F F C F C C F C C F C C C

AIELLO

AIRAUDO

ALBANELLA F C F C C F C C F C C C

ALBERTI C C F F F F F A F F F F

ALBINI

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M M M M M

ALFREIDER F C F C C F C C F F C C

ALLASIA A F A F C C F A A A A A A

ALLI M M M M M M M M M M M M M

ALTIERI C C C A C C F A F A A A A

AMATO F F C F C C F C C F C C C

AMENDOLA F F C C F C C C

AMICI M M M M M M M M M M M M M

AMODDIO F F C F C C F C C F C C C

ANGELUCCI

ANTEZZA

ANZALDI F F C F C C F C C F C C C

ARCHI F A C A C C F

ARGENTIN F F C F C C F C C F C C C

ARLOTTI F F C F C C F C C F C C C

ARTINI M M M M M M M M M M M M M

ASCANI

ATTAGUILE

BALDASSARRE F F A F C A F F A F F F F

BALDELLI M M M M M M M M M M M M M

BARADELLO F F C F C C F C C F C C C

BARBANTI F F A F C A F F A F F F F

BARETTA M M M M M M M M M M M M M

BARGERO F F C F C C F C C F C C C

BARONI C C F F F F F F F F F F

BARUFFI F F C F C C F C C F C C C

BASILIO C C F F F F F A F F F F

BASSO F F C F C C F C C F C C C

BATTAGLIA F F C F C C A C A A C C

6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
DEPUTATI 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8

BATTELLI C C F F F F F F A F F F F

BAZOLI F F C F C C

BECATTINI F F C F C C F C C F C C C

BECHIS F F A F C A F F A F F F F

BELLANOVA M M M M M M M M M M M M M

BENAMATI F F C F F C C F C C C

BENEDETTI C C F F F F F F A F F F F

BENI F F C F C C F C C F C C

BERGAMINI F A C A C C

BERGONZI F F C F C C F C C F C C C

BERLINGHIERI F F C F C C F C C F C C C

BERNARDO M M M M M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO C C F

BERNINI PAOLO

BERRETTA F F C F C C F C C F C C C

BERSANI F F

BIANCHI DORINA F C C F C C C

BIANCHI NICOLA C C F F F F F F A F F F F

BIANCHI STELLA F F C F C C F C C F C C C

BIANCOFIORE F A

BIANCONI C A C C C C

BIASOTTI C C C A C C

BINDI F F C F C F C C F C C C

BINETTI

BINI F F C F C C F C C F C C C

BIONDELLI M M M M M M M M M M M M M

BLAŽINA F F C F C C F C C F C C C

BOBBA M M M M M M M M M M M M M

BOCCADUTRI C F C C F C C F C C C

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA F F C F C C F C C F C C C

BOCCUZZI F F C F C C F C C F C C C

BOLDRINI PAOLA F F C F C C F C C F C C C

BOLOGNESI F F C F C C F C C F C C C

BOMBASSEI F F C F C C F C C F C C C

BONACCORSI F F C F C C F C C F C C C

BONAFEDE

BONIFAZI M M M M M M M M M M M M M

BONOMO F F C F C C F C C F C C C

BORDO FRANCO F F C C F F F F F A
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6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
DEPUTATI 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8

BORDO MICHELE F F C F C C F C C F C C C

BORGHESE

BORGHESI A F A F C C F A A A A A A

BORGHI

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M M M M M

BOSCO F F C F C C C C C F C C C

BOSSA F F C F C C F C C F C C

BOSSI A F F F C F A A A A F A

BRAGA F C C F C C C

BRAGANTINI MATTEO A F A F F A A A A

BRAGANTINI PAOLA F F C F C C F C C F C C C

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANDOLIN F F C F C C F C C F C C C

BRATTI F F C F C C F C C F C C C

BRESCIA C C F F F F A F F F F

BRESSA M M M M M M M M M M M M M

BRIGNONE C C F F F F F F F F F F F

BRUGNEROTTO

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO

BRUNO BOSSIO F F C F C C F C C F C C C

BUENO C C F C C F C C C

BURTONE F F C F C C F C C F C C C

BUSIN A F A F C C F A A A A A A

BUSINAROLO

BUSTO C F F F F F F F A F F F F

BUTTIGLIONE F F C C C F C C C C C C

CALABRIA F A C A C C F C F A C F C

CALABRO’ F F F C C F C C C

CAMANI F F C F C C F F C C C

CAMPANA F F C F C

CANCELLERI C C F F F F F F A F F F F

CANI F F C F C F C C C

CAON

CAPARINI M M M M M M M M M M M M M

CAPELLI M M M M M M M M M M M M M

CAPEZZONE F A C A

CAPODICASA F F C F C C F C C F C C C

CAPONE F F C F C C F C C F C C C

6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
DEPUTATI 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8

CAPOZZOLO F F C F C C F C C F C C C

CAPUA F F C F C C F C C F C C C

CARBONE

CARDINALE F F C F F C C F C C

CARELLA F F C F C C F C C F C C C

CARFAGNA A A C

CARIELLO C C F F F F F F A F F F F

CARINELLI C C F F F F F F A F F F F

CARLONI F F C F C C F C F C C C

CARNEVALI F F C F C C F C C F C C C

CAROCCI F F C F C C F C C F C C C

CARRA F F C F C C F C C F C C C

CARRESCIA F F C F C C F C C F C C C

CARROZZA M M M M M M M M M M M M M

CARUSO

CASATI F F C F C C F C C F C C C

CASELLATO F F C F C C F C C F C C C

CASERO M M M M M M M M M M M M M

CASO

CASSANO

CASTELLI F F F F F F A F F F F

CASTIELLO F A C A

CASTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CASTRICONE F F C F C C F C C F C C C

CATALANO F F C F C C F C C C

CATANIA F F C F C C F C C F C C C

CATANOSO GENOESE F A A A A C F C A A C F F

CAUSI F F C F C C C C C

CAUSIN M M M M M M M M M M M M M

CECCONI C C F F F F F F A F F F

CENNI F F C F C C F C C F C C C

CENSORE M M M M M M M M M M M M M

CENTEMERO M M M M M M M M M M M M M

CERA F F C F C C F C C F C C C

CESARO ANTIMO F F C F C C F C C F C C C

CESARO LUIGI F F F F C C F C C A C F C

CHAOUKI F F C F C C F C C F C C C

CHIARELLI F A A A C A F C C A C F C

CHIMIENTI F F A F F F F

CICCHITTO M M M M M M M M M M M M M
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6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
DEPUTATI 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8

CIMBRO M M M M M M M M M M M M M

CIPRINI C C F F F F F F A F F F F

CIRACI’ C A A A A A A C A A A F A

CIRIELLI A F A A A A F A

CIVATI C C F F F F F F F

COCCIA F F C F C C F C C F C C C

COLANINNO F F C F C C F C C F C C C

COLLETTI C C F F F F F F A F F F F

COLONNESE C C F F

COMINARDI C C F F F F F F A F F F F

COMINELLI F F C F C C F C C F C C C

COPPOLA M M M M M M M M M M M M M

CORDA

CORSARO A A A A

COSCIA F F C F C C F C C F C C

COSTA M M M M M M M M M M M M M

COSTANTINO F F C F C C F F C F F A

COVA F F C F C C F C C F C C C

COVELLO

COZZOLINO C C F F F F F F A F F F F

CRIMI’ F F C F C C F C C F C C C

CRIMI

CRIPPA C C F F F F F F A F F F F

CRIVELLARI F F C F C C F C C F C C C

CULOTTA F F C F C C F C C F C C C

CUOMO F F C F C C F C C F C C C

CUPERLO

CURRO’

DADONE C C F F F F F F A F F F F

DAGA C C F F F F F F A F F F F

D’AGOSTINO F F C F C C F C C F C C C

D’ALESSANDRO F C A C C C

D’ALIA M M M M M M M M M M M M M

DALLAI F F C F C C F C C F C C C

DALL’OSSO C C F F F F F F A F F F F

DAL MORO F F C F C C F F C C C

D’AMBROSIO C C F F F F F F A F F F F

DAMBRUOSO M M M M M M M M M M M M M

DAMIANO M M M M M M M M M M M M M

D’ARIENZO F F C F C C F C C F C C C

6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
DEPUTATI 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8

D’ATTORRE F F C F

DA VILLA C C F F F F F F A F F F F

DE GIROLAMO F A C A C C F C F A C F C

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M M M M M

DEL GROSSO C C F F F F F F A F F F F

DELLAI F F C F C C C C C F C C C

DELL’ARINGA

DELLA VALLE F F A F F F F

DELL’ORCO C C F F F A F F F F

DE LORENZIS M M M M M M M M M M M M M

DE MARIA F F C F C C F C C F C C C

DE MENECH C C C

DE MICHELI M M M M M M M M M M M M M

DE MITA

DE ROSA C C F F F F F F A F F F F

DI BATTISTA C C F F F F F F A F F F F

DI BENEDETTO C C F F F F A F F F F

DIENI

DI GIOIA M M M M M M M M M M M M M

DI LELLO F F C F C C F C C F C C C

DI MAIO LUIGI M M M M M M M M M M M M M

DI MAIO MARCO F F C F C C F C F C C C

D’INCA’ C C F F F F F F A F F F F

D’INCECCO F F C F C C F C C F C C C

DI SALVO F F C F C C F C C F C C C

DISTASO A A A A A A C F A A F A

DI STEFANO FABRIZIO F A C A C C F C F A C F C

DI STEFANO MANLIO C C F F F F F F A F F F F

DI STEFANO MARCO F C F F C C F C C C

DI VITA

DONATI F F C F C C F C F C C C

D’OTTAVIO F F C F C C F C C F C C C

DURANTI F F C F C C F F C F F F A

D’UVA C C F F F F F F A F F F F

EPIFANI M M M M M M M M M M M M M

ERMINI F F C F C C F C C F C C C

FABBRI F F C F C C F C C F C C C

FAENZI F A F A C C F F F F C C C

FALCONE F C F C C F C C F C C C

FAMIGLIETTI F C C F C C F C C C
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FANTINATI C C F F F F F F A F F F F

FANUCCI F F C F C C F C C F C C C

FARAONE M M M M M M M M M M M M M

FARINA DANIELE F F C F C C F F C F F F

FARINA GIANNI F F C F C C F C F C C C

FASSINA

FAUTTILLI F F C F C C F C C F C C C

FAVA F F C F F F A

FEDI F F C F C C F C C F C C C

FEDRIGA

FERRANTI F F C F C C F F C C C

FERRARA M M M M M M M M M M M M M

FERRARESI C C F F F F F F A F F F F

FERRARI F F C F C C F C C F C C C

FERRO C F C C F C C F C C C

FIANO F F C F C C F C C F C C C

FICO F F A F F F F

FIORIO F F C F C C F C C F C C C

FIORONI M M M M M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI F F C C

FOLINO F F C F C C F F C F F F

FONTANA CINZIA MARIA F F C F C C F C C F C C C

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M M M M M

FONTANELLI F F C F C C F C C F C C C

FORMISANO F F C F C C

FOSSATI F F C F C C F C C F C C C

FRACCARO C C F F F F F F A F F F F

FRAGOMELI F F C F C C F C C F C C C

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRATOIANNI

FREGOLENT F F C F C C C C C

FRUSONE M M M M M M M M M M M M M

FUCCI A C C F C F A C F C

FURNARI C C F F A A

FUSILLI F F C F C C F C C F C C C

GADDA F F C F C C F C C F C C C

GAGNARLI

GALAN

GALATI F A F A C C F F F C C C

GALGANO F F C F C C F C C F C C C

6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
DEPUTATI 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8

GALLI CARLO F F C F C C F F C F F F A

GALLI GIAMPAOLO F F C F C F C C F C C C

GALLINELLA C C F F F F F F F F F F F

GALLO LUIGI C C F F F F F F A F F F F

GALLO RICCARDO F A C A C C F C F A C F C

GALPERTI F F C F C C F C C F C C C

GANDOLFI F F C F C C F C C F C C C

GARAVINI F F C F C C F C C F C C C

GARNERO SANTANCHE’ F A C A C C F C F A C F C

GAROFALO F F C F C C F C C F F C C

GAROFANI M M M M M M M M M M M M M

GASPARINI F F C F F C C F C C C

GEBHARD F F C F C C F C C F C C

GELLI F F C F C C C C F

GELMINI

GENOVESE

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M M M M M

GHIZZONI F F C F C C F C C F C C C

GIACHETTI T T T T T T T T T T T T T

GIACOBBE F F C F C C F C C F C C C

GIACOMELLI M M M M M M M M M M M M M

GIACOMONI F A

GIAMMANCO F A C A C C F C F A C F C

GIGLI F F C F F C C F C C C

GINATO F F C F C C F C C

GINEFRA F F C F C C F C C F C C C

GINOBLE

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA C C F F F F F F

GIORGETTI ALBERTO F A C A C C F C F A C F C

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M

GIORGIS F F C F C C F F C C C

GITTI

GIULIANI F F C F C C F C C F C C

GIULIETTI F F C F C C F C C F C C C

GNECCHI F F C F C C F C C F C C C

GOZI M M M M M M M M M M M M M

GRANDE C C F F F F F F A F F F F

GRASSI

GRECO F F C F C C F C C F C C C
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6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
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GREGORI F F C F C C F F C F F F A

GRIBAUDO F F C F C C F C C F C C C

GRILLO C C F F F F F A F F F F

GRIMOLDI A F A F C C F A A A A A A

GUERINI GIUSEPPE F F C F C C F C C F C C C

GUERINI LORENZO C C F C C C

GUERRA F F C F C C F C C F C C

GUIDESI A F A F C C F A A A A A A

GULLO F F C F C C F C C F C C C

GUTGELD F F C F C C F C C F C C C

IACONO F F C F C C F C C F C C C

IANNUZZI CRISTIAN C C F F F F F F A F F F F

IANNUZZI TINO F F C F C C F C C F C C C

IMPEGNO C F C C F C C

INCERTI F F C F C C F C C F C C C

INVERNIZZI A F F F F A A A A A A

IORI F F C F C C C C C C C C

KRONBICHLER F F C F C C F F C F F F A

L’ABBATE C C F F F F F F A F F F F

LABRIOLA

LACQUANITI F F C F C C F C C F C C C

LAFFRANCO

LAFORGIA F F C F C C F C C F C C C

LAINATI F A C A C C F C F A C F C

LA MARCA F F C F C F C C F C C C

LA RUSSA M M M M M M M M M M M M M

LATRONICO F A C C C C F C F A C F C

LATTUCA F F C F C C F C C F C C C

LAURICELLA F F F C C

LAVAGNO F F C F C C F C C F C C C

LENZI F F C F C C F C C F

LEVA F F C F C C F C C F C C C

LIBRANDI F F C F C C F C C F F C C

LIUZZI C C F F F F F F A F F F F

LOCATELLI F F C C C C F C C C C C C

LODOLINI F F C F C C F C C F C C C

LOMBARDI C C F F F F F F A F F F F

LO MONTE

LONGO

LOREFICE F F F F F F A F F F

6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
DEPUTATI 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8

LORENZIN M M M M M M M M M M M M M

LOSACCO M M M M M M M M M M M M M

LOTTI M M M M M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUPO C C F F F F F F A F F F F

MADIA M M M M M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA C C F F F F F F A F F F F

MAESTRI PATRIZIA F F C F C C C F C C C

MAGORNO F F C F C F C C F C C C

MAIETTA F F F A

MALISANI F F C F C C F C C F C C C

MALPEZZI F F F C C F C C F C C C

MANCIULLI M M M M M M M M M M M M M

MANFREDI F F C F C C F C C F C C C

MANNINO C C F F F F

MANTERO C C F F F F F F

MANZI F F C F C C F C C F C C C

MARANTELLI F F C F C C F C C F C C C

MARAZZITI M M M M M M M M M M M M M

MARCHETTI

MARCHI F F C F C C F C C F C C C

MARCOLIN A A A F C F A A A A A

MARCON F F C F C C F F F F F A

MARGUERETTAZ F F C F F C C F C C C

MARIANI F F C F C C F C C F C C C

MARIANO F F C F C C F C C F C C C

MAROTTA F F C F C C F C C F C C C

MARROCU F F C F C C F C C F C C C

MARRONI F F C F C C F C C F C C C

MARTELLA F F C C F C C C

MARTELLI

MARTI C A C C C F A C F C

MARTINELLI A A A A

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO C F C F C C C C C

MARZANA

MARZANO F F C F C C F C C C C C C

MASSA F F C F C

MATARRELLI F F C F C C F C C F F F F

MATARRESE F F C F C C F C C F C C C
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MATTIELLO F F C F C C F C C F C C C

MAURI F F C F C C F C C F C C C

MAZZIOTTI DI CELSO M M M M M M M M M M M M M

MAZZOLI F F C F C C F C C F C C C

MELILLA F F F F F C F F C F F F A

MELILLI

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO F F C F C C F C C F C C C

MERLO M M M M M M M M M M M M M

META M M M M M M M M M M M M M

MICCOLI F F C F C C F C C F C C C

MICILLO C C F F F F F F A F F F F

MIGLIORE M M M M M M M M M M M M M

MILANATO F A C A C C F C F A C F C

MINARDO C C C F C C F C C F C C C

MINNUCCI F F C F C C F C C F C C C

MIOTTO F F C F C C F C C F C C C

MISIANI F F C F C C F C C F C C C

MISURACA

MOGNATO F F C F C C F C C F C C C

MOLEA M M M M M M M M M M M M M

MOLTENI

MONACO F F C F C C F C C F C C C

MONCHIERO F F C F C C F C C F C C C

MONGIELLO F F C F C C F C C F C C C

MONTRONI F F C F C C F C C F C C C

MORANI F F C F C C F C F C C C

MORASSUT M M M M M M M M M M M M M

MORETTO F F C F C C F C C F C C C

MOSCATT F F C F C C F C C F C C C

MOTTOLA F A F A C C F C F F C F C

MUCCI F F A F C A F F A F F F F

MURA F F C F C C F C C F C C C

MURER F F C F C C F C C F C C C

NACCARATO F F C F C C F C C F C C C

NARDI F F C F C F C C F C C C

NARDUOLO F F C F C C F C C F C C C

NASTRI F F F F F C F A A A A A A

NESCI C C F F F F F F A F F F F

NESI C C C C A A C C

6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
DEPUTATI 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8

NICCHI F F C F C C

NICOLETTI F F C F C C F C F C C C

NIZZI C C C A C C F C F A F F F

NUTI C C F F F F F F A F F F F

OCCHIUTO

OLIARO F F C F C C F C C F C C C

OLIVERIO F F C F C C F C C F C C

ORFINI

ORLANDO M M M M M M M M M M M M M

OTTOBRE

PAGANI F F C F C C F C C F C C C

PAGANO F F F C C

PAGLIA F F C F F F A

PALAZZOTTO

PALESE F A C A C C F C F A C F C

PALLADINO F F C F C C F C C F C C C

PALMA F F F C C F C C C

PALMIERI

PALMIZIO F A F C A A F C

PANNARALE F F C F C C F F C F F F A

PARENTELA C C F F F F F A F F F F

PARIS F F C F C C F C C F C C C

PARISI

PARRINI F C C F C C C

PASTORELLI F F C F C C F C C F C C C

PASTORINO A C F C C F F C A A F A

PATRIARCA F F C F C C F C C F C C C

PELILLO F F C F C C F C C F C C C

PELLEGRINO F F C F C C F F C F F F A

PELUFFO

PES F F C F C C F C C F C C C

PESCO C C F F F F F F A F F F F

PETRAROLI C C F F F F F F

PETRENGA F A C A A C F

PETRINI F F C F C C F C C F C C C

PIAZZONI F F C F C C F C C F C C C

PICCHI A A A A

PICCIONE F F C F C C F C C F C C C

PICCOLI NARDELLI F F C F C C F C F C C C

PICCOLO GIORGIO
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6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
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PICCOLO SALVATORE F F C F C C F C C F C C C

PICCONE C F C C C C F F F C F F F

PIEPOLI F F C F C C F C C F C C C

PILI

PILOZZI F F F C C F C C C

PINI GIANLUCA M M M M M M M M M M M M M

PINI GIUDITTA F F C F C C F C C F C C C

PINNA F F C F C C F C C F C C C

PIRAS F F C F F C F F F A

PISANO C C F F F F A F F F F

PISICCHIO F C C F C C C

PISO

PIZZOLANTE F C F C C F C C F C C C

PLACIDO F F C F C F F C F F F A

PLANGGER F F F F C C C C C C C

POLIDORI F A C A C C F C F A C F C

POLLASTRINI F F C F C C F C C C

POLVERINI C A C A C C F

PORTA F F C F C C F C C F C C C

PORTAS F F C F C

PRATAVIERA

PRESTIGIACOMO A A A A A A A A A A A A A

PREZIOSI F F C F C C F C C F C C C

PRINA F F C F C C F C C F C C C

PRODANI F F A F C A F F A F F F F

QUARANTA F F C F C C F F C F F F A

QUARTAPELLE PROCOPIO C C

QUINTARELLI M M M M M M M M M M M M M

RABINO F F C F C C F C C F C C C

RACITI

RAGOSTA F F C F C C

RAMPELLI C A A A A A A A

RAMPI F F C F C C F C C F C C C

RAVETTO M M M M M M M M M M M M M

REALACCI F F C F C C F C C F C C C

RIBAUDO F C C F C C C

RICCIATTI F F C F C C F F C F F F A

RICHETTI F F C F C C F C C F C C C

RIGONI F F C F C C F C C F C C C

RIZZETTO F F A F C A F F A F F F F

6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
DEPUTATI 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8

RIZZO C C F F F F F F A F F F

ROCCELLA F F C F C C F C C F C C C

ROCCHI F F C F C C F C C F C C C

ROMANINI F F C F C C F C C F C C C

ROMANO ANDREA F F C F

ROMANO FRANCESCO SAVE. F A F A C C

ROMANO PAOLO NICOLO’ C C F F F F F F A F F F F

ROMELE

RONDINI

ROSATO F F C F C C F C C F C C C

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO F F C F C C F C C F C C C

ROSSOMANDO F F C F C C F C C F C C

ROSTAN F F C F C C F C C F C C C

ROSTELLATO F F C F C C F C C F C C C

ROTONDI F A A A C C

ROTTA F F C F C C F C C F C C C

RUBINATO F F C F C F C C F C C

RUGHETTI M M M M M M M M M M M M M

RUOCCO

RUSSO F A C A C C

SALTAMARTINI A F C C A

SAMMARCO F F C F C C

SANGA F F C F F C C F C C C

SANI F F C F C C F C C F C C C

SANNA FRANCESCO F C C F C C C

SANNA GIOVANNA F F C F C C F C C F C C C

SANNICANDRO F F C F C C F F C F F F A

SANTELLI

SANTERINI F F C F C C F C C F C C C

SARRO

SARTI C C F F F F F F A F F F

SAVINO ELVIRA F A C A

SAVINO SANDRA F A C A C C F C F A C F C

SBERNA F F C F C C F C C F C C C

SBROLLINI F F C F C C F C C F C C C

SCAGLIUSI C C F F F F F F F F

SCALFAROTTO M M M M M M M M M M M M M

SCANU F F C F C C F C C F C C

SCHIRO’ F F C F F C F C C C
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SCHULLIAN M M M M M M M M M M M M M

SCOPELLITI F F F F C C F C C C C C

SCOTTO M M M M M M M M M M M M M

SCUVERA F F C F C C F C C F C C C

SEGONI F F F C A F F F F F F F

SENALDI F F C F C C F C C F C C C

SERENI F F C F C C M C C F M M M

SGAMBATO F F C F C C F C C F C C C

SIBILIA C C F F F F F F A F F F F

SIMONETTI A F A F C C F A A A A A A

SIMONI F F C F C C F C C F C C C

SISTO F A C A C C F

SORIAL M M M M M M M M M M M M M

SOTTANELLI F F C F C C F C C F F C C

SPADONI C C F F F F F F F F F

SPERANZA M M M M M M M M M M M M M

SPESSOTTO C C F F F F F F A F F F F

SQUERI F A C A C C F F F A C F C

STUMPO C C F C C

TABACCI F F C F C C F C C F C C C

TACCONI F F C F C C F C C F C C C

TAGLIALATELA A A A A A A F A A A A F

TANCREDI F F C F C C F C C F C C C

TARANTO F F C F C C F C C F C C C

TARICCO F F C F C C F C C F C C C

TARTAGLIONE F F C C F C C C

TENTORI F F C F C C F C C F C C C

TERROSI C F C C F C C F C C C

TERZONI C F F F A F F F F

TIDEI F F C F C C F C C F C C

TINAGLI F F C F C C F C C F C C C

TOFALO M M M M M M M M M M M M M

TONINELLI C C F F F F F A F F F F

TOTARO A F A A C A

TRIPIEDI C C F F F F F A F F F F

6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
DEPUTATI 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8

TULLO F F C F C C F C C F C

TURCO F F A F C A F F A F F F F

VACCA C C F F F F A F F F F

VACCARO F F C F C C F A C

VALENTE SIMONE C F F F F F F A F F F F

VALENTE VALERIA F F C F C F C C F C C C

VALENTINI F A C A C C C F A C F C

VALIANTE F F C F C C F C C F C C C

VALLASCAS C C F F F F F F A F F F F

VARGIU

VAZIO F F C F C C F C C F C C C

VECCHIO F F C F C C F C C F C C C

VELLA F A C A C C F C F A C F C

VELO M M M M M M M M M M M M M

VENITTELLI F F C F C C F C C F C C C

VENTRICELLI F F C F C C F C C F C C C

VERINI F F C F C C F C C F C C C

VEZZALI F F C F C C

VICO F F C F C C F C C F C C C

VIGNALI M M M M M M M M M M M M M

VIGNAROLI C F F F F F F A F F F F

VILLAROSA C C F F F F F F A F F F F

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M M M M M

VITO F A C A C C

ZACCAGNINI C F C C F F C F F F A

ZAMPA F F C F F C C F C C C

ZAN

ZANETTI M M M M M M M M M M M M M

ZANIN F F C F C C F C C F C C C

ZAPPULLA F F C F C C F C C F C C C

ZARATTI F F

ZARDINI F C F C C F C C F C C C

ZOGGIA F F C F C C

ZOLEZZI C C F F F F F F A F F F F
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ABRIGNANI C C C A A C C C

ADORNATO M M M M M M M M M

AGOSTINELLI F F F F C F F F F

AGOSTINI LUCIANO C C C F F C C C C

AGOSTINI ROBERTA C C C F F C C C C

AIELLO

AIRAUDO

ALBANELLA C C C F F C C C C

ALBERTI F F F F C F F F F

ALBINI

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M C

ALFREIDER C C C F F C

ALLASIA A A A F F C F A A

ALLI M M M M M M M M M

ALTIERI A C C C C C F F

AMATO C C C F F C C C C

AMENDOLA C C C F F C C C C

AMICI M M M M M M M M M

AMODDIO C C C F F C C C C

ANGELUCCI

ANTEZZA

ANZALDI C C C F F C C C C

ARCHI

ARGENTIN C C C F F C C

ARLOTTI C C C F F C C C C

ARTINI M M M M M M M M M

ASCANI

ATTAGUILE

BALDASSARRE F F F F F A F F

BALDELLI M M M M M M M M M

BARADELLO C C C F F C C C

BARBANTI F F F F F A F F

BARETTA M M M M M M M M M

BARGERO C C C F F C C C C

BARONI F F F C F F F F

BARUFFI C C C F F C C C C

BASILIO F F F F C F F F F

BASSO C C C F F C C C C

BATTAGLIA C C C A A C C

7 8 8 8 8 8 8 8 8 8
DEPUTATI 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8

BATTELLI F F F F C F F

BAZOLI

BECATTINI C C C F F C C C C

BECHIS F F F F F F F F F

BELLANOVA M M M M M M M M M

BENAMATI C C C F F C C C C

BENEDETTI F F F C F F F F

BENI C C C F F C C C C

BERGAMINI

BERGONZI C C C F F C C C C

BERLINGHIERI C C C F F C C C C

BERNARDO M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO F

BERNINI PAOLO

BERRETTA C C F F C C C C

BERSANI

BIANCHI DORINA C C C F F C C C

BIANCHI NICOLA F F F F C F F F F

BIANCHI STELLA C C C F F C C C C

BIANCOFIORE

BIANCONI

BIASOTTI

BINDI C C C F F C C C

BINETTI C C C

BINI C C C F F C C C C

BIONDELLI M M M M M M M M M

BLAŽINA C C F F C C C C

BOBBA M M M M M M M M M

BOCCADUTRI C C C F F C C C C

BOCCI M M M M M M M M M

BOCCIA C C C F F C C C

BOCCUZZI C C F F C C C C

BOLDRINI PAOLA C C C F F C C C

BOLOGNESI C C C F F C C C C

BOMBASSEI C C C F F C C C

BONACCORSI

BONAFEDE

BONIFAZI M M M M M M M M M

BONOMO C C F F C C C C

BORDO FRANCO A C C F F C C A F
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BORDO MICHELE C C C F F C C C C

BORGHESE

BORGHESI A A A F F C F A A

BORGHI

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M

BOSCO C C C C C C C C C

BOSSA C C C F F C C

BOSSI A A A F F C F A

BRAGA C C C F F C C C C

BRAGANTINI MATTEO A A A A F C F A

BRAGANTINI PAOLA C C C F F C C C C

BRAMBILLA M M M M M M M M M

BRANDOLIN C C C F F C C C C

BRATTI C C F C C C C

BRESCIA F F F F C F F F F

BRESSA M M M M M M M M M

BRIGNONE F F F A F F F F

BRUGNEROTTO

BRUNETTA M M M M M M M M M

BRUNO

BRUNO BOSSIO C C C F F C C C C

BUENO C C C F F C

BURTONE C C C F F C C C C

BUSIN A A A F F C F A A

BUSINAROLO

BUSTO F F F F C F F F

BUTTIGLIONE C C C C F F C C C

CALABRIA C C C A A C F

CALABRO’ C C C F F F C C C

CAMANI C C C F F C C C C

CAMPANA

CANCELLERI F F F F C F F F F

CANI C

CAON

CAPARINI M M M M M M M M M

CAPELLI M M M M M M M M M

CAPEZZONE

CAPODICASA C C C F F C C C

CAPONE C C C F F C C C C
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CAPOZZOLO C C C F F C C C C

CAPUA C C C F F C C C C

CARBONE

CARDINALE C C C F F C C C C

CARELLA C F F C C C C

CARFAGNA

CARIELLO F F F F C F F F F

CARINELLI F F F F C F F F F

CARLONI C C C F F C C C C

CARNEVALI C C C F F C C C C

CAROCCI C C C F F C C C C

CARRA C C C F F C C C C

CARRESCIA C C C F F C C C C

CARROZZA M M M M M M M M M

CARUSO

CASATI C C C F F C C C C

CASELLATO C C F F C C C C

CASERO M M M M M M M M M

CASO

CASSANO

CASTELLI F C F F F F

CASTIELLO

CASTIGLIONE M M M M M M M M M

CASTRICONE C C C F F C C C C

CATALANO C C C F F C C C

CATANIA C C C F F C C C

CATANOSO GENOESE F C

CAUSI C C C F F

CAUSIN M M M M M M M M M

CECCONI F C F F F F

CENNI C C C F F C C C C

CENSORE M M M M M M M M M

CENTEMERO M M M M M M M M M

CERA C C C C

CESARO ANTIMO C C C F F C C C

CESARO LUIGI C C C A A C F F C

CHAOUKI C C C F F C C C C

CHIARELLI C C C A A C C F C

CHIMIENTI F F F F C F F F F

CICCHITTO M M M M M M M M M
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CIMBRO M M M M M M M M M

CIPRINI F F F F C F F F F

CIRACI’ A A A A A A F A C

CIRIELLI A A A A A A A A C

CIVATI F F F F A F F F

COCCIA C C C F C C C

COLANINNO C C C F F C C C C

COLLETTI F F F F C F F F

COLONNESE

COMINARDI F F F F C F F F F

COMINELLI C C C F F C C C C

COPPOLA M M M M M M M M M

CORDA

CORSARO

COSCIA C C C F F C C C C

COSTA M M M M M M M M M

COSTANTINO A C C F F C C A

COVA C C C F F C C C C

COVELLO

COZZOLINO F F F F C F F F F

CRIMI’ C C C F F C C C

CRIMI

CRIPPA F F F F C F F F F

CRIVELLARI C C C F F C C C C

CULOTTA C C C F F C C C C

CUOMO C C C F F C C C C

CUPERLO

CURRO’

DADONE F F C F F F

DAGA F F F F C F F F F

D’AGOSTINO C C C F F C C C C

D’ALESSANDRO

D’ALIA M M M M M M M M M

DALLAI C C C F F C C C C

DALL’OSSO F F F F C F F F

DAL MORO C C C F F C C C C

D’AMBROSIO F F F F C F F F F

DAMBRUOSO M M M M M M M M M

DAMIANO M M M M M M M M M

D’ARIENZO C C C F F C C C C
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D’ATTORRE

DA VILLA F F F F C F F F F

DE GIROLAMO C C

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M

DEL GROSSO F F F F C F F F F

DELLAI C C C F F C C C

DELL’ARINGA

DELLA VALLE F F

DELL’ORCO F F F C F F F

DE LORENZIS M M M M M M M M M

DE MARIA C C C F F C C C C

DE MENECH C C C F F C C C C

DE MICHELI M M M M M M M M M

DE MITA

DE ROSA F F F C F F F F

DI BATTISTA F F F F C F F F F

DI BENEDETTO F F F F C F F F

DIENI

DI GIOIA M M M M M M M M M

DI LELLO C C C F F C C C C

DI MAIO LUIGI M M M M M M M M M

DI MAIO MARCO C C C F F C C C C

D’INCA’ F F F F C F F F F

D’INCECCO C C C F F C C C C

DI SALVO C C C F F C C C C

DISTASO A A C A A A A A A

DI STEFANO FABRIZIO C C

DI STEFANO MANLIO F F F F C F F F F

DI STEFANO MARCO C C C F F C C C

DI VITA

DONATI C C C F F C C C C

D’OTTAVIO C C C F F C C C

DURANTI A C C F F C C A F

D’UVA F F F F C F F F F

EPIFANI M M M M M M M M M

ERMINI C C C F F C C C C

FABBRI C C C F F C C C C

FAENZI C C C C C C C C C

FALCONE C C F F C C C C

FAMIGLIETTI C C C F F C C C C
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FANTINATI F F F F C F F F

FANUCCI C C C F F C C C C

FARAONE M M M M M M M M M

FARINA DANIELE F F F C A F

FARINA GIANNI C C C F F C C C C

FASSINA

FAUTTILLI C C C C F C C C

FAVA A C C F F C C A

FEDI C C C F F C C C C

FEDRIGA

FERRANTI C C C F C C C

FERRARA M M M M M M M M M

FERRARESI F F F F C F F

FERRARI C

FERRO

FIANO C C C F F C C C C

FICO F F F F C F F F

FIORIO C C C F F C C C C

FIORONI M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI

FOLINO C C C F C C A

FONTANA CINZIA MARIA C C C F F C C C C

FONTANA GREGORIO M M M M M C F F C

FONTANELLI C C C F F C C C

FORMISANO

FOSSATI C C C F F C C C

FRACCARO F F F C F F F

FRAGOMELI C C C F F C C C C

FRANCESCHINI M M M M M M M M M

FRATOIANNI

FREGOLENT C C C F F C C C C

FRUSONE M M M M M M M M M

FUCCI C C C A A A F F C

FURNARI

FUSILLI C F F C C C C

GADDA C C C F F C C C C

GAGNARLI

GALAN

GALATI C C C C C C F C

GALGANO C C C F F C C C C
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GALLI CARLO A C C F F C C A F

GALLI GIAMPAOLO C C C F F C C C

GALLINELLA F F F C F F F F

GALLO LUIGI F F F F C F F F

GALLO RICCARDO C C C A C C F F

GALPERTI C C C F F C C C C

GANDOLFI C C C F F C C C

GARAVINI C C C F F C C C

GARNERO SANTANCHE’ C C C A A C F F

GAROFALO C C C F F C C C

GAROFANI M M M M M M M M C

GASPARINI C C C F F C C C C

GEBHARD C C F F C C C

GELLI C C C F F

GELMINI

GENOVESE

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M

GHIZZONI C C C F F C C C C

GIACHETTI T T T T T T T T T T

GIACOBBE C C C F F C C C C

GIACOMELLI M M M M M M M M M

GIACOMONI

GIAMMANCO C C C A A C F F

GIGLI C C C F F C C C C

GINATO C C C F F C C C C

GINEFRA C C C F F C C C C

GINOBLE

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA

GIORGETTI ALBERTO C C C A A C F F C

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M

GIORGIS C C C F F C C C

GITTI

GIULIANI C C C F F C C C

GIULIETTI C C C F F C C C C

GNECCHI C C C F F C C C C

GOZI M M M M M M M M M

GRANDE F F F F C F F F F

GRASSI

GRECO C C C F F C C C C
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GREGORI A C C F F C C A F

GRIBAUDO C C C F F C C C C

GRILLO F F F F C F F

GRIMOLDI A A A F F C F A

GUERINI GIUSEPPE C C C F F C C C C

GUERINI LORENZO C C C F F C C C C

GUERRA C F F C C C C

GUIDESI A A A F F C F A A

GULLO C C C F F C C C C

GUTGELD C C F C C C

IACONO C C C F F C C C C

IANNUZZI CRISTIAN F F F F C F F F F

IANNUZZI TINO C C C F F C C C C

IMPEGNO C C F C C C C

INCERTI C C C F F C C C C

INVERNIZZI A A A F F F A A

IORI C C C F F C C C C

KRONBICHLER A C C F F C C A F

L’ABBATE F F F C F F F

LABRIOLA

LACQUANITI C C C F F C C C C

LAFFRANCO

LAFORGIA C C C F F C C C C

LAINATI C C C A A C F

LA MARCA C C C F F C C C C

LA RUSSA M M M M M M M M M

LATRONICO C C C A A C F A

LATTUCA C C C F F C C C C

LAURICELLA C C C

LAVAGNO C C C F F C C C C

LENZI C F F C C C

LEVA C C C F F C C C C

LIBRANDI C C C F F C C C

LIUZZI F F F F C F F F F

LOCATELLI C C C F F C C C

LODOLINI C C C F F C C C C

LOMBARDI F F F F C F F F F

LO MONTE

LONGO

LOREFICE F F F C F F F F
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LORENZIN M M M M M M M M M

LOSACCO M M M M M M M M C

LOTTI M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M

LUPO F F F F C F F

MADIA M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA F F F F A F F F F

MAESTRI PATRIZIA C C C F F C C C C

MAGORNO C C C F F C C C

MAIETTA

MALISANI C C F F C C C C

MALPEZZI C C C F F C C

MANCIULLI M M M M M M M M M

MANFREDI C C C F F C C C C

MANNINO

MANTERO

MANZI C C C F F C C C C

MARANTELLI C C C F F C C C C

MARAZZITI M M M M M M M M M

MARCHETTI

MARCHI C C C F F C C C C

MARCOLIN A A A A F C F F

MARCON A C C F F C C A F

MARGUERETTAZ C C C F F C C C C

MARIANI C C C F F C C C C

MARIANO C C C F F C C C C

MAROTTA C C C F F C C C C

MARROCU C C C F F C C C

MARRONI C C C F F C C C C

MARTELLA C C C F F C C C

MARTELLI

MARTI C C C A A C F F C

MARTINELLI

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO C C C F F C C C C

MARZANA

MARZANO C C C F F C C C C

MASSA C

MATARRELLI C C C F F C C C

MATARRESE C C F F F C C C
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MATTIELLO C C C F F C C C

MAURI C C C F F C C C C

MAZZIOTTI DI CELSO M M M M M M M M M

MAZZOLI C C C C F C C C C

MELILLA A C C F F F C C F

MELILLI

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO C C C F F C C C C

MERLO M M M M M M M M M

META M M M M M M M M M

MICCOLI C C C F F C C C C

MICILLO F F F F C F F F F

MIGLIORE M M M M M M M M M

MILANATO C C C A A C F F C

MINARDO C C C F F C C C C

MINNUCCI C C C F F C C C C

MIOTTO C C C F F C C C C

MISIANI C C C F F C C C C

MISURACA

MOGNATO C C C F F C C C C

MOLEA M M M M M M M M M

MOLTENI

MONACO C C C F F C C C C

MONCHIERO C C C F F C C

MONGIELLO C C C F F C C C C

MONTRONI C C C F F C C C C

MORANI C C C F F C C C

MORASSUT M M M M M M M M M

MORETTO C C C F F C C C C

MOSCATT C C C F F C C C C

MOTTOLA C C C C A C C C C

MUCCI A C C F F C F F

MURA C C C F F C C C C

MURER C C C F F C C C C

NACCARATO C C C F F C C C C

NARDI C C C F F C C C C

NARDUOLO C C C F F C C C C

NASTRI C C A A A A F F C

NESCI F F F F C F F F F

NESI C C C C C C C C
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NICCHI

NICOLETTI C C C F F C C C C

NIZZI C C C A A A F F

NUTI F F F F C F F F F

OCCHIUTO F F C

OLIARO C C C F F C C C C

OLIVERIO C C F F C C C C

ORFINI

ORLANDO M M M M M M M M M

OTTOBRE

PAGANI C C C F F C C C C

PAGANO C C C F C C C C

PAGLIA A C C F F C C A

PALAZZOTTO

PALESE C C C A A C F F C

PALLADINO C C C F F C C C

PALMA C C C F F C C C C

PALMIERI

PALMIZIO C C C A A F

PANNARALE A C C F F C C A F

PARENTELA F F F C F F F F

PARIS C C C F F C C C C

PARISI

PARRINI C C C F F C C C C

PASTORELLI C C C F F C C C

PASTORINO F F F F A A A

PATRIARCA C C C F F C C C

PELILLO C C C C

PELLEGRINO A C C F F C C A F

PELUFFO

PES C C C F F C C C

PESCO F F F F C F F F F

PETRAROLI F F F C F F F

PETRENGA

PETRINI C C C F F C C C C

PIAZZONI C C C F F C C

PICCHI

PICCIONE C C C F F C C C C

PICCOLI NARDELLI C C C F F C C C C

PICCOLO GIORGIO
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PICCOLO SALVATORE C C C F F C C C C

PICCONE F F F F F F F

PIEPOLI C C C F F C C C

PILI F F

PILOZZI C C C F F C C C C

PINI GIANLUCA M M M M M M M M M

PINI GIUDITTA C C C F F C C C C

PINNA C C C F F C C C C

PIRAS A C C F F C C F

PISANO F F F F C F F F F

PISICCHIO C C C F F

PISO

PIZZOLANTE C C C F F C C C C

PLACIDO A C F F C C A F

PLANGGER C C C F F F C

POLIDORI C C C A A C F F

POLLASTRINI C C C F C C C C

POLVERINI

PORTA C C C F F C C C

PORTAS C C C F F C C C C

PRATAVIERA

PRESTIGIACOMO A A A A A A A A

PREZIOSI C C C F F C C C

PRINA C C C F F C C C C

PRODANI F F F F A F F F

QUARANTA A C C F F C C A F

QUARTAPELLE PROCOPIO C C F F C

QUINTARELLI M M M M M M M M M

RABINO C C C F F C C

RACITI

RAGOSTA C C

RAMPELLI A A A A A A A A C

RAMPI C C F F C C C C

RAVETTO M M M M M M M M M

REALACCI C C C F F C C C C

RIBAUDO C C C F F C C C C

RICCIATTI A C C F F C C A F

RICHETTI C C C F F C C C C

RIGONI C C C F F C C C C

RIZZETTO F F F F F F F F
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RIZZO F F F F C F F F F

ROCCELLA C

ROCCHI C C C F F C C C C

ROMANINI C C C F F C C C C

ROMANO ANDREA

ROMANO FRANCESCO SAVE.

ROMANO PAOLO NICOLO’ F F F F C F F F F

ROMELE

RONDINI

ROSATO C C C F F C C

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO C C C F F C C C C

ROSSOMANDO C C C F C C C C

ROSTAN C C C F F C C C

ROSTELLATO C C C F F C C C C

ROTONDI

ROTTA C C C F F C C C C

RUBINATO C C C F F C C C C

RUGHETTI M M M M M M M M M

RUOCCO

RUSSO

SALTAMARTINI A A A F F C F A A

SAMMARCO

SANGA C C C F F C C C C

SANI C C C F F C C C C

SANNA FRANCESCO C C C F F C C C C

SANNA GIOVANNA C C C F F C C C C

SANNICANDRO C C F F C C A F

SANTELLI

SANTERINI C C C F F C C C C

SARRO

SARTI F F F F C F F F F

SAVINO ELVIRA

SAVINO SANDRA C C C A A C F F C

SBERNA C C C F F C C C C

SBROLLINI C C C F F C C C C

SCAGLIUSI F F F F C F F F F

SCALFAROTTO M M M M M M M M M

SCANU C C C F F C C C C

SCHIRO’ C C C F F C C C C
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SCHULLIAN M M M M M M M M M

SCOPELLITI F C C F F C F F C

SCOTTO M M M M M M M M M

SCUVERA C C C F F C C C C

SEGONI F F F F F F F F F

SENALDI C C C F F C C C C

SERENI M M M M M M M M M

SGAMBATO C C C F F C C C C

SIBILIA F F F F C F F F F

SIMONETTI A A A F F C F A A

SIMONI C C C F F C C

SISTO C F F C

SORIAL M M M M M M M M M

SOTTANELLI C C C F F C C C C

SPADONI F F F C F F F F

SPERANZA M M M M M M M M M

SPESSOTTO F F F F C F F F F

SQUERI C C C A A C F F C

STUMPO C C C F C C C C

TABACCI C C C C C

TACCONI C C C F F C C C C

TAGLIALATELA

TANCREDI C C C C F C C C

TARANTO C C C F F C C C C

TARICCO C C C F F C C C C

TARTAGLIONE C C C F F C C C C

TENTORI C C C F F C C C C

TERROSI C C C F F C

TERZONI F F C F F F F

TIDEI C C C F F C C C C

TINAGLI C C C F F C C C C

TOFALO M M M M M M M M M

TONINELLI F F F F C F F F

TOTARO

TRIPIEDI F C F F

7 8 8 8 8 8 8 8 8 8
DEPUTATI 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8

TULLO

TURCO F F F F F A F F F

VACCA F F F F C F F F F

VACCARO C C C C C

VALENTE SIMONE F F F F C F F F F

VALENTE VALERIA C C C F F C C C C

VALENTINI C C C A F C F F C

VALIANTE C C C F F C C C

VALLASCAS F F F F C F F F F

VARGIU

VAZIO C C C F F C C C

VECCHIO C C C F F C F C

VELLA C C C A A C F F C

VELO M M M M M M M M M

VENITTELLI C C C F F C C

VENTRICELLI C C C F F C C C C

VERINI C C C F F C C C C

VEZZALI

VICO C C C F F C C C C

VIGNALI M M M M M M M M M

VIGNAROLI F F F F C F F F F

VILLAROSA F F F F C F F F

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M

VITO

ZACCAGNINI A C C F F C C A

ZAMPA C C C F F C C C C

ZAN

ZANETTI M M M M M M M M M

ZANIN C C C F F C C C C

ZAPPULLA C C C F F C C C C

ZARATTI

ZARDINI C C C C C C C

ZOGGIA

ZOLEZZI F F F F C F F F F

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

ELENCO N. 7 DI 7 - VOTAZIONI DAL N. 79 AL N. 88

Atti Parlamentari — Votazioni LX — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 NOVEMBRE 2015 — N. 518



PAGINA BIANCA



€ 8,60 *17STA0005240*
*17STA0005240*




